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1 I RISULTATI DEL PRECEDENTE PERIODO DI PROGRAMMAZIONE  

 
La programmazione GAL L’Altra Romagna 2007-2013 ha interessato 34 comuni dell’Emilia-Romagna: 18 
appartenenti alla Provincia Forlì-Cesena, 11 alla Provincia di Rimini e 5 alla provincia di Ravenna.  

La dotazione di risorse finanziarie disponibili ammontava inizialmente a 8.865.205,45 euro, aumentate in 
corso d’opera fino a raggiungere un livello di risorse assegnate pari a 10.218.822,17 euro di cui l’88% (pari a 
8.972.800,50 euro) è stato assegnato tramite bando e il restante 12% (pari a 1.146.021,67 euro) è stato 
assegnato a regia diretta e in convenzione con altri enti/associazioni. 

Il totale delle risorse a bando si compone di 6.443.796,65 euro assegnate alla provincia di Forlì-Cesena 
(72%), 1.705.131,64 assegnate alla Provincia di Ravenna (19%) e 823.872,21 assegnate alla Provincia di 
Rimini (9%).  

 

Gli investimenti generati dalle risorse assegnate a bando sono stati pari a 20.391.619,48 anch’essi suddivisi 
per le tre aree provinciali interessate: 14.451.193,70 per Forlì-Cesena (su una base di 6.443.796,65 euro di 
risorse pubbliche assegnate a bando), 3.723.356,29 per Ravenna (su una base di 1.705.131,64 euro) e 
2.217.069,49 per Rimini (su una base di 823.872,21 euro). 

Con le risorse sopraindicate è stato possibile finanziare 293 domande (su 610 che erano state istruite): la 
gran parte, 237, relativa alla provincia di Forlì-Cesena; delle restanti, 42 sono di competenza della provincia 
di Ravenna e 14 di Rimini. 

I bandi pubblicati per la misura 411 (Competitività) sono stati un totale di 5, suddivisi in:  

- 3 bandi per l’azione 3 di ammodernamento delle aziende agricole, che prevedevano 2.089.595,88 
euro di risorse pubbliche assegnate (38% dell’investimento totale), con un investimento generato 
pari a 5.570.798,46 euro; 

- 2 bandi per l’azione 4 di accrescimento del valore economico delle foreste che hanno avuto una 
dotazione di risorse di 593.423,18 euro (59%), generando un investimento pari a 999.688,75 euro. 
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Per la misura 412 di qualificazione ambientale e territoriale è stato pubblicato un solo bando relativo 
all’azione 1 di pagamenti agro ambientali in regime sodivo e praticoltura estensiva con una dotazione di 
risorse assegnate pari a 1.002.363,05 euro che non ha previsto cofinanziamento privato. 

Si precisa che il numero di domande istruite e il numero di domande finanziate vanno interpretati alla luce 
dell'elevatissimo numero di domande ricevute sul bando “pagamenti agroambientali” misura 412 azione 1. 
Su tale bando sono state presentate e istruite n. 376 domande, di queste ne sono state finanziate n.145; 
risultano quindi non finanziate numero 231 domande ricevute sul bando in oggetto. Alla luce di questi dati 
evidenziamo che il rapporto appare basso perché è falsato in quanto un solo bando ha totalizzato 376 
domande e il rapporto va quindi depurato dal dato relativo al bando "pagamenti agroambientali". 

Per la misura 413 di miglioramento della qualità della vita e diversificazione attività economiche sono stati 
pubblicati 8 bandi: 

-  2 relativi all’azione 1.1 di diversificazione in attività non agricole come gli agriturismi, con 
3.976.885,64 euro di risorse pubbliche assegnate (38%) che hanno generato un investimento totale 
pari a 10.358.670,36 euro; 

- 5 bandi relativi all’ azione 2 di incentivazione alle attività turistiche con 943.492,23 euro di risorse 
assegnate (69%) che hanno prodotto un investimento di 1.364.514,04 euro; 

- un bando pubblicato per l’azione 7 di qualificazione delle micro imprese che con 373.320,19 euro di 
risorse pubbliche assegnate (37%) ha generato un investimento di 1.004.143,34 euro. 

Nel periodo di programmazione 2007-2013 i progetti messi in atto mediante regia diretta sono stati 
complessivamente 5, mentre quelli in convenzione sono stati 7. 

Nello specifico, per la misura 411 di competitività, azione 7 Attuazione di strategie integrate e 
multisettoriali sono stati stanziati 32.800,00 euro come contributo su un totale di risorse pari a 41.000,00 
euro per la realizzazione del progetto a regia diretta “Pollo Romagnolo: opportunità economica di 
salvaguardia della biodiversità”. 

Per la misura 412 qualificazione ambientale e territoriale, azione 6 iniziative di sostegno alla certificazione 
ambientale sono stati messi in atto 5 progetti. Nello specifico, per il progetto a regia diretta “La zonazione 
olivicola dell’areale romagnolo come strumento di conoscenza e valorizzazione” lo stanziamento di risorse è 
stato pari a 48.784,80 euro (80%) sul totale di 60.981,00 euro; per il progetto a regia diretta “Lotta 
biologica per la difesa fitosanitaria del castagneto” ha avuto un contributo di risorse pubbliche pari a 
8.000,00euro sul totale di 10.000,00euro; per il progetto concordato con il Parco della Vena del Gesso 
“Progetto Pilota di strategie integrate di prevenzione danni arrecati dalla fauna selvatica alle colture 
agricole ed al patrimonio zootecnico nel territorio del Parco Regionale della Vena del Gesso Romagnola”, 
azione realizzata in convenzione con altri enti (nello specifico l’ente Parco della Vena del Gesso) è stato 
erogato un contributo di 20.000,00 euro rispetto al totale di 25.000,00 euro. Infine, per il progetto in 
convenzione con il Parco Nazionale Foreste Casentinesi “L’Arca della biodiversità del Parco Nazionale delle 
Foreste Casentinesi e dell’Appennino romagnolo” come anche per il progetto “Azioni di promozione della 
fruizione naturalistica e della rete sentieristica dell’Appennino  Romagnolo e del Parco Nazionale delle 
Foreste Casentinesi” sempre in convenzione con il medesimo parco, su un totale di 75.000,00 euro investiti 
per singolo progetto, il contributo pubblico è stato pari a 60.000,00 euro (80%). 

Per la misura 413 di miglioramento della qualità della vita e diversificazione attività economiche, azione 7 
attuazione di strategie integrate e multisettoriali, per un totale di 6 progetti sono stati stanziati i seguenti 
contributi:  

- 80.000,00 euro a fronte di un totale investito pari a 100.000,00 euro per il progetto in convenzione 
con il Parco della Vena del Gesso “Promozione del Parco regionale della Venda del Gesso 
Romagnola: il ruolo centrale della speleologia e dei sistemi carsici” ,  
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- 194.124,24 euro (80%) rispetto al totale di 242.655,53 euro per il progetto a regia diretta “Il 
territorio leader in movimento: Un impegno per la salute dei cittadini del territorio Leader per la 
promozione delle peculiarità del territorio rurale”; 

- 232.736,00 euro (80%) a fronte di un totale di 290.920,00 euro per il progetto in convenzione con 
Lepida S.P.A. “Centri storici digitali: realizzazione di punti wifi nei Comuni dell’area Leader per la 
promozione delle peculiarità del territorio rurale” (che vedremo approfondito nel paragrafo 
dedicato); 

- 25.182,00 euro (80%) rispetto ad una spesa totale di 31.478,00 euro per la realizzazione del 
progetto a regia diretta “Centri storici digitali: realizzazione di applicazioni multimediali nei Comuni 
dell’area Leader per la promozione delle peculiarità del territorio rurale; 

- 48.000,00 per coprire il totale del progetto in convenzione col il Parco della Vena del Gesso 
“Potenziamento del sistema di vista del settore orientale del Parco Regionale della Vena del Gesso 
Romagnola: il millenario rapporto tra l’uomo ed il gesso”; 

- 50.000,00 euro per finanziare totalmente il progetto in convenzione con la Provincia di Ravenna 
“Circuito Romagna Visit Card Altra Romagna Slow”. 

Fra le azioni di cooperazione, interventi indirizzati a valorizzare le esperienze di sviluppo e gestione del 
territorio rurale e diffondere le buone prassi al di fuori dei confini del GAL stesso, sono stati attivati 5 
progetti di cooperazione. Nello specifico: 

- per “Itinerari turistici polifunzionali dell’Emilia-Romagna”, a fronte di un investimento totale pari a 
81.250,00 euro, il contributo pubblico è stato pari a 65.000 euro;  

- per il progetto “Cammini d’Europa” dal costo totale di 164.772,65 euro, il contributo è stato di 
131.818,12 euro; 

- per il progetto “I Tesori del Gusto” sono stati stanziati 60.000,00 euro a fronte di un investimento 
totale di 75.000,00 euro; 

- per il progetto “Creazione di reti Birdwild” il contributo è stato apri a 140.000,00 euro, rispetto ad 
un costo complessivo di 175.000,00 euro (progetto che verrà dettagliato in seguito);  

- per il progetto “Geoparco” lo stanziamento è stato pari a 6.000,00 euro, con un totale di 
investimento di 7.500,00 euro. 

In tutti e 5 i progetti le risorse pubbliche hanno contribuito all’80% del finanziamento totale necessario.  

 

Fra i progetti integrati, due di particolare successo e su cui il GAL L’Altra Romagna ha intenzione di investire 
anche nel periodo di programmazione 2014-2020 sono “Centri storici digitali: realizzazione di punti wifi nei 
Comuni dell’area Leader per la promozione delle peculiarità del territorio rurale” e “Creazione di reti 
Birdwild”, dei quali si fornisce una breve sintesi. 

 

Centri storici digitali: realizzazione di punti Wi-Fi nei Comuni dell’area Leader per la promozione delle 
peculiarità del territorio rurale 

Le nuove tecnologie rappresentano un imprescindibile strumento di sviluppo sia economico che sociale, 
importante anche per la Pubblica Amministrazione, poiché la società dell’informazione si configura come 
nuovo luogo di interazione della cittadinanza, permettendo meccanismi di dibattito e partecipazione della 
stessa. Tale ruolo diventa ancor più fondamentale in contesti rurali, dove l’interazione con la cittadinanza 
potrebbe essere fortemente facilitata dalle infrastrutture di comunicazione, che al contempo diventano 
uno strumento chiave per lo sviluppo del territorio, migliorandone sia il profilo di competitività che il grado 
di attrattività.  

Partendo da tali presupposti, il progetto “Centri storici digitali” promosso dal GAL L’Altra Romagna nel 
periodo di programmazione 2007-2013 ha mirato a favorire l’innovazione e implementazione dei servizi 
offerti al cittadino, ai turisti e alle imprese in sinergia con gli interventi già presenti sul territorio. 
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Tale progetto ricade nell’ambito della misura 413, finalizzata al miglioramento della qualità della vita e 
diversificazione dell’attività economica, e nello specifico all’azione 7 di attuazione di strategie integrate e 
multisettoriali: fra gli obbiettivi primi di questa misura ci sono il miglioramento della qualità della vita nelle 
zone rurali, cercando di mantenere l’attrattiva in quelle zone, invertendo così la tendenza al declino e allo 
spopolamento del territorio rurale attraverso la promozione di una gestione sostenibile e finalizzata allo 
sviluppo dei siti che andrebbe inevitabilmente a favorire anche la promozione di tutte quelle che possono 
essere le attività turistiche collegate. 

Lo scopo del progetto è stato pertanto quello di potenziare – in accordo con gli enti locali – le opportunità 
offerte dalle tecnologie wireless nei territori rurali, con l’estensione ed evoluzione delle reti e dei servizi ai 
turisti, alle imprese e ai cittadini attraverso il potenziamento e l'estensione dell'accesso alla connettività. 

Il progetto proponeva di raggiungere i seguenti risultati, distinti in tre classi con riferimento agli Enti 
coinvolti, ai cittadini, ai turisti: 

- Sviluppare la collaborazione e la cooperazione tra Amministrazioni Pubbliche e attori privati che 
rientrano nel progetto in qualità di partner, destinatari o beneficiari indiretti; 

- Contribuire al processo di digitalizzazione della Pubblica Amministrazione e contatto diretto con i 
cittadini tramite l’utilizzo delle nuove tecnologie; 

- Aumentare la visibilità e l’attrattività turistica del territorio attraverso una maggiore presenza sui 
new media; 

- Promuovere il territorio e le sue eccellenze (enogastronomia, natura, cultura…) tramite i nuovi 
mezzi di comunicazione, in ottica sinergica e integrata; 

- Aumentare la partecipazione e l’inclusione dei cittadini, sia a livello sociale che territoriale, 
attraverso attività finalizzate a promuovere l’alfabetizzazione informatica (corsi e seminari); 

- Incrementare le possibilità di accedere all’informazione; 

- Partecipare in modo sempre più “attivo” alla vita della comunità e del Comune stesso creando un 
nuovo modo per far sentire la propria voce, al passo con i tempi; 

- Ridurre o eliminare il Digital Divide in maniera efficace e lineare attraverso l’uso della tecnologia 
Wi-Fi. 

Il progetto ha coinvolto 23 Comuni dei 34 ricadenti nel territorio dell’area GAL, ovvero i Comuni di Bagno di 
Romagna, Civitella di Romagna, Dovadola, Galeata, Mercato Saraceno, Modigliana, Portico e San 
Benedetto, Predappio, Premilcuore, Rocca San Casciano, Roncofreddo, Santa Sofia, Sarsina, Sogliano, 
Tredozio, Gemmano, Montefiore Conca, Saludecio, Torriana, Verucchio, Brisighella, Casola Valsenio, Riolo 
Terme. 

Nella fase pre-progettuale il GAL ha monitorato l’interesse del territorio e si è rapportato con le 
Amministrazioni Comunali, le Comunità Montane e le Province per individuare in ciascun Comune i punti di 
interesse di aggregazione nei quali collocare le antenne Wi-Fi, oltre alla disponibilità da parte dei singoli 
comuni interessati a cofinanziare il 20% delle risorse necessarie alla realizzazione del progetto.  

La fase operativa ha previsto l’istallazione di circa 200 antenne wi-fi (chiamate Access Point) nelle zone 
individuate quali maggiormente utili ai fini della fruizione (sulla base delle indicazioni degli Enti Locali ma 
anche della maggiore funzionalità dal punto di vista tecnico sulla base delle indicazioni dell’azienda 
individuata per l’allestimento). Oltre all’allestimento, il progetto ha previsto anche le attività di 
manutenzione delle apparecchiature, per consentirne una duratura funzionalità. Le azioni del progetto 
sono state realizzate da Lepida SPA, scelta giustificata al fine di ottimizzare le risorse ipotizzate dal GAL e 
dai Comuni per la realizzazione del progetto, cercando altresì di evitare sovrapposizioni con azioni 
attualmente già in essere sul territorio. 
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Creazione di reti Birdwild 

Il progetto di cooperazione “BirdWilDestination Emilia-Romagna”, tramite lo sviluppo di strumenti 
innovativi, azioni ed eventi, ha avuto come scopo la valorizzazione delle risorse ambientali, naturalistiche e 
floro-faunistiche del territorio. Tale progetto è intervenuto nella valorizzazione del birdwatching, attraverso 
azioni di marketing volte a promuovere e commercializzare tale prodotto-servizio. La concentrazione su 
temi precisi ha consentito al progetto di rivolgersi direttamente a target specifici, formulando proposte 
mirate a determinate tipologie di clienti e a particolari aree geografiche di riferimento.  

Il potenziamento del birdwatching si configura come strumento strategico vantaggioso per tutto il sistema 
turistico regionale in relazione all’obiettivo di organizzare un’offerta turistica che pone le sue basi anche 
sulla valorizzazione sulle risorse faunistiche, ambientali e avifaunistiche.  

Tale progetto rappresenta un trait d'union rispetto ai precedenti programmi di sviluppo del turismo rurale, 
dove da tempo si è puntato sulla costruzione di un’offerta territoriale slow. Il tema principale su cui verte 
“BirdWilDestination Emilia-Romagna” è quindi quello di sviluppare nuove tipologie di turismo ambientale e 
naturalistico, valorizzando il patrimonio floro-faunistico di determinate e rilevanti aree protette della 
regione e l’attuazione di forme innovative di marketing turistico per le aree rurali. 

L’obiettivo principale del progetto è stata la creazione di un network a livello regionale tra partner diversi 
(GAL L’Altra Romagna e DELTA 2000, Parchi ed altre associazioni ed enti) al fine di promuovere il turismo 
legato all’osservazione della fauna, in particolare birdwatching, ma non solo, e della flora come prodotto 
turistico sostenibile, puntando sugli aspetti naturalistici caratterizzanti un’area per rendere più attraente 
l’offerta turistica dei territori rurali. La realizzazione del progetto ha favorito l’instaurarsi di una forte 
collaborazione tra i GAL emiliano-romagnoli e altri soggetti operanti nei territori coinvolti, consentendo uno 
scambio di know-how, esperienze e best practices relativamente alla salvaguardia delle specie 
ornitofaunistiche. Il progetto si è quindi prefissato il raggiungimento di alcuni obiettivi principali: 

- Favorire la crescita della cultura del turismo naturalistico, del birdwatching e del biowatching 
attraverso la valorizzazione degli aspetti ambientali e naturalistici che più caratterizzano i diversi 
territori; 

- Incentivare la cultura slow; 

- Mettere a valore la nascita avvenuta negli ultimi anni di nuove figure professionali; 

- Comprendere, quantificare e valutare l’impatto socio-economico e attuare un’azione di 
monitoraggio; 

- Comunicare e promuovere efficacemente; 

- Favorire la creazione di un network di operatori privati. 

In termini operativi il progetto ha previsto una macro area di attività relativa al coordinamento e gestione 
del progetto-azione comune a carico dei due GAL (L’Altra Romagna e DELTA 2000), prevedendo attività di 
gestione del progetto, organizzazione e partecipazione ai meeting di coordinamento; sviluppo di piani 
operativi per l’attuazione delle azioni previste dal progetto e la definizione dei membri di comitato di 
progetto. Tale comitato era formato da un rappresentante di ciascun partner con il compito di seguire 
l’attuazione delle WP di progetto, di redigere le relazioni sulle attività svolte ed i rapporti finanziari richiesti, 
di partecipare ai meeting e tutte le attività necessarie per la realizzazione del progetto stesso.  

La seconda macro area di attività ha riguardato la realizzazione degli interventi: in una visione di co-
marketing, si è intrapresa una pianificazione di modelli innovativi di analisi e azioni di penetrazione nei 
mercati potenziali per incrementare la domanda turistica e le visite nelle aree rurali da parte di un target 
mirato e da paesi mirati, con attività di marketing congiunto con i paesi europei in cui il birdwatching ed il 
turismo naturalistico rappresenta un fenomeno di massa (la Gran Bretagna, i Paesi Scandinavi, l’Olanda e la 
Germania).  
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Il progetto di applicazione locale ha quindi voluto: 

- Rafforzare la cultura del turismo naturalistico, del birdwatching e del turismo slow nelle due aree 
protette più importanti dell’Emilia-Romagna (Parco Nazionale Foreste Casentinesi e Parco del Delta 
del Po); 

- Rendere le tante professionalità, in termini di guide e tour leader, attive nel campo del marketing 
diretto, anche attraverso la loro messa in rete; 

- Creare un sistema territoriale di offerta slow incentrato innanzitutto sulla pratica del birdwatching 
e l’osservazione della natura; 

- Giungere ad una maggiore caratterizzazione dell’offerta ricettiva in relazione al nuovo prodotto; 

- Sviluppare un sistema di marketing diretto sistematicamente basato sull’utilizzo delle nuove 
tecnologie per la comunicazione ed i social network in particolare; 

- Realizzare nuove proposte commerciali in collaborazione con gli operatori turistici del territorio; 

- Aumentare la quota di turisti del nord Europa nel territorio del Parco Nazionale Foreste Casentinesi 
e del Parco del Delta del Po. 

Per quanto riguarda il possibile valore aggiunto del progetto in termini di raggiungimento di alcuni degli 
obiettivi del PAL, il progetto “BirdWilDestination”:  

- Ha incentivato le attività e i servizi turistici nelle aree rurali, il miglioramento, la conservazione e la 
valorizzazione del patrimonio rurale consolidando i rapporti di partenariato, mettendo in rete le 
potenzialità locali con un contesto più ampio, in particolare con aree contigue che presentavano 
caratteristiche geografiche, naturalistiche e storiche simili o complementari; 

- Ha realizzato e consolidato le condizioni per la valorizzazione del patrimonio faunistico in funzione 
delle attività turistico-ricreative, promuovendo la fruizione pubblica del territorio anche con finalità 
di educazione ambientale; 

- Ha contribuito a posizionare il Parco Nazionale Foreste Casentinesi e Territorio dell’Appennino 
Romagnolo come destinazione eco-turistica a livello nazionale ed internazionale, attraverso la 
realizzazione di interventi quali la caratterizzazione del territorio attraverso il posizionamento di 
cartellonistica mirata, la realizzazione di strumenti promozionali innovativi e maggiormente 
orientati al target, politiche di marketing indirizzate a target particolarmente sensibili alle nuove 
offerte. 
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2 DEFINIZIONE DEL TERRITORIO E DELLA POPOLAZIONE INTERESSATI DALLA STRATEGIA 

 

GEOGRAFIA DELL’AREA 

L’area interessata dagli interventi del GAL L’Altra Romagna per quanto riguarda il periodo di 
programmazione 2014-2020 comprende le aree pede-collinari, collinari e montane delle provincie di Forlì-
Cesena e Ravenna. 

Nel dettaglio i comuni coinvolti dal programma sono i seguenti: 

 Provincia di Forlì-Cesena: Bagno di Romagna, Borghi, Castrocaro Terme e Terra del Sole, Civitella di 
Romagna, Dovadola, Galeata, Meldola, Mercato Saraceno, Modigliana, Montiano, Portico e San 
Benedetto, Predappio, Premilcuore, Rocca San Casciano, Roncofreddo, Santa Sofia, Sarsina, 
Sogliano al Rubicone, Tredozio e Verghereto; 

 Provincia di Ravenna: Brisighella, Casola Valsenio, Castel Bolognese (parzialmente), Faenza 
(parzialmente), Riolo Terme; 

per un totale di 25 unità. 

 

Comuni in deroga al vincolo di delimitazione del territorio sulla base dei confini amministrativi comunali  

Come stabilito dal testo del bando per la selezione delle Strategie di Sviluppo Locale Leader e dei Gruppi di 
Azione Locale, si elencano i riferimenti identificativi catastali1 delle aree sub-comunali relative ai due 
comuni in deroga. 

Castel Bolognese 

Foglio ‐ 1 ‐ intero; Foglio ‐ 2 ‐ intero; Foglio ‐ 3 ‐ intero; Foglio ‐ 4 ‐ intero; Foglio ‐ 5 ‐ intero; Foglio ‐ 6 ‐ 
intero; Foglio ‐ 7 ‐ intero; Foglio ‐ 8 ‐ intero; Foglio ‐ 9 ‐ intero; Foglio ‐ 10 ‐ intero; Foglio ‐ 11 ‐ intero; 
Foglio ‐ 12 ‐ intero; Foglio ‐ 13 ‐ intero; Foglio ‐ 14 ‐ intero; Foglio ‐ 16 ‐ intero; Foglio ‐ 17 ‐ intero; Foglio ‐ 
18 ‐ intero; Foglio ‐ 19 ‐ intero; Foglio ‐ 20 ‐ intero; Foglio ‐ 21 ‐ intero; Foglio ‐ 22 ‐ intero; Fogli ‐ 24 e 24A ‐ 
interi; Foglio ‐ 26 ‐ intero; Fogli ‐ 27 e 27A ‐ interi; Foglio ‐ 28 ‐ intero; Foglio ‐ 29 ‐ intero; Foglio ‐ 30 ‐ 
intero; Foglio ‐ 31 ‐ intero; Foglio ‐ 32 ‐ intero; Foglio ‐ 33 ‐ intero; Foglio ‐ 34 ‐ intero; Foglio ‐ 35 ‐ intero; 
Foglio ‐ 36 ‐ intero  

Foglio 23: limitatamente ai seguenti mappali A , B, 1, 2, 30, 40, 42, 43, 44, 50, 51, 52, 53, 57, 58, 64, 71, 74, 
75, 94, 102, 105, 148, 149, 154, 156, 164, 180, 183, 199, 261, 263, 264, 265, 371, 378, 408, 409, 410, 411, 
412, 413, 416, 417, 420, 422, 423, 426, 427, 428, 429, 430, 431, 434, 438, 440, 442, 443, 444, 445, 446, 
448, 451, 452, 454, 455, 456, 458, 460, 462, 464, 466, 468, 470, 474, 475, 476, 478, 479, 481, 483, 487, 
490, 491, 492, 498, 531, 532, 626, 627, 628, 648, 649, 650, 655, 657, 660, 675, 683, 684, 712, 719, 720, 
721, 723, 724, 726, 728, 729, 730, 732, 733, 736, 748, 749, 750, 752, 753, 754, 756, 757, 768, 773, 775, 
776, 777, 778, 779, 780, 781. 

Foglio 25 ‐ limitatamente ai seguenti mappali: 9, 12, 14, 21, 23, 26, 29, 30, 31, 33, 40, 51, 88, 105, 109, 160, 
172, 184, 231, 238, 239, 249, 250, 254, 255, 264, 266, 268, 272, 274, 275, 281, 284, 289, 313, 314, 315, 
317, 335, 344, 345, 346, 349, 352, 353, 354, 355, 356, 357, 358, 359, 361, 362, 363, 364, 366, 367, 368, 
371, 372, 379, 383, 384, 385, 386, 387, 388, 389, 390, 393, 394, 395, 396, 397, 398, 399, 400, 402, 403, 
404, 405, 409, 412, 413, 442, 506, 512, 513, 514, 515, 516, 517, 518, 519, 520, 533, 534, 535, 552, 553, 
554, 557, 558, 562, 565, 567, 568, 569, 570, 572, 573, 574, 575, 578, 580, 581, 582, 583, 591. 

                                                           
1

 “Nel territorio interessato dalla strategia possono essere ricomprese eventuali aree sub–comunali se 
geograficamente e/o tematicamente funzionali alla strategia di sviluppo proposta, per un limite massimo di 
popolazione residente pari al 45% di quella complessiva del territorio interessato dalla strategia. Le aree sub-comunali 
eventualmente individuate devono essere identificate catastalmente a livello di singolo foglio e mappale catastale.” 
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Faenza 

Foglio 110 ‐ intero; Foglio 111 ‐ intero; Foglio 112 ‐ intero; Foglio 113 ‐ intero; Foglio 125 ‐ intero; Foglio 
126 ‐ intero; Foglio 127 ‐ intero; Foglio 128 ‐ intero; Foglio 129 ‐ intero; Foglio 139 ‐ intero; Foglio 140 ‐ 
intero; Foglio 141 ‐ intero; Foglio 142 ‐ intero; Foglio 143 ‐ intero; Foglio 144 ‐ intero; Foglio 145 ‐ intero; 
Foglio 160 ‐ intero; Foglio 161 ‐ intero; Foglio 162 ‐ intero; Foglio 163 ‐ intero; Foglio 164 ‐ intero; Foglio 
165 ‐ intero; Foglio 166 ‐ intero; Foglio 167 ‐ intero; Foglio 168 ‐ intero; Foglio 169 ‐ intero; Foglio 170 
mappali n. 34, 467, 731, 1318, 1466; Foglio 171 mappali n. 15, 16, 17, 18, 28, 38, 40, 44, 175, 176, 177, 
178, 308; 172 mappali n. 24, 25, 91, 92, 96, 99, 101, 102, 105, 108, 109, 192, 193, 506, 743, 744, 746, 747, 
763, 764, 765, 766, 767; Foglio 173 mappali n. 1, 2, 3, 10, 11, 12, 17, 18, 22, 23, 27, 65, 66, 95, 105, 106, 
129, 152, 153, 154, 155; Foglio 183 ‐ intero; Foglio 184 ‐ intero; Foglio 185 ‐ intero; Foglio 186 ‐ intero; 
Foglio 187 ‐ intero; Foglio 188 ‐ intero; Foglio 189 ‐ intero; Foglio 190 ‐ intero; Foglio 191 ‐ intero; Foglio 
192 ‐ intero; Foglio 193 ‐ intero; Foglio 194 ‐ intero; Foglio 201 ‐ intero; Foglio 202 ‐ intero; Foglio 203 ‐ 
intero; Foglio 204 ‐ intero; Foglio 205 ‐ intero; Foglio 206 ‐ intero; Foglio 207 ‐ intero; Foglio 208 ‐ intero; 
Foglio 209 ‐ intero; Foglio 210 ‐ intero; Foglio 211 ‐ intero; Foglio 216 ‐ intero; Foglio 217 ‐ intero; Foglio 
218 ‐ intero; Foglio 219 ‐ intero; Foglio 220 ‐ intero; Foglio 221 ‐ intero; Foglio 222 ‐ intero; Foglio 223 ‐ 
intero; Foglio 224 ‐ intero; Foglio 225 ‐ intero; Foglio 226 ‐ intero; Foglio 227 ‐ intero; Foglio 228 ‐ intero; 
Foglio 231 ‐ intero; Foglio 232 ‐ intero; Foglio 234 ‐ intero; Foglio 235 ‐ intero; Foglio 236 ‐ intero; Foglio 
237 ‐ intero; Foglio 238 ‐ intero; Foglio 239 ‐ intero; Foglio 240 ‐ intero; Foglio 241 ‐ intero; Foglio 242 ‐ 
intero; Foglio 243 ‐ intero; Foglio 244 ‐ intero; Foglio 245 ‐ intero; Foglio 246 ‐ intero; Foglio 247 ‐ intero; 
Foglio 248 ‐ intero; Foglio 249 ‐ intero; Foglio 250 ‐ intero; Foglio 251 ‐ intero; Foglio 252 ‐ intero; Foglio 
253 ‐ intero; Foglio 254 ‐ intero; Foglio 255 ‐ intero; Foglio 256 ‐ intero; Foglio 257 ‐ intero; Foglio 258 ‐ 
intero; Foglio 259 ‐ intero. 

 
Il territorio ha una conformazione prevalentemente montano-collinare. Le aree collinari e montane si 
sviluppano lungo il crinale appenninico, alternandosi ad una struttura di vallate ciascuna con una propria 
caratterizzazione socio-economica. 

Il territorio montano-collinare presenta problematiche legate a fenomeni di dissesto idrogeologico, dovuto 
ad estese formazioni argillose. Il fattore di maggiore criticità delle aree collinari e montane è infatti 
rappresentato soprattutto dal rischio di frane, connesso alle caratteristiche geologiche dell’Appennino 
Romagnolo. 

La conformazione del territorio ha influito fortemente sulle caratteristiche del sistema produttivo locale, il 
quale risulta incentrato sul settore agricolo e su quello dei servizi (e più nello specifico, sui servizi turistici).  

Nell’area GAL sono inoltre presenti un’ampia varietà di habitat naturali, localizzati all’interno di Parchi 
nazionali (Foreste Casentinesi, Monte Falterona, Campigna), regionali (Vena del Gesso Romagnola) e riserve 
naturali regionali (Bosco di Scardavilla). La presenza di 17 zone SIC e ZPS (Rete Natura 2000), oltre alle 
ciclovie ed ippovie, mettono in evidenza l’importanza di uno sviluppo eco–sostenibile del territorio, perché 
rappresentano una risorsa economica importante per la salvaguardia del sistema socio-economico locale.  
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OMOGENEITA’ DELL’AREA  

L’area su cui insiste il GAL è costituita da 25 comuni, di cui due (Castel Bolognese e Faenza) inclusi soltanto 
parzialmente. Il numero di comuni è minore rispetto a quelli interessati al ciclo di programmazione 2007-
2013, quando invece l’attività del GAL aveva interessato 34 unità ed anche la corrispondente area eleggibile 
era quindi più ampia.  

La nuova area risulta quindi più circoscritta, in quanto coinvolge un numero minore di comuni e la minore 
estensione è un fattore che garantisce una maggiore omogeneità. In particolare la nuova dimensione 
dell’ambito eleggibile risulta più coesa avendo il 56% dei comuni classificati in zona D (aree rurali con 
problemi di sviluppo) contro il 42% della vecchia programmazione.  

Allo stesso tempo va rilevato che la scelta dell’area non è stata una decisione del GAL L’Altra Romagna che 
invece avrebbe voluto aggregare al territorio anche i comuni marchigiani della Valmarecchia (confluiti in un 
nuovo GAL) ritenendoli geograficamente, economicamente e culturalmente affini all’area dell’Altra 
Romagna. 
 

IDENTITÀ CULTURALE E PROBLEMI SOCIALI COMUNI 

Il territorio dell’Appenino Romagnolo si contraddistingue per una forte identità sia storico-culturale (si 
pensi al dialetto romagnolo o agli stili architettonici) che paesaggistico-naturale (il territorio è ricco di 
foreste, parchi e riserve naturali, sorgenti termali). 

Nella zona non mancano i problemi di natura sociale classici delle aree rurali, che sono principalmente 
legati alla progressiva diminuzione della popolazione e al suo invecchiamento: la struttura demografica del 
territorio è, difatti, sempre più caratterizzata da una riduzione della componente giovanile (che tende ad 
emigrare a causa della scarsa offerta in loco di occupazione di qualità) e da un incremento della 
popolazione senile, con indici di vecchiaia sempre più elevati. A tale proposito, il 23,6% della popolazione 
residente nei comuni del GAL L’Altra Romagna ha almeno 65 anni di età. 

Il rilevante peso della componente anziana si ripercuote su diversi aspetti della società, ponendo problemi 
sulla riorganizzazione del sistema sanitario, del welfare, dei trasporti pubblici e dei servizi in genere. Allo 
stesso modo, il forte grado di senilizzazione della popolazione rende più difficile stimolare attività 
economiche e imprenditoriali, impattando in maniera negativa sullo sviluppo dell’intero sistema economico 
territoriale. Nel comparto primario, la diffusa presenza di aziende guidate da conduttori anziani 
(soprattutto nelle zone montane e marginali) rappresenta poi un ostacolo sia all’incremento della 
competitività del settore che all’implementazione di processi di innovazione e diversificazione dell’attività 
agricola. 

Tali fenomeni (riduzione della popolazione giovane, da un lato, e aumento della quota di anziani, dall’altro) 
fanno sì che lo sviluppo delle attività produttive e il rinnovo della forza lavoro (soprattutto in agricoltura) 
siano strettamente legati ai flussi immigratori: nel 2011 il 9,9% della popolazione residente nei comuni del 
GAL L’Altra Romagna era di origine straniera. 
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CONCENTRAZIONE DI PARTICOLARI ATTIVITÀ ECONOMICHE  

L’agricoltura rappresenta un settore di fondamentale importanza per l’economia dell’Appenino Romagnolo: 
al 2010 si contavano complessivamente 4.484 aziende attive nel comparto primario per una Superficie 
Agricola Utilizzata (SAU) di 61.227 ettari. Come avvenuto a livello nazionale e regionale, anche il sistema 
agricolo locale ha conosciuto una profonda ristrutturazione nel decennio 2000-2010, caratterizzato da una 
forte riduzione delle imprese (-24,1%) e contemporaneamente, stante una riduzione più contenuta della 
SAU (-9,2%), da una crescita importante della dimensione media di impresa in termini di superficie 
investita, la quale ha raggiunto i 13,7 ettari. 

Tra le principali produzioni agroalimentari del territorio figurano cereali/foraggi, latte e prodotti lattiero-
caseari, ortofrutta e vino. Rilevante è anche il comparto zootecnico: nell’area si trovano alcuni dei più 
importanti allevamenti avicoli del nostro Paese, così come sono diffusi anche allevamenti (di piccole e 
medie dimensioni) di bovini principalmente da carne, ma anche da latte, ovini e caprini, suini. L’offerta 
enogastronomica del territorio si caratterizza poi per la presenza di numerosi prodotti a marchio di qualità 
(DOP e IGP), soprattutto nei comparti olivicolo, vitivinicolo e delle carni. 

Nel 2011 il sistema economico del territorio dell’Appenino Romagnolo si componeva di 6.878 Unità Locali, 
per un numero di addetti pari a 20.603; rispetto al 2001 il numero delle Unità Locali è rimasto pressoché 
stazionario (-0,2%) mentre la numerosità degli occupati sì è complessivamente ridotta dell’1,7%. 

Il 12,4% del tessuto produttivo è costituito da imprese attive nel manifatturiero, le quali contribuiscono al 
33,4% della forza lavoro del territorio. Si tratta nella maggior parte dei casi di realtà di piccole dimensioni 
(media di 8,4 addetti) che lavorano soprattutto per sub-fornitura, non essendosi sviluppato nel territorio un 
sistema industriale simile a quello della Pianura (il quale si caratterizza al contrario per presenza di 
numerose realtà impegnate nella produzione di impianti e meccanica strumentale). In zona non mancano 
tuttavia alcune specializzazioni produttive in settori quali il calzaturiero, il ceramico e i materiali per 
l’edilizia. 

Sia in termini di numerosità degli operatori che sul fronte occupazionale, il settore di maggiore rilevanza è 
quello dei servizi: il 66,1% delle Unità Locali attive nei comuni della zona si riferisce, infatti, ad imprese del 
terziario, mentre l’incidenza di tale comparto sul totale degli addetti è pari al 48,6%. In questo caso il 
tessuto produttivo è formato da realtà di piccolissime dimensioni: la media degli addetti per impresa è di 
2,3. 

All’interno del terziario, un ruolo di rilievo è giocato dal turismo, in particolare nei comuni in cui sono 
presenti sorgenti termali (come Bagno di Romagna, Castrocaro Terme, Riolo Terme, Brisighella e Santa 
Sofia). Negli ultimi anni il turismo si è comunque sviluppato anche al di fuori del comparto termale, come 
dimostra l’apertura di nuove strutture recettive (in primis agriturismi e bed & breakfast) o l’ampliamento di 
quelle esistenti anche in altre località. In tale scenario, l’agriturismo, oltre a costituire la principale attività 
di diversificazione delle aziende agricole dell’Appenino Romagnolo e a rappresentare un’ottima 
opportunità di promozione delle produzioni agroalimentari locali, può svolgere un ruolo chiave per la 
valorizzazione del patrimonio ambientale e naturale e lo sviluppo economico delle zone rurali. 

Va comunque detto come, nella gran parte dei casi, il turismo dell’Appenino Romagnolo sia “di passaggio” 
o di fine settimana; a tal proposito, risulta prioritario diversificare e rendere più attrattivo il comparto sul 
territorio anche mediante strategie intersettoriali, per incrementare i flussi turistici in loco e intercettare 
nuovi target di utenti. 
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2.1 Elenco Comuni e popolazione dell’area interessata (1; 2; 3; 5; 6) 

 

Cod. 
ISTAT 

Comune 
Prov
. 

Zonizzazione 
da PSR  
(inserire codice 
A; B; C; D) 

Area leader 2007-2013 
(indicare con crocetta se 
comune era già interessato 
da Asse 4)  

Pop. 
(abitanti tot. 
01/01/2014) 

Superf. 
Km2 

Densità 
Ab/Km2 

Comune 
parziale 
(Si – No) 

Pop.* 
inclusa 
N. abitanti 

Superf.* 
inclusa 
Km2 

Densità* 
inclusa 
Ab/Km2 

40001 Bagno di Romagna FC D X 6.105 233,52 26,14 NO    

40004 Borghi FC B X 2.860 30,23 94,60 NO    

39004 Brisighella RA D X 7.711 194,33 39,68 NO    

39005 Casola Valsenio RA D X 2.667 84,42 31,59 NO    

39006 Castel Bolognese RA B X 9.598 32,37 296,47 SI 2.465 31,02 79,48 

40005 Castrocaro Terme e Terra del Sole FC B   6.507 38,95 167,06 NO    

40009 Civitella di Romagna FC B X 3.778 117,93 32,04 NO    

40011 Dovadola FC B X 1.663 38,97 42,67 NO    

39010 Faenza RA B X 58.892 215,76 272,96 SI 6.532 72,76 89,77 

40014 Galeata FC D X 2.545 63,13 40,31 NO    

40019 Meldola FC B X 10.196 79,08 128,93 NO    

40020 Mercato Saraceno FC D X 7.004 99,33 70,51 NO    

40022 Modigliana FC B X 4.696 101,17 46,42 NO    

40028 Montiano FC B   1.690 9,26 182,56 NO    

40031 Portico e San Benedetto FC D X 777 61,05 12,73 NO    

40032 Predappio FC D X 6.486 91,39 70,97 NO    

40033 Premilcuore FC D X 807 98,56 8,19 NO    

39015 Riolo Terme RA B X 5.817 44,26 131,43 NO    

40036 Rocca San Casciano FC D X 1.980 50,56 39,16 NO    

40037 Roncofreddo FC B X 3.390 51,53 65,79 NO    

40043 Santa Sofia FC D X 4.200 148,87 28,21 NO    

40044 Sarsina FC D X 3.561 100,72 35,36 NO    

40046 Sogliano al Rubicone FC D X 3.239 93,43 34,67 NO    

40049 Tredozio FC D X 1.265 62,20 20,34 NO    

40050 Verghereto FC D X 1.936 117,90 16,42 NO    

Totali Totale     23 99.877 2.115 47,23      

* celle da riempire solo per i comuni parziali    
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2.2 Carta del territorio interessato dalla Strategia di Sviluppo Locale 

Mappa 2.1 – Carta del territorio interessato dalla Strategia di Sviluppo Locale GAL L’Altra Romagna 
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Mappa 2.2 – Carta del territorio interessato dalla Strategia di Sviluppo Locale GAL L’Altra Romagna – Castel Bolognese e Faenza (comuni parzialmente inclusi)  
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2.3 Caratteristiche del territorio candidato (7; 8; 9; 10; 11; 12, 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 21; 22; 23) 

 

INDICATORE VALORE 

Rapporto tra la popolazione con almeno 65 anni e il totale della popolazione residente al 2011 

23,56 NOTA Sono escluse le aree sub-comunali dei comuni interessati solo parzialmente. 

(Fonte dati: DPS) 

Variazione % della popolazione residente tra il 1991 e il 2011 

6,06 
NOTA E' esclusa la popolazione delle aree sub-comunali dei comuni interessati solo 
parzialmente.  

(Fonte dati: DPS) 

Incidenza % della popolazione straniera residente sul totale della popolazione interessata 
dalla Strategia di Sviluppo Locale  

9,86 NOTA E' esclusa la popolazione delle aree sub-comunali dei comuni interessati solo 
parzialmente.  

(Fonte dati: DPS) 

Variazione % delle unità locali tra il 2001 e il 2011 

-0,17 NOTA Sono escluse le aree sub-comunali dei comuni interessati solo parzialmente. 

(Fonte dati: Censimento industria 2011) 

Variazione % degli addetti tra il 2001 e il 2011 

-1,67 NOTA Sono escluse le aree sub-comunali dei comuni interessati solo parzialmente. 

(Fonte dati: Censimento industria 2011) 

Incidenza % delle unità locali del settore manifatturiero sul totale 

12,45 NOTA Sono escluse le aree sub-comunali dei comuni interessati solo parzialmente. 

(Fonte dati: Censimento industria 2011) 

Incidenza % addetti settore manifatturiero sul totale  

33,37 NOTA Sono escluse le aree sub-comunali dei comuni interessati solo parzialmente. 

(Fonte dati: Censimento industria 2011) 

Incidenza % unità locali del settore servizi sul totale  

66,09 NOTA Sono escluse le aree sub-comunali dei comuni interessati solo parzialmente. 

(Fonte dati: Censimento industria 2011) 

Variazione % del n° aziende agricole tra 2000 e 2010  

-24,13 NOTA Sono escluse le aree sub-comunali dei comuni interessati solo parzialmente. 

(Fonte dati: Censimento agricoltura 2010) 

Numero di parchi nazionali, interregionali o regionali ricompresi anche parzialmente nel 
territorio interessato dalla Strategia di Sviluppo Locale 

2,00 
NOTA Sono ricomprese le aree sub-comunali dei comuni interessati solo parzialmente. 

(Fonte dati: Regione Emilia-Romagna 2015) 

http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/parchi-natura2000/aree-protette/aree-protette-in-
er 

Numero di siti RETE NATURA 2000 completamente ricompresi nel territorio interessato dalla 
Strategia di Sviluppo Locale 

13,00 (Fonte dati: Regione Emilia-Romagna 2015) 
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/parchi-natura2000/aree-protette/aree-protette-in-
er 

http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/parchi-natura2000/aree-protette/aree-protette-in-er
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/parchi-natura2000/aree-protette/aree-protette-in-er
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/parchi-natura2000/aree-protette/aree-protette-in-er
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/parchi-natura2000/aree-protette/aree-protette-in-er
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INDICATORE VALORE 

Numero di aree di notevole interesse pubblico dal punto di vista paesaggistico (art. 136 del 
D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i.) ricomprese anche parzialmente nel territorio interessato dalla 
Strategia di Sviluppo Locale 

16 NOTA Tali aree sono individuate e perimetrate dai comuni ai fini dell’autorizzazione 
paesaggistica prevista da art. 146 D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i.). Per la loro individuazione si può far 
riferimento al sito: 

http://territorio.regione.emilia-romagna.it/paesaggio/beni-paesaggistici/arch_beni136 

Numero di beni architettonici tutelati (art. 10 del D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i.) ricompresi nel 
territorio interessato dalla Strategia di Sviluppo Locale 

321 
NOTA Per l’individuazione dei beni architettonici tutelati far riferimento al sito:  

www.patrimonioculturale-er.it 

Variazione SAU tra 1982 e 2010 

-23,33% NOTA Sono escluse le aree sub-comunali dei comuni interessati solo parzialmente. 

(Fonte dati: Censimento agricoltura 2010) 

Presenza scuole superiori (licei, istituti tecnici e professionali e altre tipologie): valore medio 
per area della Strategia di Sviluppo Locale 

0,22 NOTA Sono escluse le aree sub-comunali dei comuni interessati solo parzialmente. 

Valore medio si intende numero di scuole superiori totali dell’area/numero comuni dell’area 

(Fonte dati: DPS) 

Servizi 0-6 anni (presenza scuole d’infanzia): valore medio per area della Strategia di Sviluppo 
Locale  

2,78 
NOTA Sono escluse le aree sub-comunali dei comuni interessati solo parzialmente. 

(Fonte dati: DPS) 

Unità locali no profit: valore medio per area della Strategia di Sviluppo Locale 

30,96 NOTA Sono escluse le aree sub-comunali dei comuni interessati solo parzialmente. 

(Fonte dati: Censimento industria 2011) 

 
  

http://territorio.regione.emilia-romagna.it/paesaggio/beni-paesaggistici/arch_beni136
http://www.patrimonioculturale-er.it/
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3 ANALISI DELLE ESIGENZE DI SVILUPPO E DELLE POTENZIALITÀ DEL TERRITORIO 
COMPRENDENTE ANALISI SWOT 

 

3.1 Contesto socio-demografico2 

 

3.1.1 Popolazione residente e dinamiche demografiche 

 Le variabili socio-demografiche sono influenzate dalla localizzazione dei comuni, in parte nelle aree più 
attrattive di collina localizzate in prossimità della fascia costiera ed in parte nelle aree rurali interne più 
svantaggiate localizzate in montagna e nella collina pede-montana. 

 Gli indici relativi alla consistenza della popolazione ed alla densità abitativa evidenziano, infatti, una 
netta polarizzazione dei comuni del GAL L’Altra Romagna in due gruppi, al cui interno si evidenziano 
dinamiche demografiche simili. Da un lato, in prossimità del litorale romagnolo e della dorsale della via 
Emilia, si trovano i maggiori comuni per popolazione e con un’elevata incidenza di abitanti per unità di 
superfice (Meldola, Castrocaro Terme e Terra del Sole, Riolo Terme fra i comuni in zona B cui si 
aggiunge anche Mercato Saraceno sebbene in zona D). All’opposto nell’area più interna e montana 
sono localizzati i comuni meno popolosi (Tredozio, Portico e San Benedetto, Premilcuore, Santa Sofia, 
Verghereto); anche Brisighella e Bagno di Romagna, pur essendo fra i comuni con maggior numero di 
abitanti dell’area “L’Altra Romagna”, presentano indici di densità della popolazione non elevati in linea 
con i comuni montani. I comuni localizzati nella fascia centrale del territorio del GAL, infine, presentano 
caratteristiche intermedie fra i due gruppi precedenti. 

 Nei diversi comuni del GAL non emergono significative differenze nella stratificazione della popolazione 
per genere. 

 In termini di tendenze di lungo periodo (2011/1971), la differenza fra i comuni della fascia collinare più 
esterna e quelli più prossimi alla montagna è molto marcata e vede opporsi il forte dinamismo dei 
primi, in termini di crescita della popolazione, alla tendenza allo spopolamento dei secondi. Ma una 
lettura di più breve periodo, che si concentra sulle variazioni del ventennio 2011/1991, mostra come il 
decremento di popolazione che caratterizzava i comuni in zona D si sia arrestato a favore di una 
debolissima crescita (+0,6%), che unita a quella registrata in zona B (+13,8%) porta complessivamente 
ad un saldo demografico attivo (+6,1%), sebbene più contenuto rispetto ai dati regionali e provinciali. 

 Anche nell’area del GAL L’Atra Romagna si seguono quindi le positive dinamiche demografiche della 
regione Emilia-Romagna3. Nel corso degli ultimi anni, grazie ad un’intensa e costante crescita 
demografica, si assiste infatti a un calo del peso della componente demografica più anziana 
(popolazione con età superiore ai 65 anni); questa tendenza sta consentendo un progressivo 
riallineamento del più elevato grado di senilizzazione regionale alla media nazionale (rispettivamente 
22,9% e 20,8% nel 2011). 

 In coerenza con il dato regionale, anche nel GAL L’Altra Romagna si registra la presenza di un’elevata 
incidenza di popolazione anziana (23,6%); inoltre, sebbene a livello delle due zone non emergano 
differenze molto sensibili (rispettivamente 22,5% in Zona B e 24,4% in zona D nel 2011), la percentuale 
di abitanti over-65 in alcuni comuni della dorsale appenninica assume valori nettamente superiori alla 
media del territorio del GAL, mentre scende sensibilmente al di sotto a Borghi, Roncofreddo e Mercato 
Saraceno. 

 

                                                           
2
 Le considerazioni espresse fanno riferimento ai dati ed alle informazioni raccolte in forma integrale nell’allegato 

statistico posto alle fine del paragrafo. 
3
 Tali tendenze sono evidenziate nel documento “Analisi del contesto socioeconomico dell'agricoltura e dei territori 

rurali della regione. Analisi SWOT e fabbisogni di intervento”, Agriconsulting, 2013. 
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Figura 3.1 – GAL L’Altra Romagna (zona B e Zona D) vs Emilia-Romagna 
Dinamiche demografiche: variazione della popolazione residente 2011/1991 e 2011/1971 

 
Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Istat 

 

Figura 3.2 – GAL L’Altra Romagna (zona B e Zona D) vs Emilia-Romagna 
Popolazione con età superiore ai 65 anni (incidenza % sulla popolazione residente) 

 

Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Istat 

 

Figura 3.3 – GAL L’Altra Romagna vs Emilia-Romagna 
Popolazione per sesso (incidenza % sulla popolazione residente) 

 

Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Istat 
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3.1.2 Flussi migratori 

 In Emilia-Romagna un positivo impulso al trend di ringiovanimento della popolazione è sostenuto dal 
fenomeno dell’immigrazione straniera, che è cresciuta in Emilia-Romagna a un ritmo più sostenuto 
rispetto alle altre regioni italiane, ponendo la regione al vertice per presenza di stranieri sull’intero 
territorio italiano (10,1% contro il 6,5% nazionale nel 2011). 

 Come accade a livello regionale, anche nel GAL L’Altra Romagna un contributo al ringiovanimento della 
popolazione è legato agli immigrati, la cui presenza (9,9% sul totale della popolazione del GAL nel 2011) 
è in linea con l’elevato dato regionale. Sebbene anche in questo caso i valori medi delle due Zone B e D 
non facciano emergere una forte differenza (rispettivamente 10,8% e 9,1%), l’incidenza della 
popolazione immigrata è nettamente più elevata in alcuni comuni della fascia collinare prossima alla 
costa – in particolare nel forlivese - rispetto a quelli di montagna. In prospettiva questo gap sembra 
potersi ridurre; recentemente, infatti, i tassi di crescita della presenza di stranieri nelle aree 
appenniniche sono più robusti e probabilmente legati all’attrazione che queste aree possono avere in 
termini di minor costo della vita (ad esempio per i costi delle abitazioni). 

 

Figura 3.4 – GAL L’Altra Romagna (zona B e Zona D) vs Emilia-Romagna 
Presenza di straneri (incidenza % sulla popolazione residente – 2011 e 2001) 

 

Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Istat 
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3.1.3 Allegato statistico del contesto socio-demografico 

 

Popolazione residente e densità abitativa (1/01/2014) – Istat  

 
  

Popolazione 
residente 

Superficie 
territoriale 
(Km2)  

Abitanti/Km2 

Forlì-
Cesena 

Bagno di Romagna 6.105 234 26,1 

Borghi 2.860 30 94,6 

Castrocaro Terme e Terra del Sole 6.507 39 167,1 

Civitella di Romagna 3.778 118 32,0 

Dovadola 1.663 39 42,7 

Galeata 2.545 63 40,3 

Meldola 10.196 79 128,9 

Mercato Saraceno 7.004 99 70,5 

Modigliana 4.696 101 46,4 

Montiano 1.690 9 182,6 

Portico e San Benedetto 777 61 12,7 

Predappio 6.486 91 71,0 

Premilcuore 807 99 8,2 

Rocca San Casciano 1.980 51 39,2 

Roncofreddo 3.390 52 65,8 

Santa Sofia 4.200 149 28,2 

Sarsina 3.561 101 35,4 

Sogliano al Rubicone 3.239 93 34,7 

Tredozio 1.265 62 20,3 

Verghereto 1.936 118 16,4 

Ravenna 

Brisighella 7.711 194 39,7 

Casola Valsenio 2.667 84 31,6 

Castel Bolognese 2.465 31 79,5 

Faenza 6.532 73 89,8 

Riolo Terme 5.817 44 131,4 

  GAL L’Altra Romagna 99.877 2.115 47,2 

  Aree ad agricoltura intensiva e specializzata (zone B) 49.594 615 80,6 

  Aree rurali con problemi di sviluppo (zone D) 50.283 1.499 33,5 

Note: Indicatore che include le aree sub comunali dei comuni interessati solo parzialmente 
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Struttura demografica - Istat 

    
Popolazione 
2011 

Var pop 
2011/1991 

Var pop 
2011/1971 

% over 65 
2011 

% popolazione 
femminile 2011 

% popolazione 
maschile 2011 

% popolazione 
femminile 2001 

% popolazione 
maschile 2001 

Forlì-
Cesena 

Bagno di Romagna 6.138  -1,9% -8,2% 23,7% 51,4% 48,6% 51,1% 48,9% 

Borghi 2.718  51,6% 41,2% 16,7% 50,3% 49,7% 49,4% 50,6% 

Castrocaro Terme e Terra del Sole 6.512  22,2% 48,0% 23,6% 50,7% 49,3% 50,4% 49,6% 

Civitella di Romagna 3.792  0,4% -16,6% 23,6% 51,1% 48,9% 49,6% 50,4% 

Dovadola 1.661  6,3% -5,9% 25,9% 51,6% 48,4% 50,0% 50,0% 

Galeata 2.516  12,5% 5,0% 21,1% 50,2% 49,8% 50,4% 49,6% 

Meldola 10.000  10,4% 12,5% 23,7% 50,8% 49,2% 51,1% 48,9% 

Mercato Saraceno 6.997  15,6% 21,6% 19,4% 49,7% 50,3% 49,9% 50,1% 

Modigliana 4.726  -2,3% -3,5% 22,7% 50,3% 49,7% 50,5% 49,5% 

Montiano 1.701  10,1% 8,7% 22,6% 51,2% 48,8% 50,9% 49,1% 

Portico e San Benedetto 769  -20,4% -36,5% 33,2% 50,2% 49,8% 52,3% 47,7% 

Predappio 6.519  9,2% 3,1% 23,5% 50,7% 49,3% 50,1% 49,9% 

Premilcuore 803  -15,6% -35,6% 33,7% 48,6% 51,4% 49,5% 50,5% 

Rocca San Casciano 2.000  -7,5% -17,2% 28,2% 51,8% 48,2% 52,2% 47,8% 

Roncofreddo 3.395  36,2% 35,9% 18,8% 49,3% 50,7% 49,6% 50,4% 

Santa Sofia 4.193  -1,2% -10,0% 26,1% 51,5% 48,5% 51,9% 48,1% 

Sarsina 3.602  -7,8% -18,0% 24,4% 50,4% 49,6% 50,2% 49,8% 

Sogliano al Rubicone 3.251  13,3% -14,6% 21,7% 50,4% 49,6% 50,0% 50,0% 

Tredozio 1.259  -13,4% -28,2% 29,7% 50,1% 49,9% 51,1% 48,9% 

Verghereto 1.974  -14,2% -32,1% 28,3% 48,9% 51,1% 49,4% 50,6% 

Ravenna 

Brisighella 7.664  -1,8% -17,7% 26,3% 50,0% 50,0% 50,5% 49,5% 

Casola Valsenio 2.724  -7,0% -18,4% 26,2% 49,1% 50,9% 49,6% 50,4% 

Riolo Terme 5.777  15,2% 20,7% 22,1% 50,5% 49,5% 50,4% 49,6% 

  GAL L’Altra Romagna 90.691  6,1% -0,9% 23,6% 50,5% 49,5% 50,5% 49,5% 

  Aree ad agricoltura intensiva e specializzata (zone B) 40.282  13,8% 14,2% 22,5% 50,6% 49,4% 50,4% 49,6% 

  Aree rurali con problemi di sviluppo (zone D) 50.409  0,6% -10,3% 24,4% 50,4% 49,6% 50,5% 49,5% 

  Forlì-Cesena 390.738  12,1% 16,8% 22,7% 51,4% 48,6% 51,3% 48,7% 

  Ravenna 384.761  9,8% 9,3% 24,3% 51,8% 48,2% 51,8% 48,2% 

  Emilia-Romagna 4.342.135  10,6% 12,4% 22,9% 51,7% 48,3% 51,7% 48,3% 

  Italia 59.433.744  4,7% 9,8% 20,8% 51,6% 48,4% 51,6% 48,4% 

Nota: Indicatore che esclude le aree sub comunali dei comuni interessati solo parzialmente  
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Popolazione straniera residente - Istat 

  N stranieri 2011 
% stranieri/  

popolazione totale 2011 
% stranieri/  

popolazione totale 2001 
Var stranieri  

2011/2010 
Var stranieri  

2011/2001 

Forlì-Cesena 

Bagno di Romagna 401  6,5% 1,1% 14,2% 451% 

Borghi 157  5,8% 3,4% -3,8% 119% 

Castrocaro Terme e Terra del Sole 688  10,6% 3,7% -1,6% 196% 

Civitella di Romagna 589  15,5% 6,7% 6,6% 130% 

Dovadola 161  9,7% 2,5% 1,2% 331% 

Galeata 542  21,5% 7,2% 6,5% 220% 

Meldola 1.262  12,6% 3,7% 6,5% 264% 

Mercato Saraceno 716  10,2% 3,5% 6,1% 226% 

Modigliana 401  8,5% 3,5% 0,0% 145% 

Montiano 141  8,3% 1,4% 8,2% 441% 

Portico e San Benedetto 47  6,1% 1,4% 11,9% 292% 

Predappio 648  9,9% 2,4% 5,3% 340% 

Premilcuore 112  13,9% 5,4% 13,1% 133% 

Rocca San Casciano 107  5,4% 1,9% -7,1% 154% 

Roncofreddo 345  10,2% 4,2% 2,7% 164% 

Santa Sofia 468  11,2% 3,6% -0,4% 196% 

Sarsina 248  6,9% 2,9% -0,8% 125% 

Sogliano al Rubicone 305  9,4% 2,3% 5,2% 358% 

Tredozio 48  3,8% 0,9% 10,6% 333% 

Verghereto 114  5,8% 0,7% 13,3% 640% 

Ravenna 

Brisighella 638  8,3% 3,2% 0,7% 159% 

Casola Valsenio 206  7,6% 1,8% 0,0% 287% 

Riolo Terme 602  10,4% 4,0% -0,7% 169% 

  GAL L’Altra Romagna 8.946  9,9% 3,2% 3,6% 213% 

  Aree ad agricoltura intensiva e specializzata (zone B) 4.346  10,8% 3,9% 2,7% 192% 

  Aree rurali con problemi di sviluppo (zone D) 4.600  9,1% 2,7% 4,5% 236% 

  Forlì-Cesena 389.583  9,6% 2,7% 5,5% 285% 

  Ravenna 383.555  9,9% 2,6% 6,2% 319% 

  Emilia-Romagna 4.331.343  10,1% 3,4% 6,9% 222% 

  Italia 59.364.690  6,5% 2,3% 6,3% 191% 

Nota: Indicatore che esclude le aree sub comunali dei comuni interessati solo parzialmente   
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Saldo naturale e flussi migratori - Istat 
    saldo naturale saldo migratorio 

  
 

2011 2014 2011 2014 

  
 

maschi femmine totale maschi femmine totale maschi femmine totale maschi femmine totale 

Forlì-
Cesena 

Bagno di Romagna -7 -4 -11 1 -13 -12 -1 -5 -1 -11 4 -7 

Borghi 6 4 10 2 3 5 -2 -8 17 -1 -2 -3 

Castrocaro Terme e Terra del Sole 5 -5 0 -22 -6 -28 -2 9 7 9 7 16 

Civitella di Romagna -7 -8 -15 0 -5 -5 9 1 3 19 24 43 

Dovadola 0 1 1 -10 -6 -16 -1 -6 -6 7 6 13 

Galeata 4 -2 2 5 6 11 -3 -1 -7 -15 3 -12 

Meldola -7 -8 -15 -32 -35 -67 1 19 60 -19 -14 -33 

Mercato Saraceno -2 0 -2 5 0 5 -5 3 -5 -13 -14 -27 

Modigliana -7 0 -7 -16 -8 -24 2 1 3 -6 -7 -13 

Montiano 0 2 2 -6 -8 -14 -2 -1 0 18 10 28 

Portico e San Benedetto -1 -3 -4 -3 -1 -4 1 1 -1 -7 5 -2 

Predappio -8 1 -7 -26 -16 -42 6 10 14 -20 -5 -25 

Premilcuore -3 -1 -4 -7 -5 -12 -1 -2 -3 -4 6 2 

Rocca San Casciano 0 -7 -7 -13 -14 -27 3 3 7 -7 5 -2 

Roncofreddo 0 -4 -4 -1 2 1 -7 -6 -25 -10 -1 -11 

Santa Sofia -5 -12 -17 -16 -14 -30 -1 -1 16 12 10 22 

Sarsina 1 1 2 -3 -14 -17 -2 -6 -10 -13 -10 -23 

Sogliano al Rubicone -4 -5 -9 4 -9 -5 2 -2 19 2 14 16 

Tredozio 1 1 2 -11 -6 -17 2 1 3 -8 2 -6 

Verghereto -2 -4 -6 -11 -9 -20 -1 -2 -3 4 6 10 

Ravenna 

Brisighella -9 -10 -19 -14 -23 -37 4 13 16 6 -4 2 

Casola Valsenio -4 -2 -6 -8 -9 -17 3 2 3 13 12 25 

Riolo Terme -1 -4 -5 -4 -3 -7 14 3 22 -4 1 -3 

  Forlì-Cesena -74 -69 -143 -323 -566 -889 -21 103 732 364 819 1.183 

  Ravenna -79 -195 -274 -496 -801 -1.297 -65 6 555 558 916 1.474 

  Emilia-Romagna -491 -1.356 -1.847 -3.854 -7.206 -11.060 94 858 8.355 8.869 12.425 21.294 

  Italia -2.300 -9.720 -12.020 -30.638 -65.130 -95.768 -16.608 -10.909 53.993 68.102 74.725 142.827 

Nota: Indicatore che esclude le aree sub comunali dei comuni interessati solo parzialmente  
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3.2 Contesto ambientale4 

3.2.1 L’uso del suolo 

 Il territorio del GAL ha un’incidenza nettamente più alta di superficie in area montana rispetto al 
totale Emilia-Romagna: da tale tipologia di territorio derivano da un lato dei limiti fisici e naturali 
allo sviluppo del contesto socio-economico; al contempo, se si mettono in atto strategie integrate 
di rivalutazione e valorizzazione del territorio tale contesto ambientale può diventare una risorsa in 
termini di richiamo turistico (itinerari escursionistici, attività commerciali e di servizio connesse 
ecc.). 

 Per quanto riguarda il rapporto tra territorio rurale, insediamenti e infrastrutture, se da un lato le 
zone urbanizzate a tessuto continuo (superficie urbanizzata >50%) risultano mediamente in linea 
con il dato regionale (29,9% vs 31,0%), l’incidenza delle zone urbanizzate a tessuto discontinuo 
risulta maggiore nel territorio del GAL L’Altra Romagna rispetto alla media regionale (26,0% vs 
20,5%). Il territorio del GAL L’Altra Romagna risulta inoltre in deficit rispetto alla media regionale 
con riferimento agli insediamenti industriali, commerciali, di impianti e servizi (21,7% vs 23,7%), le 
reti stradali, ferroviarie e le infrastrutture (3,5% vs 5,4%), le aree verdi (3,9% vs 5,3%) e le aree 
ricreative e sportive (4,4% vs 4,9%). Specularmente, si riscontra un’incidenza nettamente più alta 
delle aree boscate rispetto alla superficie totale nel territorio del GAL L’Altra Romagna (49,9% 
rispetto al 23,9% regionale). 

 Per quanto riguarda l’analisi dell’uso dei terreni delle aziende agricole, emerge una netta 
diversificazione della destinazione del suolo tra il territorio del GAL e l’Emilia-Romagna nel 
complesso, oltre che una diversificazione fra i comuni in zona B e zona D. Nello specifico: 
 GAL VS Emilia-Romagna: l’incidenza della SAU rispetto alla superficie totale è nettamente 

inferiore (53% vs 78%), dovuto al contesto orografico del territorio del GAL e alla difficile 
conciliazione con la destinazione agricola di molti territori; all’interno della superficie agricola 
utilizzata, per il territorio del GAL emerge una minore presenza di produzioni agricole intensive 
(seminativi rappresentano il 30% della SAU nel territorio del GAL contro un 61% in Emilia-
Romagna), mentre sono maggiormente presenti le produzioni più estensive (prati permanenti e 
pascoli, con un’incidenza del 13% vs l’8% regionale) e le superficie boschive (boschi annessi ad 
aziende agricole che rappresentano il 33% della superficie totale delle aziende agricole, contro 
un’incidenza del 12% in media in regione) 

 Zona B VS zona D: le aree ad agricoltura intensiva e specializzata (zone B) presentano una 
struttura dell’uso del suolo che tende maggiormente alla media regionale. Nello specifico, 
rispetto alle zona D, l’incidenza delle superfici destinate ad usi agricoli risulta maggiore (61% vs 
50%), come maggiore è anche la presenza di coltivazioni intensive (seminativi che occupano il 
39% della superficie totale); specularmente, nelle zone D si nota una maggiore presenza di prati 
permanenti e pascoli (16%) e di aree boschive annesse alle aziende agricole (38%). 

 

 

 

 

                                                           
4
 Le considerazioni espresse fanno riferimento ai dati ed alle informazioni raccolte in forma integrale nell’allegato 

statistico posto alle fine del paragrafo. 
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Tabella 3.1 – GAL L’Altra Romagna vs Emilia-Romagna  
Uso del suolo: principali indicatori 

  GAL Emilia-Romagna 

Superficie totale – kmq^ 2.010,8 22.452,8 

Superficie montana – kmq^ 1.628,2 8.846,6 

% superficie montana^ 81,0% 39,0% 

Territori modellati artificialmente(T.m.a.) - kmq 51,0 2.073,8 

- di cui zone urbanizzate a tessuto continuo (sup. urbanizzata >50%) – % su T.m.a. 29,9% 31,0% 

- di cui zone urbanizzate a tessuto discontinuo (sup. urbanizzata fra 10% e 50%) % su T.m.a. 26,0% 20,5% 

- di cui insediamenti industriali, commerciali, di impianti e servizi - % su T.m.a. 21,7% 23,7% 

- di cui reti stradali, ferroviarie e infrastrutture - % su T.m.a. 3,5% 5,4% 

- di cui aree estrattive, discariche, cantieri, terreni artefatti e abbandonati - % su T.m.a. 10,3% 7,7% 

- di cui aree verdi - % su T.m.a. 3,9% 5,3% 

- di cui aree ricreative e sportive - % su T.m.a. 4,4% 4,9% 

Territori agricoli - kmq 711,3 13.110,1 

Territori boscati e ambienti seminaturali - kmq 1.230,4 6.450,5 

- di cui aree boscate - % su superficie totale 49,9% 23,9% 

- di cui ambienti con vegetazione arbustiva e/o erbacea -% su superficie totale 8,6% 3,8% 

- di cui zone aperte con vegetazione rada o assente - % su superficie totale 2,7% 1,0% 

Ambiente umido - kmq 0,1 256,0 

Ambiente delle acque - kmq 18,5 551,7 

Fonte: elaborazioni Nomisma su dati StRia Emilia-Romagna (2008) – ^Istat (2012) 
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Tabella 3.2 –GAL L’Altra Romagna (zona B e zona D) vs Emilia-Romagna  
Principali forme di utilizzazione del terreno: ripartizione della superficie agricola e forestale  

(Censimento Agricoltura 2010) 

  
GAL L’Altra 

Romagna 
Zona B Zona D Emilia-Romagna 

superficie totale (sat) 115.234 33.860 81.374 1.360.762 

  superficie agricola utilizzata (sau) 53% 61% 50% 78% 

    seminativi 30% 39% 26% 61% 

      cereali per la produzione di granella 10% 14% 9% 28% 

      barbabietola da zucchero 0% 0% 0% 2% 

      piante industriali 0% 0% 0% 2% 

      ortive 0% 1% 0% 4% 

      foraggere avvicendate 16% 20% 14% 22% 

    coltivazioni legnose agrarie 10% 15% 8% 10% 

      vite 4% 7% 3% 4% 

      olivo  1% 2% 1% 0% 

      fruttiferi 4% 6% 4% 5% 

    prati permanenti e pascoli 13% 8% 16% 8% 

  arboricoltura da legno annessa ad aziende agricole 1% 1% 1% 0% 

  boschi annessi ad aziende agricole 33% 22% 38% 12% 

  superficie agricola non utilizzata 5% 6% 4% 3% 

  altra superficie 8% 11% 7% 7% 

Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Istat 

 

3.2.2 Qualità delle acque e consumi idrici 

 L’analisi della qualità dei corpi idrici fluviali della zona del GAL (relativa al periodo 2010-2012) fa 
emergere uno stato ecologico mediamente positivo, con buona parte dei fiumi e degli invasi che 
presentano condizioni moderatamente alterate rispetto a quelle di riferimento naturale (corpi idrici 
evidenziati in giallo) e in alcuni casi presentano uno stato ecologico “buono” (corpi idrici evidenziati in 
verde), ovvero privo di alterazioni rispetto alle condizioni naturali. Allo stesso modo, l’analisi dello stato 
chimico dei corpi idrici fluviali, definito sulla base della presenza o meno di sostanze prioritarie 
(sostanze che comprendono i metalli quali il cadmio, il piombo, il mercurio ed il nichel e i loro composti, 
quali il benzene, gli idrocarburi policiclici aromatici IPA nonché diversi pesticidi) risulta 
complessivamente buono per il territorio del GAL L’Altra Romagna.  

 I consumi di acqua connessi agli utilizzi agricoli del GAL sono inferiori rispetto al totale regionale. 
Questo fatto è dovuto, da un lato, alla minore presenza di superficie agricola irrigata (pari al 4,6% della 
superficie agricola utilizzata, contro il 24% dell’Emilia-Romagna), legata alla presenza di un’agricoltura 
di tipo estensivo che utilizza minori risorse idriche, che, dall’altro, ad un inferiore consumo effettivo di 
acqua. L’indicatore dell’utilizzo medio di acqua per fini agricoli a livello territoriale (consumo di acqua 
rispetto al totale della superficie agricola utilizzata) nel territorio del GAL si attesta a 107 metri 
cubi/ettaro rispetto ai 713 regionali. Anche se si considera l’utilizzo di acqua nelle sole aree irrigue (che 
permette di identificare un’intensità dell’utilizzo produttivo) il gap persiste, sebbene sia meno marcato 
(2.346 metri cubi/ettaro irriguo vs 2.951 metri cubi/ettaro irriguo).  

 Nel territorio del GAL L’Atra Romagna la morfologia del territorio, le difficoltà connesse e gli alti costi 
per la realizzazione di opere strutturali necessarie per l’irrigazione in agricoltura influenzano tali 
inferiori consumi di acqua per usi agricoli.  
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 Nell’area GAL, le fonti di approvvigionamento dell’acqua irrigua sono infatti principalmente acque 
superficiali all'interno dell'azienda (bacini naturali ed artificiali) e acque superficiali al di fuori 
dell'azienda (laghi, fiumi o corsi d'acqua), rispettivamente con incidenze del 40,7% (raggiungendo il 
47,4% nelle aree B) e 47,1% (54,2% nelle aree D) rispetto al volume totale di acqua utilizzata. Tali dati 
sono in controtendenza con quanto riscontrato con la media regionale: in complesso, in Emilia-
Romagna le fonti idriche di approvvigionamento in agricoltura risultano principalmente acquedotto, 
consorzio di irrigazione e bonifica o altro ente irriguo con consegna a domanda (43,8%) e acque 
sotterranee all'interno o nelle vicinanze dell'azienda (24,6%). 

 

Mappa 3.1 – GAL L’Altra Romagna vs Emilia-Romagna 
Distribuzione territoriale dello Stato Ecologico dei fiumi e invasi (2010-2012) 

 
Fonte: Arpa Emilia-Romagna - La qualità dell'ambiente in Emilia-Romagna - Annuario dei dati 2013 
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Mappa 3.2 – GAL L’Altra Romagna vs Emilia-Romagna 
Distribuzione territoriale dello Stato Chimico dei fiumi e invasi (2010-2012) 

 
Fonte: Arpa Emilia-Romagna - La qualità dell'ambiente in Emilia-Romagna - Annuario dei dati 2013 

 

Tabella 3.3 – GAL L’Altra Romagna (zona B e zona D) vs Emilia-Romagna 
Aziende agricole, superficie irrigata e volumi irrigui (Censimento Agricoltura 2010) 
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GAL L’Altra 
Romagna 

6.561 8,2% 40,7% 47,1% 0,7% 1,5% 1,9% 11,2% 4,6% 107 2.346 

Zone B 2.567 12,5% 47,4% 35,9% 1,0% 1,0% 2,3% 12,4% 5,1% 124 2.417 

Zone D 3.994 5,4% 36,5% 54,2% 0,5% 1,8% 1,6% 10,4% 4,3% 99 2.303 

Emilia-Romagna 759.202 24,6% 5,6% 10,5% 12,0% 43,8% 3,5% 33,1% 24,2% 713 2.951 

Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Istat 
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3.2.3 Tutela della biodiversità: aree protette e riserve naturali 

 

 Nell’area del GAL L’Altra Romagna sono presenti il Parco nazionale Foreste Casentinesi, Monte 
Falterona, Campigna, il Parco regionale Vena del Gesso Romagnola e la Riserva regionale Bosco di 
Scardavilla, aree protette gestite al fine di garantire un buono stato di conservazione degli ecosistemi 
naturali e la riqualificazione degli ambienti degradati. 

 A queste si aggiungono le aree Natura 2000, che rientrano nel sistema di Rete di siti e zone dell’Unione 
Europea destinato alla conservazione della biodiversità nei diversi habitat (foreste, ambienti rocciosi, 
zone umide) ed alla tutela delle specie floro-faunistiche rare e minacciate. Nello specifico, all’interno 
della Rete ecologica Natura 2000, sono identificate aree di particolare pregio ambientale denominate 
Siti di Importanza Comunitaria (SIC), cui si affiancano le Zone di Protezione Speciale (ZPS) per l’avifauna. 
La Regione Emilia-Romagna conta nel 2014 158 siti Natura 2000. Di questi, 17 ricadono nell’area 
provinciale di Forlì-Cesena e 26 in quella di Ravenna. In particolare nell’area del GAL L’Altra Romagna 
sono presenti: 
 11 Siti Natura 2000 completamente inclusi e 4 Siti Natura 2000 parzialmente inclusi nella Provincia 

di Forlì-Cesena; 
 2 Siti Natura 2000 completamente inclusi e 2 Siti Natura 2000 parzialmente inclusi nella Provincia di 

Ravenna. 

 Alcuni dei SIC citati (soprattutto con riferimento a quelli della Provincia di Forlì-Cesena) costituiscono 
inoltre Oasi di Protezione della Fauna.  

 Nel Parco nazionale delle Foreste Casentinesi, Monte Falterona e Campigna sono presenti diverse 
specie faunistiche di interesse conservazionistico, inserite nelle liste rosse IUCN, tra cui le maggiori 
risultano il pipistrello Barbastello (Barbastella barbastellus) e un anfibio, l'Ululone appenninico 
(Bombina pachypus), mentre altre specie di interesse comunitario sono il Lupo, il Gatto selvatico, 
l'Aquila reale, il Gufo reale, il Falco Pellegrino e il Falco Pecchiaiolo, il Tritone crestato e il Geotritone 
italiano. Tra gli insetti: la Rosalia alpina e l'Osmoderma eremita. Di particolare interesse la presenza 
stabile del Picchio nero, del Rampichino alpestre, della Cincia dal ciuffo e la Balia dal collare, specie 
tipiche di ambienti forestali ben conservati. La disponibilità di ambienti lentici d’acqua dolce, con acque 
ferme o quasi, ha favorito l’arrivo di nuove speci avifaunistiche, tra cui Airone cinerino, Tuffetto, 
Gallinella d’acqua, Germano Reale, e fra le speci di transito, Martin Pescatore, Merlo Acquaiolo. 

 Nel Parco regionale Vena del Gesso Romagnola i pipistrelli rappresentano un elemento zoologico di 
grande valore, presenti con 18 speci, di cui 7 protette dalla direttiva 92/43/CEE. 

 Dal punto di vista floristico le speci di maggior rilievo risultano Epipactis flaminia, Hottonia palustris, 
Brassica montana e Epipactis palustris, inserite nella lista rossa IUCN; Himantoglossum adriaticum, 
Galanthus nivalis, Huperzia selago, Lycopodium annotinum, Lycopodium clavatum, Ruscus aculeatus 
inserite nell'allegato 2 della Direttiva "Habitat" CEE 92/43. 

 Sempre in campo botanico sono presenti alcuni endemismi appenninici (Arenaria bertolonii, Arisarum 
proboscideum, Brachypodium genuense, Calamagostris corsica, Epipactis flaminia, Festuca inops, 
Hieracium virgaurea, Leucopoa dimorpha, Salix apennina, Sedum monragalense, Sesleria pichiana, 
Sesleria italica e Tephroseris italica) e numerose specie di interesse conservazionistico che spesso 
raggiungono nel Parco il limite meridionale o settentrionale del proprio areale (Phegopteris connectilis, 
Filipendula ulmaria subsp. Denudata, Leucopoa dimorpha, Carex macrolepis, Gymnocarpium 
robertianum, Anemone narcissiflora, Saxifraga oppositifolia, Saxifraga paniculata, Saxifraga moschata, 
Vaccinium vitis-idaea, Tozzia alpina, Caltha palustris, Viola eugeniae). 

 Al contempo, è necessario sottolineare che la gestione della fauna come attualmente prevista 
rappresenta una minaccia alla biodiversità di tali territori che può essere mitigata anche da interventi di 
prevenzione. Nello specifico, per quanto riguarda la fauna selvatica, e con particolare riferimento agli 
ungulati, la densità di popolazione di tale razza faunistica genera la necessità di attivare azioni di difesa 
e tutela, non solo delle produzioni agricole, ma dell’intera biodiversità. 
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Un ruolo strategico e di particolare rilievo all’interno del partenariato del GAL L’Altra Romagna è ricoperto 
dal Parco Nazionale Foreste Casentinesi, Monte Falterona, Campigna (essendone socio), grazie alla 
specificità della sua area di azione sul territorio di riferimento, strettamente funzionale all’ambito tematico 
d’intervento che riguarda la cura e tutela del paesaggio. 

Nella fase di ascolto del territorio è infatti emersa la necessità di realizzare congiuntamente interventi a 
valenza ambientale, di tutela e valorizzazione del patrimonio naturale del territorio del GAL L’Altra 
Romagna. 

Con specifico riferimento al territorio coinvolto dell'Alta Romagna (e Toscana), ovvero l’area dominata dal 
crinale appenninico che percorre il centro Italia da nord a ovest e dai cui fianchi partono le vallate segnate 
da fiumi torrentizi (Bidente, Rabbi, Tramazzo, Montone, Savio), la caratteristica territoriale, sia dal punto di 
vista socio-economico sia da quello ambientale, è l'omogeneità: foreste, parchi e riserve naturali, sorgenti 
termali, "giacimenti" di produzioni agricole di alta qualità si ripetono dal crinale appenninico faentino al 
crinale appenninico riminese, passando per quello dell'appennino forlivese. Sono risorse naturali così 
radicate nelle storie locali che hanno dato valido stimolo allo sviluppo di servizi e imprese turistiche. 

La conformazione dei luoghi, spesso aspra e difficile, è accomunata ad un clima a elevata escursione annua, 
a una sostenuta piovosità e frequenti precipitazioni nevose nei punti più alti, e che ha reso dura e faticosa 
la vita umana tanto da assimilare all'asprezza dei luoghi la ruvidità di carattere dei suoi abitanti. Fino 
all'inizio del secolo le principali attività economiche non potevano che incentrarsi sulla pastorizia e 
l'agricoltura, mentre il grande patrimonio naturalistico e ambientale di questa parte della Romagna, che ha 
la sua massima espressione e valorizzazione nel Parco Nazionale delle Foreste Casentinesi, deve ancora 
sviluppare tutta la sua potenzialità in termini di valorizzazione economica. 

Un tema di particolare importanza fra gli aspetti su cui basare uno sviluppo sostenibile risulta quello delle 
antiche varietà agricolo-ortive e cerealicole presenti nella zona del Parco Foreste Casentinesi, Monte 
Falterona, Campigna e più in generale nell’appennino tosco-romagnolo, che possono contribuire a 
valorizzare il territorio, in termini di conservazione e salvaguardia della sua peculiare biodiversità, 
favorendo il miglioramento dell'ambiente ed il territorio rurale.  

Le risorse fitogenetiche tradizionali del territorio del GAL L’Altra Romagna rappresentano un importante 
patrimonio biologico, agronomico e culturale a forte rischio di erosione e scomparsa, da un lato a causa 
dell’invecchiamento dell’imprenditoria agricola e dalla conseguente uscita dall’attività agricola degli 
agricoltori che utilizzano le varietà orticole e cerealicole tradizionalmente locali (come i mais tradizionali 
locali da farina per polenta, i fagioli tradizionali, le speci spontanee commestibili che possono essere 
trattate agronomicamente, diverse dai cultivar standard presenti sul mercato), oltre alla quasi mancanza di 
una riserva genetica in Banca dei semi per quanto riguarda l’area Romagnola.  
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Mappa 3.3 - Il quadro regionale dei siti di importanza comunitaria e delle zone di protezione speciale 

 

Fonte: Regione Emilia-Romagna 
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PARCHI E RISERVE NATURALI 

1. Parco nazionale Foreste Casentinesi, Monte Falterona, Campigna: interessa i Comuni di Bagno di 
Romagna, Portico-San Benedetto, Premilcuore, Santa Sofia e Tredozio (FC) 

2. Parco regionale Vena del Gesso Romagnola: interessa i Comuni di Brisighella, Casola Valsenio e 
Riolo Terme (oltre a Borgo Tossignano, Casalfiumanese, Fontanelice - BO) 

3. Riserva regionale Bosco di Scardavilla, Comune di Meldola 

SITI NATURA 2000 

Completamente inclusi nell’area dei comuni GAL L’Altra Romagna - Provincia di Forlì-Cesena 
1. IT4080005 - SIC - Monte Zuccherodante 
2. IT4080007 - SIC - Pietramora, Ceparano, Rio Cozzi 
3. IT4080008 - SIC - Balze di Verghereto, Monte Fumaiolo, Ripa della Moia 
4. IT4080010 - SIC - Careste presso Sarsina 
5. IT4080011 - SIC - Rami del Bidente, Monte Marino 
6. IT4080012 - SIC- Fiordinano, Monte Velbe 
7. IT4080013 - SIC - Montetiffi, Alto Uso 
8. IT4080015 - SIC - Castel di Colorio, Alto Tevere 
9. IT4080001 - SIC-ZPS - Foresta di Campigna, Foresta la Lama, Monte Falco 
10. IT4080002 - SIC-ZPS - Acquacheta 
11. IT4080003 - SIC-ZPS - Monte Gemelli, Monte Guffone 

Parzialmente inclusi nell’area dei comuni GAL L’Altra Romagna - Provincia di Forlì-Cesena 

1. IT4080004 - SIC - Bosco di Scardavilla, Ravaldino 
2. IT4080009 - SIC - Selva di Ladino, Fiume Montone, Terra del Sole 
3. IT4090003 - SIC-ZPS - Rupi e Gessi della Valmarecchia 
4. IT4090004 - SIC - Monte S.Silvestro, Monte Ercole e Gessi di Sapigno, Maiano e Ugrigno 

Completamente inclusi nell’area dei comuni GAL L’Altra Romagna - Provincia di Ravenna 

1. IT4070016 - SIC - Alta Valle del Torrente Sintria 
2. IT4070025 - SIC - Calanchi pliocenici dell'Appennino faentino 

Parzialmente inclusi nell’area dei comuni GAL L’Altra Romagna - Provincia di Ravenna 

1. IT4070011 - SIC-ZPS - Vena del Gesso Romagnola 
2. IT4070017 - SIC - Alto Senio 
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3.2.4 Gestione del paesaggio 

 Il territorio del GAL ha un patrimonio di aree che sono considerate di notevole interesse pubblico dal 
punto di vista paesaggistico (8 nella provincia di Forlì-Cesena e 8 in quella di Ravenna). Tale aspetto 
rappresenta da un lato la capacità del territorio di valorizzare le proprie risorse, di mantenerle e di 
monitorarle; dall’altro rappresenta un punto di forza per diffondere ulteriormente il turismo in tali 
aree, che unisca lo sviluppo del territorio con la sostenibilità del sistema di tutela di tali aree. 

 Il patrimonio paesaggistico del territorio del GAL L’Altra Romagna (con particolare riferimento 
soprattutto all’area del Parco Nazionale Foreste Casentinesi, Monte Falterona, Campigna) è 
contraddistinto dalla presenza di geositi, ovvero beni geologico-geomorfologici di particolare pregio 
scientifico e ambientale. Nell’area del Parco, sono stati infatti individuati 60 siti di interesse geologico, 
tra i quali troviamo cavità naturali, rupi e pareti rocciose.  

 A questi si aggiungono i punti panoramici, ovvero luoghi che costituiscono un ottimo punto di vista per 
la fruizione di un panorama ed è esso stesso elemento caratteristico che fa parte di un panorama. Con il 
fenomeno demografico dell'esodo delle popolazioni appenniniche e l'abbandono di case e poderi, si è 
imposto come fenomeno di rilevanza la trasformazione del territorio e del paesaggio. Il cessato utilizzo 
di legname come combustibile, la diminuzione di attività agro-silvo-pastorali e l'aumento della 
rarefazione deli insediamenti umani hanno causato un progressivo aumento della copertura forestale, 
in parte dovuta a fenomeni naturali e in parte a opere di rimboschimento. Tutto ciò ha causato la 
perdita di molti dei punti panoramici presenti sul territorio della Romagna Appenninica e del Parco 
Nazionale delle Foreste Casentinesi, mentre quelli ancora esistenti rappresentano dei veri e propri 
balconi naturali dalle quali ammirare il territorio romagnolo in ogni suo aspetto, diventando essi stessi 
delle attrattive turistiche. La conservazione di queste finestre sul paesaggio rappresenta quindi ad oggi 
una priorità, così come la loro valorizzazione e qualificazione tramite progetti ad hoc (sentieri ciclabili, 
sentieristica, pannelli informativi, percorsi tematici) per la loro conoscenza e fruizione da parte dei 
visitatori. 

 Si segnala inoltre una discreta presenza nel territorio del GAL di aziende agricole che svolgono attività 
connesse alla gestione del paesaggio in particolare nelle aree forestali (sistemazione di parchi e giardini 
0,3% rispetto a 0,7% in media in Emilia-Romagna; silvicoltura 4% vs 1,2%) 
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Aree di notevole interesse pubblico dal punto di vista paesaggistico ricomprese anche parzialmente nel 
territorio interessato dalla SSL del GAL L’Altra Romagna (art. 136 del D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i.)  

Beni paesaggistici - Provincia di Forlì-Cesena 

1. Cittadella Medicea di Terra del Sole, nel Comune di Castrocaro (ID 131; SBAP 47) 

2. Acquacheta, nel comune di Portico e S. Benedetto (ID 132; SBAP 51) 

3. Foresta di Campigna, nel Comune di S. Sofia (ID 133; SBAP 53) 

4. Monte Fumaiolo e Ripa della Moia, nel Comune di Verghereto (ID 134; SBAP 54) 

5. Zona paesistica Valle fiumi Marecchia e Uso, centri di S. Giovanni in Galilea, Torriana, Montebello e 
Madonna di Saiano, nei Comuni di Borghi, Sogliano al Rubicone e Torriana (ID 135; SBAP 55) 

6. Centri storici di Bagno e di S. Piero in Bagno e del rilievo sulla Vallata del Savio, nel Comune di Bagno 
di Romagna (ID 136; SBAP 56) 

7. Area Montetiffi e Alta Valle dell’Uso, nei Comuni di Sogliano al Rubicone e Mercato Saraceno (ID 
137; SBAP 67) 

8. Vallata del Rio Trova, nel Comune di S. Sofia (ID 138; SBAP 69) 

Beni paesaggistici - Provincia di Ravenna: 

1. Brisighella centro e Tre Colli, nel Comune di Brisighella (ID 169; SBAP 20) 

2. Zona di Rontana, nel Comune di Brisighella (ID 171; SBAP 22) 

3. Tenuta “Il Cardello”, nel Comune di Casola Valsenio (ID 172; SBAP 23) 

4. Zona di Rontana e Parco Carnè, nel Comune di Brisighella (ID 173; SBAP 24) 

5. “Vena del Gesso”, nei Comune di Riolo Terme, Casola Valsenio e Brisighella (ID 174; SBAP 25) 

6. Località Monte Romano, nel Comune di Brisighella (ID 205; SBAP 205) 

7. Parco Villa Gessi, nel Comune di Faenza (ID 149; SBAP 1)  

8. Parco della Villa “Le Case Grandi”, nel Comune di Faenza (ID 158; SBAP 9) 

 

Tabella 3.4 - GAL L’Altra Romagna (zona B e zona D) vs Emilia-Romagna 
Aziende agricole con attività remunerative diverse da quelle agricole: attività connesse alla gestione del 

paesaggio (Censimento Agricoltura 2010) 

  
sistemazione di 
parchi e giardini 

Peso % su 
totale aziende 

agricole 
silvicoltura 

Peso % su 
totale aziende 

agricole 

GAL L’Altra Romagna 12 0,3% 181 4,0% 

Zone B 4 0,2% 24 1,3% 

Zone D 8 0,3% 157 5,9% 

Emilia-Romagna 515 0,7% 872 1,2% 

Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Istat 
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3.2.5 La filiera delle energie rinnovabili 

La presenza di aziende agricole che nell’area del GAL L’Altra Romagna diversificano la propria attività grazie 
alla produzione di energia rinnovabile è in linea con il dato regionale (0,8% vs 0,6%). Si registra inoltre una 
maggiore presenza della produzione di energie rinnovabili nelle aree rurali con problemi di sviluppo (zone 
D). 

 

Tabella 3.5 - GAL L’Altra Romagna (zona B e zona D) vs Emilia-Romagna 
Aziende agricole con attività remunerative diverse da quelle agricole: produzione di energia rinnovabile 

(Censimento Agricoltura 2010) 

  
produzione di 

energia rinnovabile 
Peso % su totale 
aziende agricole 

GAL L’Altra Romagna 34 0,8% 

Aree ad agricoltura intensiva e specializzata (zone B) 11 0,6% 

Aree rurali con problemi di sviluppo (zone D) 23 0,9% 

Emilia-Romagna 436 0,6% 

Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Istat 
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3.2.6 Allegato statistico del contesto ambientale 
 

- uso del suolo  
 

Principali forme di utilizzazione del terreno: ripartizione della superficie agricola e forestale - Censimento Agricoltura 2010 
  GAL L’Altra Romagna Aree B Aree D Forlì-Cesena Ravenna Emilia-Romagna Italia 

superficie totale (sat) 115.234 33.860 81.374 142.655 139.087 1.360.762 17.078.307 

  superficie agricola utilizzata (sau) 53% 61% 50% 63% 84% 78% 75% 

    seminativi 30% 39% 26% 39% 55% 61% 41% 

      cereali per la produzione di granella 10% 14% 9% 16% 27% 28% 21% 

      legumi secchi 0% 0% 0% 0% 1% 0% 1% 

      patata 0% 0% 0% 0% 1% 0% 0% 

      barbabietola da zucchero 0% 0% 0% 0% 1% 2% 0% 

      piante industriali 0% 0% 0% 1% 3% 2% 2% 

      ortive 0% 1% 0% 2% 4% 4% 2% 

      foraggere avvicendate 16% 20% 14% 15% 13% 22% 11% 

    coltivazioni legnose agrarie 10% 15% 8% 13% 28% 10% 14% 

      vite 4% 7% 3% 5% 12% 4% 4% 

      olivo  1% 2% 1% 1% 0% 0% 7% 

      agrumi 0% 0% 0% 0% 0% 0% 1% 

      fruttiferi 4% 6% 4% 7% 15% 5% 2% 

      vivai 0% 0% 0% 0% 0% 0% 0% 

    orti familiari 0% 0% 0% 0% 0% 0% 0% 

    prati permanenti e pascoli 13% 8% 16% 11% 2% 8% 20% 

  arboricoltura da legno annessa ad aziende agricole 1% 1% 1% 1% 0% 0% 1% 

  boschi annessi ad aziende agricole 33% 22% 38% 24% 6% 12% 17% 

  superficie agricola non utilizzata 5% 6% 4% 4% 2% 3% 4% 

  altra superficie 8% 11% 7% 9% 8% 7% 3% 

Nota: Indicatore che esclude le aree sub comunali dei comuni interessati solo parzialmente     
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Principali forme (macro aree) di utilizzazione del terreno: ripartizione della superficie agricola e forestale - Censimento Agricoltura 2010 

    
superficie 
totale (sat) 

superficie 
agricola 
utilizzata 
(sau) 

seminativi 
coltivazioni 
legnose 
agrarie 

orti 
familiari 

prati 
permanenti 
e pascoli 

arboricoltura da 
legno annessa 
ad aziende 
agricole 

boschi 
annessi ad 
aziende 
agricole 

superficie 
agricola 
non 
utilizzata 

altra 
superficie 

Forlì-
Cesena 

Bagno di Romagna 9.478 47% 22% 1% 0% 24% 4% 44% 4% 2% 

Borghi 1.877 69% 53% 13% 0% 4% 2% 15% 5% 9% 

Castrocaro Terme e Terra del Sole 3.327 63% 42% 18% 0% 3% 2% 10% 4% 21% 

Civitella di Romagna 7.703 52% 35% 4% 0% 12% 1% 35% 4% 8% 

Dovadola 2.276 56% 34% 9% 0% 13% 1% 30% 4% 9% 

Galeata 3.382 45% 27% 4% 0% 15% 0% 48% 2% 5% 

Meldola 6.683 72% 58% 9% 0% 5% 1% 10% 10% 8% 

Mercato Saraceno 6.312 61% 49% 3% 0% 9% 0% 24% 4% 11% 

Modigliana 4.691 43% 22% 14% 0% 8% 1% 40% 10% 6% 

Montiano 659 81% 20% 59% 1% 1% 0% 5% 3% 10% 

Portico e San Benedetto 2.276 40% 20% 2% 0% 18% 0% 53% 2% 5% 

Predappio 6.300 49% 30% 9% 0% 10% 1% 37% 7% 6% 

Premilcuore 3.014 52% 18% 1% 0% 34% 0% 38% 6% 3% 

Rocca San Casciano 3.458 45% 27% 2% 0% 16% 2% 42% 6% 5% 

Roncofreddo 3.454 69% 37% 26% 0% 6% 1% 20% 2% 7% 

Santa Sofia 5.684 47% 29% 2% 0% 16% 1% 45% 4% 4% 

Sarsina 5.773 41% 30% 2% 0% 9% 1% 48% 5% 4% 

Sogliano al Rubicone 6.498 65% 38% 2% 0% 25% 1% 22% 3% 10% 

Tredozio 4.077 41% 25% 4% 0% 12% 0% 47% 9% 3% 

Verghereto 5.707 46% 7% 1% 0% 38% 0% 45% 2% 6% 

Ravenna 

Brisighella 13.262 55% 20% 27% 0% 7% 1% 25% 6% 13% 

Casola Valsenio 6.153 44% 21% 17% 0% 6% 0% 48% 1% 7% 

Riolo Terme 3.189 71% 29% 33% 0% 9% 0% 5% 2% 22% 

  GAL L’Altra Romagna 115.234 53% 30% 10% 0% 13% 1% 33% 5% 8% 

  Aree ad agricoltura intensiva e specializzata (zone B) 33.860 61% 39% 15% 0% 8% 1% 22% 6% 11% 

  Aree rurali con problemi di sviluppo (zone D) 81.374 50% 26% 8% 0% 16% 1% 38% 4% 7% 

  Forlì-Cesena 142.655 63% 39% 13% 0% 11% 1% 24% 4% 9% 

  Ravenna 139.087 84% 55% 28% 0% 2% 0% 6% 2% 8% 

  Emilia-Romagna 1.360.762 78% 61% 10% 0% 8% 0% 12% 3% 7% 

  ITALIA 17.078.307 75% 41% 14% 0% 20% 1% 17% 4% 3% 

Nota: Indicatore che esclude le aree sub comunali dei comuni interessati solo parzialmente    
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- qualità delle acque e consumi idrici 
 
Aziende agricole, superficie irrigata e volumi irrigui – Censimento Agricoltura 2010 
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Forlì-
Cesena 

Bagno di Romagna 18 66,2% 16,7% 17,1% 0,0% 0,0% 0,0% 2,5% 0,2% 4 2.159 

Borghi 28 0,0% 95,4% 4,6% 0,0% 0,0% 0,0% 6,8% 1,4% 22 1.585 

Castrocaro Terme e Terra del Sole 336 14,1% 15,0% 70,9% 0,0% 0,0% 0,0% 17,6% 6,0% 160 2.674 

Civitella di Romagna 134 41,3% 50,3% 2,3% 0,0% 6,1% 0,0% 4,3% 1,3% 34 2.665 

Dovadola 88 0,0% 13,4% 86,6% 0,0% 0,0% 0,0% 10,5% 2,6% 69 2.632 

Galeata 31 21,2% 74,8% 3,9% 0,0% 0,0% 0,0% 4,1% 0,7% 21 2.786 

Meldola 159 9,0% 34,4% 52,9% 0,0% 3,8% 0,0% 8,0% 1,4% 33 2.298 

Mercato Saraceno 27 2,8% 31,4% 65,8% 0,0% 0,0% 0,0% 2,6% 0,3% 7 2.661 

Modigliana 579 1,3% 28,4% 63,8% 0,0% 1,6% 4,9% 14,6% 11,4% 285 2.492 

Montiano 244 25,6% 47,6% 19,5% 3,5% 0,0% 3,8% 26,0% 15,6% 455 2.912 

Portico e San Benedetto 4 0,0% 100,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 2,8% 0,2% 4 2.229 

Predappio 44 1,4% 13,5% 85,1% 0,0% 0,0% 0,0% 2,8% 0,6% 14 2.526 

Premilcuore nd           

Rocca San Casciano 7 0,0% 0,0% 100,0% 0,0% 0,0% 0,0% 4,3% 0,2% 5 2.733 

Roncofreddo 373 0,0% 98,0% 2,0% 0,0% 0,0% 0,0% 12,9% 6,3% 156 2.473 

Santa Sofia nd           

Sarsina 4 0,0% 81,8% 0,0% 0,0% 0,0% 18,2% 1,0% 0,1% 2 3.053 

Sogliano al Rubicone 12 2,1% 97,9% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 1,9% 0,1% 3 2.679 

Tredozio 27 0,0% 92,2% 7,8% 0,0% 0,0% 0,0% 5,5% 0,7% 16 2.366 

Verghereto 12 100,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,8% 0,3% 5 1.430 

Ravenna 

Brisighella 3.304 5,2% 37,3% 55,8% 0,1% 0,4% 1,2% 27,9% 19,8% 455 2.293 

Casola Valsenio 502 2,6% 27,6% 50,1% 3,1% 11,5% 5,0% 21,3% 7,9% 184 2.332 

Riolo Terme 625 21,3% 57,3% 15,1% 2,6% 0,2% 3,4% 22,4% 13,2% 276 2.094 
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  GAL L’Altra Romagna 6.561 8,2% 40,7% 47,1% 0,7% 1,5% 1,9% 11,2% 4,6% 107 2.346 

  Aree ad agricoltura intensiva e specializzata (zone B) 2.567 12,5% 47,4% 35,9% 1,0% 1,0% 2,3% 12,4% 5,1% 124 2.417 

  Aree rurali con problemi di sviluppo (zone D) 3.994 5,4% 36,5% 54,2% 0,5% 1,8% 1,6% 10,4% 4,3% 99 2.303 

  Forlì-Cesena 23.123 32,5% 16,6% 10,2% 4,4% 28,0% 8,3% 25,5% 10,3% 259 2.506 

  Ravenna 83.792 23,3% 10,3% 22,2% 3,3% 38,5% 2,5% 45,4% 29,2% 718 2.460 

  Emilia-Romagna 759.202 24,6% 5,6% 10,5% 12,0% 43,8% 3,5% 33,1% 24,2% 713 2.951 

  ITALIA 11.098.756 17,9% 4,7% 11,0% 34,2% 28,8% 3,4% 24,6% 18,8% 863 4.588 

Nota: Indicatore che esclude le aree sub comunali dei comuni interessati solo parzialmente    
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Distribuzione territoriale dello Stato chimico dei corpi idrici sotterranei (2010-2012) 

 
Fonte: Arpa Emilia-Romagna - La qualità dell'ambiente in Emilia-Romagna - Annuario dei dati 2013 
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- filiera delle energie rinnovabili 
Aziende agricole con attività remunerative diverse da quelle agricole: produzione di energia 
rinnovabile – Censimento Agricoltura 2010 

    
produzione di 

energia rinnovabile 
Peso % su totale 
aziende agricole 

Forlì-Cesena 

Bagno di Romagna 3 1,23% 

Borghi   0,00% 

Castrocaro Terme e Terra del Sole 1 0,57% 

Civitella di Romagna 1 0,36% 

Dovadola   0,00% 

Galeata   0,00% 

Meldola 1 0,24% 

Mercato Saraceno 2 0,75% 

Modigliana 2 0,97% 

Montiano 1 0,81% 

Portico e San Benedetto   0,00% 

Predappio   0,00% 

Premilcuore   0,00% 

Rocca San Casciano 1 1,43% 

Roncofreddo 3 1,14% 

Santa Sofia 1 0,77% 

Sarsina 3 1,46% 

Sogliano al Rubicone 1 0,47% 

Tredozio 1 1,37% 

Verghereto 1 0,81% 

Ravenna 

Brisighella 7 1,0% 

Casola Valsenio 3 1,5% 

Riolo Terme 2 1,2% 

  GAL L’Altra Romagna 34 0,8% 

  Aree ad agricoltura intensiva e specializzata (zone B) 11 0,6% 

  Aree rurali con problemi di sviluppo (zone D) 23 0,9% 

  Forlì-Cesena 66 0,7% 

  Ravenna 97 1,1% 

  Emilia-Romagna 436 0,6% 

  ITALIA 3.485 0,2% 

Nota: Indicatore che esclude le aree sub comunali dei comuni interessati solo parzialmente   
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Aziende agricole con attività remunerative diverse da quelle agricole: attività connesse alla 
gestione del paesaggio – Censimento Agricoltura 2010 

    
sistemazione di 
parchi e giardini 

Peso % su totale 
aziende agricole 

silvicoltura 
Peso % su totale 
aziende agricole 

Forlì-Cesena 

Bagno di Romagna 1 0,41% 41 16,87% 

Borghi   0,00% 1 0,76% 

Castrocaro Terme e Terra del Sole 1 0,57%   0,00% 

Civitella di Romagna   0,00% 16 5,78% 

Dovadola   0,00% 1 1,32% 

Galeata 1 1,03% 6 6,19% 

Meldola 1 0,24%   0,00% 

Mercato Saraceno 1 0,38% 5 1,88% 

Modigliana   0,00% 5 2,43% 

Montiano 1 0,81%   0,00% 

Portico e San Benedetto 1 2,78% 5 13,89% 

Predappio   0,00% 5 1,98% 

Premilcuore   0,00% 4 9,30% 

Rocca San Casciano   0,00% 3 4,29% 

Roncofreddo 1 0,38% 1 0,38% 

Santa Sofia 1 0,77% 11 8,46% 

Sarsina   0,00% 14 6,80% 

Sogliano al Rubicone   0,00% 3 1,42% 

Tredozio 1 1,37% 13 17,81% 

Verghereto   0,00% 45 36,29% 

Ravenna 

Brisighella 2 0,3%   0,0% 

Casola Valsenio   0,0% 2 1,0% 

Riolo Terme   0,0%   0,0% 

  GAL L’Altra Romagna 12 0,3% 181 4,0% 

  Aree ad agricoltura intensiva e specializzata (zone B) 4 0,2% 24 1,3% 

  Aree rurali con problemi di sviluppo (zone D) 8 0,3% 157 5,9% 

  Forlì-Cesena 50 0,5% 182 1,9% 

  Ravenna 47 0,5% 3 0,0% 

  Emilia-Romagna 515 0,7% 872 1,2% 

  ITALIA 4.505 0,3% 6.020 0,4% 

Nota: Indicatore che esclude le aree sub comunali dei comuni interessati solo parzialmente   
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3.3 Contesto economico5 

3.3.1 Mercato del lavoro, filiere e sistemi produttivi prevalenti 

 

 Sul fronte del mercato del lavoro, complessivamente i tassi di occupazione (occupati su popolazione) e 
di attività (forza lavoro su popolazione) nel GAL L’Altra Romagna sono in linea con il dato dell’Emilia-
Romagna. Inoltre si riscontra un minore grado di disoccupazione, sia generale che giovanile. 
Quest’ultimo indicatore però evidenzia una situazione più critica riguardo alla difficoltà di impiego della 
fasce più giovani dei lavoratori. 

 All’interno del GAL i comuni più interni e di montagna hanno un mercato del lavoro meno vitale, come 
testimonia la presenza di tassi di attività più bassi. In questi stessi comuni il tasso di disoccupazione può 
essere spesso inferiore rispetto agli altri, ma questo fenomeno è riconducibile al fatto che vi è una 
minore presenza di persone che cercano occupazione. Queste ultime si concentrano, infatti, nei comuni 
della fascia collinare prossima alla costa, dove si riscontrano tassi di disoccupazione più elevati rispetto 
ai comuni più marginali; queste aree, infatti, attraggono maggiore manodopera in virtù del loro più 
elevato dinamismo economico. 

 In termini di parità di genere, le lavoratrici donne del territorio del GAL L’Altra Romagna mostrano 
rispetto ai colleghi uomini un tasso di attività inferiore e di disoccupazione (anche giovanile) più 
elevato; questo fenomeno si verifica parallelamente anche a livello regionale. Nel territorio del GAL si 
riscontra una leggera maggiore presenza femminile, rispetto alla media emiliano-romagnola, 
nell’agricoltura e nel turismo. 

 La distribuzione degli occupati nei diversi settori economici indica che il tessuto produttivo del GAL 
L’Altra Romagna ha una spiccata vocazione agricola, sebbene siano rilevanti anche altre attività 
economiche legate alla manifattura, al commercio ed al turismo; le attività di servizio sebbene presenti 
sono invece meno numerose rispetto al dato regionale. L’incidenza degli occupati agricoli è, infatti, 
nell’area del GAL nettamente più elevata che in Emilia-Romagna (15% contro 6%), mentre i dati di 
manifattura e turismo/commercio sono in linea, con una conseguente minore occupazione nei servizi. 
Le zone B e D mostrano la stessa struttura in termini di occupati. 

 Questa struttura è confermata anche dalla lettura dei dati relativi alle unità locali attive, in cui emerge, 
nel confronto con il modello regionale, un maggiore ruolo della manifattura, delle costruzioni e di 
alloggio e servizi di ristorazione rispetto ad altri tipi di servizi. Lo sviluppo sul territorio è a macchia di 
leopardo, ma è possibile individuare alcune aree in cui si concentra la presenza di imprese e occupati 
per la presenza sia di attività manifatturiere che turistiche. Si tratta in particolare: 

 lungo la dorsale collinare più prossima alla costa dei comuni di Riolo Terme, Brisighella, 
Castrocaro Terme, Modigliana, Predappio, Meldola, e Mercato Saraceno in cui si registra la 
contemporanea presenza di attività industriali e turistiche; 

  nei comuni montani di Bagno di Romagna, che si distingue per la forte focalizzazione sul 
turismo e di Santa Sofia, che ospita una impresa agroindustriale di grandi dimensioni (il macello 
avicolo Pollo del Campo). 

 Le zone B e D mostrano la stessa struttura in termini di occupati, sebbene in zona D la presenza di 
occupati agricoli sia superiore e la componente femminile sia leggermente più rappresentata nel 
turismo. 

 In tendenza nel complesso le attività economiche extra-agricole mostrano una sostanziale tenuta in 
termini di unità locali e addetti coinvolti nonostante la forte crisi economica; al loro interno però si 
stanno riconfigurando a favore dello sviluppo del terziario, mentre la manifattura mostra un vistoso 
ridimensionamento. L’area del cesenate è la più attiva per crescita di unità locali e di occupazione nel 
corso degli ultimi dieci anni. 

                                                           
5
 Le considerazioni espresse fanno riferimento ai dati ed alle informazioni raccolte in forma integrale nell’allegato 

statistico posto alle fine del paragrafo. 
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Figura 3.5 – GAL L’Altra Romagna (zona B e zona D) vs Emilia-Romagna 
Incidenza degli occupati nei principali settori economici (Censimento Popolazione 2011) 

 
Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Istat 

 

Figura 3.6 – GAL L’Altra Romagna (zona B e zona D) vs Emilia-Romagna 
Incidenza degli occupati donne nei principali settori economici (Censimento Popolazione 2011) 

 
Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Istat 

 
Tabella 3.6 - GAL L’Altra Romagna (zona B e zona D) vs Emilia-Romagna 

Imprese attive per i principali settori economici (Censimento Industria e Servizi 2011) 
 Imprese 

attive  
Agricoltura 

(%) 
Manifattura 

(%) 
Costruzioni 

(%) 
Servizi  

(%) 

Aree ad agricoltura intensiva e specializzata (zone B) 2.742 0,8% 10,7% 23,0% 65,5% 
Aree rurali con problemi di sviluppo (zone D) 3.691 1,1% 13,7% 17,9% 67,4% 
GAL L’Altra Romagna 6.433 1,0% 12,4% 20,0% 66,6% 
Emilia-Romagna 370.259 0,9% 10,5% 13,9% 74,7% 

Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Istat 
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3.3.2 L’agricoltura e le sue produzioni di eccellenza 

 

 Il territorio del GAL L’Altra Romagna si contraddistingue, come visto a proposito del contesto 
ambientale, per un’elevata incidenza delle aree montane e forestali e la conseguente minore 
estensione della superficie agricola utilizzabile. 

 Le dimensioni medie delle imprese agricole del GAL L’Altra Romagna sono simili a quelle regionali, ma si 
trovano prevalentemente in collina e montagna ove normalmente la maglia aziendale è più ampia che 
in pianura; è quindi auspicabile un loro progressivo ampliamento. 

 Analogamente non emergono significative differenze rispetto alla media regionale nella distribuzione 
delle imprese per classe dimensionale di reddito, sebbene si registri una minore presenza di aziende 
nelle classi di ampiezza più elevata. Il sostegno garantito dagli aiuti comunitari in aree svantaggiate che 
divengono parte integrante del reddito di impresa e la presenza di attività integrative (ad esempio 
agriturismo) hanno quindi garantito in questi anni la tenuta del sistema. In prospettiva però con il 
progressivo calo del livello di sostegno al settore occorre consolidare la componente di reddito 
derivante direttamente dall’attività economica. All’interno del GAL non vi sono profonde differenze, 
anche se si segnala una leggera maggiore prevalenza delle imprese generatrici di maggiore reddito nella 
collina più prossima alla pianura ed una maggiore incidenza di quelle marginali in montagna. 

 Nell’analisi del contesto ambientale è viceversa emerso con evidenza il diverso orientamento 
produttivo: estensivo nelle aree di montagna e più intensivo nella fascia collinare-pianeggiante. Inoltre 
si evidenzia anche una diversa specializzazione delle due aree in termini di attività complementari a 
quella agricola quali agriturismo (comprese fattorie didattiche e altre attività ricreative) e silvicoltura. 
La prima è presente anche in territori ad agricoltura ricca, mentre la seconda soprattutto nei comuni 
montani. Viceversa la trasformazione dei prodotti in azienda è meno sviluppata rispetto al dato 
regionale, così come la diversificazione (ad esempio produzione di energia, lavoro conto terzi, ecc. ). 
Questo rappresenta un punto debole del sistema produttivo agricolo del GAL che richiede 
l’implementazione di adeguate azioni di intervento. 

 L’attività agricola inoltre intercetta l’interesse dei giovani, come mostra la maggiore presenza di 
conduttori appartenenti alle classi di età più basse rispetto al dato regionale; fattore che può essere 
sfruttato infatti come punto di forza per garantire il necessario ricambio generazionale del tessuto 
produttivo agricolo e che rappresenta una base fertile per lo sviluppo di innovazione nell’economia 
territoriale. 

 Questo stesso motivo può giustificare la meno accentuata dinamica di contrazione delle imprese 
agricole nel GAL L’Altra Romagna, che sebbene consistente, non raggiunge i valori medi della Regione 
Emilia-Romagna (rispettivamente -24% e -31%); quindi l’attività agricola, sebbene in forte 
ridimensionamento, si conferma nell’area ancora un elemento centrale dell’attività economica. A 
conferma di questa indicazione la contrazione delle imprese agricole e della SAU, pur avendo coinvolto 
entrambe le zone B e D del GAL, è più accentuata in zona B, ove sono presenti maggiori opportunità 
occupazionali anche in altri settori. 

 Allo stesso tempo il processo di ristrutturazione dell’agricoltura ha portato ad una più accentuata 
perdita di terra (-9%) rispetto a quanto avvenuto a livello dell’Emilia-Romagna nel suo complesso (-6%). 
Le dimensioni medie delle imprese regionali, infatti, sono cresciute in maniera più marcata rispetto a 
quanto accaduto nell’area del GAL. 

 L’area del GAL si distingue per la presenza di produzioni di eccellenza: da un lato si trova infatti un ricco 
paniere di produzioni a denominazione di origine e tipiche/tradizionali, dall’altro sono adottati sistemi 
di produzione a basso impatto ambientale, come l’agricoltura biologica. Quest’ultima, in particolare, 
che si concentra nell’area montana, si caratterizza per una significativa incidenza di imprese e superficie 
destinate a produzioni biologiche (13% del totale regionale). Anche nel caso dei numerosi prodotti a 
denominazione di origine (16 attualmente riconosciuti fra DOP e IGP, cui si aggiungono 8 tipi di vino 
DOC/DOCG) l’area del GAL ha un maggior numero di imprese e superficie dedicata a questo tipo di 
produzione rispetto al dato medio regionale, contribuendo per circa l’8-9% al totale dell’Emilia-
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Romagna). La gran parte delle denominazioni di origine possono essere fatte potenzialmente su tutto il 
territorio (ad eccezione dell’Olio extravergine di oliva Colline di Romagna e della Pera di Romagna). 
Inoltre, a ulteriore testimonianza del potenziale di eccellenza del territorio, si può fare riferimento agli 
oltre 100 prodotti tradizionali che possono essere prodotti nelle province in cui si trova il GAL. 

 
Figura 3.7 – GAL L’Altra Romagna (zona B e zona D) vs Emilia-Romagna 

dimensioni medie delle aziende agricole (ha SAU/azienda, Censimento Agricoltura 2010) 

 
Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Istat 

 
Figura 3.8 – GAL L’Altra Romagna (zona B e zona D) vs Emilia-Romagna 

distribuzione % delle aziende agricole per classe di reddito (Censimento Agricoltura 2010) 

 
Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Istat 
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Figura 3.9 – GAL L’Altra Romagna vs Emilia-Romagna  
Attività remunerative integrative a quella agricola p.d.  

(distribuzione % delle aziende agricole, Censimento Agricoltura 2010) 

 

Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Istat 

 
Figura 3.10 – GAL L’Altra Romagna vs Emilia-Romagna 

Conduttori per classe di età (distribuzione %, Censimento Agricoltura 2010) 

 

Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Istat 

 
Figura 3.11 – GAL L’Altra Romagna (zona B e zona D) vs Emilia-Romagna 

Trend 2010-2000 di imprese e superfici  
(variazione % numerosità, ettari e dimensioni medie, Censimento Agricoltura 2010) 

 

Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Istat 
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Figura 3.12 - GAL L’Altra Romagna (zona B e zona D) vs Emilia-Romagna 
Imprese con produzioni biologiche e relativa superficie  
(% numerosità e ettari, Censimento Agricoltura 2010) 

 
Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Istat 

 
Figura 3.13 – GAL L’Altra Romagna (zona B e zona D) vs Emilia-Romagna 

Imprese con produzioni DOP/IGP e relativa superficie  
(% numerosità e ettari, Censimento Agricoltura 2010) 

 
Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Istat 
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Box 3.1 - GAL L’Altra Romagna: Prodotti DOP e IGP – Registro delle denominazioni di origine protette, 
delle indicazioni geografiche protette e delle specialità tradizionali garantite (7 agosto 2015) 

Denominazione Categoria Tipologia Province 

Agnello del Centro Italia I.G.P. Carni fresche (e frattaglie) Ravenna, Forli-Cesena 

Olio extravergine di oliva Brisighella D.O.P. Oli e grassi Ravenna, Forli-Cesena 

Olio extravergine di oliva Colline di Romagna D.O.P. Oli e grassi Ravenna 

Cotechino Modena I.G.P. Prodotti a base di carne Ravenna, Forli-Cesena 

Formaggio di Fossa di Sogliano D.O.P. Formaggi Ravenna, Forli-Cesena 

Grana Padano D.O.P. Formaggi Ravenna, Forli-Cesena 

Mortadella Bologna I.G.P. Prodotti a base di carne Ravenna, Forli-Cesena 

Pera dell'Emilia-Romagna I.G.P. Ortofrutticoli e cereali Ravenna 

Pesca e Nettarina di Romagna I.G.P. Ortofrutticoli e cereali Ravenna, Forli-Cesena 

Piadina Romagnola/Piada Romagnola I.G.P. Prodotti di panetteria, pasticceria Ravenna, Forli-Cesena 

Salame Cremona I.G.P. Prodotti a base di carne Ravenna, Forli-Cesena 

Salamini italiani alla cacciatora D.O.P. Prodotti a base di carne Ravenna, Forli-Cesena 

Scalogno di Romagna I.G.P. Ortofrutticoli e cereali Ravenna, Forli-Cesena 

Squacquerone di Romagna D.O.P. Formaggi Ravenna, Forli-Cesena 

Vitellone bianco dell'Appennino Centrale I.G.P. Carni fresche (e frattaglie) Ravenna, Forli-Cesena 

Zampone Modena I.G.P. Prodotti a base di carne Ravenna, Forli-Cesena 

 

Vini a denominazione di Origine prodotti nel territorio del GAL 

1. Albana di Romagna, unico vino DOCG della Regione Emilia-Romagna - Uve: Albana. Zona di 
produzione: la zona sopratutto collinare della Romagna a Sud della via Emilia 

2. Doc Romagna - Cagnina di Romagna - Uve: Refosco (localmente detto “Terrano”). Zona di 
produzione: diversi Comuni in Provincia di Ravenna e di Forlì-Cesena 

3. Doc Romagna - Pagadebit di Romagna - Uve: Bombino bianco. Zona di produzione: diversi Comuni 
in Provincia di Ravenna, di Forlì-Cesena e di Rimini 

4. Doc Romagna - Sangiovese di Romagna - Uve: Sangiovese. Zona di produzione: diversi Comuni in 
Provincia di Bologna, Ravenna, Forlì-Cesena e di Rimini. 

5. Doc Romagna - Trebbiano di Romagna - Uve: Trebbiano Romagnolo. Zona di produzione: 19 
Comuni in Provincia di Rimini, 14 Comuni in Provincia di Ravenna, 18 Comuni in Provincia di Forlì- 
Cesena 

6. Doc Romagna - Albana spumante. Uve: Albana. Zona di produzione: comuni della provincia di Forlì-
Cesena. 

7. Colli di Faenza - Vini DOC Colli di Faenza: Bianco, Pinot bianco, Trebbiano, Rosso, Sangiovese. Zona 
di produzione: Brisighella, Casola, Valsenio, Riolo Terme. 

8. Colli Romagna Centrale. Zona di produzione: vari comuni della provincia di Forlì-Cesena, tra cui 
Castrocaro-Terra del Sole, S. Sofia, Sarsina, Sogliano e Tredozio. 
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3.3.3 Offerta e domanda turistica 

L’attrattività dell’area: risorse naturali, beni culturali, patrimonio artistico ed altri elementi di richiamo 
turistico 

 L’attrattività turistica dell’area ha un suo grande punto di forza nella presenza di importanti località 
termali (Brisighella, Riolo Terme, Castrocaro Terme e Bagno di Romagna). Ma come visto relativamente 
al contesto ambientale a queste si aggiunge un ampio patrimonio di risorse naturali - anche forestali - 
ed aree protette.  

 Inoltre nel territorio del GAL L’Altra Romagna sono presenti oltre 320 beni architettonici tutelati (art. 10 
del D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i), di cui il 61% localizzati nelle zone D. 

 
Tabella 3.7 - GAL L’Altra Romagna (zona B e zona D) vs Emilia-Romagna 

Numero di beni architettonici tutelati (art. 10 del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i.) 
  Numero beni architettonici 
GAL L’Altra Romagna 321 

Aree ad agricoltura intensiva e specializzata (zone B) 125 
Aree rurali con problemi di sviluppo (zone D) 196 

Forlì-Cesena  590  
Ravenna  671  
Emilia-Romagna  7.880  

Fonte: Regione Emilia-Romagna 

 

 Inoltre come visto nel paragrafo precedente il patrimonio di produzioni di eccellenza 
enogastronomiche rappresenta un elemento di forte valorizzazione del territorio coerentemente con le 
strategie implementate in questa direzione dalla Regione Emilia-Romagna. Nel GAL L’Altra Romagna 
sono presenti 3 musei del gusto: 

 Museo all'aperto dell'olio di Brisighella, nel Comune di Brisighella; 
 Museo del formaggio di fossa Fossa Pellegrini, nel Comune di Sogliano al Rubicone; 
 Giardino delle erbe, nel Comune di Casola Valsenio.  

Si tratta di musei dedicati a produzioni alimentari di qualità, che contribuiscono all’animazione del 
territorio consentendo l’integrazione tra attività produttive legate ad alcune significative filiere 
agroalimentari ed il turismo. 

 Lungo questo stesso percorso operano inoltre le Strade dei vini e dei sapori dell'Emilia-Romagna, 
strutturate appositamente per mettere in rete le risorse paesaggistiche e culturali e di artigianato 
artistico con l’offerta di ospitalità (soggiorno e ristorazione) ed il tessuto produttivo agricolo, artigianale 
e della trasformazione alimentare. Le strade dei vini e dei sapori possono contare su una segnaletica 
uniformata e cartoguide dettagliate, che illustrano la presenza sul territorio di punti informativi e 
didattici, laboratori dimostrativi artigianali, musei e mostre permanenti, centri di degustazione. 

Nel GAL L’Altra Romagna sono presenti 2 strade: 
 Strada del sangiovese e dei sapori delle colline di Faenza; 
 Strada dei vini e dei sapori dei colli di Forlì e Cesena. 
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Mappa 3.4 - Strade dei vini e dei sapori dell'Emilia-Romagna 

 

Fonte: Regione Emilia-Romagna 

 

 Sono inoltre presenti itinerari di visita con percorsi ciclabili oltre ad un sistema integrato di ippovie. In 
particolare 

 Le “Ciclovie dei Parchi” sono 10 percorsi ciclabili situati all’interno dei parchi e delle riserve 
naturali della regione Emilia-Romagna. Questi itinerari permettono di godere di stupendi 
paesaggi e di immergersi nei contesti naturalistici e ambientali della Regione, scoprendo al 
contempo luoghi di rilievo storico e architettonico. Di queste, la Ciclovia dei Gessi Romagnoli, si 
trova situata nel territorio del GAL L’Altra Romagna. 

 Le “Ippovie” sono circuiti equestri promossi nel corso delle precedenti programmazioni del GAL 
L’Altra Romagna nell’ambito della cooperazione interterritoriale. Fra questi ha rilevanza il 
progetto che ha riguardato gli interventi pilota per la realizzazione di un circuito equestre lungo 
il crinale dell'Appennino Emiliano-Romagnolo (da Piacenza a Rimini)6. 

 Infine i due circuiti, grazie ad progetto di cooperazione interterritoriale della programmazione 
precedente, si integrano in itinerari turistici rurali polifunzionali “Ippovia e ciclovia”.  

 

                                                           
6
 Le opere sono state realizzate nell’ambito della programmazione (2000-2006) Leader+ con il progetto pilota 

denominato “Realizzazione di interventi pilota per un circuito equestre di crinale dell’Appennino Emiliano-Romagnolo: 
Ippovia”. Il progetto, di carattere interterritoriale, ha coinvolto Soprip come GAL capofila e L’Altra Romagna, Antico 
Frignano ed Appennino Reggiano, Appennino Bolognese, come GAL partner. La gestione ordinaria ed il mantenimento 
in attività delle ippovie è stata affidata dal GAL ai territori in cui sono localizzate. 
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Mappa 3.5 – Le ciclovie dell’Emilia-Romagna 

 
Fonte: Regione Emilia-Romagna 

 

 
Box 3.2 - GAL L’Altra Romagna: Ippovie presenti sul territorio 

 Ippovia di Ravenna 

 TRATTA 1 - Casola Valsenio (Ca’ Budrio) - Brisighella (Maneggio Bertelli) 

 TRATTA 2 - Brisighella (Maneggio Bertelli) - Modigliana (C.T.E. Lineto) Provincia di Forlì-Cesena 

 GIRO AD ANELLO - Corolla della Ginestre 

Ippovia di Forlì-Cesena 

 TRATTA 3 - Modigliana (C.T.E. Lineto) - San Benedetto in Alpe (Circolo Ippico Rio Destro) 

 TRATTA 4 - San Benedetto in Alpe (Circolo Ippico Rio Destro) - Burraia (Rifugio Forlì - Burraia) 

 TRATTA 5 - Burraia (Rifugio Forlì Burraia) - San Piero in Bagno (Fattoria Ca’ di Gianni) 

 TRATTA 6 - San Piero in Bagno (Fattoria Ca’ di Gianni) — Casanuova (Ca’ Sem) 

Ippovia di Rimini 

 TRATTA 7 - Casanuova (Ca’ Sem) - Montebello (Circolo Ippico Eusebi) 

 TRATTA 8 - Montebello (Circolo Ippico Eusebi) — Rivabella di Rimini 

 

Fonte: elaborazioni Nomisma su dati GAL L’Altra Romagna 
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Strutture ricettive e flussi turistici 

 La struttura ricettiva turistica presente sul territorio, a differenza dal dato medio regionale, si 
contraddistingue per il peso meno rilevante degli alberghi a favore delle strutture alternative 
(soprattutto campeggi e villaggi, assieme a B&B, ostelli, case in affitto, ecc.). L’agriturismo detiene a sua 
volta un’importanza superiore al dato medio regionale (13% dell’offerta totale di posti letto, contro il 
2% della regione Emilia-Romagna) e quindi può rappresentare in quest’area una valida alternativa alla 
minore presenza di ricezione alberghiera, offrendo un servizio di qualità superiore rispetto alle altre 
strutture extra-alberghiere presenti (campeggi, ostelli, ecc.). I servizi complementari offerti dagli 
agriturismi (escursionismo, ippica, ecc.) inoltre possono contribuire a differenziare e destagionalizzare 
l’offerta turistica dell’area che si è principalmente basata in passato sul richiamo delle aree termali. 

 All’interno del GAL L’Altra Romagna la maggior parte delle strutture e dei posti letto fanno riferimento 
alla zona D (circa il 70%), che presenta inoltre una struttura recettiva ancor più improntata ad un 
modello di accoglienza basato su strutture alternative agli alberghi. I comuni più importanti sono 
nell’area montana Bagno di Romagna (20% dei posti letto del GAL, dei quali gran parte in strutture 
alberghiere) e Castrocaro Terme (11% dei posti letto quasi esclusivamente in alberghi) ed il polo 
ravennate Brisighella, Casola Valsenio, Riolo Terme che però si caratterizza per un’offerta prevalente in 
esercizi extra-alberghieri. 

 Leggendo i tassi di crescita, l’offerta prevalentemente imperniata su strutture extra-alberghiere sembra 
consolidarsi anche in termini di tendenza; fra queste ultime l’agriturismo, dato il suo già superiore 
sviluppo, ha un tasso di incremento meno marcato che a livello regionale.  

 La presenza di turisti nell’area del GAL si concentra nei comuni in zona D (il 75% di arrivi e il 69% di 
presenze di turisti), ma in zona B la durata media del soggiorno è superiore (4,3 giornate contro 3,1). 

 In termini di flussi turistici il trend di medio periodo2013/2011 evidenzia come le generali difficoltà del 
settore legate alla crisi economica si riflettano in maniera differente in regione e nel GAL. Il calo degli 
arrivi è, infatti, generalizzato, ma meno intenso nel GAL e soprattutto si segnala un incremento degli 
arrivi in zona D. Viceversa le presenze si riducono in maniera nettamente più marcata nel GAL rispetto 
alla dinamica generale di contrazione che caratterizza anche l’Emilia-Romagna. Questi dati sembrano 
indicare un riassortimento del turismo a favore della ricerca di soggiorni in luoghi alternativi rispetto 
alle più tradizionali mete turistiche e generalmente più brevi (turismo del weekend rispetto a quello 
settimanale ad esempio delle strutture termali). Questa dinamica sembra confermata dalla congiuntura 
più recente (2014/2013) con un calo delle presenze, ma un buon incremento degli arrivi soprattutto in 
zona B. 

 
Figura 3.14 – GAL L’Altra Romagna vs Emilia-Romagna 

Offerta di posti letto per diverse tipologie di strutture (2013) 

 

Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Istat 
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Tabella 3.8 - GAL L’Altra Romagna (zona B e zona D) vs Emilia-Romagna 
strutture ricettive (2013) 

      

Aree ad 
agricoltura 
intensiva e 
specializzata 
(zone B) 

Aree rurali 
con 
problemi di 
sviluppo 
(zone D) 

GAL L’Altra 
Romagna 

Emilia-
Romagna 

GAL L’Altra 
Romagna su Emilia-
Romagna 

Totale esercizi ricettivi 
numero esercizi 31% 69% 410 9.190 4% 

posti letto 29% 71% 11.459 452.750 3% 

Esercizi alberghieri 
numero esercizi 34% 66% 89 4.453 2% 

posti letto 40% 60% 4.588 301.899 2% 

Esercizi extra-alberghieri 
numero esercizi 31% 69% 321 4.737 7% 

posti letto 22% 78% 6.871 150.851 5% 

di cui: 

agriturismi 
numero esercizi 31% 69% 125 790 16% 

posti letto 30% 70% 1.536 9.938 15% 

bed and 
breakfast 

numero esercizi 43% 57% 74 1.869 4% 

posti letto 42% 58% 297 7.959 4% 

Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Istat 

 
Figura 3.15 – GAL L’Altra Romagna vs Emilia-Romagna 

Trend dell’offerta di posti letto per diverse tipologie di strutture (2013/2009) 

 
Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Istat 

 
Tabella 3.9 - GAL L’Altra Romagna (zona B e zona D) vs Emilia-Romagna  

flussi turistici (arrivi e presenze di turisti, 2013) 

 
Arrivi turisti 

(persone) 
Presenze turisti 

(giornate) 
Durata presenza 

(giornate/persona) 

Aree ad agricoltura intensiva 
e specializzata (zone B) 25% 31% 4,3 
Aree rurali con problemi 
di sviluppo (zone D) 75% 69% 3,1 
GAL L’Altra Romagna 156.798 528.240 3,4 
Emilia-Romagna 9.037.868 36.449.540 4,0 
GAL L’Altra Romagna su Emilia-Romagna 1,7% 1,4% 

 
Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Istat 
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Figura 3.16 – GAL L’Altra Romagna (zona B e zona D) vs Emilia-Romagna 
Trend dei flussi turistici (arrivi e presenze di turisti, 2014/2013 e 2013/2011) 

 
Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Istat 
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3.3.4 Digital divide e imprese 

 La fase di ascolto del territorio ha permesso di individuare alcune criticità connesse al digital divide per i 
settori economici locali. Nello specifico, le imprese del territorio e i diversi stakeholder del GAL L’Altra 
Romagna hanno evidenziato la necessità di favorire le potenzialità connesse all’utilizzo delle nuove 
tecnologie dell'informazione e della comunicazione (TIC) per stimolare percorsi di sviluppo settoriali e 
per supportare la collaborazione tra i diversi settori economici locali, in modo tale da promuovere uno 
sviluppo territoriale integrato e multisettoriale. 

 È emersa la necessità di sviluppare e qualificare l’accessibilità alla rete internet da parte delle imprese 
(tramite l’implementazione delle tecnologie a supporto) per favorire la costruzione di reti di imprese tra 
gli operatori locali dei diversi settori (agricoltura, trasformazione alimentare, artigianato, commercio, 
turismo, ecc.), oltre a poter rappresentare uno strumento di promozione del territorio e delle sue 
eccellenze (enogastronomiche, ambientali, socio-culturali,…), con ricadute positive sul tessuto delle 
imprese locali. 
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3.3.5 Allegato statistico del contesto economico 
 

- mercato del lavoro 

Occupati per sezione di attività economica - Censimento Popolazione 2011 

  Comune totale 
agricoltura, 
silvicoltura 
e pesca 

totale industria 
(b-f) 

commercio, 
alberghi e 
ristoranti 
(g,i) 

trasporto, 
magazzinaggio, 
servizi di 
informazione e 
comunicazione 
(h,j) 

attività finanziarie e 
assicurative, attività 
immobiliari, attività 
professionali, scientifiche e 
tecniche, noleggio, agenzie 
di viaggio, servizi di 
supporto alle imprese (k-n) 

altre attività 
(o-u) 

Forlì-
Cesena 

Bagno di Romagna 2.897  8,9% 30,0% 27,0% 3,2% 8,8% 22,1% 

Borghi 1.273  11,0% 34,6% 21,9% 5,6% 8,3% 18,5% 

Castrocaro Terme e Terra del Sole 2.900  8,0% 30,3% 22,0% 5,3% 9,3% 25,0% 

Civitella di Romagna 1.677  23,6% 36,6% 13,2% 3,9% 6,2% 16,5% 

Dovadola 702  9,3% 35,0% 17,1% 4,8% 6,6% 27,2% 

Galeata 1.172  28,0% 32,6% 13,3% 3,6% 6,1% 16,4% 

Meldola 4.451  11,0% 34,0% 16,2% 4,1% 8,7% 26,0% 

Mercato Saraceno 3.368  15,9% 36,0% 15,5% 4,9% 7,1% 20,5% 

Modigliana 2.118  9,8% 46,2% 13,1% 3,3% 7,4% 20,2% 

Montiano 783  23,5% 25,9% 19,3% 5,6% 7,3% 18,4% 

Portico e San Benedetto 270  10,4% 34,8% 20,7% 5,6% 7,0% 21,5% 

Predappio 2.939  11,4% 37,6% 17,5% 4,3% 8,0% 21,3% 

Premilcuore 309  16,8% 23,6% 17,8% 3,9% 6,1% 31,7% 

Rocca San Casciano 827  5,3% 37,0% 17,7% 4,6% 7,7% 27,7% 

Roncofreddo 1.744  23,1% 27,1% 17,9% 5,2% 6,3% 20,5% 

Santa Sofia 1.851  28,6% 27,0% 13,2% 3,6% 5,9% 21,7% 

Sarsina 1.579  14,2% 35,8% 16,7% 6,3% 6,0% 21,0% 

Sogliano al Rubicone 1.474  15,8% 33,3% 17,8% 4,5% 5,5% 23,1% 

Tredozio 536  10,3% 42,5% 14,9% 3,7% 4,9% 23,7% 

Verghereto 877  12,7% 38,0% 21,8% 5,5% 5,6% 16,5% 

Ravenna Brisighella 3.396  18,9% 30,3% 17,1% 4,5% 8,1% 21,0% 
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Casola Valsenio 1.296  18,6% 35,4% 14,5% 3,2% 7,3% 21,0% 

Riolo Terme 2.646  11,9% 33,2% 20,7% 5,6% 7,1% 21,5% 

  GAL L’Altra Romagna 41.085  14,7% 33,8% 17,8% 4,5% 7,4% 21,8% 

  Aree ad agricoltura intensiva e specializzata (zone B) 18.294  13,3% 34,0% 17,9% 4,7% 7,8% 22,3% 

  Aree rurali con problemi di sviluppo (zone D) 22.791  15,9% 33,6% 17,7% 4,3% 7,2% 21,3% 

  Forlì-Cesena 176.824  10,5% 29,6% 19,8% 5,3% 10,4% 24,4% 

  Ravenna 170.495  9,7% 29,0% 19,4% 6,6% 10,8% 24,5% 

  Emilia-Romagna 1.941.363  5,9% 31,8% 18,8% 6,1% 12,3% 25,2% 

  Italia 23.017.840  5,5% 27,1% 18,8% 6,9% 12,7% 29,0% 

Nota: Indicatore che esclude le aree sub comunali dei comuni interessati solo parzialmente 
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Incidenza della componente femminile nel numero totale degli occupati per sezione di attività economica - Censimento Popolazione 2011 

  Comune totale 
agricoltura, 
silvicoltura e 
pesca 

totale 
industria 
(b-f) 

commercio, 
alberghi e 
ristoranti (g,i) 

trasporto, magazzinaggio, 
servizi di informazione e 
comunicazione (h,j) 

attività finanziarie e assicurative, attività 
immobiliari, attività professionali, 
scientifiche e tecniche, noleggio, agenzie di 
viaggio, servizi di supporto alle imprese (k-n) 

altre 
attività 
(o-u) 

Forlì-
Cesena 

Bagno di Romagna 44,3% 28,7% 19,5% 62,2% 18,3% 46,9% 64,9% 

Borghi 41,2% 42,1% 20,0% 50,5% 23,9% 53,8% 69,1% 

Castrocaro Terme e Terra del Sole 43,4% 38,6% 21,8% 53,5% 25,2% 44,2% 66,0% 

Civitella di Romagna 42,6% 49,9% 19,7% 60,4% 22,7% 55,8% 68,6% 

Dovadola 43,2% 46,2% 20,3% 53,3% 29,4% 45,7% 67,0% 

Galeata 42,3% 45,7% 22,5% 50,0% 35,7% 50,0% 68,2% 

Meldola 43,9% 43,8% 21,5% 54,7% 27,2% 49,2% 67,6% 

Mercato Saraceno 42,5% 49,3% 19,3% 56,8% 21,7% 46,9% 70,5% 

Modigliana 44,0% 34,6% 33,2% 51,4% 14,5% 54,1% 69,2% 

Montiano 44,1% 52,2% 17,7% 51,7% 20,5% 54,4% 66,0% 

Portico e San Benedetto 40,0% 21,4% 23,4% 53,6% 26,7% 47,4% 63,8% 

Predappio 44,1% 43,0% 25,2% 58,1% 24,0% 52,1% 67,7% 

Premilcuore 44,7% 25,0% 12,3% 70,9% 8,3% 36,8% 70,4% 

Rocca San Casciano 43,0% 27,3% 24,8% 60,3% 18,4% 48,4% 62,0% 

Roncofreddo 43,3% 51,9% 22,2% 50,0% 17,8% 41,3% 62,7% 

Santa Sofia 45,5% 49,4% 21,6% 60,7% 19,7% 48,2% 64,2% 

Sarsina 41,9% 46,4% 17,8% 62,4% 17,0% 43,6% 70,5% 

Sogliano al Rubicone 43,1% 47,6% 22,0% 54,6% 14,9% 48,1% 66,2% 

Tredozio 44,2% 29,1% 34,2% 43,8% 35,0% 50,0% 69,3% 

Verghereto 39,0% 37,8% 12,3% 66,0% 12,5% 49,0% 71,0% 

Ravenna 

Brisighella 42,5% 30,7% 24,6% 52,4% 24,0% 56,2% 69,4% 

Casola Valsenio 43,4% 40,2% 24,2% 58,0% 26,8% 51,6% 68,0% 

Riolo Terme 42,6% 29,8% 21,6% 56,7% 15,6% 47,1% 73,9% 

  GAL L’Altra Romagna 43,2% 42,2% 22,4% 56,2% 21,7% 49,3% 67,8% 

  Aree ad agricoltura intensiva e specializzata (zone B) 43,3% 43,6% 23,0% 53,9% 22,0% 48,8% 68,0% 

  Aree rurali con problemi di sviluppo (zone D) 43,1% 41,3% 21,9% 58,1% 21,4% 49,6% 67,7% 

  Forlì-Cesena 44,5% 46,2% 23,3% 51,1% 25,3% 48,3% 66,4% 

  Ravenna 44,9% 39,1% 22,0% 55,8% 24,2% 50,1% 69,0% 

  Emilia-Romagna 44,8% 36,2% 25,0% 52,8% 26,6% 49,2% 68,1% 

  Italia 41,8% 34,6% 20,5% 47,9% 26,6% 46,2% 60,7% 

Nota: Indicatore che esclude le aree sub comunali dei comuni interessati solo parzialmente  
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Indicatori del mercato del lavoro – Istat 2011 

    TOTALE UOMINI DONNE 

    
Tasso di 

occupazione (%) 

Tasso 
di 

attività 
(%) 

Tasso di 
disoccupazione 

(%) 

tasso di 
disoccupazione 

giovanile (%) 

Tasso di 
occupazione 

(%) 

Tasso 
di 

attività 
(%) 

Tasso di 
disoccupazione 

(%) 

tasso di 
disoccupazione 

giovanile (%) 

Tasso di 
occupazione 

(%) 

Tasso 
di 

attività 
(%) 

Tasso di 
disoccupazione 

(%) 

tasso di 
disoccupazione 

giovanile (%) 

Forlì-
Cesena 

Bagno di Romagna 53,7 56,1 4,3 11,5 61,8 63,8 3,1 4,8 46,0 48,8 5,7 20,0 

Borghi 55,4 60,3 8,2 19,5 66,2 70,0 5,4 15,6 45,0 51,0 11,8 23,4 

Castrocaro Terme e Terra del Sole 51,4 54,8 6,1 18,8 59,5 62,7 5,2 15,9 43,7 47,2 7,3 23,7 

Civitella di Romagna 51,0 54,5 6,5 17,7 59,2 62,6 5,3 12,8 43,0 46,7 8,0 25,4 

Dovadola 48,2 51,5 6,5 19,4 56,9 60,9 6,6 25,6 40,0 42,8 6,5 10,3 

Galeata 54,8 57,3 4,3 15,5 63,6 65,5 2,9 11,5 46,1 49,2 6,2 21,4 

Meldola 51,3 54,4 5,7 16,8 59,5 62,1 4,3 9,9 43,7 47,1 7,4 24,7 

Mercato Saraceno 55,7 59,5 6,2 19,4 64,4 67,6 4,8 14,2 47,2 51,4 8,2 28,7 

Modigliana 51,6 53,8 4,0 14,1 59,1 61,1 3,3 12,4 44,5 46,7 4,7 16,0 

Montiano 53,1 55,0 3,6 14,0 60,3 62,4 3,3 15,6 46,0 47,9 3,9 12,0 

Portico e San Benedetto 39,2 41,5 5,6 13,3 47,8 50,4 5,3 11,8 30,9 32,9 6,1 15,4 

Predappio 51,8 55,1 6,1 23,5 58,9 61,6 4,5 20,0 44,9 48,9 8,0 27,8 

Premilcuore 43,0 45,4 5,2 22,2 48,2 49,9 3,4 11,1 38,0 41,1 7,4 33,3 

Rocca San Casciano 46,4 49,8 6,8 16,9 55,4 59,5 6,9 15,4 38,3 41,0 6,6 18,2 

Roncofreddo 59,8 62,6 4,6 14,8 67,0 69,5 3,7 12,6 52,4 55,6 5,7 17,9 

Santa Sofia 50,6 52,3 3,4 14,5 57,1 59,0 3,3 14,4 44,5 46,1 3,6 14,8 

Sarsina 49,6 53,2 6,7 19,1 58,4 61,1 4,4 18,4 41,0 45,5 9,8 20,0 

Sogliano al Rubicone 52,5 55,8 6,1 14,2 60,7 63,6 4,6 11,0 44,5 48,4 8,0 19,2 

Tredozio 47,9 49,2 2,6 12,1 53,4 54,6 2,3 11,1 42,5 43,7 2,9 13,3 

Verghereto 49,4 51,2 3,5 10,1 58,9 60,6 2,7 11,5 39,5 41,4 4,7 7,4 

Ravenna 

Brisighella 50,6 53,1 4,8 15,1 59,1 61,1 3,2 8,8 42,3 45,5 7,0 23,8 

Casola Valsenio 53,2 54,9 3,2 11,1 60,4 61,8 2,3 10,0 46,0 48,1 4,4 12,5 

Riolo Terme 53,4 55,6 3,9 10,3 62,9 64,8 3,0 6,7 44,4 46,8 5,1 16,0 

  Forlì-Cesena 52,3 56,1 6,8 21,4 60,4 63,8 5,4 19,1 44,8 49,0 8,5 24,7 

  Ravenna 50,9 54,2 6,1 21,7 58,8 61,8 5,0 19,5 43,7 47,2 7,5 24,6 

  Emilia-Romagna 51,6 55,3 6,7 23,1 59,7 63,2 5,5 20,7 44,3 48,2 8,1 26,4 

  ITALIA 45,0 50,8 11,4 34,7 54,8 60,7 9,8 32,3 36,1 41,8 13,6 38,1 
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Unità locali e addetti: struttura e dinamiche – Censimento Industria 2011 

    Unità locali totali Addetti totali Unità locali manifatturiero Addetti manifatturiero Unità locali servizi Addetti servizi 

  Comune 2001 2011 
Var. % 

2011/01 
2001 2011 

Var. % 
2011/01 

2001 2011 
Var. % 

2011/01 

Peso 
su 

totale 
2001 2011 

Var. % 
2011/01 

Peso 
su 

totale 
2011 

Peso su 
totale 

2011 
Peso su 
totale 

Forlì-Cesena 

Bagno di Romagna 616  629  2,1% 2.095  2.263  8,0% 69  49  -29,0% 7,8% 452  414  -8,4% 18,3% 481  76,5% 1.479  65,4% 

Borghi 130  155  19,2% 255  298  16,9% 17  14  -17,6% 9,0% 51  41  -19,6% 13,8% 93  60,0% 160  53,7% 

Castrocaro Terme e Terra del Sole 588  578  -1,7% 1.650  1.571  -4,8% 73  51  -30,1% 8,8% 425  336  -20,9% 21,4% 417  72,1% 1.015  64,6% 

Civitella di Romagna 294  274  -6,8% 880  765  -13,1% 41  32  -22,0% 11,7% 347  195  -43,8% 25,5% 164  59,9% 303  39,6% 

Dovadola 121  116  -4,1% 267  273  2,2% 15  17  13,3% 14,7% 73  84  15,1% 30,8% 74  63,8% 146  53,5% 

Galeata 186  168  -9,7% 493  498  1,0% 29  22  -24,1% 13,1% 150  152  1,3% 30,5% 99  58,9% 175  35,1% 

Meldola 799  763  -4,5% 2.314  2.374  2,6% 146  103  -29,5% 13,5% 1.015  886  -12,7% 37,3% 492  64,5% 1.206  50,8% 

Mercato Saraceno 511  587  14,9% 1.699  2.133  25,5% 101  92  -8,9% 15,7% 650  762  17,2% 35,7% 344  58,6% 788  36,9% 

Modigliana 335  338  0,9% 1.700  1.532  -9,9% 54  46  -14,8% 13,6% 1.044  906  -13,2% 59,1% 221  65,4% 507  33,1% 

Montiano 86  92  7,0% 175  177  1,1% 10  9  -10,0% 9,8% 36  35  -2,8% 19,8% 53  57,6% 89  50,3% 

Portico e San Benedetto 67  68  1,5% 145  208  43,4% 13  14  7,7% 20,6% 54  118  118,5% 56,7% 37  54,4% 60  28,8% 

Predappio 498  493  -1,0% 1.746  1.808  3,6% 124  95  -23,4% 19,3% 832  831  -0,1% 46,0% 297  60,2% 683  37,8% 

Premilcuore 64  63  -1,6% 229  152  -33,6% 8  7  -12,5% 11,1% 22  18  -18,2% 11,8% 46  73,0% 110  72,4% 

Rocca San Casciano 186  152  -18,3% 690  400  -42,0% 45  17  -62,2% 11,2% 402  104  -74,1% 26,0% 111  73,0% 248  62,0% 

Roncofreddo 178  212  19,1% 369  583  58,0% 23  13  -43,5% 6,1% 118  211  78,8% 36,2% 144  67,9% 255  43,7% 

Santa Sofia 311  288  -7,4% 1.896  1.399  -26,2% 35  25  -28,6% 8,7% 1.187  670  -43,6% 47,9% 224  77,8% 535  38,2% 

Sarsina 316  319  0,9% 919  904  -1,6% 61  50  -18,0% 15,7% 374  304  -18,7% 33,6% 209  65,5% 462  51,1% 

Sogliano al Rubicone 203  235  15,8% 616  681  10,6% 31  34  9,7% 14,5% 252  186  -26,2% 27,3% 145  61,7% 309  45,4% 

Tredozio 103  89  -13,6% 272  238  -12,5% 28  16  -42,9% 18,0% 152  129  -15,1% 54,2% 54  60,7% 85  35,7% 

Verghereto 208  203  -2,4% 462  516  11,7% 49  40  -18,4% 19,7% 122  160  31,1% 31,0% 132  65,0% 268  51,9% 

Ravenna 

Brisighella 520  509  -2,1% 1.346  1.157  -14,0% 77  58  -24,7% 11,4% 401  263  -34,4% 22,7% 343  67,4% 650  56,2% 

Casola Valsenio 159  167  5,0% 571  571  0,0% 24  20  -16,7% 12,0% 226  253  11,9% 44,3% 114  68,3% 235  41,2% 

Riolo Terme 411  380  -7,5% 1.083  1.006  -7,1% 31  32  3,2% 8,4% 128  119  -7,0% 11,8% 252  66,3% 675  67,1% 

  GAL L’Altra Romagna 6.890  6.878  -0,2% 21.872  21.507  -1,7% 1.104  856  -22,5% 12,4% 8.513  7.177  -15,7% 33,4% 4.546  66,1% 10.443  48,6% 

  Aree ad agricoltura intensiva e specializzata (zone B) 2.942  2.908  -1,2% 8.693  8.579  -1,3% 410  317  -22,7% 10,9% 3.237  2.813  -13,1% 32,8% 1.910  65,7% 4.356  50,8% 

  Aree rurali con problemi di sviluppo (zone D) 3.948  3.970  0,6% 13.179  12.928  -1,9% 694  539  -22,3% 13,6% 5.276  4.364  -17,3% 33,8% 2.636  66,4% 6.087  47,1% 

Nota: Indicatore che esclude le aree sub comunali dei comuni interessati solo parzialmente 
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- filiere e sistemi produttivi prevalenti  

Aziende agricole e SAU – Censimento Agricoltura 2010 
  Aziende Agricole SAT (ettari) SAU (ettari) SAU media (ha) 

  2000 2010 Var. % 2010/00 2000 2010 Var. % 2010/00 2000 2010 Var. % 2010/00 2000 2010 Var. % 2010/00 

Bagno di Romagna 319  243  -23,8% 8.849  9.478  7,1% 4.865  4.481  -7,9% 15  18  20,9% 

Borghi 204  132  -35,3% 2.962  1.877  -36,6% 2.233  1.304  -41,6% 11  10  -9,7% 

Castrocaro Terme e Terra del Sole 267  176  -34,1% 3.101  3.349  8,0% 2.236  2.093  -6,4% 8  12  42,0% 

Civitella di Romagna 377  277  -26,5% 8.763  7.703  -12,1% 4.435  3.978  -10,3% 12  14  22,1% 

Dovadola 77  76  -1,3% 2.127  2.276  7,0% 991  1.271  28,3% 13  17  30,0% 

Galeata 112  97  -13,4% 3.685  3.382  -8,2% 1.818  1.534  -15,6% 16  16  -2,6% 

Meldola 444  413  -7,0% 5.731  6.683  16,6% 4.319  4.812  11,4% 10  12  19,8% 

Mercato Saraceno 343  266  -22,4% 6.400  6.313  -1,4% 3.912  3.837  -1,9% 11  14  26,5% 

Modigliana 344  206  -40,1% 6.654  4.692  -29,5% 3.213  2.036  -36,6% 9  10  5,8% 

Montiano 160  123  -23,1% 743  659  -11,2% 599  536  -10,6% 4  4  16,3% 

Portico e San Benedetto 47  36  -23,4% 2.815  2.276  -19,2% 919  920  0,0% 20  26  30,6% 

Predappio 352  253  -28,1% 6.678  6.301  -5,6% 3.716  3.090  -16,8% 11  12  15,7% 

Premilcuore 54  43  -20,4% 3.611  3.014  -16,5% 2.093  1.582  -24,4% 39  37  -5,1% 

Rocca San Casciano 106  70  -34,0% 4.040  3.458  -14,4% 1.970  1.542  -21,7% 19  22  18,5% 

Roncofreddo 384  264  -31,3% 4.364  3.454  -20,9% 2.658  2.399  -9,8% 7  9  31,3% 

Santa Sofia 181  130  -28,2% 6.863  5.685  -17,2% 3.382  2.664  -21,2% 19  20  9,7% 

Sarsina 221  206  -6,8% 5.601  5.773  3,1% 2.405  2.387  -0,7% 11  12  6,5% 

Sogliano al Rubicone 290  211  -27,2% 6.590  6.498  -1,4% 4.193  4.193  0,0% 14  20  37,4% 

Tredozio 94  73  -22,3% 4.116  4.077  -0,9% 1.665  1.654  -0,7% 18  23  27,9% 

Verghereto 209  124  -40,7% 5.930  5.711  -3,7% 2.842  2.651  -6,7% 14  21  57,2% 

Brisighella 821  698  -15,0% 14.897  13.262  -11,0% 7.566  7.268  -3,9% 9  10  13,0% 

Casola Valsenio 244  197  -19,3% 6.523  6.153  -5,7% 2.917  2.730  -6,4% 12  14  15,9% 

Riolo Terme 260  170  -34,6% 3.255  3.189  -2,0% 2.475  2.264  -8,5% 10  13  39,9% 

GAL L’Altra Romagna 5.910 4.484 -24,1% 124.299 115.264 -7,3% 67.423 61.227 -9,2% 11 14 19,7% 

Aree ad agricoltura intensiva e specializzata (zone B) 2.517 1.837 -27,0% 37.701 33.883 -10,1% 23.159 20.694 -10,6% 9 11 22,4% 

Aree rurali con problemi di sviluppo (zone D) 3.393 2.647 -22,0% 86.599 81.381 -6,0% 44.264 40.533 -8,4% 13 15 17,4% 

Forlì-Cesena 14.618 9.681 -33,8% 153.951 142.695 -7,3% 98.428 89.358 -9,2% 7 9 37,1% 

Ravenna 11.726 8.998 -23,3% 141.469 139.127 -1,7% 117.233 116.647 -0,5% 10 13 29,7% 

Emilia-Romagna 106.102 73.466 -30,8% 1.462.505 1.361.153 -6,9% 1.129.280 1.064.214 -5,8% 11 14 36,1% 

ITALIA 2.396.274 1.620.884 -32,4% 18.766.895 17.081.099 -9,0% 13.181.859 12.856.048 -2,5% 6 8 44,2% 

Nota: Indicatore che esclude le aree sub comunali dei comuni interessati solo parzialmente 
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Aziende con allevamenti – Censimento Agricoltura 2010 

    Aziende con allevamenti 

    2010 
Peso % su totale 
aziende agricole 

Forlì-Cesena 

Bagno di Romagna 127  52,3% 

Borghi 19  14,4% 

Castrocaro Terme e Terra del Sole 26  14,8% 

Civitella di Romagna 82  29,6% 

Dovadola 18  23,7% 

Galeata 23  23,7% 

Meldola 64  15,5% 

Mercato Saraceno 64  24,1% 

Modigliana 38  18,4% 

Montiano 7  5,7% 

Portico e San Benedetto 13  36,1% 

Predappio 57  22,5% 

Premilcuore 26  60,5% 

Rocca San Casciano 16  22,9% 

Roncofreddo 35  13,3% 

Santa Sofia 48  36,9% 

Sarsina 41  19,9% 

Sogliano al Rubicone 53  25,1% 

Tredozio 21  28,8% 

Verghereto 64  51,6% 

Ravenna 

Brisighella 93  13,3% 

Casola Valsenio 46  23,4% 

Riolo Terme 29  17,1% 

  GAL L’Altra Romagna 1.010 22,5% 

  Aree ad agricoltura intensiva e specializzata (zone B) 318 17,3% 

  Aree rurali con problemi di sviluppo (zone D) 692 26,1% 

  Forlì-Cesena 1.268 13,1% 

  Ravenna 709 7,9% 

  Emilia-Romagna 12.618 17,2% 

  ITALIA 217.449 13,4% 

Nota: Indicatore che esclude le aree sub comunali dei comuni interessati solo parzialmente  
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Suddivisione degli imprenditori agricoli per fasce d'età - Censimento Agricoltura 2010 

   totale 
meno di 
40 anni 

40-59 
anni 

oltre 60 
anni 

Forlì-
Cesena 

Bagno di Romagna 243  11,1% 44,0% 44,9% 

Borghi 132  4,5% 43,9% 51,5% 

Castrocaro Terme e Terra del Sole 176  6,3% 40,3% 53,4% 

Civitella di Romagna 277  8,7% 38,3% 53,1% 

Dovadola 76  14,5% 42,1% 43,4% 

Galeata 97  10,3% 36,1% 53,6% 

Meldola 413  5,6% 32,9% 61,5% 

Mercato Saraceno 266  9,0% 43,6% 47,4% 

Modigliana 206  7,8% 41,7% 50,5% 

Montiano 123  8,9% 50,4% 40,7% 

Portico e San Benedetto 36  11,1% 38,9% 50,0% 

Predappio 253  7,5% 37,2% 55,3% 

Premilcuore 43  11,6% 37,2% 51,2% 

Rocca San Casciano 70  7,1% 41,4% 51,4% 

Roncofreddo 264  9,5% 42,4% 48,1% 

Santa Sofia 130  6,9% 40,8% 52,3% 

Sarsina 206  5,3% 48,5% 46,1% 

Sogliano al Rubicone 211  9,0% 45,0% 46,0% 

Tredozio 73  11,0% 56,2% 32,9% 

Verghereto 124  10,5% 41,1% 48,4% 

Ravenna 

Brisighella 698  10,6% 39,7% 49,7% 

Casola Valsenio 197  12,7% 49,7% 37,6% 

Riolo Terme 170  11,2% 40,6% 48,2% 

  GAL L’Altra Romagna 4.484  8,9% 41,4% 49,7% 

  Aree ad agricoltura intensiva e specializzata (zone B) 1.837  7,9% 39,8% 52,2% 

  Aree rurali con problemi di sviluppo (zone D) 2.647  9,6% 42,5% 47,9% 

  Forlì-Cesena 9.681  6,9% 37,8% 55,3% 

  Ravenna 8.998  7,6% 38,4% 54,0% 

  Emilia-Romagna 73.466  8,0% 37,3% 54,8% 

  Italia 1.620.884  10,0% 40,0% 50,0% 

Nota: Indicatore che esclude le aree sub comunali dei comuni interessati solo parzialmente  
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Suddivisione delle aziende agricole per classe di dimensione economica della produzione - Censimento Agricoltura 2010 

  
 

totale 0 0,01 - 7.999 € 8000 - 24.999 € 25.000 - 99.999 € 100.000 - 499.999 € 500.000 € e più 

Forlì-Cesena 

Bagno di Romagna 243  1,2% 45,3% 25,5% 22,6% 4,9% 0,4% 

Borghi 132  0,0% 36,4% 26,5% 28,0% 8,3% 0,8% 

Castrocaro Terme e Terra del Sole 176  0,6% 23,3% 23,9% 37,5% 11,9% 2,8% 

Civitella di Romagna 277  1,8% 24,2% 36,8% 27,1% 8,7% 1,4% 

Dovadola 76  2,6% 28,9% 23,7% 28,9% 14,5% 1,3% 

Galeata 97  0,0% 40,2% 24,7% 23,7% 8,2% 3,1% 

Meldola 413  1,7% 32,0% 30,8% 24,9% 7,5% 3,1% 

Mercato Saraceno 266  3,8% 31,6% 26,7% 27,8% 8,3% 1,9% 

Modigliana 206  1,0% 32,0% 28,2% 23,8% 14,1% 1,0% 

Montiano 123  0,0% 18,7% 26,8% 48,8% 5,7% 0,0% 

Portico e San Benedetto 36  2,8% 25,0% 38,9% 22,2% 11,1% 0,0% 

Predappio 253  0,8% 26,1% 32,8% 29,6% 8,7% 2,0% 

Premilcuore 43  2,3% 27,9% 23,3% 30,2% 14,0% 2,3% 

Rocca San Casciano 70  1,4% 28,6% 32,9% 30,0% 7,1% 0,0% 

Roncofreddo 264  0,4% 19,7% 27,7% 40,2% 11,7% 0,4% 

Santa Sofia 130  3,1% 33,8% 32,3% 20,8% 6,9% 3,1% 

Sarsina 206  4,4% 33,5% 37,4% 20,4% 4,4% 0,0% 

Sogliano al Rubicone 211  0,9% 38,9% 25,1% 24,6% 7,6% 2,8% 

Tredozio 73  4,1% 23,3% 26,0% 31,5% 15,1% 0,0% 

Verghereto 124  5,6% 39,5% 24,2% 22,6% 4,0% 4,0% 

Ravenna 

Brisighella 698  0,9% 29,2% 18,6% 29,8% 20,2% 1,3% 

Casola Valsenio 197  0,5% 18,3% 22,8% 37,6% 19,3% 1,5% 

Riolo Terme 170  1,8% 18,2% 18,2% 29,4% 27,6% 4,7% 

  GAL L’Altra Romagna 4.484  1,6% 29,5% 26,8% 28,8% 11,6% 1,7% 

  Aree ad agricoltura intensiva e specializzata (zone B) 1.837  1,1% 26,2% 28,3% 30,9% 11,5% 1,9% 

  Aree rurali con problemi di sviluppo (zone D) 2.647  1,9% 31,8% 25,8% 27,3% 11,6% 1,6% 

  Forlì-Cesena 9.681  1,7% 29,8% 26,6% 30,3% 10,1% 1,5% 

  Ravenna 8.998  1,0% 23,7% 21,2% 31,7% 19,8% 2,6% 

  Emilia-Romagna 73.466  1,2% 31,5% 25,4% 25,7% 13,7% 2,5% 

  Italia 1.620.884  1,5% 61,4% 18,3% 13,4% 4,7% 0,7% 

Nota: Indicatore che esclude le aree sub comunali dei comuni interessati solo parzialmente  
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Aziende agricole con attività remunerative diverse da quelle agricole- Censimento Agricoltura 2010 
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Forlì-Cesena 

Bagno di Romagna 11 1 2 
 

1 3 6 3 2 
 

10 1 2 1 41 1 
 

61 25,1% 

Borghi 3 
   

1 
     

4 
   

1 
  

8 6,1% 

Castrocaro Terme e Terra del Sole 5 
 

2 
 

3 2 4 1 
  

7 5 2 1 
  

2 19 10,8% 

Civitella di Romagna 5 
 

2 
  

6 6 1 2 
 

8 5 1 
 

16 
 

2 40 14,4% 

Dovadola 3 
         

3 
   

1 
 

1 7 9,2% 

Galeata 3 
    

2 4 
   

4 1 3 1 6 1 2 17 17,5% 

Meldola 4 
 

4 
 

2 4 2 1 
  

6 3 1 1 
  

1 25 6,1% 

Mercato Saraceno 4 2 1 
 

1 1 3 2 
  

11 4 1 1 5 1 2 22 8,3% 

Modigliana 11 
 

1 
  

8 4 2 
  

3 1 
  

5 
 

1 24 11,7% 

Montiano 5 
 

1 
 

3 3 1 1 
  

3 
  

1 
   

11 8,9% 

Portico e San Benedetto 1 
 

1 
  

1 1 
 

1 
    

1 5 
 

1 7 19,4% 

Predappio 6 
  

1 1 5 3 
 

2 
 

7 3 
  

5 1 2 30 11,9% 

Premilcuore 3 
  

1 
  

3 
 

4 
 

4 
   

4 
  

14 32,6% 

Rocca San Casciano 4 
    

1 2 1 
  

1 
   

3 
  

10 14,3% 

Roncofreddo 10 
 

5 
 

3 3 1 3 
  

2 
  

1 1 
 

1 20 7,6% 

Santa Sofia 9 1 
 

1 1 3 3 1 
  

5 2 1 1 11 
 

1 29 22,3% 

Sarsina 4 
 

1 1 4 4 2 3 
  

10 
 

1 
 

14 
 

1 39 18,9% 

Sogliano al Rubicone 9 1 2 1 1 1 5 1 
  

7 3 6 
 

3 3 
 

30 14,2% 

Tredozio 8 1 2 1 3 1 4 1 2 
   

1 1 13 
  

22 30,1% 

Verghereto 1 
   

1 
 

1 1 3 
 

6 9 1 
 

45 
 

1 53 42,7% 

Ravenna 

Brisighella 21 2 1   8 11 4 7 1   6 2   2       55 7,9% 

Casola Valsenio 7 2 2 
 

2 8 1 3 16 
 

5 
   

2 1 
 

37 18,8% 

Riolo Terme 5 4     1 4   2     2 1 1         9 5,3% 

  GAL L’Altra Romagna 142 14 27 6 36 71 60 34 33 0 114 40 21 12 181 8 18 589 13,1% 

  Aree ad agricoltura intensiva e specializzata (zone B) 51 4 15 0 13 30 18 11 2 0 38 15 5 4 24 0 8 163 8,9% 

  Aree rurali con problemi di sviluppo (zone D) 91 10 12 6 23 41 42 23 31 0 76 25 16 8 157 8 10 426 16,1% 

  Forlì-Cesena 152 13 38 10 116 81 78 66 19 1 215 57 27 50 182 10 31 875 9,0% 

  Ravenna 92 19 24   98 65 31 97 21   184 34 5 47 3 8 41 610 6,8% 

  Emilia-Romagna 1.005 262 322 54 914 697 591 436 178 42 1.692 681 132 515 872 108 395 6.617 9,0% 

  ITALIA 19.304 2.253 2.382 660 8.344 7.983 9.653 3.485 2.832 348 19.824 3.073 1.943 4.505 6.020 1.016 5.214 76.148 4,7% 

Nota: Indicatore che esclude le aree sub comunali dei comuni interessati solo parzialmente     



GAL L’ALTRA ROMAGNA 

STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE 
 

71 

Aziende con superficie biologica e/o allevamenti certificati biologici – Censimento Agricoltura 
2010 

    Aziende bio SAU bio 

    numero 

Peso % su 
totale 

aziende 
agricole 

ettari 
Peso % su 
totale SAU 

Forlì-Cesena 

Bagno di Romagna 37 15,2% 1.603 35,8% 

Borghi 1 0,8% 6 0,4% 

Castrocaro Terme e Terra del Sole 15 8,5% 393 18,8% 

Civitella di Romagna 29 10,5% 885 22,2% 

Dovadola 5 6,6% 198 15,6% 

Galeata 6 6,2% 248 16,2% 

Meldola 17 4,1% 449 9,3% 

Mercato Saraceno 23 8,6% 778 20,3% 

Modigliana 13 6,3% 456 22,4% 

Montiano 10 8,1% 46 8,5% 

Portico e San Benedetto 6 16,7% 181 19,7% 

Predappio 13 5,1% 201 6,5% 

Premilcuore 10 23,3% 1.202 76,0% 

Rocca San Casciano 8 11,4% 413 26,8% 

Roncofreddo 12 4,5% 135 5,6% 

Santa Sofia 20 15,4% 1.414 53,1% 

Sarsina 5 2,4% 106 4,4% 

Sogliano al Rubicone 17 8,1% 1.076 25,7% 

Tredozio 17 23,3% 790 47,7% 

Verghereto 22 17,7% 1.308 49,3% 

Ravenna 

Brisighella 37 5,3% 614 8,4% 

Casola Valsenio 13 6,6% 258 9,5% 

Riolo Terme 9 5,3% 291 12,9% 

  GAL L’Altra Romagna 345 7,7% 13.050 21,3% 

  Aree ad agricoltura intensiva e specializzata (zone B) 111 6,0% 2.858 13,8% 

  Aree rurali con problemi di sviluppo (zone D) 234 8,8% 10.192 25,1% 

  Forlì-Cesena 546 5,6% 15.098 16,9% 

  Ravenna 202 2,2% 13.385 11,5% 

  Emilia-Romagna 2.725 3,7% 100.789 9,5% 

  ITALIA 45.167 2,8% 1.251.732 9,7% 

Nota: Indicatore che esclude le aree sub comunali dei comuni interessati solo parzialmente   
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Aziende con coltivazioni e/o allevamenti DOP e/o IGP – Censimento Agricoltura 2010 

    Aziende DOP/IGP SAU DOP/IGP 

    numero 

Peso % su 
totale 

aziende 
agricole 

ettari 
Peso % su 
totale SAU 

Forlì-Cesena 

Bagno di Romagna 52 21,4% 2.175 48,5% 

Borghi 33 25,0% 524 40,2% 

Castrocaro Terme e Terra del Sole 87 49,4% 1.274 60,9% 

Civitella di Romagna 67 24,2% 1.482 37,3% 

Dovadola 27 35,5% 664 52,2% 

Galeata 13 13,4% 431 28,1% 

Meldola 149 36,1% 2.566 53,3% 

Mercato Saraceno 60 22,6% 1.434 37,4% 

Modigliana 59 28,6% 870 42,8% 

Montiano 25 20,3% 181 33,7% 

Portico e San Benedetto 8 22,2% 562 61,1% 

Predappio 131 51,8% 2.017 65,3% 

Premilcuore 12 27,9% 1.052 66,5% 

Rocca San Casciano 8 11,4% 511 33,1% 

Roncofreddo 109 41,3% 1.038 43,3% 

Santa Sofia 18 13,8% 893 33,5% 

Sarsina 17 8,3% 439 18,4% 

Sogliano al Rubicone 29 13,7% 1.555 37,1% 

Tredozio 12 16,4% 428 25,9% 

Verghereto 33 26,6% 1.906 71,9% 

Ravenna 

Brisighella 324 46,4% 4.944 68,0% 

Casola Valsenio 38 19,3% 757 27,7% 

Riolo Terme 88 51,8% 1.759 77,7% 

  GAL L’Altra Romagna 1.399 31,2% 29.460 48,1% 

  Aree ad agricoltura intensiva e specializzata (zone B) 644 35,1% 10.358 50,1% 

  Aree rurali con problemi di sviluppo (zone D) 755 28,5% 19.102 47,1% 

  Forlì-Cesena 2.110 21,8% 36.680 41,0% 

  Ravenna 1.594 17,7% 33.771 29,0% 

  Emilia-Romagna 15.413 21,0% 349.107 32,8% 

  ITALIA 180.947 11,2% 2.686.451 20,9% 

Nota: Indicatore che esclude le aree sub comunali dei comuni interessati solo parzialmente   
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Tessuto industriale – Censimento Industria 2011 

    Imprese attive - 2011 Addetti delle imprese attive - 2011 

  
 

totale 
2011 

Agricoltura 
(%) 

Manifattura 
(%) 

Costruzioni 
(%) 

Servizi 
(%) 

totale 
2011 

Agricoltura 
(%) 

Manifattura 
(%) 

Costruzioni 
(%) 

Servizi 
(%) 

Forlì-
Cesena 

Bagno di Romagna 590 0,8% 7,5% 15,3% 76,4% 2.225 0,6% 14,6% 17,4% 67,5% 

Borghi 149 2,0% 8,1% 29,5% 60,4% 292 1,7% 12,7% 28,1% 57,5% 

Castrocaro Terme e Terra del Sole 550 0,7% 8,5% 17,8% 72,9% 1.517 0,3% 22,3% 13,6% 63,7% 

Civitella di Romagna 254 1,2% 11,8% 27,6% 59,4% 749 1,5% 26,0% 34,7% 37,8% 

Dovadola 110 0,0% 14,5% 22,7% 62,7% 274 0,0% 32,5% 17,5% 50,0% 

Galeata 158 1,9% 12,7% 24,7% 60,8% 484 2,9% 31,4% 32,2% 33,5% 

Meldola 729 0,7% 13,2% 21,9% 64,2% 2.188 1,1% 37,0% 11,7% 50,2% 

Mercato Saraceno 544 0,6% 16,0% 22,2% 61,2% 2.014 0,2% 37,4% 27,7% 34,7% 

Modigliana 316 0,6% 13,6% 20,9% 64,9% 1.484 0,3% 60,5% 7,1% 32,1% 

Montiano 87 0,0% 10,3% 33,3% 56,3% 171 0,0% 21,6% 29,2% 49,1% 

Portico e San Benedetto 59 0,0% 18,6% 23,7% 57,6% 196 0,0% 60,2% 12,2% 27,6% 

Predappio 462 0,6% 19,7% 18,8% 60,8% 1.728 0,3% 46,5% 16,5% 36,6% 

Premilcuore 57 3,5% 10,5% 10,5% 75,4% 136 1,5% 13,2% 6,6% 78,7% 

Rocca San Casciano 142 1,4% 12,0% 15,5% 71,1% 404 1,2% 27,5% 12,1% 59,2% 

Roncofreddo 195 1,5% 6,2% 25,6% 66,7% 382 2,4% 8,9% 29,3% 59,4% 

Santa Sofia 266 1,5% 9,0% 9,8% 79,7% 1.327 2,0% 50,5% 8,8% 38,7% 

Sarsina 300 1,7% 16,3% 14,7% 67,3% 897 1,0% 34,6% 12,3% 52,2% 

Sogliano al Rubicone 216 0,5% 14,8% 21,8% 63,0% 734 0,4% 29,7% 18,3% 51,6% 

Tredozio 86 1,2% 18,6% 20,9% 59,3% 234 0,9% 55,1% 9,4% 34,6% 

Verghereto 182 0,0% 20,9% 14,8% 64,3% 502 0,0% 34,1% 17,3% 48,6% 

Ravenna 

Brisighella 483 1,9% 11,6% 19,3% 67,3% 1.088 1,8% 23,6% 19,9% 54,6% 

Casola Valsenio 146 0,7% 9,6% 17,1% 72,6% 475 0,6% 39,2% 16,2% 44,0% 

Riolo Terme 352 0,9% 8,0% 25,0% 66,2% 920 0,5% 12,2% 22,3% 65,0% 

  GAL L’Altra Romagna 6.433 1,0% 12,4% 20,0% 66,6% 20.421 0,8% 33,2% 17,4% 48,6% 

  Aree ad agricoltura intensiva e specializzata (zone B) 2.742 0,8% 10,7% 23,0% 65,5% 7.977 0,8% 32,0% 16,6% 50,6% 

  Aree rurali con problemi di sviluppo (zone D) 3.691 1,1% 13,7% 17,9% 67,4% 12.444 0,9% 33,9% 17,9% 47,3% 

  Forlì-Cesena 35.022 0,7% 9,7% 14,8% 74,8% 130.305 0,5% 27,3% 11,7% 60,5% 

  Ravenna 30.981 0,6% 8,5% 14,3% 76,7% 110.707 0,7% 23,6% 11,4% 64,3% 

  Emilia-Romagna 370.259 0,9% 10,5% 13,9% 74,7% 1.518.243 0,5% 29,8% 8,9% 60,8% 

  ITALIA 4.425.950 0,6% 9,5% 13,2% 76,7% 16.424.086 0,4% 23,7% 9,7% 66,2% 

Nota: Indicatore che esclude le aree sub comunali dei comuni interessati solo parzialmente 
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Tessuto industriale: analisi sotto-settori di interesse – Censimento Industria 2011 

    Imprese attive - 2011 Addetti delle imprese attive - 2011 

    
totale 
2011 

industrie 
alimentari 

(%) 

industria 
delle 

bevande (%) 

alloggio 
(%) 

attività dei 
servizi di 

ristorazione (%) 

totale  
2011 

industrie 
alimentari 

(%) 

industria 
delle 

bevande (%) 

alloggio 
(%) 

attività dei 
servizi di 

ristorazione (%) 

Forlì-
Cesena 

Bagno di Romagna 590 1,4% 0,0% 3,2% 10,5% 2.225 1,6% 0,0% 21,8% 9,0% 

Borghi 149 0,0% 0,0% 0,7% 6,0% 292 0,0% 0,0% 0,3% 9,2% 

Castrocaro Terme e Terra del Sole 550 0,7% 0,2% 3,8% 6,4% 1.517 1,1% 0,1% 3,2% 8,1% 

Civitella di Romagna 254 2,4% 0,4% 0,8% 6,7% 749 3,1% 0,3% 0,1% 8,1% 

Dovadola 110 1,8% 0,0% 0,0% 7,3% 274 3,3% 0,0% 0,0% 15,7% 

Galeata 158 2,5% 0,0% 0,6% 6,3% 484 5,0% 0,0% 0,2% 5,8% 

Meldola 729 1,8% 0,0% 0,1% 5,6% 2.188 2,0% 0,0% 0,0% 6,9% 

Mercato Saraceno 544 1,7% 0,4% 0,4% 4,8% 2.014 1,3% 0,2% 0,1% 5,4% 

Modigliana 316 1,6% 0,0% 0,9% 4,4% 1.484 1,5% 0,0% 0,2% 3,1% 

Montiano 87 2,3% 0,0% 2,3% 5,7% 171 3,5% 0,0% 1,2% 10,5% 

Portico e San Benedetto 59 3,4% 0,0% 6,8% 13,6% 196 2,6% 0,0% 2,6% 11,2% 

Predappio 462 2,2% 0,0% 0,2% 8,0% 1.728 5,3% 0,0% 0,1% 7,3% 

Premilcuore 57 3,5% 0,0% 5,3% 7,0% 136 3,7% 0,0% 7,4% 8,8% 

Rocca San Casciano 142 2,1% 0,0% 0,7% 7,0% 404 2,7% 0,0% 1,0% 8,7% 

Roncofreddo 195 1,5% 0,0% 1,5% 9,2% 382 1,6% 0,0% 1,0% 14,4% 

Santa Sofia 266 2,6% 0,0% 3,0% 11,7% 1.327 31,7% 0,0% 1,1% 7,8% 

Sarsina 300 1,7% 0,0% 0,3% 6,7% 897 1,4% 0,0% 0,1% 8,7% 

Sogliano al Rubicone 216 6,5% 0,0% 0,5% 6,0% 734 6,1% 0,0% 0,1% 8,0% 

Tredozio 86 2,3% 0,0% 5,8% 8,1% 234 2,6% 0,0% 3,0% 6,4% 

Verghereto 182 3,3% 0,0% 3,8% 10,4% 502 9,4% 0,0% 5,8% 11,6% 

Ravenna 

Brisighella 483 2,9% 0,4% 1,4% 7,9% 1.088 4,8% 2,8% 1,0% 12,6% 

Casola Valsenio 146 2,1% 0,7% 1,4% 14,4% 475 2,1% 0,4% 0,2% 12,8% 

Riolo Terme 352 0,9% 0,0% 2,3% 7,4% 920 1,2% 0,0% 4,3% 7,9% 

  GAL L’Altra Romagna 6.433 2,0% 0,1% 1,6% 7,4% 20.421 4,5% 0,2% 3,3% 8,0% 

  Aree ad agricoltura intensiva e specializzata (zone B) 2.742 1,4% 0,1% 1,5% 6,3% 7.977 1,7% 0,0% 1,2% 7,5% 

  Aree rurali con problemi di sviluppo (zone D) 3.691 2,4% 0,1% 1,7% 8,3% 12.444 6,4% 0,3% 4,6% 8,4% 

  Forlì-Cesena 35.022 1,4% 0,0% 1,4% 5,3% 130.305 3,5% 0,1% 1,6% 5,7% 

  Ravenna 30.981 1,4% 0,1% 1,7% 6,6% 110.707 3,7% 0,6% 1,7% 7,9% 

  Emilia-Romagna 370.259 1,3% 0,0% 1,2% 5,6% 1.518.243 3,6% 0,2% 1,1% 7,2% 

  ITALIA 4.425.950 1,2% 0,1% 1,0% 5,8% 16.424.086 2,4% 0,2% 1,3% 6,1% 

Nota: Indicatore che esclude le aree sub comunali dei comuni interessati solo parzialmente       
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- offerta e domanda turistica  

Capacità degli esercizi ricettivi – Istat 2013 

    Totale esercizi ricettivi esercizi alberghieri 

esercizi extra-alberghieri 
di cui: 

  
 

totale extra-alberghieri agriturismi bed and breakfast 

  
 

numero 
esercizi 

posti letto 
numero 
esercizi 

posti letto 
numero 
esercizi 

posti letto 
numero 
esercizi 

posti 
letto 

numero 
esercizi 

posti 
letto 

Forlì-
Cesena 

Bagno di Romagna 72 2.504 23 1.655 49 849 12 196 7 27 

Borghi 3 30 0 0 3 30 2 15 0 0 

Castrocaro Terme e Terra del Sole 40 1.281 16 1.143 24 138 5 77 6 21 

Civitella di Romagna 11 93 2 25 9 68 5 51 2 7 

Dovadola 3 37 1 25 2 12 1 10 1 2 

Galeata 4 48 0 0 4 48 3 33 0 0 

Meldola 11 52 0 0 11 52 2 16 9 36 

Mercato Saraceno 7 50 0 0 7 50 2 16 3 15 

Modigliana 14 191 0 0 14 191 9 151 2 4 

Montiano 2 13 0 0 2 13 1 8 1 5 

Portico e San Benedetto 6 287 3 71 3 216 0 0 1 4 

Predappio 10 80 1 21 9 59 3 26 5 25 

Premilcuore 19 385 2 48 17 337 3 27 1 6 

Rocca San Casciano 7 107 2 58 5 49 5 49 0 0 

Roncofreddo 18 144 2 33 16 111 7 58 5 18 

Santa Sofia 28 959 4 106 24 853 8 92 1 2 

Sarsina 13 108 1 50 12 58 2 12 8 30 

Sogliano al Rubicone 13 93 1 17 12 76 7 56 0 0 

Tredozio 16 531 1 15 15 516 10 168 0 0 

Verghereto 22 920 15 422 7 498 1 14 2 7 

Ravenna 

Brisighella 48 1.036 5 268 43 768 23 291 10 38 

Casola Valsenio 17 1.001 1 30 16 971 7 101 4 17 

Riolo Terme 26 1.509 9 601 17 908 7 69 6 33 

  GAL L’Altra Romagna 410 11.459 89 4.588 321 6.871 125 1.536 74 297 

  Aree ad agricoltura intensiva e specializzata (zone B) 128 3.350 30 1.827 98 1.523 39 455 32 126 

  Aree rurali con problemi di sviluppo (zone D) 282 8.109 59 2.761 223 5.348 86 1.081 42 171 

  Forlì-Cesena 1.063 63.296 504 42.056 559 21.240 121 1.469 131 494 

  Ravenna 1.234 80.873 560 42.814 674 38.059 105 1.254 331 1.421 

  Emilia-Romagna 9.190 452.750 4.453 301.899 4.737 150.851 790 9.938 1.869 7.959 

  Italia 157.521 4.728.180 33.316 2.233.823 124.205 2.494.357 17.750 235.559 26.700 137.189 

Nota: Indicatore che esclude le aree sub comunali dei comuni interessati solo parzialmente  



GAL L’ALTRA ROMAGNA 

STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE 
 

76 

Dinamiche nella capacità degli esercizi ricettivi – Istat 2013/2009 

    
Totale esercizi 

ricettivi 
esercizi alberghieri 

esercizi extra-alberghieri 
di cui: 

  
 

totale extra-alberghieri agriturismi bed and breakfast 

  
 

numero 
esercizi 

posti 
letto 

numero 
esercizi 

posti 
letto 

numero 
esercizi 

posti letto 
numero 
esercizi 

posti 
letto 

numero 
esercizi 

posti 
letto 

Forlì-
Cesena 

Bagno di Romagna 2,9% -7,3% -8,0% -3,1% 8,9% -14,6% 20,0% -3,4% 600,0% 800,0% 

Borghi 0,0% -6,3%     0,0% -6,3% 0,0% -11,8%     

Castrocaro Terme e Terra del Sole 0,0% -3,0% -11,1% -3,9% 9,1% 5,3% 25,0% 6,9% 20,0% 10,5% 

Civitella di Romagna 10,0% -10,6% 0,0% 0,0% 12,5% -13,9% 0,0% -20,3% 0,0% 0,0% 

Dovadola -25,0% -36,2% 0,0% 0,0% -33,3% -63,6% 0,0% 150,0% 0,0% -50,0% 

Galeata 33,3% 54,8%     33,3% 54,8% 0,0% 6,5%     

Meldola 57,1% -39,5%     57,1% -39,5% 0,0% 0,0% 125,0% 80,0% 

Mercato Saraceno -30,0% -24,2%     -30,0% -24,2% -33,3% -27,3% -25,0% -16,7% 

Modigliana 100,0% 57,9% -100,0% -100,0% 133,3% 91,0% 80,0% 64,1%     

Montiano -33,3% -48,0%     -33,3% -48,0% -50,0% -63,6% 0,0% 66,7% 

Portico e San Benedetto -25,0% -16,3% 0,0% -1,4% -40,0% -20,3% -100,0% -100,0% 0,0% 0,0% 

Predappio -23,1% -63,8% 0,0% 0,0% -25,0% -70,5% -25,0% -55,9% 25,0% 8,7% 

Premilcuore -5,0% -26,2% 0,0% 0,0% -5,6% -28,9% 0,0% -10,0%     

Rocca San Casciano 0,0% -11,6% -33,3% -25,6% 25,0% 14,0% 25,0% 14,0%     

Roncofreddo 12,5% 9,9% 0,0% 0,0% 14,3% 13,3% 16,7% 23,4% 25,0% 50,0% 

Santa Sofia -15,2% -25,9% -20,0% -20,9% -14,3% -26,5% -11,1% 41,5% 0,0% -33,3% 

Sarsina 0,0% -16,9% 0,0% 0,0% 0,0% -27,5% 100,0% 50,0% 0,0% -3,2% 

Sogliano al Rubicone 30,0% 16,3% 0,0% 0,0% 33,3% 20,6% 133,3% 115,4%     

Tredozio 33,3% 37,6% 0,0% 0,0% 36,4% 39,1% 42,9% 50,0%     

Verghereto -4,3% -7,3% 0,0% -1,9% -12,5% -11,4% 0,0% -41,7% 0,0% -22,2% 

Ravenna 

Brisighella 92,0% 53,9% 25,0% 6,3% 104,8% 82,4% 64,3% 43,3% 150,0% 90,0% 

Casola Valsenio 88,9% 713,8% 0,0% -6,3% 100,0% 967,0% 75,0% 94,2% 100,0% 112,5% 

Riolo Terme 62,5% 94,0% 12,5% 9,3% 112,5% 298,2% 600,0% 475,0% 20,0% 17,9% 

  GAL L’Altra Romagna 13,3% 10,8% -5,3% -2,4% 19,8% 21,8% 31,6% 23,2% 51,0% 40,1% 

  Aree ad agricoltura intensiva e specializzata (zone B) 20,8% 26,2% -6,3% -0,9% 32,4% 87,6% 39,3% 31,5% 45,5% 35,5% 

  Aree rurali con problemi di sviluppo (zone D) 10,2% 5,5% -4,8% -3,4% 14,9% 10,8% 28,4% 20,0% 55,6% 43,7% 

  Forlì-Cesena 4,9% -4,8% -4,5% -4,8% 15,3% -5,0% 15,2% 9,9% 37,9% 43,2% 

  Ravenna -23,9% 4,4% 1,3% 3,5% -36,9% 5,4% 101,9% 73,4% 67,2% 58,4% 

  Emilia-Romagna 7,1% 4,3% -1,1% 1,9% 16,2% 9,4% 39,8% 39,0% 32,9% 26,7% 

  Italia 8,3% 2,8% -1,9% 0,2% 11,4% 5,2% 16,5% 21,4% 30,5% 32,0% 

Nota: Indicatore che esclude le aree sub comunali dei comuni interessati solo parzialmente 
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Flussi turistici 
    ARRIVI DI TURISTI (numero) PRESENZE DI TURISTI (numero) 

  
 

2011 2013 2014 
VAR. % 

14/13 
VAR. % 

14/11 
2011 2013 2014 

VAR. % 
14/13 

VAR. % 
14/11 

Forlì-Cesena 

Bagno di Romagna 67.951 66.935 75.735 13,1% 11,5% 252.922 208.333 217.446 4,4% -14,0% 

Borghi 343 232 94 -59,5% -72,6% 971 559 229 -59,0% -76,4% 

Castrocaro Terme e Terra del Sole 25.712 22.857 24.972 9,3% -2,9% 109.749 97.528 83.905 -14,0% -23,5% 

Civitella di Romagna 1.632 1.154 884 -23,4% -45,8% 4.337 2.134 1.870 -12,4% -56,9% 

Galeata 195 386 580 50,3% 197,4% 818 2.898 2.689 -7,2% 228,7% 

Meldola 448 720 622 -13,6% 38,8% 1.665 2.297 2.151 -6,4% 29,2% 

Mercato Saraceno 723 515 454 -11,8% -37,2% 3.392 1.319 1.675 27,0% -50,6% 

Modigliana 1.331 1.644 1.686 2,6% 26,7% 3.024 4.990 5.279 5,8% 74,6% 

Portico e San Benedetto 4.645 5.698 4.191 -26,4% -9,8% 11.007 14.322 10.542 -26,4% -4,2% 

Predappio 800 588 928 57,8% 16,0% 2.076 1.498 1.944 29,8% -6,4% 

Premilcuore 1.396 1.291 1.029 -20,3% -26,3% 7.008 7.963 2.838 -64,4% -59,5% 

Rocca San Casciano 504 391 543 38,9% 7,7% 1.177 1.507 1.847 22,6% 56,9% 

Roncofreddo 2.445 1.745 1.888 8,2% -22,8% 5.257 4.149 4.278 3,1% -18,6% 

Santa Sofia 14.972 12.648 11.849 -6,3% -20,9% 44.747 31.619 33.047 4,5% -26,1% 

Sarsina 739 351 373 6,3% -49,5% 1.222 507 832 64,1% -31,9% 

Sogliano al Rubicone 319 341 343 0,6% 7,5% 1.254 1.232 1.713 39,0% 36,6% 

Tredozio 2.202 5.717 3.264 -42,9% 48,2% 9.738 22.484 12.134 -46,0% 24,6% 

Verghereto 6.144 6.550 5.742 -12,3% -6,5% 23.973 23.702 20.999 -11,4% -12,4% 

Ravenna 

Brisighella 13.601 13.015 13.500 3,7% -0,7% 36.918 35.825 34.570 -3,5% -6,4% 

Casola Valsenio 1.615 3.544 1.849 -47,8% 14,5% 4.380 8.970 3.527 -60,7% -19,5% 

Riolo Terme 9.927 10.476 15.533 48,3% 56,5% 62.560 54.404 60.162 10,6% -3,8% 

  GAL L’Altra Romagna 157.644 156.798 166.059 5,9% 5,3% 588.195 528.240 503.677 -4,6% -14,4% 

  Aree ad agricoltura intensiva e specializzata (zone B) 41.838 38.828 45.679 17,6% 9,2% 187.563 166.061 157.874 -4,9% -15,8% 

  Aree rurali con problemi di sviluppo (zone D) 115.806 117.970 120.380 2,0% 3,9% 400.632 362.179 345.803 -4,5% -13,7% 

  Forlì-Cesena 1.050.216 988.823 1.034.580 4,6% -1,5% 5.930.982 5.443.832 4.984.241 -8,4% -16,0% 

  Ravenna 1.366.564 1.301.655 1.357.619 4,3% -0,7% 7.075.070 6.652.823 6.568.060 -1,3% -7,2% 

  Emilia-Romagna* 9.258.418 9.037.868 - -0,7% -2,4% 38.619.332 36.449.540 - -2,5% -5,6% 

  ITALIA* 103.723.869 103.862.530 - 0,1% 0,1% 386.894.732 376.785.615 - -1,0% -2,6% 

Note: per il dato ER e Italia la fonte è Istat. Per i dati comunali le fonti sono le province di FC e RA (il totale provinciale di entrambe differisce - anche se lievemente - dal dato Istat; 
ho preferito usare il primo) 
Dati non disponibili per i comuni di Dovadola e Montiano ; *variazioni 2013/2013 e 2013/2011   
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- prodotti tipici  

Elenco dei prodotti agroalimentari tradizionali (2014) delle 2 province interessate dal GAL L’Altra 
Romagna  

  Bevande analcoliche, distillati e liquori   

4 Liquore a base di grappa e pere o mele RN-FC 

9 Nocino, nosen, nozèn PR-MO-RE-PC-FC 

12 Vin Brùlè, vono brulé, brulé FC 

  Carni (e frattaglie)fresche e loro preparazione   

13 Agnello da latte, agnel, dellerazze: sarda e massese FC 

14 Bel e cot, belecot RA 

17 Carne bovina di razza romagnola, Vidlò, Tor, Burela,Vaca rumagnola FC 

19 Castrato di Romagna, castrè, castròn RA-RN FC-BO 

39 Pollo di Romagna FC-RN 

46 Salame gentile, salam gentil, salam zintil PC-FC 

49 Salsiccia matta,ciàvar, suzeèss, mata FC 

53 Suino di razza mora o mora romagnola RA-FC RN-BO 

54 Suino pesante Emilia-Romagna 

  Condimenti   

60 Sale, Sàl RA 

  Formaggi   

68 Pecorino del pastore BO-RA RN-FC 

70 Raviggiolo FC-RN 

  Paste fresche e prodotti della panetteria, della biscotteria, della pasticceria e della confetteria 

74 Amaretti MO-FC 

78 Basotti, bassotti, tagliolinial forno, bazòt, bassot FC 

89 Bracciatello FC 

90 Bustrengo, bustrenga, bustrèng FC-RN 

91 Caffè in forchetta FC 

93 Cantarelle, al cantareli FC 

95 Cappelletti all'uso di Romagna,caplet FC 

99 Castagnaccio, castagnaz FC 

101 Castagnole FC-RN 

109 Ciambella, boslan zambela PC-FC 

114 Creescioni, guscioni, cassoni, carson, gussun, curson FC 

115 Croccante, cruccant PC-RE-FC 

117 Curzuli, strigotti, curzul FC 

118 Dolce di San Michele, dolz ad San Michele RA 

120 Fave dei morti, fave dolci, favette FC-RN 

131 Gnocco di patate, sgranfignone, macarun s'al pateti, Gnòc PR-FC 

136 Latteruolo FC 

137 Mandorlato al cioccolato di Modigliana FC 

138 Manfrigoli FC 

139 Maltagliati, puntarine,malfatti, malfattini, meltajè,maltajèd FC 

143 Minestra imbottita, spoja lorda FC 

144 Migliaccio di Romagna,sanguinaccio, berleng,Migliaccio, e BO-FC-RN 

145 Mistuchina, mistuchen, mistòk RA-MO-RE-FC 

147 Orecchioni, jurcon FC 

148 Pagnotta pasquale FC 

150 Pancotto, pancot, pacot FC 

151 Pan di Spagna FC 

154 Pane di Castrocaro FC 

157 Panzella, panzanela FC 
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159 Pappardella, al parpadel, al parpadeli FC 

160 Patacucci, patacòc, patacùc FC 

164 Pasticcio di cappelletti FC 

166 Passatelli, passatini,pasadein, pasadòin in bròd FC 

167 Pesche finte ripiene FC 

168 Piada coi ciccioli FC 

169 Piadina della Madonna del fuoco FC 

170 Piadina fritta, piè fretta FC 

179 Sfoglia dell'Emilia-Romagna, spòja, spola FC 

188 Spumini, schiumini, spumen FC 

190 Straccadenti, Stracadént FC-RE 

192 Stricchetti, frafallini, strichét, fluchét FC 

193 Strozzapreti, strozaprit FC 

195 Tagliatelle, tajadéli, tajadel, lasagni FC 

197 Tagliatelle con gli stridoli, tjadel cun i stridul, tajadel cun i strigul, tajadeli cun i stridle FC 

198 Tagliatelle dolci  FC 

199 Tagliatelle verdi, tjadel verdi, tajadeli verdi FC 

201 Tardura FC 

217 Tortelli alla lastra FC 

229 Tortelli con i rosolacci FC 

235 Zuppa inglese, sopinglesa FC-RE 

  Piatti composti   

237 Agnello con i piselli alla romagnola, agnel cun i bsarel a la rumagnola FC 

242 Baccalà alla romagnola, bacàlà a la rumagnola FC 

243 Baccalà con i porri, e' bacàlà con i por FC 

244 Baccalà in umido, bacalà in omid FC 

247 Cavolfiore all'uso di Romagna FC 

253 Coniglio in umido, coniglio alla cacciatora FC 

256 Fagioli in giubalunga FC 

258 Fegatelli di maiale, figàdet FC-RN 

272 Ossobuco, os bus FC 

281 Pollo alla cacciatora, pol ala cazadora FC 

285 Ragù alla romagnola FC 

288 Risotto con le poveracce, risot cun al pavaraz FC 

293 Seppie con i piselli FC 

294 Spinaci alla romagnola, spinaci con l'uvetta, spinez alla rumagnola FC 

299 Trippa, trèpa FC 

  Preparazioni di pesci   

315 Saraghina, papalina, saraghina sora al test FC-RN 

316 Saraghina maturata nel sale FC-RN 

  Prodotti di origine animale   

318 Miele del crinale dell’Appennino emiliano-romagnolo Emilia-Romagna 

319 Miele di erba medica della pianura emiliano-romagnola Emilia-Romagna 

320 Miele di tiglio, mel tiglio RA 

  Prodotti vegetali allo stato naturale o trasformati   

336 Asparago, aspargina, sparz,sparazena RA 

337 Cardo Gigante di Romagna FC 

342 
Ciliegia di Cesena, dellevarietà: moretta di Cesena, durona di Cesena, durella,duroncina 
di Cesena, ciliegiadel fiore, primaticcia, corniola. FC 

344 Cucciaroli, cuciarole, cuciarùl FC 

348 Fragola di Romagna BO-FC RA-RN 

350 Kiwi FC 

351 Lischi, roscano, agretto,baciccio, liscaro FC 

352 Loto di Romagna BO-FC RA-RN 
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361 Pera Scipiona FC 

362 Pera volpina FC 

363 Pesca Bella di Cesena FC 

364 Pesca buco incavato, bus incavè RA-FC 

365 Raperonzolo, raponzal, raponzolo, raponzo FC 

366 Saba dell’Emilia-Romagna, sapa Emilia-Romagna 

367 Sapore, savor RA-FC 

369 
Stridoli, strigoli, carletti,bubbolini, tagliatelle dellaMadonna, silene rigonfia,streidoul, 
strigli, strigul,strìdual, stridul,strìvul,strìgval FC 

370 Sugali, sugal RA 

373 Susina Vaca Zebeo, vacazebeo,vacaza zebeo, vacazaebeo, FC 

375 Tartufo bianco pregiato BO-FC 
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- beni culturali e patrimonio artistico prevalenti 

Numero di beni architettonici tutelati (art. 10 del D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i) 

    
Numero beni 
architettonici 

Forlì-Cesena 

Bagno di Romagna 25 

Borghi 2 

Castrocaro Terme e Terra del Sole 33 

Civitella di Romagna 10 

Dovadola 8 

Galeata 8 

Meldola 17 

Mercato Saraceno 11 

Modigliana 14 

Montiano 5 

Portico e San Benedetto 9 

Predappio 11 

Premilcuore 13 

Rocca San Casciano 3 

Roncofreddo 6 

Santa Sofia 11 

Sarsina 13 

Sogliano al Rubicone 11 

Tredozio 6 

Verghereto 8 

Ravenna 

Brisighella 46 

Casola Valsenio 21 

Castel Bolognese 3 

Faenza 19 

Riolo Terme 8 

  GAL L’Altra Romagna 321 

  Aree ad agricoltura intensiva e specializzata (zone B) 125 

  Aree rurali con problemi di sviluppo (zone D) 196 

  Forlì-Cesena 590  

  Ravenna 671  

  Emilia-Romagna  7.880  

Note: Indicatori che include le aree sub comunali dei comuni interessati solo parzialmente 
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3.4 Qualità della vita e accesso ai servizi7 

3.4.1 La ricchezza pro-capite 

 Nel territorio i dati relativi alla ricchezza pro-capite (imponibile IRPEF per contribuente) mostrano un 
grado inferiore di ricchezza rispetto al dato medio regionale. 

 

Tabella 3.10 – GAL L’Altra Romagna (zona B e zona D) vs Emilia-Romagna 
Imponibile per contribuente (2011) e relativo trend (2011/2009) 

  Imponibile per contribuente 
2011 

Variazione 
 2011/2009 

GAL L’Altra Romagna 19.740 3,2% 

Aree ad agricoltura intensiva e specializzata (zone B) 20.087 3,9% 

Aree rurali con problemi di sviluppo (zone D) 19.466 2,6% 

Emilia-Romagna 23.224 2,5% 

Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Ministero dell’Economia e delle Finanze 

 

3.4.2 I servizi socio sanitari 

 In termini di servizi socio-sanitari l’area si distingue per la recente riduzione delle strutture ospedaliere 
e la presenza di un numero limitato di Aziende pubbliche di Servizi alla Persona (e conseguentemente 
minore disponibilità di posti letto), soprattutto nella fascia di montagna rispetto a quella collinare. 
Questa minore dotazione di strutture giustifica la presenza di una più capillare rete di medici di base e 
pediatri (maggior numero di medici e pediatri per abitante, rispetto alla Regione Emilia-Romagna). 

 

Tabella 3.11 – GAL L’Altra Romagna (zona B e zona D) vs Emilia-Romagna 
Numero di Medici di Medicina Generale (MMG) e Pediatri di Libera Scelta (PLS): 

indice rispetto alla popolazione (numero medici ogni 10.000 residenti) 

 Numero di medici Numero medici ogni 
10.000 residenti 

GAL L’Altra Romagna 113 12,4 

Aree ad agricoltura intensiva e specializzata (zone B) 48 11,8 

Aree rurali con problemi di sviluppo (zone D) 65 12,9 

Emilia-Romagna 3.790 8,5 

Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Progetto Sole e Istat 

 

Tabella 3.12 - ASP situate nei Comuni del territorio del GAL L’Altra Romagna 

PROV DISTRETTO NOME ASP SEDE ASP 
RA FAENZA SOLIDARIETA' INSIEME CASTEL BOLOGNESE 
RA FAENZA PRENDERSI CURA FAENZA 
FC FORLI' AZIENDA SERVIZI ALLA PERSONA SAN VINCENZO DE' PAOLI SANTA SOFIA 
FC FORLI' AZIENDA SERVIZI ALLA PERSONA DEL FORLIVESE PREDAPPIO 

Note: Indicatore che include i comuni interessati solo parzialmente 

Fonte: Regione Emilia-Romagna - Direzione Generale Sanità e Politiche Sociali 

 

                                                           
7
 Le considerazioni espresse fanno riferimento ai dati ed alle informazioni raccolte in forma integrale nell’allegato 

statistico posto alle fine del paragrafo. 
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3.4.3 L’offerta scolastica 

 L’offerta scolastica si caratterizza per un limitato numero di scuole; sono presenti 64 scuole per 
l’infanzia, 12 istituti comprensivi e solo 5 scuole superiori (2 istituti professionali, 2 istituiti tecnici e 1 
liceo). La media di alunni per struttura è inferiore al dato medio regionale le scuole sono 
prevalentemente localizzate in zona D, a causa della maggiore difficoltà di spostamento. 

 

Tabella 3.13 – Presenza di scuole e servizi per l’infanzia (0-6) nei Comuni del GAL L’Altra Romagna 

 Istituto 
comprensivo 

Istituti 
professionali 

Istituti 
tecnici 

Liceo 
scientifico 

Totale scuole 
superiori 

Servizi 0-6 

GAL L’Altra Romagna 12 2 2 1 5 64 

Aree ad agricoltura 
intensiva e specializzata 
(zone B) 

5 1 0 0 1 23 

Aree rurali con problemi 
di sviluppo (zone D) 

7 1 2 1 4 41 

Fonte: DPS 

 

Tabella 3.14 – Offerta scolastica nei Comuni del GAL L’Altra Romagna (zona B e zona D) 
valore medio per area della Strategia di Sviluppo Locale 

(numero di scuole superiori totali o di servizi 0-6 dell’area/numero comuni dell’area) 
  Presenza scuole superiori  

(licei, istituti tecnici e 
professionali e altre tipologie) 

Servizi 0-6 anni 
(presenza scuole 

d’infanzia) 

GAL L’Altra Romagna 0,22 2,78 

Aree ad agricoltura intensiva e specializzata (zone B) 0,11 2,56 

Aree rurali con problemi di sviluppo (zone D) 0,29 2,93 

Fonte: DPS 
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3.4.4 I trasporti 

 Sul fronte dei trasporti si segnala un’elevata complessità al movimento della popolazione e all’accesso 
ai servizi per l’assenza di collegamenti ferroviari nelle aree interne e le difficoltà legate ai collegamenti 
stradali. Lo sviluppo dell’area è correlato alla presenza delle strade (dalla via Emilia alla superstrada 
E45) che caratterizza la fascia collinare più prossima alla costa mentre più difficoltosa è la viabilità della 
aree interne. In maniera complementare il territorio del GAL L’Altra Romagna si caratterizza per 
l’elevata presenza di strade secondarie e private. 

 All’interno della rete ferroviaria del territorio del GAL L’Altra Romagna si evidenzia la presenza di un 
elemento di particolare interesse: il Treno di Dante, ovvero la Ferrovia transappenninica Firenze-Faenza 
(linea connessa anche con Ravenna). Tale treno a bassa velocità rappresenta una valida risorsa per 
valorizzare le forme di turismo sostenibile nel territorio del GAL, che tramite la promozione di un 
sistema integrato di mobilità “dolce” e turismo lento (tramite i percorso escursionistici, le ciclabili, le 
ippovie,…) possa favorire uno sviluppo integrato e multisettoriale di riscoperta del ricco e diversificato 
patrimonio locale, sia storico-artistico che ambientale, in un’ottica di marketing territoriale innovativo. 

 

Tabella 3.15 – Rete stradale del GAL L’Altra Romagna vs Emilia-Romagna (2008) 

  GAL Emilia-Romagna 

Strade statali - km 124 1.374 

Strade provinciali - km 858 8.252 

Strade comunali - km 1.839 41.441 

Strade vicinali ad uso pubblico - km 2.117 4.425 

Strade private - km 1.052 1.705 

Autostrade - km 0 1.222 

Altri tipi di strada - km 553 11.364 

Totale strade - km 6.543 69.783 

Fonte: StRia – Emilia-Romagna 

 

Mappa 3.6 – La rete ferroviaria della regione Emilia-Romagna 

 

Fonte: Regione Emilia-Romagna 
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3.4.5 Copertura e servizi ICT 

 In termini di copertura e servizi ICT, si registra una generale dotazione inferiore rispetto al dato medio 
regionale, sebbene in realtà il territorio si caratterizzi per la presenza di aree più dotate ed altre 
completamente escluse (copertura a macchia di leopardo). 

 La fase di ascolto del territorio ha fatto emergere la necessità di potenziare le opportunità offerte dalle 
moderne tecnologie dell’informazione e della comunicazione nei territori rurali, soprattutto con 
riferimento alle aree in cui l’accesso alla banda larga risulta ancora limitato o del tutto assente. Tale 
inferiore dotazione ha infatti ripercussioni negative sulla qualità della vita e sulla capacità di accesso ai 
servizi della popolazione residente, e più in generale delle imprese, degli Enti del territorio e dei turisti. 

 

Figura 3.17 – Servizi a banda larga in Emilia-Romagna (aprile 2015) 

  

  

Fonte: Lepida 
 

3.4.6 Sistema di governance 

 Delle 41 Unioni di Comuni della Regione Emilia-Romagna (dati Ancitel 2015), nel territorio del GAL sono 
presenti 4 unioni dei comuni, a testimonianza dell’attenzione delle amministrazioni locali alle iniziative 
di coordinamento e gestione collettiva a favore del raggiungimento di economie di scopo: 

 Unione dei Comuni del Rubicone e Mare 
 Unione dei Comuni Romagna Forlivese 
 Unione dei Comuni Valle del Savio 
 Unione dei Comuni della Romagna Faentina 

 Si evidenzia inoltre un limitato utilizzo del web e dei social media per favorire la comunicazione fra 
pubblica amministrazione cittadini nei Comuni del GAL L’Altra Romagna. 
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3.4.7 Le iniziative socio-culturali dell’area 

 Allo stesso tempo il territorio si caratterizza per un fertile fermento socio-culturale, di cui di seguito si 
forniscono alcuni esempi. 

 si registra un’elevata presenza di unità locali no profit (712) di piccole dimensioni; 
 è presente una forte sensibilità ad iniziative collettive no profit; ne sono un esempio le 

numerose Pro-loco affiliate all’Unione nazionale Pro loco d’Italia (54 circoli complessivi, di cui 
46 localizzati nella Provincia di Forlì-Cesena e 8 localizzati nella Provincia di Ravenna); 

 è in avvio l’integrazione di attività ricreative sociali nelle imprese agricole; 
 nel corso degli ultimi anni nel territorio romagnolo e quindi anche nel GAL sono stati avviate 

numerose iniziative di recupero e valorizzazione del patrimonio teatrale. Sono stati così 
restituiti alla collettività non solo beni culturali spesso di interesse architettonico, ma anche 
spazi naturalmente deputati alla promozione delle attività dello spettacolo. 
Conseguentemente, soprattutto nei comuni di piccola e media grandezza, si è assistito ad un 
fenomeno di rinascita della vita sociale e culturale. Oggi quindi, accanto alle programmazioni 
dei Teatri e sulle produzioni delle Compagnie teatrali più significative del territorio romagnolo, 
si affianca l’attività dei numerosi piccoli comuni che dispongono addirittura di più spazi dedicati 
allo spettacolo pubblici e privati, sia all'aperto che al chiuso, fra cui si menzionano: 
 in provincia di Ravenna: a Faenza il teatro Masini, a Castel Bolognese il cinema teatro 

Moderno, a Riolo il teatro comunale, a Casola la sala cinematografica polivalente SENI ed 
infine a Brisighella il teatro Pedrini in corso di ristrutturazione; 

 in provincia di Forlì/Cesena: a Sogliano, Galeata, Dovadola il teatro comunale, a Mercato 
Saraceno Palazzo Dolcini, a Sarsina l’Arena Plautina, l’Arena Parco della resistenza ed il 
teatro presso la biblioteca, a Bagno di Romagna il teatro Garibaldi ed il Padiglione delle 
acque, a Predappio il teatro comunale, l’arena Ex foro boario e l’arena all'aperto, a 
Meldola il teatro G.A. Dragoni e l’arena Esperia, a Premilcuore l’area ex campo sportivo. 

 

 Il percorso di ascolto del territorio e la raccolta delle idee progettuali da attuare nel territorio del GAL 
L’Altra Romagna ha permesso di individuare alcune criticità connesse alla qualità della vita della 
popolazione locale. Nello specifico, si evidenzia la necessità di dare una piena valorizzazione a tutte le 
diverse risorse a disposizione della popolazione rurale e più in generale della comunità. Si rilevano 
inoltre criticità inerenti al bisogno di intensificare le reti di protezione sociale, sfruttando le opportunità 
offerte dalla multifunzionalità delle risorse locali, come ad esempio dall’agricoltura sociale, che possono 
migliorare, arricchire e diversificare i servizi di base offerti in ambito rurale. 
È emersa la necessità di favorire l’integrazione sociale, sia fra generazioni diverse ma non solo, per 
permettere di mantenere vivo il patrimonio sociale e culturale del territorio, tramite la riqualificazione 
di spazi di incontro reali e occasioni di incontro qualificate (workshop, seminari, incontri tematici).  
Le tematiche di fragilità sociale rilevate sul territorio vanno dalla necessità di integrazione socio-
sanitaria e di attività di assistenza e accessibilità ai servizi, per soddisfare le esigenze particolari di alcuni 
target di popolazione locale ma anche di turisti, e di valorizzazione qualificata di alcune strutture 
presenti sul territorio (ad esempio l’ex sede della scuola dell’infanzia e primaria in località Quarto di 
Sarsina che potrebbe essere utilizzata come spazio di incontri e attività a scopo sociale). 

 Si evidenzia inoltre la necessità trasversale di organizzare incontri su temi di interesse e qualificazione 
del territorio, come incontri di sensibilizzazione sulla sicurezza e sul primo soccorso (fondamentale per 
gli operatori in ambito agricolo, turistico, della ristorazione, ma di interesse più generale della 
popolazione locale), per sensibilizzare il territorio su tali tematiche, e in parte sopperire alle prime 
necessità di intervento in ambiti collinari e montani spesso distanti dai presidi ospedalieri e di primo 
soccorso.  

 Un’altra criticità rilevata riguarda il rischio di minore coinvolgimento diretto della popolazione locale 
nella valorizzazione del patrimonio storico e culturale legato alla produzione, trasformazione e 
consumo di cibo tradizionale, per conservare i modelli e le professionalità legate all’alimentazione 
locale della tradizione.  
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Tabella 3.16 – GAL L’Altra Romagna (zona B e zona D) 
Unità locali no profit, relativi addetti e valore medio per area della Strategia di Sviluppo Locale  

(numero unità locali no profit dell’area/numero comuni dell’area) 

  unità attive 
no profit 

2011 

addetti no 
profit 2011 

Unità locali no profit: valore 
medio per area della Strategia 

di Sviluppo Locale 

GAL L’Altra Romagna 712 1.123 30,96 

Aree ad agricoltura intensiva e specializzata (zone B) 306 584 34,00 

Aree rurali con problemi di sviluppo (zone D) 406 539 29,00 

Fonte dati: Censimento industria 2011 
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3.4.8 Allegato statistico per qualità della vita e accesso ai servizi 

 

- povertà o degrado sociale 

Imponibile per contribuente – 2011 e variazione rispetto al 2009 

    
Imponibile per 

contribuente - 2011 
var 2011/2009 

Forlì-Cesena 

Bagno di Romagna 19.479 1,7% 

Borghi 18.522 4,8% 

Castrocaro Terme e Terra del Sole 21.152 3,4% 

Civitella di Romagna 18.034 1,8% 

Dovadola 18.626 2,1% 

Galeata 19.859 0,2% 

Meldola 20.052 3,7% 

Mercato Saraceno 19.689 3,0% 

Modigliana 21.019 7,6% 

Montiano 19.910 0,9% 

Portico e San Benedetto 18.180 1,6% 

Predappio 19.931 3,6% 

Premilcuore 19.451 3,7% 

Rocca San Casciano 20.103 1,8% 

Roncofreddo 20.074 2,8% 

Santa Sofia 19.782 1,8% 

Sarsina 18.481 4,4% 

Sogliano al Rubicone 18.882 5,3% 

Tredozio 17.792 4,4% 

Verghereto 18.107 4,7% 

Ravenna 

Brisighella 19.931 1,2% 

Casola Valsenio 19.143 3,2% 

Riolo Terme 20.559 4,7% 

  GAL L’Altra Romagna 19.740 3,2% 

  Aree ad agricoltura intensiva e specializzata (zone B) 20.087 3,9% 

  Aree rurali con problemi di sviluppo (zone D) 19.466 2,6% 

  Forlì-Cesena 21.897 2,7% 

  Ravenna 22.372 3,4% 

  Emilia-Romagna 23.224 2,5% 

  ITALIA 23.482 2,6% 

Nota: Indicatore che esclude le aree sub comunali dei comuni interessati solo parzialmente   

Elaborazioni su dati Ministero dell’Economia e delle Finanze 
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- servizi socio-sanitari 

Medici di Medicina Generale (MMG) e Pediatri di Libera Scelta (PLS) per Comune: indice rispetto 
alla popolazione (numero medici ogni 10.000 residenti) 

    

N medici generici e pediatri di 
libera scelta (rispetto ai 

residenti) - valori per 10.000 
abitanti 

Forlì-Cesena 

Bagno di Romagna 4,9 

Borghi 14,0 

Castrocaro Terme e Terra del Sole 12,3 

Civitella di Romagna 21,2 

Dovadola 12,0 

Galeata 19,6 

Meldola 8,8 

Mercato Saraceno 8,6 

Modigliana 14,9 

Montiano 11,8 

Portico e San Benedetto 12,9 

Predappio 17,0 

Premilcuore 24,8 

Rocca San Casciano 15,2 

Roncofreddo 8,8 

Santa Sofia 11,9 

Sarsina 14,0 

Sogliano al Rubicone 15,4 

Tredozio 23,7 

Verghereto 15,5 

Ravenna 

Brisighella 13,0 

Casola Valsenio 11,2 

Riolo Terme 8,6 

  GAL L’Altra Romagna 12,4 

  Aree ad agricoltura intensiva e specializzata (zone B) 11,8 

  Aree rurali con problemi di sviluppo (zone D) 12,9 

  Emilia-Romagna 8,5 

  ITALIA 8,8 

Nota: Indicatore che esclude le aree sub comunali dei comuni interessati solo parzialmente 

Elaborazione su dati Progetto Sole e Istat  
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Disponibilità di posti letto per comune, per servizi e presidi a carattere sociale (minori, disabili, 
anziani..)  

 

Fonte: Agriconsulting (2015) su dati Emilia-Romagna 
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- sistema scolastico 

Numero scuole e servizi 0-6 anni - Dati DPS 

    
istituto 

comprensivo 
istituti 

professionali 
istituti 
tecnici 

liceo 
scientifico 

Totale scuole superiori  
(licei, istituti tecnici e professionali e 

altre tipologie) 
servizi 0-6 

Forlì-
Cesena 

Bagno di Romagna 1     1 1 4 

Borghi         0 1 

Castrocaro Terme e Terra del Sole 1       0 4 

Civitella di Romagna 1       0 4 

Dovadola         0 1 

Galeata   1     1 1 

Meldola 1       0 3 

Mercato Saraceno 1       0 5 

Modigliana 1       0 2 

Montiano         0 2 

Portico e San Benedetto         0 1 

Predappio 1       0 5 

Premilcuore         0 1 

Rocca San Casciano 1       0 3 

Roncofreddo         0 3 

Santa Sofia         0 2 

Sarsina 1   2   2 4 

Sogliano al Rubicone 1       0 4 

Tredozio         0 1 

Verghereto         0 3 

Ravenna 

Brisighella 1       0 5 

Casola Valsenio         0 2 

Riolo Terme 1 1     1 3 

  GAL L’Altra Romagna 12 2 2 1 5 64 

  Aree ad agricoltura intensiva e specializzata (zone B) 5 1 0 0 1 23 

  Aree rurali con problemi di sviluppo (zone D) 7 1 2 1 4 41 

Nota: Indicatore che esclude le aree sub comunali dei comuni interessati solo parzialmente   
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Numero scuole e alunni - Dati Regione Emilia-Romagna (StRia) - Anno scolastico 2012/13 

  GAL Emilia-Romagna 

Scuole primarie statali 34 950 

Scuole primarie non statali 0 76 

Alunni scuole primarie statali 3.794 185.160 

Alunni scuole primarie non statali 0 11.841 

Scuole secondarie di I grado statali 21 409 

Scuole secondarie di I grado non statali 0 44 

Alunni scuole secondarie di I grado statali 2.176 113.056 

Alunni scuole secondarie di I grado non statali 0 5.082 

Licei 1 132 

Alunni nei licei 112 69.248 

Istituti tecnici 2 151 

Alunni negli istituti tecnici 14 63.983 

Istituti professionali 2 135 

Alunni negli istituti professionali 954 40.472 

Nota: Indicatore che esclude le aree sub comunali dei comuni interessati solo parzialmente   
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- sistemi di trasporto 

Distanza (km) del comune capoluogo dal più vicino accesso autostradale 

 

Fonte: Agriconsulting (2013) su dati Emilia-Romagna 

 

Tempo (min) necessario per raggiungere il più vicino accesso autostradale 

 

Fonte: Agriconsulting (2013) su dati Emilia-Romagna 

 

 

 

 



GAL L’ALTRA ROMAGNA 

STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE 
 

94 

- copertura e servizi ICT 

Servizi a banda larga in Provincia di Ravenna - Dati Lepida aprile 2015 
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Servizi a banda larga in Provincia di Forlì-Cesena - Dati Lepida aprile 2015 

  

  

 

Mancata copertura della banda larga su rete fissa e wireless (2012-2013) -- Agriconsulting su dati 
Emilia-Romagna 
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Copertura ADSL in Emilia-Romagna (%Unità Locali imprese) 

 

Fonte: Osservatorio Ultra Broadband - Between, 2013 

 

Coperture broadband (wired/wireless/mobile) in Emilia-Romagna (% Unità locali imprese) 

 

Fonte: Osservatorio Ultra Broadband - Between, 2013 
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- sistema di governance locale 

Personale comunale in servizio - Ministero dell'Interno 2013 

 
GAL Emilia-Romagna 

Personale in servizio 590 29.258 

Personale non dirigente 590 28.873 

Dirigenti 0 375 

Altro personale 0 10 

Nota: Indicatore che esclude le aree sub comunali dei comuni interessati solo parzialmente   

Fonte: StRia – Emilia-Romagna 

 

 

Indice di social networking8 dei Comuni emiliano-romagnoli (2014)  

 

Fonte: Piter 2015 

 

  

                                                           
8
 L’Indice di social networking indica l’esistenza di account dei principali social network (Facebook, Twitter, YouTube, 

Flickr, Pinterest, Instagram) creati dai Comuni emiliano-romagnoli e la presenza delle rispettive icone sui siti web dei 
Comuni. 
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Unità locali no profit e relativi addetti - Censimento industria 2011 

    
unità attive no 

profit 2011 
addetti no 
profit 2011 

Forlì-Cesena 

Bagno di Romagna 50 158 

Borghi 19 35 

Castrocaro Terme e Terra del Sole 55 84 

Civitella di Romagna 21 12 

Dovadola 19 37 

Galeata 20 43 

Meldola 62 154 

Mercato Saraceno 35 6 

Modigliana 49 136 

Montiano 9   

Portico e San Benedetto 15 20 

Predappio 38 64 

Premilcuore 13 7 

Rocca San Casciano 23 8 

Roncofreddo 28 22 

Santa Sofia 30 6 

Sarsina 27 9 

Sogliano al Rubicone 24 44 

Tredozio 16 35 

Verghereto 15 9 

Ravenna 

Brisighella 75 95 

Casola Valsenio 25 35 

Riolo Terme 44 104 

  GAL L’Altra Romagna 712 1.123 

  Aree ad agricoltura intensiva e specializzata (zone B) 306 584 

  Aree rurali con problemi di sviluppo (zone D) 406 539 

Nota: Indicatore che esclude le aree sub comunali dei comuni interessati solo parzialmente   
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Aziende agricole che svolgono attività ricreative e sociali – Censimento Agricoltura 2010 

    
attività 

ricreative e 
sociali 

Peso % su 
totale 

aziende 
agricole 

fattorie 
didattiche 

Peso % su 
totale 

aziende 
agricole 

Forlì-
Cesena 

Bagno di Romagna 1 0,41% 2 0,82% 

Borghi         

Castrocaro Terme e Terra del Sole     2 1,14% 

Civitella di Romagna     2 0,72% 

Dovadola         

Galeata         

Meldola     4 0,97% 

Mercato Saraceno 2 0,75% 1 0,38% 

Modigliana     1 0,49% 

Montiano     1 0,81% 

Portico e San Benedetto     1 2,78% 

Predappio         

Premilcuore         

Rocca San Casciano         

Roncofreddo     5 1,89% 

Santa Sofia 1 0,77%     

Sarsina     1 0,49% 

Sogliano al Rubicone 1 0,47% 2 0,95% 

Tredozio 1 1,37% 2 2,74% 

Verghereto         

Ravenna 

Brisighella 2 0,3% 1 0,1% 

Casola Valsenio 2 1,0% 2 1,0% 

Riolo Terme 4 2,4%     

  GAL L’Altra Romagna 14 0,3% 27 0,6% 

  Aree ad agricoltura intensiva e specializzata (zone B) 4 0,2% 15 0,8% 

  Aree rurali con problemi di sviluppo (zone D) 10 0,4% 12 0,5% 

  Forlì-Cesena 13 0,1% 38 0,4% 

  Ravenna 19 0,2% 24 0,3% 

  Emilia-Romagna 262 0,4% 322 0,4% 

  ITALIA 2.253 0,1% 2.382 0,1% 

Nota: Indicatore che esclude le aree sub comunali dei comuni interessati solo parzialmente 
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3.5 Una lettura del territorio per aree 

Il territorio del GAL L’Altra Romagna, pur nella sua generale omogeneità, si caratterizza per la presenza al 
suo interno di ambiti peculiari che coinvolgono la sfera sociale, economica, ambientale e della qualità della 
vita. 

La presenza di queste specificità può essere ricondotta in gran parte alla diversa orografia del territorio che 
integra le più sviluppate aree pedo-collinari con le aree montane appenniniche; tuttavia una lettura dei 
principali indicatori relativi alle condizioni generali di contesto che metta a confronto i comuni posti in zona 
B “Aree ad agricoltura intensiva e specializzata” e quelli localizzati in zona D “Aree rurali con ritardo di 
sviluppo” non restituisce sempre un’immagine effettiva di tali specificità, che sono legate spesso a 
situazioni peculiari che caratterizzano diverse aree del territorio. 

Pertanto sulla base dell’analisi delle caratteristiche e delle dinamiche del territorio del GAL L’Altra Romagna 
relativamente agli aspetti socio-demografici, ambientali economici e della qualità della vita svolta nei 
precedenti paragrafi, è possibile evidenziare la presenza di aree, costituite da raggruppamenti di comuni, 
che presentano delle peculiarità distintive. Si tratta di 4 poli: 

1. dell’Appennino: Casola Valsenio, Tredozio, Rocca San Casciano, Portico e San Benedetto, 
Premilcuore, Santa Sofia, Bagno di Romagna, Verghereto; 

2. Faentino: Castel Bolognese, Faenza, Riolo Terme, Brisighella, Modigliana; 
3. Forlivese: Castrocaro Terme, Dovadola, Meldola, Predappio, Civitella di Romagna, Galeata; 
4. Cesenate: Montiano, Roncofreddo, Mercato Saraceno, Sarsina, Borghi, Sogliano al Rubicone. 

Si tratta di comuni caratterizzati dalla vicinanza geografica, sebbene questa possa non strettamente 
coincidere con i confini amministrativi o con la viabilità di collegamento, che in genere si sviluppa nella 
direzione sud-ovest verso nord-est. 

Di seguito sono dettagliate le principali evidenze emerse per ciascuno dei 4 poli considerati in relazione agli 
aspetti socio-demografici e della qualità della vita, ambientale ed economico. Essi possono essere di ausilio 
ai fini di una migliore definizione della strategia e soprattutto in fase di attuazione delle misure/azioni. 
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Box 3.3 - GAL L’Altra Romagna: raggruppamenti di comuni omogenei per caratteristiche demografiche, ambientali ed economiche 

 Aspetti demografici e qualità della vita Aspetti ambientali Aspetti economici  

POLO dell’Appennino 
Montagna 
Casola Valsenio, Tredozio, Rocca 
San Casciano, Portico e San 
Benedetto, Premilcuore, Santa 
Sofia, Bagno di Romagna, 
Verghereto 

Generalizzata scarsa densità abitativa 

Popolazione in contrazione 

Superiore senilizzazione 

Minore presenza stranieri (fenomeno più 
recente) 

Difficoltà al movimento delle persone e delle 
merci per ridotta dotazione infrastrutturale 

Scarsa offerta scolastica 

Presenza di aree protette, 
risorse naturali e beni 
paesaggistici 

Ampia disponibilità idrica 

Prevalenza di aree forestali e 
agricoltura estensiva 

 

Minori tassi di attività, minore presenza di persone in cerca di 
occupazione 

Tessuto produttivo imperniato su agricoltura estensiva e turismo 

Presenza di comuni “volano” per attività turistiche e 
manifatturiere 

Maggiore presenza di attività complementari all’agricoltura 
(aziende agro-energetiche e di tutela della gestione del paesaggio) 

Presenza di elementi di attrattività turistica e di un’offerta turistica 
principalmente di tipo alberghiero 

POLO Faentino 
Prevalentemente pianura 

Castel Bolognese, Faenza, Riolo 
Terme, Brisighella, Modigliana 

Presenza di aree a elevata densità abitativa 

Trend popolazione variabile per comuni 

Senilizzazione 

Presenza stranieri 

Vicinanza ad importanti arterie stradali 

Presenza di aree protette, 
risorse naturali e beni 
paesaggistici 

Presenza di agricoltura 
intensiva e irrigua 

Alti tassi di attività e disoccupazione inferiore rispetto altre aree 

Tessuto produttivo integrato imperniato su agricoltura intensiva, 
manifattura e turismo  

Presenza di comuni “volano” per attività turistiche e 
manifatturiere 

Presenza di elementi di attrattività turistica e di un’offerta turistica 
mista alberghiero/extra-alberghiero 

POLO Forlivese 
Misto pianura e collina 

Castrocaro Terme, Dovadola, 
Meldola, Predappio, Civitella di 
Romagna, Galeata 

Presenza di aree a elevata densità abitativa 

Popolazione in crescita 

Senilizzazione 

Superiore presenza stranieri 

Mancanza di rilevanti arterie stradali nella 
parte interna 

Presenza di aree protette, 
risorse naturali e beni 
paesaggistici 

Agricoltura intensiva/estensiva 

Alti tassi di attività connessa a maggiore disoccupazione 

Tessuto produttivo integrato imperniato su agricoltura intensiva, 
manifattura e turismo 

Presenza di comuni “volano” per attività turistiche e 
manifatturiere 

Presenza di elementi di attrattività turistica e di un’offerta turistica 
mista alberghiero/extra-alberghiero 

POLO Cesenate 
Misto pianura e collina 

Montiano, Roncofreddo, Mercato 
Saraceno, Sarsina, Borghi, 
Sogliano al Rubicone 

Presenza di aree a elevata densità abitativa 

Popolazione in superiore crescita 

Inferiore senilizzazione 

Presenza stranieri 

Vicinanza ad importanti arterie stradali 

Presenza di aree protette, 
risorse naturali e beni 
paesaggistici 

Presenza di agricoltura 
intensiva e irrigua 

Tassi di attività più elevati connessi a maggiore disoccupazione 

Tessuto produttivo imperniato su agricoltura (estensiva ed 
intensiva) e manifattura 

Vivacità economica (forte crescita unità locali e addetti) 

Presenza di comuni “volano” per attività manifatturiere 

Presenza di elementi di attrattività turistica e di un a limitata 
offerta turistica extra-alberghiera 
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4 ANALISI SWOT 

 

4.1 Analisi SWOT: Contesto socio-demografico 

 

 Situazione socio-demografica dell'area interessata  

S (Punti di forza) 

La tendenza allo spopolamento si è esaurita nelle aree più attrattive e peri-urbane, nelle 
quali la popolazione è in crescita 

Nelle stesse aree si registra una riduzione della componente anziana della popolazione 

Un contributo positivo alla crescita e al ringiovanimento della popolazione è offerto dalla 
generalizzata presenza di stranieri sull’intero territorio del GAL 

Equilibrio della popolazione maschile e femminile 

W (Punti di debolezza) 

Nei comuni appenninici e della collina più interna il processo di spopolamento prosegue, 
con conseguente incremento della presenza di popolazione anziana  

Nelle stesse aree il fenomeno dell’immigrazione è più recente (tassi di crescita più elevati) 
e conseguentemente la presenza è minore  

La conformazione socio-demografica risultante dallo spopolamento nelle aree 
appenniniche e di collina comporta anche un minore livello dei servizi (educativi e di base) 

O (Opportunità) 

Presenza di politiche di sviluppo di contrasto allo spopolamento efficaci e con azione 
continuativa nel tempo 

L’alto costo della vita genera flussi di popolazione (anche giovane) verso le aree peri-
urbane e più periferiche 

La prosecuzione del flusso migratorio potrebbe garantire un più robusto ricambio 
generazionale in agricoltura e negli altri settori economici prevalenti 

T (Minacce) 

La crescente senilizzazione della popolazione e il ridotto tasso di nascita impoverisce il 
tessuto sociale 

La presenza straniera richiede un’efficace azione di integrazione e di valorizzazione 
dell’identità culturale del territorio (dialetto, tradizioni, ecc.) 

 

Fabbisogni prioritari d’intervento  

Favorire la permanenza della popolazione e l’attrattività del territorio modulando gli interventi in relazione 
all’eterogeneità della distribuzione della popolazione e dei diversi flussi demografici sul territorio 

A tal fine implementare azioni - anche di cooperazione con altri territori e di partnership pubblico-private - che 
consentano di: 

 FP1 - Rivitalizzare l’economia locale al fine di incrementare l’occupazione, specie per le fasce sociali più deboli 
(giovani e donne), sostenendo l’agricoltura, la sua diversificazione, il turismo e le altre attività extra-agricole 
di rilievo per il territorio 

 FP2 - Qualificare il territorio e il capitale umano, con interventi di supporto e valorizzazione coerenti con le 
caratteristiche e potenzialità endogene 

 FP3 - Potenziare i servizi di base alla popolazione (ad esempio tecnologie di informazione e comunicazione, 
servizi culturali, servizi sociali per bambini e anziani,…) per incrementare la qualità della vita e arginare lo 
spopolamento delle aree più interne 

 FP4 – Contribuire al miglioramento delle dotazioni infrastrutturali e formative nel territorio allo scopo di 
limitare gli effetti negativi della marginalità territoriale 
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4.2 Analisi SWOT: Contesto ambientale 

 Situazione ambientale 

S (Punti di forza) 

Presenza di un consistente patrimonio di aree protette, riserve naturali (3 parchi, 13 siti 
Natura 2000 totalmente inclusi e 6 parzialmente inclusi) e di aree di interesse paesaggistico 
(16 beni), cui si aggiunge il patrimonio termale 

Presenza di aree forestali valorizzabili in termini economici e turistici 

Diversificazione delle attività agricole a favore della tutela del paesaggio, soprattutto in 
aree montane 

Buona qualità dei suoli, tutelata dalle aree destinate a inerbimento e alle superfici boschive 

Buona dotazione e buono stato delle acque del territorio 

Minori consumi idrici agricoli rispetto alla media regionale 

W (Punti di debolezza) 

Ridotto livello di integrazione tra le risorse ambientali locali suscettibili di valorizzazione in 
forma integrata 

Limitato sviluppo delle filiere delle energie rinnovabili 

Elevata incidenza delle aree montane e forestali, con minore estensione della superficie 
agricola utilizzabile 

Presenza di fenomeni di dissesto idro-geologico 

Maggiore incidenza delle zone urbanizzate a tessuto discontinuo e inferiore dotazione 
infrastrutturale (reti stradali, ferroviarie, impianti sportivi, ecc.) 

O (Opportunità) 

Crescita di una coscienza ambientale e dell’interesse per le risorse naturali e 
paesaggistiche, anche ai fini della fruizione turistica 

Potenzialità di sviluppo di attività di diversificazione nelle aziende agricole, dallo sviluppo 
delle energie rinnovabili alla tutela del territorio e del paesaggio 

T (Minacce) 

In mancanza di interventi di tutela, proseguiranno fenomeni di degrado ambientale e 
perdita di biodiversità (anche connessi alle risorse fitogenetiche) 

Tendenza ad un uso irrazionale del suolo per processi di urbanizzazione 

Rischi legati ai processi geologici, al dissesto idro-geologico e più in generale ad eventi 
climatici avversi (climate change) 

Rischi per la difesa e tutela della biodiversità derivanti dalla mancata gestione della fauna 
selvatica (soprattutto ungulati) 

 

Fabbisogni prioritari d’intervento  

Proseguire nel percorso di valorizzazione ambientale e paesaggistica dell’area GAL privilegiando gli interventi nei quali 
il territorio mostra più ritardo 

Promuovere, anche attraverso strumenti di cooperazione con altri territori e di partnership pubbliche e private, 
interventi che favoriscano: 

 FP1 – Supporto ai processi di valorizzazione del patrimonio ambientale, anche attraverso la creazione e 
promozione di un’unica identità territoriale in connessione con le produzioni agroalimentari più tipiche e 
sostenibili dell’area GAL 

 FP2 - Promozione e sostegno allo sviluppo delle filiere di energie rinnovabili in agricoltura, con l’obiettivo di 
favorire l’integrazione tra risorse locali (es. forestali e produttive) e il miglioramento della compatibilità 
ambientale delle attività 

 FP3 – Sostegno agli interventi volti alla creazione di connessioni tematiche tra aree ad elevata valenza 
ambientale al fine di favorire processi di fruizione e valorizzazione territoriale in linea con un elevato profilo 
di compatibilità ambientale  

 FP4 – Sostegno alla creazione di connessioni funzionali tra aree urbane e rurali con cui valorizzare le risorse 
ambientali e naturalistiche  

 FP5 – Monitoraggio e tutela della biodiversità, sia a favore della flora che della fauna locale e incentivazione 
al recupero di specie locali, al fine di migliorare il rapporto tra produzione primaria e mantenimento della 
biodiversità, anche attraverso azioni di controllo e gestione della fauna selvatica 

 FP6 - Recupero e/o valorizzazione di aree di particolare pregio ambientale, specie con riferimento al tema del 
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suolo, acqua e paesaggio 

 FP7 - Sviluppo di un’azione integrata di sensibilizzazione ed educazione alla sostenibilità ambientale e di 
promozione alla fruizione dei beni paesaggistici ed ambientali, anche attraverso la leva turistica 
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4.3 Analisi SWOT: Contesto economico  

 

 Situazione economica 

S (Punti di forza) 

Nonostante la prevalente vocazione agricola, il tessuto produttivo locale risulta variegato per 
la presenza di attività economiche manifatturiere, del turismo e dei servizi 

Presenza di alcuni comuni economicamente più dinamici, sul fronte manifatturiero e turistico, 
che fungono da volano per aree limitrofe più periferiche 

Tenuta complessiva del sistema economico e produttivo, nonostante la recente crisi 
economico-finanziaria 

Il tessuto produttivo agricolo può rappresentare un’opportunità lavorativa in grado di 
garantire livelli di reddito adeguati, anche in rapporto alle altre opportunità presenti a livello 
locale, producendo un effetto di richiamo sui giovani 

Presenza di prodotti agroalimentari di eccellenza (denominazioni di origine, biologico, ecc.) e 
di strumenti di valorizzazione (strade del vino e dei sapori, musei del gusto, ecc.) 

Ulteriori potenzialità di sviluppo di attività complementari all’agricoltura (trasformazione 
prodotti agricoli, silvicoltura) e di diversificazione (agriturismo, produzione di energia, lavoro 
conto terzi, ecc.) 

Presenza di diversi tipi di elementi di attrattività turistica e di strumenti di valorizzazione 
(terme, escursionismo, beni culturali e architettonici, patrimonio enogastronomico, ecc.) 
anche nelle zone di montagna più marginali 

W (Punti di debolezza) 

Tassi di occupazione e attività più bassi nelle aree di montagna; disoccupazione concentrata 
nelle aree più dinamiche e attrattive 

Squilibrio di genere e generazionale sul fronte occupazionale (in linea con i dati regionali) 

Modello economico meno evoluto nel terziario e con il manifatturiero che mostra segnali di 
contrazione 

Elevata incidenza delle aree montane e forestali, con minore estensione della superficie 
agricola utilizzabile 

Tessuto produttivo agricolo di dimensioni ancora non adeguate per zone altimetriche di 
collina/montagna, caratterizzato da scarso vigore del processo di ristrutturazione fisica 

Scarsa presenza di sistemi di filiera agroalimentari, in cui l’attività agricola si salda a valle con 
l’attività di trasformazione/commercializzazione 

Incremento degli arrivi (numero visitatori), ma contrazione della presenza di turisti (giornate 
di permanenza) 

Limitato livello di integrazione fra i diversi prodotti e servizi locali e connessa limitata capacità 
di promozione congiunta del prodotto-territorio 

Accessibilità alle nuove tecnologie dell'informazione e della comunicazione (TIC) non 
completamente implementata e limitatamente integrata con lo sviluppo economico 
territoriale multisettoriale. 

O (Opportunità) 

Crescita dei consumi alimentari improntati alla qualità (DOP-IGP, Biologici,…) e alla prossimità 
(km zero) 

La minore occupazione conseguente alla crisi economica può ridurre la forza di richiamo di 
altri bacini economici regionali  

La riconfigurazione dei modelli di consumo/fruizione offre maggiori possibilità al turismo di 
prossimità 

Sensibilità al recupero delle patrimonio edilizio storico-culturale 

Sviluppo di nuove modalità di relazione tra produzione e consumo (es. commercio online) 

T (Minacce) 

Perdurare della crisi economica, con impatti negativi sullo sviluppo economico (tessuto 
produttivo sia di grandi che PMI) e sull’occupazione, con ricadute in termini di minore livello 
di benessere  

Progressiva contrazione smantellamento del sistema di aiuti comunitari diretti all’agricoltura 
che potrebbe compromettere i livelli di reddito futuri delle imprese agricole 

Crescente volatilità dei prezzi agricoli e forte concorrenza dei competitor internazionali 

Difficoltà della logistica per la limitata presenza della rete infrastrutturale 
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Fabbisogni prioritari d’intervento  

Promuovere lo sviluppo economico dell’area GAL facendo leva sulla filiera agroalimentare, la diversificazione 
dell’agricoltura e l’integrazione con il turismo, incrementando l’occupazione e riducendo gli squilibri di genere e 
generazionali 

Sostenere lo sviluppo economico dell’area attraverso azioni – eventualmente anche di cooperazione con altri territori 
e di partnership pubblico-private - che consentano di: 

 FP1 – Consolidare e rafforzare le dotazioni fattoriali del tessuto produttivo agricolo, favorendo al contempo 
lo sviluppo di attività complementari (vendita diretta, trasformazione, silvicoltura, etc.) e di diversificazione 
dell’attività agricola (agriturismo, produzioni agro-energetiche, etc.) 

 FP2 – Ampliare gli sbocchi di mercato della produzione agricola attraverso il sostegno ad iniziative di sviluppo 
di attività di trasformazione alimentare, di promozione dei prodotti del territorio, delle filiere corte e di 
educazione alimentare 

 FP3 – Proseguire nell’offerta di servizi immateriali a sostegno delle attività economiche (ampliamento della 
copertura di servizi ICT) 

 FP4 – Qualificare e rafforzare l’offerta turistica, sia con riferimento alle strutture ricettive che agli elementi di 
attrattività territoriale (patrimonio immobiliare pubblico, naturalistico, architettonico, storico-culturale), 
anche sfruttando occasioni di cooperazione con altri sistemi locali 

 FP5 – Sostenere iniziative di promozione e comunicazione dei valori territoriali e delle risorse naturali, 
artistico-culturali e produttive con approccio integrato agricoltura-turismo-ambiente, favorendo la creazione 
di reti fra imprese e di partnership pubblico-private 

 FP6 – Favorire l’avviamento di imprese nelle zone rurali più marginali, in particolare per attività extra-agricole 
sinergiche con gli interventi precedenti, al fine di contribuire a ridurre lo spopolamento e la disoccupazione  
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4.4 Analisi SWOT: Qualità della vita e accesso ai servizi 

 

 Qualità della vita e accesso ai servizi 

S (Punti di forza) 

Presenza di alcune aree con buona copertura di servizi ICT 

Consapevolezza della presenza di un ricco patrimonio di valori locali storico-culturali, 
ambientali e produttivi da tutelare 

Presenza di un significativo fermento culturale 

Forte senso di comunità e di spirito collaborativo e associazionistico 

W (Punti di debolezza) 

Minore presenza di assistenza socio-sanitaria sul territorio, parzialmente compensata 
dalla presenza di una buona rete di medici di base  

Le difficoltà di spostamento condizionano l’offerta e la presenza scolastica 

Minore ricchezza pro-capite rispetto alla media regionale 

Ridotta mobilità per scarsa dotazione infrastrutturale (strade e ferrovie) e ricorso a strade 
private e vicinali 

Presenza di alcune aree con scarsa copertura di servizi ICT 

Minore supporto allo sviluppo della capacità innovativa del territorio rurale rispetto a 
contesti urbani e/o vicini a grandi poli industriali 

O (Opportunità) 

Attenzione alla qualità della vita e conseguente attrattività delle aree non urbane 

Crescente attenzione nei confronti del mondo rurale e delle relative risorse 

Multifunzionalità delle risorse locali per l’intensificazione delle reti di protezione sociale e 
dell’integrazione sociale 

T (Minacce) 

La perdurante crisi economica favorisce la crescita del tasso di povertà, soprattutto nelle 
aree marginali 

Contrazione dei servizi sociali e di base alla popolazione 

Minore attrattività del contesto locale dovuto ad una minore diffusione dei servizi e ad un 
minor grado di innovazione (produttiva e sociale) 

 

Fabbisogni prioritari d’intervento  

Promuovere azioni di qualificazione del territorio per incrementare la qualità della vita della popolazione residente e 
favorire l’attrazione turistica del territorio 

Favorire la permanenza della popolazione e l’attrattività del territorio attraverso azioni – eventualmente anche di 
cooperazione con altri territori e di partnership pubblico-private - che consentano di: 

 FP1 – Introdurre, qualificare o ampliare i servizi di base nel territorio, anche tramite attività culturali e 
ricreative 

 FP2 - Qualificare il territorio, con interventi di miglioramento del patrimonio locale e dei servizi, anche 
sfruttando le opportunità di incremento della compatibilità ambientale degli interventi 

 FP3 – Valorizzare lo spirito di supporto sociale della popolazione locale al fine di incrementare la 
valorizzazione delle risorse territoriali (produttive, infrastrutturali, ambientali, etc.) e lo sviluppo dei servizi 
disponibili per la popolazione, offrendo anche opportunità di nuova occupazione 

 FP4 – Offrire nuove opportunità occupazionali, in particolare per giovani e donne, sfruttando le occasioni 
collegate all’attivazione degli interventi di qualificazione e valorizzazione territoriale 

 FP5 – Sostenere lo sviluppo di una superiore coscienza collettiva, favorendo un miglioramento dei processi 
di governo a livello locale, anche per il tramite di programmi di sensibilizzazione ed educazione ambientale e 
alimentare 

 

 
  



GAL L’ALTRA ROMAGNA 

STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE 
 

108 

5 DESCRIZIONE DOCUMENTATA DELL'ATTIVITÀ DI ANIMAZIONE E COINVOLGIMENTO DELLA 
COMUNITÀ LOCALE AI FINI DELL'ELABORAZIONE DELLA STRATEGIA  

 

5.1 Il processo di animazione (41; 42; 43; 44) 

Uno dei tratti più qualificanti dell’attività svolta fino ad ora dal GAL L’Altra Romagna è stato quello relativo 
alle modalità di coinvolgimento delle comunità locali, al fine di informare i soggetti potenzialmente 
interessati in merito alle caratteristiche della Strategia di Sviluppo Locale (SSL) ed alle sue potenziali 
ricadute. L’animazione è di fatto iniziata nei primi mesi del 2015, con una serie incontri istituzionali del 
Presidente Bruno Biserni, accompagnato dal collaboratore Daniele Bertaccini, e in seguito dal collaboratore 
Giovanni Bertozzi per la parte inerente gli incontri pubblici, che hanno avuto come obiettivo quello di 
presentare ai rappresentanti delle Istituzioni locali (sindaco, assessore delegato, funzionari dei comuni area 
GAL) le direttrici della nuova programmazione regionale 2014-2020, ricevendo un primo riscontro in 
termini di esigenze del territorio e priorità di intervento9, poi manifestatesi nella scelta dei seguenti ambiti 
tematici di intervento per l’elaborazione della Strategia di Sviluppo Locale di competenza dei GAL per la 
programmazione 2014-2020: 

1) Ambito tematico prevalente: Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi produttivi locali 
(agro-alimentari, forestali, artigianali e manifatturieri) 

2) Ambito tematico correlato al principale: Turismo sostenibile 
3) Ambito tematico correlato al principale: Cura e tutela del paesaggio, dell’uso del suolo e della 

biodiversità (animale e vegetale). 

L’attività vera e propria a favore del territorio è stata pianificata e programmata per tempo ed ufficializzata 
con la Delibera del CdA del GAL l’Altra Romagna del 25/03/2015, dove era stabilita l’organizzazione di 6 
incontri pubblici (poi ridotti a 5) all’interno dell’area di ognuna delle sei Unioni che all’epoca il GAL L’Altra 
Romagna rappresentava10.  

Al contempo, nel mese di aprile 2015, sono stati organizzati n. 3 incontri pubblici – convegni finali, in 
ognuna delle 3 Provincie, vale a dire Forlì-Cesena, Ravenna e Rimini ( in rappresentanza dei 34 Comuni nel 
territorio di competenza GAL L’Altra Romagna per la programmazione 2007-2013), in cui le relazioni del 
Direttore GAL L’Altra Romagna Pierlorenzo Rossi e del Presidente Bruno Biserni, illustravano i traguardi 
raggiunti durante la programmazione 2007- 2013 e le nuove sfide della nuova programmazione 2014-2020. 

Di particolare rilevanza, come dimostra l’allegato inerente gli incontri istituzionali e privati condotti dal 
Presidente Dott. Bruno Biserni, risultano i colloqui con i Sindaci dei Comuni appartenenti all’Unione della 
Valmarecchia e all’Unione della Valconca, tenutisi durante il mese di Febbraio (iniziando dal Comune di 
Pennabilli il 09/02/2015 e terminando con il Comune di Saludecio il 23/02/2015). Come già sottolineato, in 
fase iniziale l’intento e l’impegno del GAL L’Altra Romagna era quello di confermare tutti i 34 Comuni della 
precedente programmazione 2007-2013, ed erano pertanto stati organizzati incontri istituzionali con tutti i 
Sindaci dei Comuni di competenza territoriale GAL L’Altra Romagna per la programmazione 2007-2013. 

                                                           
9
 In complesso sono stati fatti 132 incontri istituzionali, nei quali il Presidente ha incontrato personalmente oltre ai 

comuni dell’area e relative giunte delle Unioni, tra gli altri, gli Assessori Regionali, i Consiglieri Regionali, la presidenza 
del Parco Nazionale delle foreste Casentinesi, i direttori delle tre Camere di Commercio di FC, RA, RN, la presidenza 
dell’Ente Romagna Acque, la Presidenza della Provincia di Forlì-Cesena, la Presidenza della Provincia di Ravenna, i 
rappresentanti della Provincia di Rimini,  la Presidenza di Apt Servizi Regione Emilia Romagna, la Presidenza di altri Gal, 
la Presidenza della Fondazione Cassa dei Risparmio di Forlì, Presidenti e rappresentanze Pro Loco, oltre che i 
rappresentanti delle associazioni di categoria (Confcooperative, Confcommercio, Confartigianato, Lega delle 
cooperative, Coldiretti, Confagricoltura, Cia, Promoappennino, CNA, Confesercenti) e del volontariato ecc. 
10

 In allegato si trova evidenza degli incontri (Incontri pubblici programmazione 2014-2020), precisando che l’incontro 
del 04/05/2015 presso il Comune di Talamello non si è svolto per motivi indipendenti dalla volontà del GAL. 
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La positiva esperienza degli incontri organizzati sul territorio per raccoglierne le esigenze, unita alla 
consistente partecipazione degli stakeholder locali, ha generato l’interesse di Sindaci, Assessori e 
Amministrazioni comunali ad ospitare altri incontri presso i propri Comuni per informare gli stakeholder 
locali. Così, venendo incontro a tali richieste, hanno avuto luogo altri tre incontri pubblici, presso la 
cittadinanza dei Comuni di Sogliano al Rubicone (22/06/2015), Modigliana (06/07/2015) e Santa Sofia 
(08/07/2015), per un totale di 8 incontri (di cui si darà conto in dettaglio in seguito). 

Gli strumenti utilizzati per la pubblicizzazione della nuova programmazione, relativamente al primo ciclo di 
incontri pubblici realizzati nell’anno (maggio-luglio 2015, poi seguiti da un secondo ciclo a settembre) 
(Allegato I), sono dunque stati i seguenti: 

 Contatti diretti telefonici mirati: per la maggior parte degli incontri, si sono attivati contatti diretti 
telefonici mirati con associazioni di categoria, associazioni private, Sindaci, Assessori, Unioni dei 
Comuni ecc. A ciascuno di essi è stato poi richiesto di procedere alla diffusione delle informazioni 
per vie interne all’organizzazione. Le categorie/organizzazioni contattate hanno provveduto a 
garantire tramite i propri canali interni la massima diffusione presso gli associati/iscritti/aderenti. Il 
motivo di questa scelta è stata la mancanza di un indirizzario di posta elettronica sufficientemente 
ampio ed affidabile, riguardante in particolar modo, la classe imprenditoriale e la componente 
privata. 

 Sito internet ufficiale (www.altraromagna.net) nel quale è stata allestita un apposita sezione dal 
titolo “Leader 2014-2020 – Incontri pubblici” , in cui il visitatore, ha potuto visionare il calendario 
aggiornato degli incontri con la comunità locale, fruendo dell’elenco dei partecipanti – lista 
presenze, verbale e locandina per ognuno di essi 
(http://www.altraromagna.net/home/it/component/content/article/328-programmazione-2014-
2020-incontri-pubblici.html). 

 Newsletter dedicata: resa disponibile sul sito internet al link 
http://www.altraromagna.net/home/it/archivio/archivio-notizie.html la newsletter rappresenta 
uno strumento di informazione periodica dell’attività del GAL presso gli stakeholder interessati 
(oltre 200 indirizzi in elenco) (Allegato II.1). 

 Pagina Facebook dedicata “Gal L’Altra Romagna: Strategia Locale 2014 - 2020” creata 
appositamente per incrementare ulteriormente l’interesse e il coinvolgimento locale. 

Tale risorsa, è stata creata ad hoc in aggiunta alla pagina Facebook preesistente (citata più in dettaglio in 
seguito), con lo scopo di offrire ancora maggior risalto alla Programmazione della Strategia di Sviluppo 
Locale Leader 2014-2020, fornendo oltre alla pubblicizzazione preventiva e successiva delle iniziative del 
GAL e all’elenco degli incontri effettuati sul territorio, un archivio degli incontri effettuati corredato di foto 
e locandine. 

In particolare, ampiamente documentati risultano gli incontri pubblici svolti nei giorni 7, 14, 16 settembre, 
alla presenza di un facilitatore (https://www.facebook.com/pages/Gal-LAltra-Romagna-strategia-locale-
2014-2020/316171918557815) di cui si darà conto in dettaglio in seguito. 

Inoltre, la pagina social contiene anche il link al sito del GAL L’Altra Romagna, presso il quale consultare e 
compilare l’avviso di manifestazione di interesse inerente la raccolta delle schede progettuali 
propedeutiche alla programmazione della Strategia di Sviluppo Locale Leader 2014-2020. 

 

 Pagina Facebook “GAL L’Altra Romagna” (https://www.facebook.com/galaltraromagna), 
strumento utilizzato considerando la sempre maggior importanza attribuita all’utilizzo dei social e 
alla condivisione delle informazioni in essi veicolate. Anche all’interno di tale pagina, tutti gli 
incontri pubblici sono stati propagandati e documentati, sia prima che dopo, allegando locandine e 
foto degli incontri. Inoltre, la pagina Facebook è stata utilizzata non solo per fornire comunicazioni 
inerenti gli incontri con la comunità locale per la definizione della SSL, ma anche per illustrare altre 
iniziative ed altre informazioni tecniche, come i diversi post riguardanti l’avviso di manifestazione di 

http://www.altraromagna.net/
http://www.altraromagna.net/home/it/component/content/article/328-programmazione-2014-2020-incontri-pubblici.html
http://www.altraromagna.net/home/it/component/content/article/328-programmazione-2014-2020-incontri-pubblici.html
http://www.altraromagna.net/home/it/archivio/archivio-notizie.html
https://www.facebook.com/pages/Gal-LAltra-Romagna-strategia-locale-2014-2020/316171918557815
https://www.facebook.com/pages/Gal-LAltra-Romagna-strategia-locale-2014-2020/316171918557815
https://www.facebook.com/galaltraromagna
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interesse inerente l’invito alla compilazione e al successivo invio della stessa presso i recapiti del 
GAL, e descritto in dettaglio più avanti, oltre che eventi promozionali riguardanti l’App L’Altra 
Romagna11, ed eventi presenti sul territorio. 

 Materiale stampato: 68 locandine in formato A3, spedite direttamente agli indirizzi dei Comuni 
coinvolti e agli indirizzi delle Unioni dei Comuni, oltre che la distribuzione degli stessi presso i punti 
strategici dell’area coinvolta (tra le altre Pro Loco ed associazioni di categoria) (Allegato II.2). 

Nel mese di settembre, con l’avvio del secondo ciclo di incontri, gli strumenti informativi già elencati in 
precedenza sono stati sono stati rafforzati tramite l’utilizzo di: 

 Mailing list: nel secondo ciclo di incontri l’invio delle comunicazioni degli incontri è stato 
notevolmente intensificato, anche in virtù degli indirizzari reperiti mediante le liste presenze degli 
incontri pubblici precedenti, che hanno costituito un output fondamentale per incrementare il 
dataset di contatti disponibili, andandosi a sostituire all’attività informativa ed organizzativa svolta 
prevalentemente per telefono nel primo ciclo di incontri. 

 Promozione locale attraverso radio, giornali o tv: gli incontri del secondo ciclo del processo di 
informazione sono stati oggetto di promozione mediante i media locali. Nello specifico, è stato 
raccolto il materiale giornalistico inerente tali incontri e la corrispondente documentazione 
multimediale all’interno del sito web (http://www.altraromagna.net/home/it/galleria-
media/rassegna-stampa.html). In dettaglio è disponibile la rassegna stampa inerente la nuova 
programmazione e i relativi incontri pubblici sulle principali testate giornalistiche locali (Resto del 
Carlino, La Voce) ed online (Cesena Today, Rimini Today, Forlì Today, Ravenna Today) (Allegato 
II.3). 

 Materiale stampato: 467 locandine in formato A4 e A3, per il secondo ciclo di incontri (per un 
totale complessivo di 535 copie tra primo e secondo ciclo), spedite direttamente agli indirizzi dei 
Comuni coinvolti ed agli indirizzi delle Unioni dei Comuni, oltre che la distribuzione degli stessi 
presso i punti strategici dell’area coinvolta (tra le altre Pro Loco ed associazioni di categoria). 

 

Con il supporto degli strumenti di pubblicizzazione ed informazione precedentemente elencati, si è 
provveduto all’organizzazione di incontri pubblici, aperti alla cittadinanza, presso i Comuni al fine di 
informare gli enti locali (dopo l’approccio informativo/conoscitivo attuato dal Presidente nella fase iniziale), 
le associazioni, le imprese e la popolazione locale in merito a quali fossero le tematiche che contribuiscono 
alla definizione della Strategia di Sviluppo Locale di tipo partecipativo specifica Leader nell'ambito del Piano 
Regionale di Sviluppo Rurale della Regione Emilia-Romagna per il proprio territorio di competenza. 

Gli incontri pubblici avvenuti sul territorio, sono stati 14, ed hanno avuto luogo dal 13/07/2015 con il primo 
convegno in programma a Meldola  dal titolo “Dai traguardi raggiunti alle sfide della nuova 
programmazione 2014-2020”, al 16/09/2015 con l’incontro, presso la sede comunale di Castrocaro Terme e 
Terra del Sole, quest’ultimo nuovo Comune entrante nel territorio di competenza del GAL L’Altra Romagna. 
I comuni interessati dagli incontri, elencati in ordine di progressivo di data, sono stati: Meldola, Mondaino, 
Predappio, Brisighella, Sarsina, Roncofreddo, Montefiore Conca, Casola Valsenio, Sogliano al Rubicone, 
Modigliana e Santa Sofia fino all’08/07/2015. A tale data si è concluso il primo ciclo di incontri con il 
territorio. 

                                                           
11

 L’App L’Altra Romagna è un’applicazione multimediale usata per raccontare il territorio oggetto dell’intervento, la 
sua storia e le sue peculiarità dal punto di vista rurale. L’App è un esempio concreto del contributo che le nuove 
tecnologie informatiche e della comunicazione possono offrire alla valorizzazione dei territori rurali. I comuni che 
hanno aderito al progetto nel corso della programmazione 2007-2013 sono stati: Bagno di Romagna, Civitella di 
Romagna, Dovadola, Galeata, Mercato Saraceno, Modigliana, Portico e San Benedetto, Predappio, Premilcuore, Rocca 
San Casciano, Roncofreddo, Santa Sofia, Sarsina, Sogliano, Tredozio, Montefiore Conca, Montescudo, Saludecio, 
Torriana, Brisighella, Casola Valsenio, Riolo Terme e Verucchio (quest’ultimo Comune solo per la parte nell’area del 
PAL). Per il nuovo periodo di programmazione è prevista l’adesione al progetto di altri nuovi comuni. 

http://www.altraromagna.net/home/it/galleria-media/rassegna-stampa.html
http://www.altraromagna.net/home/it/galleria-media/rassegna-stampa.html
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I tre convegni finali tenutisi a Meldola (13 Aprile 2015, per i Comuni rientranti nella Provincia di Forlì-
Cesena), Mondaino (20 Aprile 2015, per i Comuni rientranti nella Provincia di Rimini) e Brisighella (28 Aprile 
2015), il cui numero di partecipanti è sotto documentato, hanno avuto l’obiettivo di illustrare sia i traguardi 
raggiunti nella precedente programmazione 2007-2013 con la relazione del Direttore GAL L’Altra Romagna 
Pierlorenzo Rossi “Sette anni di storia del GAL: programmazione 2007-2013”, che le sfide della nuova 
programmazione 2014-2020, illustrate dal Presidente Bruno Biserni con la relazione dal titolo “ Ripartiamo 
insieme: la programmazione 2014-2020”. Tali incontri, hanno visto la presenza di funzionari regionali, come 
si evince dalla locandina contenuto all’interno dell’allegato I “Documentazione incontri pubblici”. 

Il riscontro in termini di partecipazione della cittadinanza a questi incontri pubblici promossi sul territorio è 
stato soddisfacente, con una media di 31 soggetti per ogni incontro, arrivando a 60 partecipanti presenti in 
alcuni incontri. 

Le tipologie di rappresentanze interessate, derivati dall’elenco dei partecipanti, sono state tra le più ampie 
possibili: 

 Sindaci, Assessori e Consiglieri Comunali (del Comune ospite dell’assemblea pubblica ma anche dei 
Comuni limitrofi); 

 Funzionari della Regione Emilia-Romagna e della Provincia di Forlì-Cesena; 

 Funzionari di Associazioni di categoria, quali Coldiretti, Confartigianato, Confagricoltura, Consorzi, 
Camere di Commercio, Confesercenti, CIA, Copagri Cisl; 

 Istituti di credito, quali la BCC; 

 Rappresentanti di Pro loco, associazioni ricreative e culturali, cooperative sociali; 

 Imprenditori agricoli, titolari di agriturismo, titolari di B&B, coltivatori diretti, liberi professionisti; 

 Cittadini e uditori. 

 

 

I LUOGHI E LE CIFRE DEGLI INCONTRI PUBBLICI (primo ciclo) 

Elenco partecipanti Incontro pubblico – Convegno finale “Dai traguardi raggiunti alle sfide della nuova 
programmazione 2014-2020” Meldola (FC): 97 partecipanti ( tra cui Confcooperative, Cna, Apt Servizi 
Regione Emilia Romagna, Coldiretti, Sindaci, Assessori comunali e Consiglieri Comunali,  Uffici di 
informazione ed accoglienza turistica, Rappresentanti Protezione Civile, Pro Loco, Centro Servizi 
Volontariato, Geie, cooperative sociali, aziende agricole, associazioni culturali e ricreative, imprenditori 
agricoli) 

Elenco partecipanti Incontro pubblico – Convegno finale “Dai traguardi raggiunti alle sfide della nuova 
programmazione 2014-2020” Mondaino (RN) – Comune poi uscito dal territorio di competenza del GAL: 
33 partecipanti ( tra cui Sindaci e Assessori Comunali, rappresentanze Coldiretti, Confartigianato, Camera 
di Commercio di Rimini, Unione dei Comuni della Valconca, rappresentanti di agriturismo, associazioni 
culturali e ricreative) 

Elenco partecipanti Incontro pubblico Predappio (FC): 25 partecipanti (tra cui Coldiretti, Confartigianato, 
Assessori Comune e Comuni limitrofi, Confagricoltura, Sindaco Comune e Sindaco Comune limitrofi, 
società agricole, semplici cittadini e uditori) 

Elenco partecipanti Incontro pubblico – Convegno finale “Dai traguardi raggiunti alle sfide della nuova 
programmazione 2014-2020” Brisighella (RA):27 partecipanti ( tra cui Sindaci, Assessori e Consiglieri 
comunali, Consiglieri Provinciali, rappresentanze di Coldiretti, Confartigianato) 

Elenco partecipanti Incontro pubblico Sarsina (FC): 37 partecipanti (tra cui assessore Comune, assessore 
Comuni limitrofi, società agricole, consorzi, funzionari camera di commercio, cittadini, liberi professionisti, 
funzionari di Confartigianato, Pro loco, coltivatore diretto, BCC) 
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Elenco partecipanti Incontro pubblico Roncofreddo (FC): 29 partecipanti (tra cui Cia, società agricole, 
Confesercenti, associazioni) 

Elenco partecipanti Incontro pubblico Montefiore Conca (RN) - (comune poi uscito dal territorio di 
competenza del GAL): 20 partecipanti (tra cui associazione culturale, imprenditori agricoli, agriturismo, 
consiglieri comunali, presidente giunta unione Valconca) 

Elenco partecipanti Incontro pubblico Casola Valsenio (RA): 25 partecipanti (tra cui un funzionario 
Regione Emilia-Romagna, associazioni ricreative, Copagri, Cisl,  

Elenco partecipanti Incontro pubblico Sogliano al Rubicone (FC): 59 partecipanti (tra cui titolari di circoli 
ricreativi, titolari B&B, cooperative sociali) 

Elenco partecipanti Incontro pubblico Modigliana (FC): 8 partecipanti (tra cui rappresentanze di 
Agriturismo, imprenditori di società agricole) 

Elenco partecipanti Incontro pubblico Santa Sofia (FC): 21 partecipanti (tra cui funzionari Provincia FC) 

 

Ad ognuno degli incontri elencati, sono stati presenti, Sindaci e/o Vicesindaci, Assessori e Consiglieri 
Comunali. 

La presenza di tale diversificazione di attori coinvolti, assieme agli interventi dei partecipanti 
(prevalentemente mirati ed in tema), ha permesso che, durante gli incontri, venissero affrontate molteplici 
problematiche e diversi spunti di interpretazione relativi a progetti e proposte da realizzare nella prossima 
programmazione, tutti verbalizzati. 

Al termine del primo ciclo di incontri, e in seguito alla delibera del CdA avvenuta in data 06/08/2015, al fine 
di concretizzare i risultati dello sforzo informativo è stata lanciata una manifestazione di interesse per 
proposte progettuali legate alla SSL. Nell’home page del sito del GAL (con collegamenti anche dalle pagine 
social del GAL L’Altra Romagna) è stato possibile consultare e scaricare l’avviso di manifestazione di 
interesse inerente l’invito alla presentazione di idee progetto per la Strategia di Sviluppo Locale da inoltrare 
compilata presso l’indirizzo mail del sito.  

(http://www.altraromagna.net/home/it/component/content/article/332-prsr-2014-2020-misura-19-
supporto-allo-sviluppo-locale-leader-attivita-in-programma.html). 

Nello specifico, si è trattato di una scheda finalizzata alla raccolta delle informazioni fondamentali allo 
scopo, tra cui quelle inerenti la selezione degli ambiti tematici dell’intervento, il contenuto della proposta 
progettuale, la previsione complessiva di spesa e la durata. (Allegato II.4 – Scheda). Nel corso del mese di 
settembre i termini di apertura della manifestazione di interesse sono poi stati prorogati più volte a causa 
del sostenuto flusso di progetti pervenuti. Le singole proposte arrivate sono state raccolte e rese pubbliche 
nel sito del GAL, creando un apposito spazio dal nome “Schede progetto PSR 2014-2020”. 

Al termine del primo ciclo di ascolto delle esigenze e dei bisogni territoriali, Il GAL L’Altra Romagna, ha 
avvertito la necessità di programmare almeno altri 3 incontri pubblici, che prevedessero accanto alla 
relazione del Presidente Dott. Bruno Biserni, anche la collaborazione del Sig. Fausto Faggioli (tra le altre 
cose, Presidente di E.A.R.T.H. Academy, impegnata nello sviluppo economico rurale con progetti di 
cooperazione a livello europeo) in qualità di facilitatore dall’alto della Sua profonda conoscenza del 
territorio della Romagna, e più in generale delle problematiche rurali. 

In concomitanza con la raccolta delle proposte progettuali nel mese di settembre è stato così deliberato da 
parte del CdA del GAL (Allegato II.5 - verbale CDA del 06/08/2014) un programma di 3 ulteriori incontri che 
si sono tenuti nelle città di Civitella, Bagno di Romagna (in località San Piero in Bagno) e Castrocaro Terme 
(incontri condotti dal Sig. Fausto Faggioli, in qualità di facilitatore) seguendo lo schema proposto nei 
precedenti 11 incontri. Di tutti gli incontri sono disponibili la locandina e le foto all’interno della pagina 
Facebook dedicata “GAL L’Altra Romagna: Strategia Locale 2014-2020”. 

http://www.altraromagna.net/home/it/component/content/article/332-prsr-2014-2020-misura-19-supporto-allo-sviluppo-locale-leader-attivita-in-programma.html
http://www.altraromagna.net/home/it/component/content/article/332-prsr-2014-2020-misura-19-supporto-allo-sviluppo-locale-leader-attivita-in-programma.html
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Il verbale e l’elenco dei partecipanti, con relative firme di presenza e la lista delle principali idee progettuali, 
è disponibile sul sito web de L’Altra Romagna. 

In dettaglio: 

 

I LUOGHI E LE CIFRE DEGLI INCONTRI PUBBLICI (secondo ciclo) 

Lista presenze Incontro pubblico Civitella di Romagna (FC): 30 partecipanti (tra cui rappresentante Pro 
Loco, dirigente Ausl Romagna, rappresentante Coldiretti, rappresentante Consorzio Carne Bio Valbidente) 

Lista presenze Incontro pubblico San Piero in Bagno (FC): 60 partecipanti (tra cui rappresentanze di CNA, 
Cia, Confesercenti, Confcommercio, Consorzi, associazione di volontariato “Misericordia Valle del Savio”, 
Pro Loco, operatori turistici) 

Lista presenze Incontro pubblico Castrocaro Terme (FC): 31 partecipanti (tra cui Presidente Apt Servizi 
Emilia-Romagna, rappresentanze di Confagricoltura, Coldiretti, Consorzi, Pro Loco) 

 

I DATI DI SINTESI (primo e secondo ciclo) 

PRESENZE INCONTRI PUBBLICI: 345 partecipanti (Totale) 

PRESENZE INCONTRI PUBBLICI: 31 partecipanti (Media) 

NUMERO MASSIMO DI PARTECIPANTI: 60 (San Piero in Bagno) 

NUMERO MINIMO DI PARTECIPANTI: 8 (Modigliana) 
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5.2 Documentazione attestante gli incontri pubblici organizzati 

L'attività di animazione e coinvolgimento della comunità locale ai fini dell'elaborazione della strategia 
costituisce una caratteristica fondamentale dell'approccio LEADER. La sua descrizione dettagliata e 
articolata è stata quindi accompagnata da una specifica documentazione di supporto. 

 

Per ogni incontro pubblico svolto con la cittadinanza si è provveduto ad allegare alla SSL consegnata ad 
Ottobre 2015: 

 Allegato I – Documentazione degli incontri pubblici: 

◦ Strumenti di pubblicizzazione e informazione ed informazione; 

◦ Elenco partecipanti; 

◦ Verbale degli incontri. 

 

 

 Allegato II - altri documenti: 

◦ II.1 – Newsletter Nuova Programmazione 2014-2020 (stampa lista 200 indirizzi internet); 

◦ II.2 – Sample di dépliant e fatture12; 

◦ II.3 – Rassegna Stampa; 

◦ II.4 – Scheda proposte per la SSL; 

◦ II.5 – Delibera GAL incontri pubblici (I e II ciclo); 

 

 Riepilogo incontri istituzionali presidente Biserni 

 

  

                                                           
12

 Nota: la fattura n.14/c del giorno 22/04/2015 fa riferimento alla stampa di 6 diverse locandine per altrettanti 6 
diversi incontri: Predappio, Sarsina, Roncofreddo, Talamello (previsto per la data del 04/05, non svoltosi), Montefiore 
Conca, Casola Valsenio);  La fattura n.24/c del 14/09/2015 fa riferimento alla stampa delle 3 locandine per gli incontri 
pubblici dei giorni 7,14,21/09/2015. Per i tre incontri pubblici: Sogliano al Rubicone (22/06/2015), Modigliana 
(06/07/2015) e Santa Sofia (08/07/2015) non sono state prodotte locandine, in quanto essi sono stati incontri richiesti 
direttamente dagli stessi comuni, i quali hanno gestito internamente anche la diffusione dell’informativa in merito 
presso i potenziali stakeholder. 
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6 DESCRIZIONE DELL'AMBITO TEMATICO PRESCELTO, DELLA STRATEGIA E DEGLI OBIETTIVI DA  
RAGGIUNGERE CON ILLUSTRAZIONE DELLE CARATTERISTICHE INTEGRATE E INNOVATIVE (4; 
45; 46; 47; 48; 54; 56; 57; 59) 

 

Premessa 

Per l’attuazione della Strategia di Sviluppo Locale (SSL) proposta dal GAL Altra Romagna, e il perseguimento 
degli obiettivi correlati, la dotazione finanziaria necessaria viene quantificata in 9.837.944 di €. Tale valore 
complessivo, se parametrato alla popolazione che sarà interessata dagli interventi di sviluppo (99.877 
abitanti), conduce ad un valore pro capite di risorse pubbliche di 98,5 €.  

Sulla base delle attività di coinvolgimento della popolazione e delle Istituzioni locali, che hanno permesso di 
raccogliere le proposte progettuali e di definire i desiderata del territorio in merito alle traiettorie di 
sviluppo strategico più coerenti con le risorse materiali e immateriali, e della fase di analisi desk del 
contesto territoriale su cui sono stati definiti i punti di forza e di debolezza dell’area, e i relativi fabbisogni 
prioritari (in coerenza con le evidenze del processo di coinvolgimento della popolazione), sono stati 
individuati tre ambiti tematici di intervento funzionali a supportare uno sviluppo territoriale equilibrato, 
integrato e sostenibile, che abbia le caratteristiche di essere territorialmente radicato e socialmente 
controllato. L’attività di coinvolgimento della popolazione interessata dalla strategia ha coinvolto un’ampia 
platea di interlocutori, sia pubblici che privati afferenti a diversi settori, da cui sono pervenute indicazioni 
precise sulle attese legate alla visione di sviluppo del territorio che hanno permesso di integrare la fase di 
studio territoriale basata sugli indicatori statistici. I tre ambiti tematici proposti dal GAL si pongono come 
obiettivi prioritari e trasversali l’aumento dell’occupazione (e delle occasioni di reddito alla popolazione) 
e la qualificazione dei servizi di base, il tutto nell’ambito di un contesto di tutela, salvaguardia e 
valorizzazione delle risorse naturali, come richiesto da più parti nell’ambito del processo di ascolto 
attivato a livello locale. 

In dettaglio, la lettura congiunta delle evidenze numeriche relative all’analisi del contesto territoriale e 
l’integrazione con le proposte pervenute dal processo partecipativo attivato nel territorio nella fase di 
preparazione della SSL ha condotto il GAL ad individuare come ambito tematico di intervento prevalente lo 
sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi produttivi locali a cui vengono affiancati due ambiti di 
intervento strettamente correlati che serviranno a rafforzare il percorso strategico di sviluppo del territorio, 
ossia la promozione del turismo sostenibile e la cura e tutela del paesaggio, dell’uso del suolo e della 
biodiversità. In sostanza, partendo dall’ambito tematico (prevalente) di rafforzare e consolidare la 
competitività del tessuto delle imprese locali lo stesso verrà sostenuto anche tramite il perseguimento di 
azioni strategiche riconducibili agli ambiti tematici correlati che hanno la caratteristica di integrarsi e 
alimentare il primo ambito tematico, forti della convinzione che non può esserci valorizzazione turistica e 
ambientale di un territorio senza la presenza di un’economia locale in grado di supportare tale percorso (si 
pensi ad esempio alla presenza di un’agricoltura vitale e di qualità, alle attività artigianali, di ristorazione, 
commerciali, ecc.) e garantire occupazione e benessere alla popolazione coinvolta. Inoltre, tale 
caratteristica consente al GAL di supportare la realizzazione di una strategia di sviluppo che possa sfruttare 
al massimo le potenzialità di integrazione e di attivazione di politiche innovative e partecipate.  

Infine, a supporto ulteriore delle azioni di sviluppo legate ai tre ambiti tematici saranno implementate 
interventi coerenti volti a rafforzare, migliorare e qualificare la dotazione dei servizi di base a livello 
territoriale; in particolare, saranno attivate azioni specifiche con il fine di dare una risposta ai fabbisogni 
individuali e collettivi che caratterizzano il territorio del GAL Altra Romagna: il riferimento più immediato 
riguarda ad esempio il miglioramento delle infrastrutture a banda larga e l’accesso da parte della 
popolazione, delle imprese e dei turisti, i servizi sociali per le fasce più deboli della popolazione (bambini, 
donne, anziani), come pure interventi a sostegno dei servizi culturali (centri polivalenti, recupero di 
patrimoni artistici e culturali) e sportivi-ricreativi.  
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In sintesi, la scelta di tre ambiti tematici è quella che si ritiene possa garantire che lo sviluppo del territorio 
procederà in forma integrata e sostenibile e secondo le traiettorie di sviluppo indicate dalla stessa 
popolazione locale. In questa logica la SSL delineata presenta una forte complementarietà tra i diversi 
obiettivi nella convinzione che l’integrazione dei diversi temi possa rappresentare un elemento di forza e 
valore aggiunto specifico in grado di garantire una risposta più completa ed efficace ai fabbisogni del 
territorio. 

 

 

DESCRIZIONE DELLA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE (SSL) 

1) AMBITO TEMATICO PREVALENTE: Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi produttivi locali 
(agroalimentari, forestali, artigianali e manifatturieri) 

 

La SSL definisce la cornice strategica ed operativa all’interno della quale il GAL L’Altra Romagna intende 
operare per valorizzare i territori rurali e favorire sinergie tra le risorse endogene che compongono l’area di 
riferimento. Le linee essenziali e innovative di questa strategia individuano, nella nascita e sviluppo delle 
imprese, nella promozione del turismo sostenibile e nella creazione di un sistema articolato di relazioni tra 
gli operatori di diversi settori economici rappresentativi dell’economia locale, le modalità principali per 
rafforzare i vantaggi competitivi del territorio in una prospettiva di sviluppo duraturo dell’occupazione. Un 
ulteriore elemento a supporto di tali processi viene poi identificato nell’opportunità di perseguire interventi 
in grado di favorire azioni di cura e tutela del paesaggio, dell’uso del suolo e della biodiversità, convinti che 
tale fattore possa contribuire a creare un “ambiente” favorevole a supportare i processi di sviluppo delle 
imprese (in particolare agroalimentari, artigianali e turistiche, ma non solo). Inoltre, come elemento 
trasversale a tali azioni, funzionale a stimolare lo sviluppo locale, vi sono poi tutti quegli interventi a 
supporto dell’introduzione e/o del miglioramento dei servizi di base (economici, sociali e culturali) in 
ambito locale per la popolazione rurale. 

La presenza di imprese vitali, afferenti a diversi settori economici e con una buona dotazione di capitale 
relazionale vengono considerati prerequisiti fondamentali per supportare processi di sviluppo locale 
sostenibili. In particolare, l’ambito tematico dello sviluppo e dell’innovazione delle filiere e dei sistemi 
produttivi locali viene interpretato, oltre che nello sviluppo delle componenti settoriali (es. investimenti 
aziendali), sul versante del miglioramento della capacità delle imprese di operare in forma integrata e 
sinergica mediante la creazione di rapporti di cooperazione verticali ed orizzontali con il più generale 
obiettivo di perseguire un modello di valorizzazione dell’Appennino romagnolo che sia basato sia sulla 
capacità di competere dei sistemi produttivi che sulla forza di attrarre (nuovi residenti, servizi, turisti, 
investimenti) delle risorse immateriali disponibili (ambiente, paesaggio, tradizione, arte, cultura). A 
supporto di questo indirizzo saranno quindi sostenuti interventi mirati (preservazione e valorizzazione della 
qualità dell’ambiente e della biodiversità, valorizzazione del patrimonio di risorse naturalistiche, 
paesaggistiche, fluviali, storiche, culturali, artistiche a fini di fruizione turistica, modalità di integrazione 
delle attività e delle azioni di sviluppo locale) dei quali viene dato conto in dettaglio nell’analisi degli ambiti 
tematici correlati al principale. 

Nella scelta dell’ambito tematico prevalente il GAL è partito dalla convinzione che il potenziamento del 
tessuto imprenditoriale locale (agricoltura e trasformazione alimentare, piccolo artigianato, servizi turistici 
ed ambientali,…) sia un elemento imprescindibile per la vitalità del territorio rurale in generale ed in 
particolare per il rafforzamento dei livelli occupazionali (e di riflesso del benessere) nei comuni dell’area 
GAL e quindi una garanzia della tenuta sociale, oltre che economica ed ambientale del territorio, 
soprattutto nel medio-lungo periodo. Allo stesso tempo si è ritenuto che, l’intensità delle ricadute 
economiche e sociali sarà tanto maggiore quanto più le imprese di settori diversi (agricoltura, alimentare, 
turismo, artigianato, ristorazione, commercio, ecc.) saranno in grado non solo di sviluppare legami di filiera 
(reti verticali) ma, soprattutto, di trovare un momento di comunione d’interessi nell’adesione a progetti 
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collettivi (anche con la partecipazione di istituzioni pubbliche e dei relativi patrimoni immobiliari), in una 
logica di valorizzazione congiunta delle rispettive produzioni più caratteristiche (reti orizzontali 
intersettoriali).  

Quello di un territorio in cui lo sviluppo del tessuto delle imprese (e di riflesso dei livelli occupazionali e 
della ricchezza creata) sia garantito da forme di stretta collaborazione non solo tra imprese dello stesso 
settore (logica di filiera) ma sempre più tra realtà (sia private ma anche pubbliche) in grado di valorizzare 
nuove forme di partnership, deve venire considerato il principale cambiamento che il GAL intende 
perseguire con l’attività che andrà a svolgere nel periodo di programmazione 2014-2020. Lo sviluppo di 
approcci di rete e di cooperazione tra operatori dovrà essere innanzitutto basato su un miglior 
posizionamento settoriale degli operatori economici che solo così potranno promuovere efficacemente 
azioni di integrazione. 

Al centro di tali interventi si colloca naturalmente il settore agricolo, in quanto elemento fondamentale dei 
processi di sviluppo rurale-locale e principale forma di governo del territorio dell’Appennino romagnolo. 
Nell’ambito del settore primario le filiere più rappresentative sono quella zootecnica (nelle sue varie 
declinazioni sia da carne che lattiero-casearia), vitivinicola, ortofrutticola e olivicola, a cui si affiancano altre 
microfiliere (es. miele, castagno, tartufo, frutti del sottobosco,…) caratteristiche delle produzioni locali. 
Nelle aree collinari e montane del territorio GAL, che rappresentano le più fragili e vulnerabili sotto tutti i 
punti di vista, viene ritenuto indispensabile garantire la continuità delle attività primarie pena l’abbandono, 
il degrado e dissesto territoriale; per garantire il sostegno alle aziende agricole uno strumento prioritario 
viene di fatto individuato nel supporto agli investimenti aziendali. L’analisi di contesto ha messo in luce 
come il territorio del GAL sia caratterizzato da una presenza significativa di aziende agricole che, 
nonostante tale peso di primo piano negli ultimi anni hanno registrato un’evoluzione negativa: in 
particolare, tra il 2000 e il 2010 le imprese agricole si sono ridotte del 24,1% (livello di poco inferiore al dato 
regionale e nazionale), mentre la superficie produttiva (SAU) è calata del 9,2%, un dato molto superiore alla 
contrazione che ha interessato l’Italia (-2,5%) e la Regione Emilia Romagna (-5,8%). Queste dinamiche sono 
state determinate dalla pressione competitiva che negli ultimi anni sta sempre di più caratterizzando il 
settore primario, che nonostante ciò resta una delle principali attività esercitabili in aree rurali. In 
particolare, l’insufficiente valorizzazione economica delle produzioni è la principale causa di abbandono 
delle attività agricole e della relativa perdita del presidio territoriale, con conseguenze negative anche sotto 
il profilo dell’impatto ambientale. In questo contesto il GAL ha individuato nel sostegno agli investimenti di 
natura strutturale nelle aziende agricole una delle direttrici principali, anche in virtù del fatto che tale 
destinazione è stata quella che nel corso della programmazione 2007-2013 ha attivato il volume più elevato 
di investimenti. Sostegno agli investimenti aziendali che deve contribuire non solo a migliorare le 
performance economiche, ma anche garantire un miglior profilo dal punto di vista ambientale, per quanto 
riguarda ad esempio lo sviluppo di opportunità legate alla produzione di energia da fonti alternative (es. 
sfruttando il collegamento con le risorse forestali e le possibili sinergie operative con altri attori pubblici 
come i Comuni).   

In particolare, si vuole incentivare l’ammodernamento strutturale delle aziende agricole, il rafforzamento di 
filiere produttive sostenibili e legate al territorio, in special modo per le produzioni di qualità, contribuire al 
miglioramento delle prestazioni economiche ed ambientali delle aziende agricole e in definitiva sostenere 
un maggior orientamento al mercato e nei confronti delle nuove richieste sociali al settore (es. 
efficientamento energetico e produzione di energia rinnovabile, nascita e sviluppo di filiere corte, 
valorizzazione delle diverse dimensioni che definiscono la qualità di un prodotto agroalimentare,…). Al 
fianco degli interventi nelle aziende agricole saranno indispensabili anche azioni volte a supportare gli 
investimenti in favore dello sviluppo di nuovi prodotti, con l’obiettivo di contribuire allo sviluppo e 
valorizzazione delle produzioni agricole locali. Infatti, lo sviluppo di legami solidi e reciprocamente 
vantaggiosi tra la parte agricola e agroindustriale può contribuire non solo a valorizzare le produzioni locali 
ma anche a creare e diffondere un’immagine di qualità legata al territorio di provenienza. Inoltre, sempre 
nella logica di contribuire allo sviluppo delle imprese e dei sistemi produttivi locali, specie nelle aree più 
marginali del territorio GAL, un contributo importante potrà derivare anche dagli interventi che possono 
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contribuire a sostenere la nascita di imprese extra agricole nelle zone rurali, al fine di sostenere la 
diversificazione dell’economia locale e la creazione di posti di lavoro. Questa previsione mira a far si che 
specie nelle aree in cui lo spopolamento, l’invecchiamento della popolazione e la crescita del tasso di 
disoccupazione sono stati più intensi si possa lavorare per arginare fenomeni di degrado socioeconomico 
ed ambientale e far si che i territori più marginali possano contare sul mantenimento di un tessuto sociale 
attivo.  

Un fattore indispensabile nella promozione dello sviluppo dei sistemi produttivi locali e delle filiere, che 
può essere ritenuto un elemento trasversale, riguarda il sostegno ai processi di innovazione. Un’attenzione 
specifica sarà prestata infatti a favorire l’introduzione di innovazioni, siano esse di prodotto, servizio, 
processo, metodo o sociali, con cui contribuire non solo al miglioramento dei processi di sviluppo e 
competitività di impresa a livello locale, ma anche nel favorire la valorizzazione del vasto patrimonio 
immobiliare locale che potrebbe essere ad esempio recuperato e qualificato nell’ambito di progetti di 
innovazione sociale (si pensi alla possibilità di ospitare in spazi pubblici attività sociali in favore di anziani o 
di particolari fasce di popolazione).Lo scopo ultimo è quello di favorire la nascita e lo sviluppo delle 
imprese, supportando processi di miglioramento delle performance economiche, anche in settori innovativi 
dell’economia locale, da cui far derivare opportunità di lavoro e di inclusione sociale, specie per le fasce di 
popolazione più a rischio di esclusione (giovani e donne). 

In questa logica di sviluppo il GAL ritiene prioritario, come anticipato, puntare innanzitutto sul settore 
agricolo e alimentare, in quanto rappresentano delle componenti imprescindibili per favorire lo sviluppo 
locale, poiché la loro attività coinvolge la produzione di beni e servizi settoriali per il mercato ma 
soprattutto garantisce la produzione di beni pubblici che non trovano un corrispettivo nello scambio di 
mercato ma tendono a rappresentare un valore chiave per la vitalità socioeconomica e ambientale dei 
territori rurali (i c.d. non market output). Inoltre, la possibilità di affiancare a tali interventi azioni coerenti 
di diversificazione dell’economia locale verso attività di servizio in linea con la valorizzazione delle risorse 
più peculiari dell’area GAL può contribuire a garantire ulteriori occasioni di valorizzazione congiunta delle 
potenzialità endogene. 

 

La convinzione della scelta dell’ambito tematico di intervento è stata anche suffragata dalle principali 
evidenze sui fabbisogni evidenziate dall’analisi SWOT che hanno messo in luce la necessità di predisporre 
azioni in grado di: 

 supportare i processi di ammodernamento delle imprese agricole per migliorare le prestazioni 
economiche ed ambientali evitando la fuoriuscita dal settore di aziende e superfici; 

 contribuire allo sviluppo e valorizzazione delle produzioni agricole e alimentari di qualità più 
caratteristiche del territorio, anche attraverso l’attivazione di nuove forme di coordinamento lungo 
la filiera (es. filiere corte);  

 incentivare la nascita di attività economiche funzionali alla diversificazione dell’economia locale e 
alla creazione di posti di lavoro; 

 favorire sinergie tra le diverse attività economiche e le principali istituzioni locali con l’obiettivo di 
creare un modello di sviluppo integrato e multisettoriale. 

 

In ultimo, va sottolineato che oltre ai risultati della SWOT, la scelta dell’ambito tematico prevalente ha 
tenuto conto anche delle indicazioni emerse dal processo di ascolto del territorio (approccio bottom up), 
che ha visto il coinvolgimento attivo delle comunità locali, con la realizzazione di numerosi incontri pubblici 
sul territorio in cui andrà ad operare il GAL. Il processo di coinvolgimento della comunità locale per la 
definizione della SSL è avvenuto utilizzando molteplici mezzi di informazione, per massimizzare la presenza 
del maggior numero di stakeholder agli incontri e alle iniziative promosse dal GAL.  

Dalla sensibilizzazione delle comunità locali sono pervenute oltre 250 proposte progettuali e, l’ascolto del 
territorio, qui sinteticamente descritto, ha evidenziato proposte concrete in relazione ai seguenti ambiti, 



GAL L’ALTRA ROMAGNA 

STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE 
 

119 

tutti direttamente od indirettamente riconducibili allo sviluppo delle imprese. Di seguito si elencano alcune 
delle indicazioni più ricorrenti emerse durante gli incontri: 

 favorire il consolidamento delle caratteristiche strutturali delle imprese agricole; 

 attuare politiche di valorizzazione dei prodotti tipici locali; 

 favorire il potenziamento delle filiere corte agroalimentari; 

 richiesta di maggiori opportunità di sviluppo e diversificazione per le aziende agricole. 

 

Per tale motivo l’ambito tematico prevalente, che si propone di supportare i livelli occupazionali tramite il 
miglioramento della competitività delle componenti principali del sistema produttivo locale, può essere 
declinato in una serie di obiettivi specifici: 

1. Favorire l’ammodernamento delle dotazioni strutturali e produttive delle aziende agricole, anche 
attraverso un miglioramento delle performance ambientali, al fine di aumentare le opportunità 
occupazionali locali  

2. Facilitare la nascita di imprese extra agricole nelle zone rurali più marginali per contribuire 
all’occupazione in ambito locale 

3. Supportare la promozione e valorizzazione dei prodotti e servizi rappresentativi del territorio del 
GAL, agevolando mediante azioni collettive l’accesso ai mercati dei prodotti agroalimentari locali e 
di qualità, anche in un contesto di filiera corta, ed un miglior livello di occupazione nelle imprese 

4. Contribuire allo sviluppo socioeconomico locale attraverso il supporto all’introduzione di 
innovazioni di prodotto, servizio, processo, metodo, nonché sociali, anche per il tramite 
dell’ammodernamento del patrimonio immobiliare locale attraverso cui sostenere la creazione di 
servizi (pubblici, sociali, culturali, ecc.) e l’occupazione 

5. Utilizzare nuove tecnologie e nuovi know-how per favorire lo sviluppo e la costruzione di reti di 
imprese tra gli operatori locali dei diversi settori (agricoltura, trasformazione alimentare, 
artigianato, commercio, turismo, ecc.) 
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2) AMBITO TEMATICO CORRELATO AL PRINCIPALE: Turismo sostenibile 

Il secondo ambito tematico individuato dal GAL per la definizione della propria SSL risulta strettamente 
correlato al principale e riguarda il turismo sostenibile. Il territorio interessato dagli interventi del GAL 
L’Altra Romagna è costituito da aree pedecollinari, collinari e montane e da tanti borghi, risorse ambientali, 
storiche, paesaggistiche e produttive (agroalimentari) di particolare interesse per lo sviluppo del turismo 
sostenibile. La scelta del turismo sostenibile come ambito di intervento secondario è stata basata sulla 
consapevolezza che fra le opportunità chiave per lo sviluppo delle aree rurali risulta assumere una grande 
importanza, oltre a quella agricola, alimentare e artigianale, l’attività turistica, tramite la quale il territorio 
rurale collinare e montano può sperimentare e valorizzare forme di integrazione multisettoriale dei 
percorsi di sviluppo e rappresentare una valida alternativa (o integrazione) alle strutture alberghiere 
tradizionali, che tendono a caratterizzare in misura maggiore le aree di pianura più prossime (riviera 
romagnola). Tale percorso di sviluppo locale sarà fortemente agganciato allo sviluppo e qualificazione degli 
agriturismi e alla valorizzazione dell’enogastronomia, due elementi che caratterizzano in maniera 
importante il territorio di riferimento e consentono di ampliare le occasioni di crescita e sviluppo delle 
aziende agricole previste negli interventi relativi all’ambito tematico prevalente (sviluppo e innovazione 
delle filiere e dei sistemi produttivi locali). Infatti, se al centro degli interventi di sviluppo ipotizzati 
nell’ambito tematico prevalente si collocano le aziende agricole, la naturale prosecuzione delle opzioni di 
sviluppo riguardano proprio la valorizzazione in chiave (agri)turistica delle risorse produttive, ambientali ed 
enogastronomiche del territorio.   

In una logica di complementarietà con l’obiettivo tematico prevalente di sviluppo ed innovazione delle 
filiere e dei sistemi produttivi locali, il GAL ha dunque ritenuto di individuare nel turismo sostenibile un 
secondo ambito tematico (non prevalente) di intervento. La scelta riflette la convinzione del GAL 
(suffragata dalle evidenze raccolte con le proposte progettuali inviate dalla popolazione locale a supporto 
della preparazione della SSL) che lo sviluppo complessivo del territorio, pur rimanendo imperniato sul 
sostegno alle filiere produttive che hanno il loro fulcro nelle attività agricole, alimentari ed artigianali 
esistenti, trovi, in molti casi, una altrettanto efficace valorizzazione nel turismo locale e nei servizi ad esso 
connessi (ristorazione, animazione, marketing territoriale e comunicazione, ecc.), un ulteriore elemento di 
caratterizzazione. Infatti, basando parte della propria strategia di sviluppo sulla promozione del turismo 
sostenibile il GAL può mettere a sistema e valorizzare in forma congiunta, oltre ai valori produttivi 
agroalimentari e artigianali, il variegato patrimonio territoriale, architettonico, ambientale, culturale, 
paesaggistico, storico, religioso e termale, solo per citare le dimensioni più note. Per far ciò è necessario 
che il turismo possa basarsi su un tessuto diffuso di operatori (sia turistici che di coloro offrono attività di 
servizio specifiche) in grado di contribuire alla scoperta dei diversi valori che compongono l’area del GAL e 
quindi agire in un contesto comune anche se afferenti a settori diversi (multiattore e multisettoriale). In 
questo percorso un ruolo di primo piano è detenuto dalle aziende agricole, in quanto attraverso la 
promozione delle attività di diversificazione verso agriturismi e fattorie didattiche possono rafforzare lo 
sviluppo turistico del territorio collegandolo alle attività di produzione agricola di prodotti di qualità (e 
relativa valorizzazione diretta) e salvaguardia ambientale praticate quotidianamente. In pratica il connubio 
agriturismo-enogastronomia può essere considerata la piattaforma su cui innestare molteplici forme di 
ulteriore valorizzazione turistica delle risorse locali.  

Le linee di sviluppo classiche del settore turistico vanno inquadrate all’interno di un processo di 
integrazione fra le imprese agricole ed agroalimentari, le imprese dei servizi turistici, commerciali, di 
ristorazione ed artigianali, del benessere e della sana alimentazione, con l’obiettivo di mettere il territorio 
appenninico sullo stesso piano degli altri poli di attrazione turistica della riviera (o di altri poli urbani 
adiacenti), ad esempio prevedendo delle opportunità di turismo che colleghino la riviera con il territorio 
collinare e montano (es. percorsi tematici che vadano dal mare alla montagna, oppure dai parchi urbani ai 
parchi fluviali). D’altra parte, se l’ampia disponibilità di beni architettonici e paesaggistici presenti nel 
territorio del GAL è fonte di attrazione per il turismo più tradizionale, un processo di integrazione tra gli 
operatori guidato da obiettivi mirati e condivisi può facilmente portare ad un ampliamento dell’offerta 
turistica (ad esempio attraverso la valorizzazione delle risorse fluviali con l’instaurazione di camminamenti 
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e percorsi tematici, anche verso forme nuove, costituite da sentieri ciclabili) a fasce di potenziali nuovi 
fruitori del territorio. Queste modalità di sviluppo e promozione turistica devono trovare un supporto 
fondamentale nelle istituzioni pubbliche locali, che possono contribuire, oltre che con azioni di 
valorizzazione diretta (es. recupero patrimonio immobiliare locale), attraverso interventi di supporto 
trasversale (es. viabilità locale a servizio delle risorse ambientali, promozione istituzionale del territorio, 
ecc.) ai processi di valorizzazione delle risorse locali.  

Con l’obiettivo di far si che il turismo sostenibile basato sulla valorizzazione agrituristica ed 
enogastronomica possa rappresentare un elemento di base con cui supportare i processi di sviluppo locale 
e di creazione di occupazione e ricchezza, sono indispensabili una serie di azioni propedeutiche, che 
possano consentire di individuare i pilastri su cui costruire la strategia di promozione del turismo 
sostenibile e successivamente definire le modalità migliori per svilupparli attraverso azioni mirate, 
sinergiche ed integrate. Un primo elemento in questa direzione deve riguardare l’identificazione in chiave 
turistica delle risorse locali più adatte a favorire tale percorso, le quali, una volta identificate vanno 
organizzate in una logica di promozione turistica collettiva, non solo in ambito territoriale (attraverso la 
previsione di sinergie e integrazioni tra i vari operatori privati e pubblici) ma anche verso la comunicazione 
esterna, che deve far riferimento ad un unico prodotto-territorio, nel senso che la valorizzazione turistica 
dell’area GAL deve fondarsi su una comunicazione in grado di descrivere tutte le risorse locali, da quelle 
umane a quelle paesaggistiche passando per il patrimonio agrituristico, enogastronomico e culturale 
secondo un’unica visione identitaria e di sviluppo e promozione territoriale. Sarebbe necessario poter 
connettere le varie risorse locali, al fine di basare il marketing territoriale su nodi (ambientali, 
enogastronomici, culturali, religiosi, storici, architettonici, ecc.) di un’unica rete che abbia al suo interno la 
dimensione ambientale, ecologica, culturale, enogastronomica, ecc.. Questa impostazione dovrebbe avere 
come condizione di base la definizione di reti tematiche orientate in un primo momento alla messa a 
sistema di risorse omogenee (es. reti ambientali, ecologiche, agrituristiche, enogastronomiche, storiche, 
ecc.) e successivamente alla creazione di reti più ampie a livello locale che tendano a connettere ed 
integrare le varie risorse locali (es. le reti ambientali ed ecologiche con quelle enogastronomiche). Tale 
percorso sarebbe una innovazione di metodo e operativa nell’ambito del territorio del GAL e potrebbe 
condurre a risultati positivi in grado di valorizzare esperienze pilota precedenti e dare nuovo slancio alle 
attività di valorizzazione turistica a livello locale. In quest’ultimo caso aspetti innovativi potrebbero essere 
creati ad esempio attraverso lo sviluppo di forme turistiche particolari rivolte a specifiche fasce di 
popolazione (bambini, scuole, anziani, portatori di handicap) che possano basare la loro peculiarità sulle 
risorse più caratteristiche del territorio GAL o attraverso la messa in rete di patrimoni locali ancora non 
pienamente individuati e valorizzati. A sostegno delle previsioni precedenti possono essere richiamati 
anche le attuali forme di aggregazione presenti nel territorio, come nel caso di manifestazioni e incontri 
locali (sagre, feste, ecc.). Tutti gli elementi citati possono anche contribuire alla costruzione di un’identità 
nuova e riconoscibile per il territorio del GAL L’Altra Romagna che possa facilitare anche il collegamento 
con la costa adriatica, ad esempio attraverso momenti dedicati in cui promuovere il patrimonio produttivo, 
ambientale e storico-culturale del territorio GAL al di fuori dell’area LEADER (ad es. prevedendo 
degustazioni di prodotti tipici locali in spiaggia). Inoltre, la valorizzazione turistica dell’area secondo 
un’immagine unitaria potrebbe generare effetti positivi anche sulle filiere produttive, in particolare per 
quelle legate ai prodotti agroalimentari più tipici, che potrebbero beneficiare della valorizzazione dei luoghi 
di produzione. A corredo di tali interventi anche la qualità delle partnership tra pubblico e privato potrebbe 
risentire di effetti positivi, in quanto “costretti” a confrontarsi su un terreno comune vocato alla 
valorizzazione complessiva delle risorse endogene. Infatti, la previsione di azioni di coordinamento tra tutte 
le attività turistiche e di accoglienza, oltre che produttive e di servizio, potrebbe far si che le azioni singole 
oggi disponibili trovino un momento di coordinamento unitario in cui definire obiettivi di sviluppo condivisi. 
Un campo in cui sperimentare tale previsione è ad esempio quello della comunicazione delle risorse 
turistiche, dove mettere al centro della comunicazione non una singola risorsa (es. ambientale) ma la rete 
delle risorse locali suscettibili di valorizzazione congiunta (il prodotto-territorio), anche sfruttando nuove 
opportunità di comunicazione sempre più in voga, come nel caso della possibilità di raccontare un territorio 
attraverso l’utilizzo dei suoi prodotti agricoli più rappresentativi valorizzati da chef riconosciuti che 
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propongono ricette tradizionali. Un ulteriore elemento in questa direzione potrebbe poi riguardare il 
riconoscimento specifico di reti di ospitalità caratterizzate da valori comuni nella gestione delle proprie 
attività, tramite ad esempio la definizione di impegni collettivi nei confronti della società (es. impatto 
ambientale ridotto, recupero di saperi e tradizioni locali,…)  

L’opportunità di basare parte della propria SSL sul turismo sostenibile è stata presa facendo leva sia sulle 
evidenze di carattere desk derivate dall’analisi del contesto territoriale che dall’esame delle proposte 
progettuali pervenute al GAL in preparazione della SSL. Il territorio dispone di un’ampia offerta potenziale 
di elementi attrattivi che, se adeguatamente valorizzati possono garantire il rafforzamento duraturo 
dell’offerta turistica più classica ed il suo ampliamento a nuovi segmenti di domanda. La valorizzazione 
turistica realizzata con le modalità attuali sviluppa una significativa filiera che alimenta un flusso turistico 
consistente ma limitato nel tempo (mesi estivi) oppure condizionato nell’intensità e nella regolarità dei 
flussi (turismo itinerante). 

Per quanto riguarda l’analisi di contesto le informazioni raccolte hanno messo in luce la presenza di diverse 
potenzialità e risorse locali sfruttabili in un’ottica di sviluppo del turismo sostenibile; le più importanti fanno 
riferimento al sistema delle aziende agricole (e agrituristiche), al patrimonio enogastronomico di prodotti 
tipici e di qualità, ai siti della Rete Natura 2000 (SIC e ZPS), ai parchi nazionali, regionali e alle riserve 
naturali, ai siti architettonici, ai musei del gusto e alle strade dei vini e dei sapori, una serie di risorse che 
però scontano in maniera forte l’assenza di un quadro comune di integrazione e valorizzazione, come pure 
di comunicazione verso l’esterno per attrarre nuovi flussi turistici. Su quest’ultimo aspetto, se è vero che 
negli ultimi anni è aumentato l’arrivo di turisti nell’area del GAL è anche vero che la permanenza sul 
territorio si è ridotta (probabilmente anche in virtù di un sistema di accoglienza ancora poco in linea con le 
esigenze della domanda).  

L’analisi delle proposte progettuali raccolte ha confermato che esistono notevoli potenzialità di sviluppo 
turistico delle emergenze territoriali che però necessitano di attività di ulteriore qualificazione 
(sentieristica, pannelli informativi, nuovi percorsi sia esclusivi del territorio GAL che in collegamento con 
altri ambiti territoriali, ecc.) e successivamente di coordinare animazione, comunicazione e promozione 
territoriale in chiave unitaria. Le evidenze più importanti pervenute dal processo di partecipazione della 
popolazione locale e di ascolto delle istanze possono essere ricondotte all’ampliamento delle opportunità 
di accoglienza, allo sviluppo di servizi per facilitare lo sviluppo di forme turistiche innovative e 
destagionalizzate (es. visite in bosco in autunno, agricoltura sociale, ecc.) ma soprattutto all’esigenza di 
integrazione delle risorse locali in chiave unica per la promozione all’esterno del territorio del GAL. 
Nell’ambito di questi percorsi di sviluppo strategico un ruolo fondamentale deve essere riconosciuto alle 
istituzioni pubbliche locali, che attraverso operazioni di supporto e accompagnamento possono contribuire 
ad amplificare i risultati delle azioni strategiche che verranno adottate.  

Se il turismo deve rappresentare una più consistente fonte di reddito, occorre favorire una 
destagionalizzazione della domanda, cercando di affiancare alle sue forme più classiche (agriturismi, 
fattorie didattiche, patrimonio storico-culturale, parchi, risorse ambientali e siti della Rete Natura 2000) 
nuove proposte. In questa logica, occorre incoraggiare la diversificazione dell’offerta di ospitalità, 
sostenendo e qualificando su standard elevati le nuove forme di ospitalità extra-alberghiera (agricampeggi, 
B&B,…), puntando ad organizzare un’offerta di ospitalità locale diffusa. 

Alla luce di tali elementi i principali fabbisogni emersi attengono l’ampliamento dell’accoglienza turistica e 
degli agriturismi, lo sviluppo di servizi turistici in grado di consentire una migliore valorizzazione dell’area 
(es. punti sosta attrezzati, nuovi sentieri ciclabili, pannelli informativi in contesti specifici, offerte in grado di 
destagionalizzare gli arrivi, ecc.) e la creazione di una rete collettiva di comunicazione e valorizzazione delle 
risorse territoriali che faccia leva anche sulla possibilità di implementare servizi di educazione alimentare e 
in favore della sostenibilità tout-court.  
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Tenuto conto degli elementi richiamati l’ambito tematico del turismo sostenibile può essere declinato nei 
seguenti obiettivi specifici: 

1. Rafforzamento della vocazione turistica locale attraverso il supporto alla qualificazione e sviluppo di 
attività di accoglienza utilizzando le opportunità di diversificazione offerte alle aziende agricole 
(agriturismi) 

2. Promozione e valorizzazione integrata delle risorse endogene (produttive, ambientali, storiche, 
culturali, ecc.) coinvolte nei circuiti turistici, tramite la creazione di reti tra operatori turistici e altri 
attori pubblici e privati 
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3) AMBITO TEMATICO CORRELATO AL PRINCIPALE: Cura e tutela del paesaggio, dell’uso del suolo e della 
biodiversità (animale e vegetale) 

 

La tutela e la salvaguardia del territorio (nelle sue varie forme: paesaggio, suolo, acque,…), come pure le 
azioni in favore del mantenimento e recupero della biodiversità vegetale e animale costituiscono elementi 
fondamentali nei processi di sviluppo rurale e possono contribuire a sostenere il raggiungimento degli 
obiettivi relativi sia al primo che al secondo degli ambiti tematici prescelti dal GAL per qualificare la SSL.  

Il paesaggio dell’area del GAL gode di una precisa identità e riconoscibilità, che tende a caratterizzarlo e 
differenziarlo rispetto ad altri contesti; tuttavia non si tratta di un fattore immobile, ma per garantire la sua 
salvaguardia, identità e continuità sono necessarie specifiche azioni di tutela e mantenimento, che nella 
quasi totalità dei casi restano in capo alle aziende agricole e forestali, che sono le vere anime di gestione 
dei territori rurali. Anche il tema del suolo (e della sua gestione sostenibile) in molti casi fa leva sull’operato 
delle aziende agricole e forestali, che devono essere sostenute nell’applicazione di pratiche coerenti per 
evitare fenomeni di erosione (copertura invernale dei suoli, gestione agricola e forestale sostenibile, ecc.) e 
favorire l’incremento della sostanza organica. Per cui, alla luce delle difficoltà che oggi investono il 
comparto primario non sono scontate azioni in favore del paesaggio e del suolo ed è necessario prestare 
attenzione specifica a tali aspetti. Le risorse genetiche tradizionali locali rappresentano un importante 
patrimonio biologico, agronomico e culturale a forte rischio di erosione e scomparsa, da salvaguardare e 
dove possibile rilanciare, dato anche il ritrovato interesse di molti consumatori sempre più alla ricerca di 
buone qualità organolettiche, antichi sapori e qualità nutrizionali particolari (es. ridotto contenuto di 
glutine). Oltre al recupero di antiche cultivar assumono sempre più interesse anche le piante spontanee di 
interesse alimentare, due elementi che già oggi riscuotono interesse, sia presso i consumatori e i turisti più 
informati che presso aziende agricole che si dedicano al recupero di specie e pratiche tradizionali per una 
loro valorizzazione commerciale e turistica. 

Gli aspetti di tutela e salvaguardia del paesaggio, del suolo e della biodiversità assumono una valenza 
importante specie nei territori collinari e montani, dove l’abbandono dell’agricoltura, e di conseguenza il 
venir meno delle attività di cura e tutela esercitate, possono compromettere la presenza degli habitat di 
interesse, provocare una riduzione della biodiversità e in definitiva generare una semplificazione degli 
ecosistemi. È dunque indispensabile affrontare il problema della perdita di risorse genetiche, che rischiano 
di scomparire sia perché non più introdotte nei cicli colturali ordinari (anche a causa dell’invecchiamento 
dei conduttori agricoli che ancora erano attenti a tali specie) sia per via dell’assenza (o quasi) di una riserva 
genetica (ad esempio in banca semi) per il territorio romagnolo.  

Fenomeni di degrado ambientale e di perdita di biodiversità, comunque possibili anche in territori ad 
elevata ruralità come quello che definisce l’Appennino Romagnolo, possono rappresentare un fattore di 
criticità in grado di limitare la valorizzazione produttiva e turistica dell’area di riferimento; proprio per 
queste ragioni è fondamentale intervenire per porre in essere azioni che possano contrastare i fenomeni di 
abbandono e decadimento e favorire una valorizzazione delle funzioni ecologiche degli agroecosistemi 
attraverso la gestione sostenibile delle risorse naturali. In una logica di coerenza con il perseguimento 
anche a livello nazionale e regionale degli obiettivi di salvaguardia delle risorse naturali e della biodiversità, 
allo scopo di conseguire una sostenibilità globale (del territorio e dei prodotti agroalimentari e forestali che 
ne sono espressione), il GAL ha ritenuto di individuare nella cura e tutela del paesaggio, dell’uso del suolo e 
della biodiversità (animale e vegetale) il terzo ambito tematico (non prevalente) di intervento. 

Nei territori in cui opera il GAL, infatti, appare indispensabile definire una strategia che possa, attraverso il 
sostegno a tutte le componenti in grado di incidere sui processi di tutela e valorizzazione ambientale 
(aziende agricole, Enti Parco, Comuni, associazioni, GAL, ecc.), evitare processi di riduzione e 
semplificazione delle attività agricole (sia legate alla coltivazione che all’allevamento), sostenere la 
salvaguardia della diversità genetica riconducibile alle attività di produzione, favorire l’adozione 
consapevole di pratiche produttive in grado di contenere i fenomeni di inquinamento e garantire il 
recupero e mantenimento di pratiche agricole tradizionali, che molto spesso costituiscono l’elemento 
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fondamentale per evitare la scomparsa di varietà particolari e favorire così l’erosione genetica. La riduzione 
della diversità genetica non è da associare esclusivamente alla perdita di materiale genetico, ma porta con 
se anche una riduzione di saperi contestuali e pratiche tradizionali associate, tutti elementi che se ben 
conservati e tutelati possono trovare modalità di valorizzazione innovative all’interno delle linee strategiche 
definite per i primi due ambiti tematici.  

In particolare, si ritiene che le azioni di salvaguardia ambientale, paesaggistica e di recupero della 
biodiversità possano essere efficacemente affiancate a quelle di sostegno della competitività aziendale e in 
favore della promozione del turismo sostenibile, poiché si tratta di dimensioni che possono contribuire ad 
alimentare e qualificare sia la produzione primaria che le attività turistiche. Sempre in questa logica si 
ritiene di fondamentale importanza anche il contributo che le Istituzioni pubbliche possono fornire, sia 
attraverso azioni dirette che per il tramite dello sviluppo dei servizi di base. 

Le traiettorie strategiche proposte dal GAL per questo specifico ambito tematico si propongono di 
recuperare, tutelare e valorizzare le risorse ambientali locali in chiave di una sempre maggiore sostenibilità 
al fine di consentire al sistema delle imprese di sfruttare le molteplici occasioni di business offerte dalla 
valorizzazione economica della biodiversità di agroecosistema del territorio. Inoltre, la biodiversità di 
agroecosistema non deve venire intesa solo come conservazione degli habitat o del paesaggio, ma deve 
tenere conto anche del dinamismo degli ecosistemi e delle loro relazioni funzionali con la produzione e il 
turismo per arrivare ad una valorizzazione congiunta di tutti gli ambiti coinvolti. 

Più in dettaglio, l’analisi del contesto territoriale ha messo in luce che l’area interessata dalla SSL si 
caratterizza per alti livelli di biodiversità e un articolato sistema di aree tutelate, grazie alla presenza di spazi 
naturali di rilevante interesse paesaggistico, geologico-geomorfologico, come pure per la presenza di 
numerosi siti della Rete Natura 2000 e di aree di interesse pubblico dal punto di vista paesaggistico. La 
superficie interessata dalla SSL è quindi potenzialmente indicata per l’attivazione di strumenti in favore del 
paesaggio, della cura del suolo e della biodiversità e, la stessa analisi SWOT, ha messo in luce come la 
presenza di un paesaggio con forti specificità come quello dell’Appennino Romagnolo e di un ambiente 
naturale ben conservato possono fare da volano per la domanda e l’occupazione. In particolare, l’analisi 
SWOT pone in evidenza la necessità di dare risposta ai fabbisogni emersi in modo tale da conservare, 
salvaguardare ed incrementare i livelli di biodiversità degli ecosistemi agricoli e forestali caratteristici 
dell'ambiente e del paesaggio rurale dell’Appennino Romagnolo, valorizzare l'intero patrimonio ambientale 
e forestale, allo scopo di renderlo maggiormente fruibile anche in termini ricreativi e turistici, incentivare i 
percorsi di qualità (naturalistici, ecologici, ecc..) legati alla fruizione integrata del territorio e contribuire alla 
mitigazione dei mutamenti climatici attraverso lo sviluppo di pratiche agroforestali in grado di offrire un 
contributo in tale direzione.  

Anche dal processo di ascolto del territorio, che ha visto il coinvolgimento attivo delle comunità locali, e la 
cui articolazione è stata sinteticamente descritta in precedenza, sono venute indicazioni precise 
dell’importanza della valorizzazione dell’ambiente e della biodiversità quale premessa ad uno sviluppo 
territoriale integrato. In questo caso i riferimenti più importanti attengono ad esempio alla salvaguardia e 
recupero di antiche varietà ortive e cerealicole, al recupero della coltivazione dell’anice, alla possibilità di 
orientare la produzione verso colture a minor impatto ambientale e con un miglior profilo di sostenibilità 
ambientale (minor utilizzo di pesticidi, acqua, fertilizzanti), alla promozione della coltivazione e 
dell’allevamento biologico, alla opportunità di prevedere incentivi per stimolare le aziende agricole e 
zootecniche verso le produzioni locali e/o antiche, alla possibilità di recuperare e sviluppare l’allevamento 
di razze locali come il pollo romagnolo e la mora romagnola, fino ad arrivare a prevedere il recupero della 
trota fario di ceppo mediterraneo con l’obiettivo di favorirne lo sviluppo produttivo tramite ad esempio 
l’allevamento dedicato. Inoltre, alcune proposte che è possibile definire di stampo più classico nei confronti 
della tematica ambientale riguardano la riqualificazione di precisi siti ambientali che rientrano sia in aree 
tutelate che al di fuori, dove negli ultimi anni si è registrato anche un incremento della fauna selvatica 
alloctona che in alcuni casi inizia anche a nidificare (es. lago di Poggio Baldi). Sempre in questo direzione va 
sottolineato che nel corso della programmazione 2007-2013 il GAL L’Altra Romagna ha realizzato in 
collaborazione con il GAL Delta 2000 il progetto BirdWildDestination quale esempio concreto di 
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cooperazione interterritoriale basata sulla valorizzazione degli aspetti ambientali, paesaggistici e di 
biodiversità. Il progetto è stato volto a creare un network a livello regionale tra partner (GAL, Parchi ed 
altre associazioni ed enti) al fine di promuovere il turismo legato all’osservazione della fauna, in particolare 
birdwatching, ma non solo, e della flora come prodotto turistico sostenibile, puntando sugli aspetti 
naturalistici caratterizzanti un’area per rendere più attraente l’offerta turistica dei territori rurali. La 
realizzazione del progetto ha permesso l’instaurarsi di una forte collaborazione tra i GAL emiliano 
romagnoli e ad altri soggetti operanti nei territori coinvolti, consentendo di attuare uno scambio di know-
how, esperienze e best practices relativamente alla salvaguardia delle specie ornitologiche e faunistiche.  

Per ciò che riguarda la cura e tutela del paesaggio, la cui specificità e unicità è ampiamente riconosciuta, 
appare indispensabile limitare fenomeni di degrado e di semplificazione, al fine di mantenere intatto il 
profilo di unicità che oggi caratterizza il territorio del GAL. Nel caso del suolo è necessario lavorare per 
limitare fenomeni di erosione e dissesto, promuovendo attività agricole sostenibili e incoraggiando le 
sistemazioni idraulico-forestali ed agrarie. Per la biodiversità le azioni più urgenti attengono alla possibilità 
di recupero di cultivar, specie e pratiche tradizionali, che possono garantire un profilo di sostenibilità 
ambientale migliore di quanto non si registri per le colture più diffuse.  

Alla luce delle considerazioni svolte, l’ambito tematico relativo alla cura e tutela del paesaggio, dell’uso del 
suolo e della biodiversità (animale e vegetale) può essere declinato nei seguenti obiettivi specifici: 

1. Supportare il recupero della qualità degli ambienti in stato di abbandono e la diffusione di sistemi 
produttivi ad alto valore naturale al fine di produrre effetti positivi sul paesaggio, il suolo, la 
biodiversità e l’occupazione 

2. Favorire interventi di supporto al controllo e valorizzazione della fauna selvatica specifica del 
territorio mediante approcci di filiera 
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AZIONE FARO: Sviluppare l’accessibilità alla rete internet da parte della popolazione e delle imprese 
quale elemento di qualificazione dei servizi di base, per stimolare percorsi di sviluppo settoriali e per 
supportare la collaborazione tra imprese di settori diversi con cui favorire uno sviluppo territoriale 
integrato e multisettoriale  

 

TITOLO DEL PROGETTO 

I nuovi centri storici digitali. Implementazione di accessi 
banda larga/wi-fi nei Comuni dell’Area Leader  

 

 

IMPORTO COMPLESSIVO 

598.000 euro (IVA esclusa) 

 

 

 

 

PREMESSA – La presente proposta progettuale costituisce il naturale completamento (e sviluppo) di un 
analogo progetto attuato dal GAL nell’ambito della Programmazione 2007-2013 e riproposto con i 
necessari adeguamenti in termini di attività e risorse finanziarie, tarate sui nuovi, più ambiziosi obiettivi 
della SSL 2014-2020 del GAL Altra Romagna. Dopo aver creato le basi per una prima infrastrutturazione 
informatica del territorio, realizzata con l’installazione di circa 200 antenne wi-fi nel precedente periodo di 
programmazione, in questa fase si vuole dare seguito alle attività già realizzate completando e 
qualificando gli interventi volti a garantire l’accesso alla rete internet alla maggior quota di popolazione, 
imprese, turisti ed Istituzioni locali e sviluppando ulteriormente le attività attraverso l’installazione di 
touch screen e totem informativi da collocare nei principali luoghi di interesse del territorio per facilitare la 
diffusione delle informazioni, la conoscenza e promozione territoriale. Il progetto vuole favorire 
innanzitutto lo sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi produttivi locali attraverso 
l’implementazione delle tecnologie a supporto dello sviluppo d’impresa, ma intende anche agire al fine di 
migliorare i servizi di base offerti ai cittadini e ai turisti in sinergia con gli interventi già presenti sul 
territorio.  

In particolare, il progetto intende completare l’installazione di antenne wi-fi nelle zone ancora scoperte o 
in cui il segnale mostra evidenti limitazioni e supportare i processi di sviluppo delle imprese garantendo 
ulteriori modalità di diffusione delle informazioni e valorizzazione delle risorse endogene. Va tenuto 
presente che tale progetto oltre ad avere ricadute positive sul tessuto delle imprese locali (sostenendo ad 
esempio la possibilità di sviluppare nuove forme di offerta online di prodotti e servizi, come pure la 
possibilità di favorire l’integrazione tra attori e settori differenti) e per la popolazione e i turisti (che 
potranno usufruire di nuove modalità di informazione e di tutti i servizi che attualmente prevedono un 
accesso a internet) garantisce vantaggi anche alle Amministrazioni Pubbliche, in quanto il processo di 
modernizzazione e sviluppo legato all’implementazione di nuove tecnologie possono favorire la 
partecipazione e il confronto con la cittadinanza, rendendola “attiva”. Si tratta di temi che assumono un 
peso ancora maggiore nelle aree rurali interne e più marginali, dove il potenziamento delle reti 
telematiche e la creazione di punti di accesso wi-fi potrebbero migliorare le funzionalità in termini di 
crescita economica e di convivenze sociali. Il progetto intende infatti favorire la nascita e sviluppo di 
occasioni di incontro e collaborazione tra le imprese, la popolazione, le Istituzioni e i turisti che fruiscono 
del territorio attraverso una maggiore diffusione dell’estensione e dell’accesso alla connettività internet. 
Lo sviluppo delle tecnologie dell’informazione e comunicazione in un’ottica integrata può contribuire ad 
incrementare la competitività dei territori e la qualità della vita, invertendo così la tendenza al declino e 
allo spopolamento delle aree rurali.   
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OBIETTIVI DEL PROGETTO – Scopo del progetto è quello di potenziare - in accordo con gli Enti locali - le 
opportunità offerte dalle tecnologie wireless nei territori rurali. Tra gli obiettivi principali vi è infatti quello 
dell’estensione ed evoluzione delle reti e dei servizi alle imprese, ai cittadini e ai turisti attraverso il 
potenziamento e l'estensione dell'accesso alla connettività internet; inoltre, l’installazione di touch screen 
e totem informativi potrà favorire la diffusione delle informazioni e la conoscenza del territorio. In questo 
modo si intende favorire l’innovazione e l’implementazione dei servizi offerti al cittadino, ai turisti e alle 
imprese di tutti i settori nell’area GAL in una logica di maggiore attrattività e competitività del territorio, in 
quanto non costretto a soffrire limitazioni tecnologiche rispetto ad aree meno marginali. Infine, le filiere e i 
sistemi produttivi locali potranno beneficiare delle attività progettuali in quanto elementi propedeutici allo 
sviluppo e inserimento in azienda di attività innovative basate sulle nuove tecnologie (si pensi ad esempio 
al commercio online di prodotti agroalimentari, come pure alla possibilità di gestire siti internet in cui le 
imprese possono amministrare i servizi turistici). 

AMBITO TERRITORIALE DEL PROGETTO: Il progetto coinvolgerà i 25 Comuni ricadenti nel territorio del 
GAL L’Altra Romagna nel periodo di programmazione 2014-2020, ovvero i Comuni di Bagno di Romagna, 
Borghi, Castrocaro Terme e Terra del Sole, Civitella di Romagna, Dovadola, Galeata, Meldola, Mercato 
Saraceno, Montiano, Modigliana, Portico e San Benedetto, Predappio, Premilcuore, Rocca San Casciano, 
Roncofreddo, Santa Sofia, Sarsina, Sogliano, Tredozio, Verghereto, Brisighella, Casola Valsenio, Riolo 
Terme, Faenza (solo parzialmente), Castel Bolognese (solo parzialmente). 

Per i Comuni interessati solo parzialmente (Faenza e Castel Bolognese) si farà riferimento esclusivamente 
alla superficie coinvolta. 

ARTICOLAZIONE DELLE ATTIVITÀ – Per il perseguimento degli obiettivi il progetto vede la sua 
concretizzazione con la realizzazione dei seguenti interventi: 

A. Allestimento delle antenne wi-fi nei Comuni dell’area GAL, che sarà effettuato dopo una fase 
di confronto sulla disponibilità dei Comuni ad individuare i (nuovi) luoghi di aggregazione e 
installazione. Per la realizzazione di questa azione si rende necessaria una stretta sinergia con 
gli Enti Locali. Il segnale nelle WiFi Zone verrà diffuso da apposite antenne (chiamate Access 
Point), che saranno installate in aree in cui può essere utile al cittadino avere una connessione 
alla rete, per esempio:  

- zone di interesse pubblico: piazza, scuole, biblioteche, teatri, centri sportivi, centri per 
anziani, giardini pubblici e parchi e tutti i luoghi di maggior interesse turistico, ma anche 
bar, hotel, ecc. 

- luoghi di aggregazione e di transito come campeggi, aree ricreative, sportive culturali, 
incroci, fermate autobus, stazioni. 

Il Posizionamento di queste antenne potrà sfruttare la presenza di punti strategici che andranno caso per 
caso individuati (palazzi pubblici, semafori, lampioni, ecc.). 

Gli Access Point sono controllati da appositi dispositivi Hot Spot collegati ad una connessione internet a 
banda larga fornita da un qualsiasi operatore (Telecom, Fastweb, Acantho, ecc.) con una qualsiasi 
tecnologia (fibra, rame, wireless). 

Il progetto utilizzerà principalmente la parte “privata” delle dorsali della rete a banda larga già presenti sul 
territorio (che arriva fino alle porte del Comune) o in corso di realizzazione; da tali spillamenti la rete verrà 
estesa sul territorio cittadino creando con diversi access point una rete di Wi-fi Zone. 

B. Manutenzione delle antenne: con la realizzazione del progetto si vuole garantire la 
manutenzione e quindi la funzionalità delle apparecchiature, implementate con l’attuazione 
delle azioni precedenti, per tutta la durata prevista dal rispetto del vincolo di destinazione. 

C. Realizzazione di touch screen e totem informativi: prevede attività di qualificazione e di 
innovazione della rete dell’informazione ed accoglienza al turista, collocando nuove funzioni in 
esercizi e siti maggiormente frequentati dal turista e che contribuiscano a determinare 
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un’identità territoriale riconoscibile, con cui sviluppare e diffondere il sistema di informazione 
esistente sul territorio rurale. È evidente che da tali infrastrutture informative si potranno 
ottenere una serie di benefici indiretti a supporto dello sviluppo delle imprese locali, che 
potranno avere una vetrina nell’ambito delle attività di diffusione delle informazioni territoriali 
(si pensi ad esempio a turisti che ricercano informazioni su dove alloggiare, mangiare o 
praticare attività sportive e ricreative). È prevista l’installazione di 25 totem informativi e 25 
touch screen corredati di un QR code per la valorizzazione delle informazioni utilizzando le 
nuove tecnologie disponibili.   

D. Realizzazione conferenze stampa di diffusione dei risultati: al termine della realizzazione del 
progetto verranno organizzate due conferenze stampa, una presso ogni Amministrazione 
Provinciale, per diffondere i risultati raggiunti. 

REALIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ 

Il GAL prevede di realizzare le azioni sopra descritte attraverso il ricorso a Lepida, soggetto in grado di 
garantire la corretta attuazione delle attività precedentemente descritte. Tutte le attività che definiscono il 
progetto saranno svolte in stretto raccordo con i Comuni dell’area GAL attraverso momenti di confronto e 
condivisione, in cui saranno coinvolte anche le imprese e la popolazione residente. 

DOTAZIONE FINANZIARIA 

La dotazione finanziaria indispensabile per la realizzazione del progetto faro viene stimata in 598.000 euro 
(IVA esclusa); si tratta di risorse che vengono ritenute sufficienti per l’installazione e manutenzione delle 
antenne wi-fi e per la predisposizione di 25 touch screen e 25 totem informativi (sono previsti 1 touch 
screen e 1 totem per Comune). 

RISULTATI ATTESI 

Il progetto si propone di raggiungere i seguenti risultati: 

 Ridurre o eliminare il Digital Divide in maniera efficace e lineare attraverso l’uso della tecnologia 
wi-fi; 

 Incrementare le possibilità di accedere all’informazione; 
 Aumentare la partecipazione e l’inclusione dei cittadini, sia a livello sociale che territoriale, 

attraverso attività finalizzate a promuovere l’alfabetizzazione informatica (corsi e seminari); 
 Promuovere il territorio e le sue eccellenze (enogastronomia, natura, cultura…) tramite i nuovi 

mezzi di comunicazione, in ottica sinergica e integrata; 
 Sviluppare la collaborazione e la cooperazione tra Amministrazioni Pubbliche e attori privati che 

rientrano nel progetto in qualità di partner, destinatari o beneficiari indiretti; 
 Aumentare la visibilità e l’attrattività del territorio attraverso una maggiore presenza su new 

media; 
 Contribuire al processo di digitalizzazione della Pubblica Amministrazione e contatto diretto con i 

cittadini tramite l’utilizzo delle nuove tecnologie. 

MONITORAGGIO 

Il monitoraggio delle azioni previste sarà svolto in itinere da un tecnico del GAL, che si rapporterà con i 
rappresentati dei Comuni e con il soggetto che verrà selezionato per la realizzazione del progetto. 

 

Il progetto (faro) sinteticamente descritto è ritenuto strategico nell’attuazione della SSL, sia per l’importo 
finanziario coinvolto che per le potenziali ricadute positive che può avere per l’ambito tematico principale e 
per quelli secondari. Tale progetto, per le sue caratteristiche di trasversalità riconducibili all’alto livello di 
integrazione tra i diversi settori dell’economia, costituisce l’elemento catalizzatore in grado di agevolare la 
creazione di nuove occasioni di collaborazione tra le imprese del territorio, tra le imprese e gli Enti pubblici 
e tra questi e la popolazione residente e i turisti. 
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Le caratteristiche integrate della SSL 

La SSL per il territorio del GAL L’Altra Romagna è stata definita basandosi in maniera significativa sulle 
risultanze dell’attività di coinvolgimento della popolazione locale in modo da recepire la vision degli attori 
pubblici e privati sulle attese di sviluppo future per il territorio. Questo approccio ha permesso di avere 
chiaro il percorso strategico che immagina chi vive quotidianamente il territorio e quindi di costruire una 
SSL coerente con le potenzialità delle risorse locali suscettibili di sviluppo in una logica integrata. Il risultato 
finale di questo percorso si è concretizzato nella stesura di una strategia di sviluppo locale che oltre a 
sfruttare l’impianto delle politiche ordinarie rese disponibili dal PSR per i GAL implementa una serie di 
azioni specifiche, integrate e multisettoriali volte a dar risposta a fabbisogni ed esigenze di sviluppo 
particolari di livello territoriale attraverso metodi innovativi e partecipati. Inoltre, anche la cooperazione 
con altri sistemi locali viene ritenuta un valore aggiunto e qualificante della SSL. 

L’approccio strategico seguito consente inoltre di pervenire ad un’integrazione coerente anche con altri 
strumenti di pianificazione e programmazione territoriale (in primis PSR ma anche POR FESR, POR FSE, 
strategia nazionale aree interne,…); in particolare, la SSL si prefigge obiettivi che per loro natura sono 
coerenti anche con altri strumenti (si pensi al supporto alla competitività delle imprese, allo sviluppo delle 
tecnologie di informazione e comunicazione, alla cura e salvaguardia delle risorse naturali e al 
mantenimento di un tessuto sociale attivo nelle aree più marginali) senza creare sovrapposizioni, poiché le 
azioni che verranno implementate dal GAL saranno caratterizzate da un forte approccio locale e dal 
sostegno ad interventi altamente specifici (resi possibili dalla modulazione delle azioni ordinarie e 
dall’attivazione di azioni specifiche). Il valore aggiunto della programmazione locale in capo a partenariati 
pubblico-privati va ricercata anche in questi aspetti, ossia nella possibilità di dettagliare e qualificare in 
maniera importante interventi “standard”, offrendo occasioni di integrazione strategica rispetto ad altri 
strumenti disponibili a livello territoriale. 

Per quanto riguarda in particolare il processo di integrazione strategica con altre programmazioni regionali, 
il GAL non interviene in campi e ambiti propri di altri strumenti: si pensi alla formazione finanziata dal FSE 
(ad es. per i disoccupati che vogliono inserirsi nel comparto agricolo, un aspetto in cui il FEASR non 
interviene ma il riferimento è il FSE) o agli interventi infrastrutturali a carico del FESR. Inoltre, essendo già 
verificata la complementarietà tra PSR e altri fondi non si rilevano particolari criticità in termini di sinergie 
operative rispetto alle politiche del GAL, essendo queste in parte derivate dal PSR e in parte attivate 
specificatamente per rispondere ad esigenze locali fortemente specifiche in cui non intervengono altri 
programmi. 

Più in dettaglio, i principali strumenti che attualmente sostengono lo sviluppo sociale, economico, 
territoriale ed ambientale di livello regionale sono il POR FESR, il POR FSE, il PSR (e il suo collegamento con 
il programma nazionale di sviluppo rurale) e la strategia nazionale per le aree interne, che rappresentano i 
cardini più importanti su cui poggeranno gli interventi di sviluppo nel periodo di programmazione che 
termina nel 2020. Rispetto a tali strumenti di programmazione e sviluppo, l’integrazione strategica tra le 
previsioni contenute nella SSL del GAL L’Altra Romagna e gli interventi che saranno sostenuti dagli 
strumenti programmatici di livello istituzionale superiore può essere ricercata in vari ambiti.  

Prima di tutto il GAL nel supportare la competitività di impresa finanzierà in particolare aziende agricole e 
imprese che si occupano di trasformare prodotti agricoli (oltre ad agriturismi, fattorie didattiche e altre 
iniziative extra agricole), mentre il FESR interviene a sostegno della competitività negli altri comparti 
produttivi in cui il FEASR non ha titolarità. Per ciò che attiene invece il settore turistico il GAL si occuperà di 
valorizzare in particolare le piccole strutture di accoglienza e le nuove modalità di ricettività (es. albergo 
diffuso), garantendo l’integrazione con il POR FESR.  

Sempre con riferimento all’integrazione tra le politiche del GAL e quelle del POR FESR, va sottolineato come 
anche nel campo delle azioni a supporto delle tecnologie di informazione e comunicazione, dello sviluppo 
della banda larga e del wi-fi vi sia una forte complementarietà, in quanto il GAL finanzierà interventi di 
riduzione della digital divide nelle zone definite da un maggior grado di ruralità, mentre il POR FESR 
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interverrà nelle aree più produttive. Questo assetto garantisce anche coerenza con il Piano Telematico 
regionale.  

Relativamente al supporto della qualificazione ambientale il GAL adotterà azioni coerenti con 
conservazione, protezione e valorizzazione promosse dal PSR, ma si occuperà anche di sviluppare interventi 
integrati a sostegno della fruibilità del patrimonio ambientale locale. Per quanto riguarda invece la 
valorizzazione del patrimonio culturale, in particolare immobiliare, le politiche gestite dal GAL sosterranno 
interventi di piccola scala finanziaria, mentre quelli superiori a 500.000 euro non saranno gestiti dal GAL.  

Sul versante energetico (produzione di energia da fonti rinnovabili) la complementarietà tra gli interventi 
sostenuti con il FESR va ricercata nel fatto che il GAL interverrà in particolare nelle imprese agricole, mentre 
il FESR si occuperà di sostenere interventi di qualificazione energetica negli altri comparti. Il GAL inoltre 
sostiene azioni rivolte alle aree più marginali.  

Per quanto riguarda poi la dotazione infrastrutturale dei territori, i GAL non intervengono nel sostenere 
azioni in favore dello sviluppo e miglioramento delle infrastrutture viarie come pure nel supportare sistemi 
di trasporto più efficaci e sostenibili, tutti ambiti in cui “la paternità” degli interventi è in capo al FESR. Si 
tratta di elementi che invece trovano ampia coerenza e integrazione con le azioni di recupero e 
valorizzazione del patrimonio immobiliare locale (attraverso la misura 7.4.02 e altre azioni specifiche) 
sostenute dal GAL. Un altro ambito in cui il GAL interviene in appoggio e supporto ad altri programmi 
riguarda il potenziamento e la qualificazione delle strutture formative (scuole), i cui interventi, 
principalmente in capo al FESR e alla strategia nazionale aree interne, trovano integrazione con altri ambiti 
di intervento propri del GAL, come nel caso della promozione dei livelli di integrazione sociale e 
multiculturale e di altre forme di innovazione sociale.  

Per quanto riguarda invece il rapporto tra azioni ordinarie e azioni specifiche riconducibili alla sottomisura 
19.2 si evidenzia anche in questo caso l’elevato grado di complementarietà e integrazione tra le due 
tipologie di interventi; in particolare, le azioni specifiche previste nella SSL riguardano tutte attività volte a 
garantire migliori performance alle azioni (ordinarie) singole, nel momento in cui le azioni specifiche si 
candidano a gestire azioni di ricerca e informazione, studi specifici sull’area interessata dalla strategia come 
pure interventi di comunicazione e promozione territoriale o di coordinamento di progettualità individuali. 
In altre parole, attraverso l’attivazione delle azioni specifiche saranno supportati progetti e interventi in 
grado di mettere a sistema e capitalizzare in una logica integrata e multisettoriale le singole azioni di 
sviluppo. Un esempio in questa direzione attiene alla previsione di poter attivare tra le azioni specifiche 
interventi di promozione congiunta del paniere di prodotti agroalimentari locali più tipici e rappresentativi 
del territorio GAL. Sempre in questa direzione si innestano gli interventi specifici in grado di dar risposta ad 
esigenze molto particolari non affrontabili con le politiche ordinarie messe a disposizione dal PSR, come nel 
caso di progetti di intervento straordinari di cura e gestione del patrimonio (immobiliare, storico, 
culturale,…) in linea con un elevato profilo di compatibilità ambientale. In pratica, le azioni specifiche si 
candidano a dar valore aggiunto alle singole progettualità locali attraverso l’attivazione di interventi 
altamente specifici e tailor-made che si pongono l’obiettivo generale di rafforzare azioni di sviluppo singole. 
Il valore aggiunto delle azioni specifiche e della loro integrazione con le politiche ordinarie risiede dunque 
nella capacità di prevedere sostegno a progetti particolari che mirano a soddisfare fabbisogni locali 
estremamente specifici, coordinare interventi di singoli operatori (pubblici e privati), come pure attivazione 
di azioni di rete tra i diversi attori locali al fine di promuovere la cooperazione tra diversi segmenti 
dell’economia e della società locale. Dal punto di vista finanziario, il peso garantito alle azioni specifiche si 
ritiene sia tale da supportare gli obiettivi richiamati, essendo previsti per gli interventi specifici della SSL del 
GAL L’Altra Romagna diversi milioni di euro. In definitiva, il rapporto tra azioni ordinarie e specifiche della 
sottomisura 19.2 è quello di far si che gli interventi ordinari trovino una ulteriore legittimazione e 
coordinamento nelle azioni specifiche e che queste possano favorire la realizzazione di strategie realmente 
integrate, partecipate e multisettoriali non realizzabili esclusivamente con la modulazione delle azioni 
ordinarie.  
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Sempre nell’intento di descrivere l’integrazione e complementarietà della SSL del GAL L’Altra Romagna è 
possibile considerare anche le relazioni tra gli interventi proposti nella strategia e le altre principali misure 
del PSR. Innanzitutto la SSL del GAL L’Altra Romagna è coerente con l’impianto strategico del PSR nel 
momento in cui condivide gli obiettivi di sviluppo delle filiere produttive agroalimentari e della tutela, 
salvaguardia e valorizzazione ambientale, come pure di supporto ad uno sviluppo territoriale equilibrato. 
Più in particolare, gli interventi nelle aziende agricole trovano un collegamento operativo con molte delle 
misure del PSR non attivabili dal GAL e, tra queste, le più significative sono quelle volte a favorire il primo 
insediamento e gli investimenti dei giovani agricoltori, la partecipazione delle imprese ai regimi di qualità 
certificata dei prodotti agricoli e alimentari, il sostegno ad azioni di formazione professionale e di 
acquisizione delle competenze, come pure di servizi di consulenza per la gestione aziendale. Inoltre, tra le 
altre misure del PSR che interessano specificatamente le aziende agricole si trovano punti di contatto molto 
forti con gli interventi che possono contribuire a favorire una migliore gestione delle acque, del sistema 
agroforestale per il tramite dello sviluppo delle infrastrutture funzionali allo sviluppo e ammodernamento 
del sistema produttivo e del sostegno ad investimenti non produttivi che possono favorire il 
raggiungimento degli obiettivi agro-climatici-ambientali e la risoluzione di problemi particolari 
territorialmente circoscritti (il riferimento è ad esempio ai danni provocati dalla fauna selvatica e alla 
possibilità di integrazione con progetti pilota della SSL in favore della valorizzazione della fauna selvatica).  

Sul versante del mantenimento territoriale alcuni interventi assumono poi un evidente livello di 
integrazione con le altre misure attivate dal GAL: il riferimento è rivolto agli investimenti per azioni di 
prevenzione con cui ridurre le conseguenze delle calamità naturali e delle avversità climatiche, come pure 
interventi di ripristino del potenziale produttivo danneggiato da eventi avversi.  

Nel caso degli interventi a supporto delle strutture per servizi pubblici un collegamento sinergico si genera 
anche con gli interventi previsti in favore delle strutture polifunzionali socio-assistenziali per la popolazione 
(7.4.01), che supporta strutture di welfare a favore delle fasce deboli diverse da quelle sostenute con la 
7.4.02 attivata dal GAL. 

Tra gli interventi previsti nella SSL del GAL a supporto del paesaggio, del suolo e della biodiversità un 
collegamento importante con le altre misure del PSR si registra con gli interventi che prevedono attività di 
studio a supporto della conservazione della biodiversità, come pure per gli interventi che prevedono 
approcci collettivi per la riduzione dei gas serra e dell’ammoniaca in zootecnia in particolare per alcune 
specie.  

Con riferimento al tema dell’integrazione tra i diversi soggetti che sono interessati e coinvolti dalla SSL 
risulta evidente come l’impianto strategico definito dal GAL preveda forti occasioni di integrazione nel 
momento in cui le singole azioni progettuali trovano un momento di coordinamento superiore anche 
attraverso progettualità specifiche attivate dal GAL. Più in dettaglio, il supporto allo sviluppo delle imprese 
agricole garantisce opportunità di valorizzazione anche ad altri operatori economici (es. turistici) che 
basano parte della loro “attrazione territoriale” anche sui valori e risorse proprie del sistema 
agroalimentare (es. prodotti tipici e di qualità), con riferimento ad esempio al turismo enogastronomico. 
Questo contesto garantisce opportunità di valorizzazione anche nei confronti delle aziende agricole che 
vogliono attivare azioni in favore della diversificazione delle attività verso agriturismi e fattorie didattiche. 
L’integrazione non si genera solo tra attori privati, ma coinvolge anche le Istituzioni pubbliche locali nel 
momento in cui il patrimonio immobiliare pubblico del territorio viene valorizzato anche in favore di azioni 
private (si pensi alla possibilità di organizzare momenti di valorizzazione delle produzioni agroalimentari 
locali in strutture pubbliche “prestate” a tali azioni o la possibilità di svolgere attività sociali in locali 
pubblici). Per la dimensione ambientale che qualifica il territorio del GAL L’Altra Romagna è possibile fare 
considerazioni analoghe, nel momento in cui le risorse ambientali generano opportunità di sviluppo anche 
per altri settori; anche in questo caso si pensi alla valorizzazione del turismo naturalistico-ambientale e alle 
opportunità di sviluppo che queste attività producono per altri comparti economici rappresentativi 
dell’economia locale (ad esempio attraverso la valorizzazione dei processi di vendita diretta delle aziende 
agricole). Inoltre, le azioni di tutela e salvaguardia ambientale e territoriale possono generare effetti positivi 
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nei confronti di altri settori economici, che possono basare parte della loro competitività dal fatto di agire 
in un contesto territoriale ad elevata valenza ambientale. 

Sempre nella direzione di favorire l’integrazione dei diversi soggetti locali coinvolti dalla SSL operano le 
previsioni strategiche di supporto alla costituzione di reti tra operatori pubblici e privati locali, attraverso 
cui definire progettualità locali condivise basate sulla promozione del prodotto-territorio. Infatti, il 
supporto alle attività di cooperazione interessano non solo attori riconducibili allo stesso comparto 
(produttivo, turistico, ambientale,…), ma prevedono momenti collettivi in cui far emergere indirizzi di 
sviluppo basati sulla valorizzazione congiunta delle risorse locali suscettibili di sviluppo in chiave integrata, 
anche attraverso l’attivazione di progetti di cooperazione con altri sistemi locali.   

In definitiva si ritiene che i momenti di integrazione tra i diversi soggetti interessati dalla SSL del GAL L’Altra 
Romagna siano numerosi, come del resto emerso dall’analisi delle schede progettuali pervenute al GAL 
durante la fase di consultazione per la definizione della SSL. L’integrazione interessa non solo gli attori 
privati, ma coinvolge a pieno titolo anche le Istituzioni pubbliche e gli Enti gestori del territorio (es. Parchi), 
che attraverso la partecipazione ad azioni integrate previste dal GAL possono sfruttare ambiti comuni di 
sviluppo e valorizzazione.    

Sempre con l’obiettivo di evidenziare l’integrazione strategica tra le azioni previste dal GAL e altri progetti 
sostenuti a livello regionale è possibile far riferimento al fatto che le progettualità regionali trovano 
collocazione sinergica nell’ambito delle attività del GAL ad esempio per quanto riguarda lo sviluppo e 
valorizzazione delle filiere produttive agroalimentari, come pure in riferimento alle azioni nei confronti 
della tutela ambientale tout-court e in favore della qualificazione dei servizi di base. L’integrazione non 
riguarda solo la complementarietà tra le azioni locali e quelle contenute nel PSR ma attiene anche al fatto 
che gli obiettivi previsti sono coerenti e volti a sostenere ambiti di intervento comuni, seppur con 
caratteristiche di azione differenziate. Gli interventi che saranno attivati a livello superiore non trovano 
infatti limitazioni territoriali e possono produrre i propri effetti anche nel contesto territoriale del GAL Altra 
Romagna. Risulta poi evidente come vi sia un forte collegamento tra i progetti singoli sostenuti dal GAL e le 
azioni collettive previste, che hanno il compito di coordinare le progettualità individuali e proporre azioni 
comuni indirizzate a valorizzare congiuntamente le risorse endogene (si pensi ad esempio alle azioni 
previste in favore della creazione di reti funzionali alla definizione di strategie di promozione e 
valorizzazione territoriali).  

Infine, per ciò che attiene il collegamento strategico tra i singoli progetti sostenuti dal GAL e l’azione faro 
(azione specifica 3) è possibile affermare che gli interventi che saranno sostenuti in quest’ultimo caso 
possono contribuire a diversi obiettivi: aumentare la popolazione che ha accesso a collegamenti internet in 
banda larga/wi-fi, ridurre “la distanza” tra Amministrazioni Pubbliche e cittadini per l’erogazione di servizi, 
favorire la valorizzazione e promozione territoriale attraverso la realizzazione di touch screen e totem 
informativi nelle aree comunali a maggior presenza di turisti/popolazione e facilitare per gli operatori 
economici locali la possibilità di avere accesso ad internet e quindi gestire in forma innovativa attività 
classiche (ad esempio le prenotazioni agrituristiche, la vendita di prodotti agroalimentari online,…) o 
sviluppare nuove forme di promozione e valorizzazione (anche ambientale) utilizzando gli applicativi 
disponibili che richiedono però collegamenti internet veloci e affidabili.   

Relativamente ai legami tra le metodologie di intervento adottate dai soggetti attuatori è possibile far 
riferimento anche in questo caso a diversi ambiti. Per ciò che attiene la gestione delle politiche del GAL 
queste saranno organizzate su tre metodologie disponibili, ossia interventi a bando, in convenzione e a 
regia diretta. I bandi (con beneficiari sia pubblici che privati) saranno orientati a favorire operazioni 
relativamente ai settori e ai campi di intervento delle azioni che definiscono la SSL, in particolare per le 
tipologie ordinarie ma non solo, e per cui non sono necessarie attività di rete o di coordinamento di 
progettualità singole. Rientrano ad esempio in questa casistica, tra le azioni ordinarie, gli interventi in 
favore degli investimenti nelle aziende agricole, mentre tra le azioni specifiche quelle attività orientate ad 
esempio a promuovere innovazioni sociali (es. l’affidamento per la gestione di attività particolari come il 
doposcuola per favorire l’integrazione sociale e multiculturale). I bandi saranno comunque coerenti e in 
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linea con le prescrizioni del PSR e dell’Organismo Pagatore. Gli interventi a regia diretta saranno adottati 
dal GAL (che sarà il beneficiario diretto del sostegno) in particolare per quelle attività volte a coordinare e 
dar valore aggiunto alle singole progettualità territoriali gestite a bando o in convenzione. Rientrano in 
questo campo tutte quelle attività particolari orientate ad esempio a favorire comunicazione e promozione 
territoriale, a supportare la creazione di progetti pilota con cui dar risposta a specifiche esigenze come pure 
le attività di cooperazione con altri sistemi locali. Per ciò che riguarda invece quelle attività che prevedono 
forti particolarità gestionali tali da preferire affidamenti a soggetti di provata esperienza e affidabilità si farà 
riferimento all’attivazione di interventi in convenzione, in maniera tale da garantire il risultato previsto 
nelle azioni di supporto. In questo caso un riferimento specifico delle attività che saranno gestite in 
convenzione attengono a quelle previste nell’azione faro (azione specifica 3) della SSL, specie per ciò che 
attiene il coinvolgimento progettuale dei Comuni.  

La proposta di SSL del GAL Altra Romagna, basata sull’analisi desk del contesto territoriale e sui fabbisogni 
emersi nella fase di studio e ascolto del territorio, contiene al suo interno un approccio innovativo ai 
problemi dello sviluppo locale-rurale. Infatti, la vision strategica dapprima individua le più importanti 
dimensioni locali suscettibili di sviluppo in una logica integrata (produzioni agroalimentari, risorse 
turistiche, valori ambientali) e poi propone interventi di sviluppo collettivi e di cooperazione. In particolare, 
per ogni ambito tematico di intervento sono state dapprima definite le azioni più coerenti a sostenere lo 
sviluppo delle componenti di base (produttive, turistiche, ambientali) e poi successivamente individuate 
azioni specifiche in grado di legare insieme in una logica di sviluppo unitaria le diverse tessere del puzzle 
territoriale. Si tratta di un’innovazione di metodo che prova a impostare un percorso strategico unitario, in 
cui anche i singoli interventi vengono inquadrati in un progetto organico di sviluppo territoriale basato sui 
più importanti asset presenti a livello locale. L’obiettivo è quello di concentrarsi su azioni e interventi che 
possano esercitare un effetto moltiplicatore sui processi di sviluppo locale e produrre soluzioni sostenibili e 
di lungo periodo. Nella proposta di SSL le nuove soluzioni individuate vanno infatti nella direzione di 
provare a coordinare, attraverso attività di cooperazione e di creazione di reti a livello locale, i percorsi di 
sviluppo individuali. I nuovi elementi e le nuove soluzioni vanno infatti ricercate nella promozione di un 
approccio collettivo ai problemi di sviluppo locale, come tenta di fare anche l’attivazione dell’azione faro. 
Infatti, il progetto faro (azione specifica 3), essendo trasversale ai diversi settori pubblici e privati, prova ad 
offrire un ulteriore elemento su cui innestare processi di qualificazione dei servizi, di crescita e 
valorizzazione delle attività economiche, poiché la possibilità di poter accedere a servizi di banda larga/wi-fi 
e l’attivazione di ulteriori supporti (es. touch screen e totem informativi nei Comuni) può contribuire a 
sostenere l’ideazione di ulteriori percorsi di sviluppo basati sull’utilizzo delle nuove tecnologie, mettendo il 
territorio del GAL sullo stesso piano (in termini di servizi e dotazioni) di aree meno marginali e con servizi 
più sviluppati. Sempre in termini innovativi possono essere considerate le azioni specifiche che 
supporteranno progetti di innovazione sociale, al cui interno un ruolo di primo piano sarà attribuito alla 
possibilità di favorire l’integrazione della popolazione straniera e/o anziana; questo aspetto, unitamente ad 
altre previsioni, può facilitare l’inclusione sociale delle fasce più deboli della popolazione, nel momento in 
cui i servizi sono garantiti da residenti non stranieri (es. giovani e donne disoccupati). 

Al fine poi di sostenere e stimolare l’innovazione il GAL prevede di sviluppare dei momenti di 
sensibilizzazione collettiva in cui i diversi operatori pubblici e privati possano portare le loro idee e 
confrontarsi su ambiti ben delineati (competitività aziendale, salvaguardia ambientale, ecc.); 
dall’attivazione di tali confronti, che potranno avere la forma di workshop territoriali o di laboratori 
specifici, potranno derivare ulteriori idee innovative che potranno sia andare ad integrare le progettualità 
previste che aiutare a ridefinire proposte strategiche che sulla base delle evoluzioni di contesto potrebbero 
risultare non più perfettamente in linea con le esigenze di sviluppo locale. L’idea è quella di promuovere 
momenti di confronto che siano il più partecipati possibile (aziende agricole, agrituristiche, alimentari, 
turistiche, artigianali, Enti di gestione e valorizzazione ambientale, Comuni,…) e che abbiano un calendario 
prestabilito in modo da creare una sorta di appuntamento fisso a livello territoriale. L’idea finale è quella di 
attivare, in scala ridotta, lo stimolo alla progettualità innovativa come previsto nell’ambito dei Partenariati 
Europei dell’Innovazione sostenuti nel PSR.   
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Introduzione di innovazioni di prodotto, servizio, processo o metodo 

Il GAL prevede inoltre di attivare specifici bandi a supporto dell’introduzione di innovazioni, siano esse di 
prodotto, servizio, processo o metodo. In particolare, tra le innovazioni di metodo possono essere 
ricomprese le previsioni relative al supporto delle attività di cooperazione e di creazione di reti tra attori 
locali (pubblici e privati), che hanno l’obiettivo finale di rafforzare il capitale sociale territoriale e di 
costruire un’immagine territoriale univoca, con cui rafforzare l’identità territoriale e contribuire allo 
sviluppo socioeconomico del territorio; inoltre, dalla creazione di reti efficaci volte a supportare processi di 
valorizzazione congiunta delle risorse locali (es. produttive e naturalistiche) potranno derivare ulteriori 
ambiti di cooperazione, che potranno dare vita anche alla definizione di progetti pilota basati sulle nuove 
opportunità che si potranno determinare dallo sviluppo di processi di rete tra operatori locali. La 
promozione di forme di azione collettiva potrà contribuire allo sviluppo di interventi sempre più partecipati 
e inclusivi.  

Nell’ambito delle innovazioni di prodotto/processo potranno essere sostenute attività volte alla 
valorizzazione delle produzioni agricole in chiave innovativa, come ad esempio la possibilità di supportare 
processi di lavorazione in grado di produrre cosmetici o prodotti per la cura della persona derivati 
direttamente dalle coltivazioni agricole; sempre su questo fronte potranno ad esempio essere recuperati 
progetti che si pongono l’obiettivo di valorizzare le produzioni primarie in chiave extra settoriale, ad 
esempio attraverso la produzione di coloranti naturali per i tessuti.  

Tra le innovazioni di servizio che il GAL si candida a sostenere nel periodo di programmazione 2014-2020 
possono essere menzionate attività dirette a dar risposta ad esigenze particolari, siano esse di stampo 
locale o collegate alla valorizzazione territoriale; nel primo caso un esempio di innovazione di servizio può 
essere ricercato nel sostegno a progetti volti a rafforzare le rete dei servizi alla persona, come nel caso della 
promozione di attività orientate a promuovere l’integrazione sociale, fra generazioni diverse ma non solo, 
come pure interventi collegati a fornire servizi particolari di supporto alla famiglia e al lavoro (attivazione di 
servizi doposcuola per bambini con cui ridurre il carico in testa a famiglie in cui entrambi i genitori 
lavorano). Altri riferimenti in questo ambito possono essere ricercati nella predisposizione di attività volte 
ad intercettare specifici segmenti di domanda turistica, ad esempio nel caso di persone disabili o di 
particolari fasce di popolazione, al fine di contribuire a destagionalizzare la stessa domanda turistica e 
rafforzare il profilo competitivo del territorio del GAL Altra Romagna. 

Si tratta di esempi specifici che ovviamente potranno trovare ulteriori declinazioni e percorsi di sviluppo, 
che saranno recuperati e dettagliati anche attraverso l’attivazione di momenti di confronto specifici con il 
territorio, da cui potranno derivare altre idee funzionali a supportare innovazioni tout-court, anche 
attraverso la rivisitazione innovativa delle attività tradizionali.  

Questi pochi esempi restituiscono l’importanza di prevedere forme di innovazione nell’ambito della SSL 
poiché funzionali a diversi obiettivi: rafforzamento del capitale sociale territoriale e dell’identità locale, 
incremento delle opportunità di valorizzazione economica delle attività agricole, supporto allo sviluppo di 
servizi alla popolazione locale come pure creazione di servizi turistici innovativi in grado di meglio delineare 
e rafforzare il profilo territoriale. Inoltre, l’attivazione di attività di supporto a processi di innovazione 
potranno anche garantire la creazione di ulteriori posti di lavoro, in cui potrebbero essere privilegiate le 
fasce più deboli della popolazione locale (donne e giovani).  

Indicativamente le risorse finanziarie che verranno dedicate al supporto di tali attività sono pari a circa 
100.000 euro, previste nell’ambito dell’azione specifica “Supporto ai processi di innovazione (prodotto, 
servizio, processo, metodo, sociale) e di valorizzazione del patrimonio immobiliare locale, anche attraverso 
il sostegno a progetti di innovazione sociale (es. doposcuola per favorire processi di integrazione sociale, 
azioni con cui sensibilizzare gli operatori economici verso i temi della sicurezza sul lavoro in agricoltura o di 
primo soccorso per gli operatori turistici)”. 
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Sostenere start-up che introducono innovazioni di prodotto o servizio 

Il processo di introduzione e diffusione dell’innovazione che il GAL intende promuovere sarà in parte 
veicolato dal supporto alla creazione e sostegno di start-up che introducono innovazioni di prodotto o 
servizio.  

Nello specifico, si intendono finanziare start-up extra agricole che promuovano processi di innovazione di 
prodotto o di servizio, per le quali è previsto un aiuto all’avviamento che privilegia le start-up che 
intendono introdurre innovazioni di prodotto o servizio.  

Al fine di favorire una maggiore sinergia nella creazione di start-up si instaurerà una stretta collaborazione 
con l’Università, Istituti Scientifici (es. ISRT di Meldola) e organizzazioni di categoria, coinvolte tramite 
apposite convenzioni, al fine di favorire la diffusione di informazioni da parte del GAL ai potenziali 
beneficiari, la creazione e trasferimento di competenze agli aspiranti imprenditori. 

Indicativamente le risorse finanziarie che verranno dedicate al supporto di tali attività sono pari a circa 
130.000 euro. 

 

Finanziare progetti di innovazione sociale (definita dall’Ue come sviluppo di nuove idee, servizi o modelli 
per la risoluzione delle tematiche sociali) 

Il GAL L’Altra Romagna intende inoltre promuovere sul territorio progetti di innovazione sociale, che 
abbiano il fine di migliorare alcuni aspetti del contesto sociale locale, soprattutto dei gruppi più vulnerabili 
nel contesto socio-economico dell’area interessata dalla strategia, come giovani disoccupati, donne, 
stranieri e anziani.  

Le aree di intervento dei progetti di innovazione sociale che si prevede di attivare saranno pertanto mirate 
ad intensificare e qualificare le reti di protezione sociale per la popolazione del territorio, cercando di 
soddisfare le esigenze particolari di alcuni target di popolazione locale ma anche di turisti.  

Altre aree in cui risulta prioritario intervenire per ottenere un approccio di innovazione sociale 
maggiormente integrato risultano la tutela dell’ambiente e dell’ecosistema, nonché la valorizzazione del 
patrimonio culturale. Perché il tessuto socio-economico locale possa creare sinergie in connessione a quelle 
che sono le ricchezze ambientali e cultuali locali, il GAL intende favorire attività indirizzate allo sviluppo di 
forme di turismo sociale, nel quale la valorizzazione del contesto locale possa essere indirizzata e integrata 
ad attività di carattere sociale. 

Nello specifico, all’interno dell’obiettivo specifico 4 “Contribuire allo sviluppo socioeconomico locale 
attraverso il supporto all’introduzione di innovazioni di prodotto, servizio, processo, metodo, nonché 
sociali, anche per il tramite dell’ammodernamento del patrimonio immobiliare locale attraverso cui 
sostenere la creazione di servizi (pubblici, sociali, culturali, ecc.) e l’occupazione”, il GAL intende finanziare 
progetti di innovazione sociale.  

Complessivamente, si prevede indicativamente di finanziare progetti con un importo complessivo pari a 
circa 130.000 €, previste nell’ambito dell’azione specifica 2 “Supporto ai processi di innovazione (prodotto, 
servizio, processo, metodo) e di valorizzazione del patrimonio immobiliare locale, anche attraverso il 
sostegno a progetti di innovazione sociale (es. doposcuola per favorire processi di integrazione sociale, 
azioni con cui sensibilizzare gli operatori economici verso i temi della sicurezza sul lavoro in agricoltura o di 
primo soccorso per gli operatori turistici)”. 

Date le peculiarità del territorio nel quale si opera (come descritte nel capitolo 3 di analisi delle esigenze di 
sviluppo e delle potenzialità del territorio) il GAL intende promuovere azioni di innovazione sociale inerenti 
principalmente 3 ambiti di particolare attinenza per il territorio: senilizzazione, integrazione sociale e 
aggregazione intercomunale.  
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- Senilizzazione 

Data l’elevata incidenza di popolazione anziana nel territorio interessato, soprattutto nei Comuni della 
dorsale appenninica, il GAL prevede di promuovere progetti indirizzati ad una maggiore integrazione e 
coinvolgimento nel contesto sociale locale (e non solo) di tale target di popolazione. Nello specifico, sulla 
base delle linee strategiche sulle quali si basa l’azione faro stessa che il GAL ha sviluppato nella scorsa 
programmazione e che intende ulteriormente rafforzare anche nella programmazione 2014-2020, ovvero la 
diffusione di supporti per l’informatizzazione della popolazione nei contesti rurali, si intende promuovere 
progetti di innovazione sociale che permettano l’accesso e l’usufrutto di tali nuove tecnologie anche alla 
popolazione anziana.  

Un esempio di progetto che il GAL potrebbe finanziare potrebbe essere quindi incontri di supporto alla 
conoscenza dell’informatica di base e utilizzo delle tecnologie IT, sia a fini socio-culturali (utilizzo delle 
tecnologie e dei social network come strumenti di maggiore integrazione della popolazione anziana, 
soprattutto nelle aree rurali), ma anche come chiave di accesso facilitato ai molteplici servizi legati alla 
qualità della vita (molti servizi della Pubblica Amministrazione sono reperibili via internet e non saper usare 
la tecnologia presuppone una barriera ed in alcuni casi esclusione all’accesso a tali servizi). Tali momenti 
rappresenteranno inoltre un’occasione di socialità e coinvolgimento della popolazione anziana, spesso 
isolata in aree rurali, nel contesto sociale locale. 

Si intende inoltre favorire progetti che prevedano l’integrazione con altre aree di azione della Strategia: ad 
esempio, tali attività dovrebbero integrarsi con i progetti di ammodernamento del patrimonio immobiliare 
locale, utilizzando tali strutture per le attività, permettendone al contempo il mantenimento e 
funzionamento.  

Le attività di tale tipologia di progetto permetteranno inoltre la creazione di occupazione a livello locale, 
con la previsione di figure professionali che gestiranno i incontri indirizzati alla popolazione anziana.  

 

- Integrazione sociale e multiculturalità 

Il GAL intende promuovere azioni indirizzate alla popolazione residente nel territorio dei comuni interessati 
dalla Strategia in un’ottica di multiculturalità, in modo da favorire meccanismi di più rapida ed efficace 
integrazione.  

Nello specifico, si intende promuovere progetti che portino a superare le barriere (sociali, ed in alcuni casi 
linguistiche) per creare un contesto multiculturale integrato. Un esempio di progetto che il GAL potrebbe 
finanziare è il doposcuola per i bambini, con un particolare focus di interesse alla multiculturalità, per 
fornire nel supporto educativo una forma di integrazione nel contesto locale. Inoltre, potranno essere 
attivati progetti volti a favorire l’integrazione anche attraverso attività che promuovono la diffusione di 
cultura e tradizioni locali. Queste previsioni progettuali saranno supportate anche dalla possibilità di poter 
qualificare le attività di informazione e animazione attraverso l’offerta di servizi a supporto della 
popolazione (es. front office multilingua).  

Al tempo stesso, anche questa tipologia di attività potrebbe permettere un aumento di occupazione locale 
(giovani universitari disoccupati, donne…) e la possibilità di usufruire dei locali oggetto di progetti di 
ammodernamento del patrimonio immobiliare locale.  

 

- Aggregazione intercomunale 

Il tessuto socio-culturale del territorio del GAL presenta una varietà di piccole realtà in ambito di 
associazionismo (es. Pro-loco) e no profit. Tale assetto dovrebbe essere ulteriormente valorizzato con una 
maggiore interconnessione fra le varie realtà a livello di singolo Comune, creando una rete che permetta di 
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ottenere maggiori vantaggi in chiave sinergica in termini di maggiore valorizzazione del contesto socio-
culturale locale. 

Nello specifico, una tipologia di progetto che il GAL potrebbe promuovere risulta la creazione (ed 
eventualmente gestione) di una “Banca del Tempo” fra i comuni del GAL, in modo da promuovere attività 
congiunte nell’ambito del volontariato locale, coordinate e maggiormente efficienti ed efficaci. Tale “Banca 
del Tempo” si concretizzerebbe in un database in cui le singole associazioni proporrebbero le attività in 
ambito socio-culturale che intendono promuovere, ed i singoli potrebbero dare le proprie disponibilità (di 
tempo/mezzi) per supportare tali attività.  
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7 DESCRIZIONE DELLE SCELTE IN MATERIA DI COOPERAZIONE, INDICANDO LE EVENTUALI 
RISORSE DEDICATE E QUALI SIANO LE MODALITÀ PREVISTE PER L'IDENTIFICAZIONE E LA 
MESSA A PUNTO DI PROGETTI DI COOPERAZIONE (51, 52; 53)  

 

7.1 Svolgimento dell’attività di cooperazione  

[indicare con una crocetta se si intende o meno attivare tale operazione nell’ambito della Strategia 
proposta] 

     SI X           NO ⎕ 

7.2 Ipotesi di risorse da destinare alla cooperazione 

Operazione Euro previsti % su budget* SLL 

19.3.01 40.604 0,4% 

19.3.02 501.000 5,1% 

TOT 541.604 5,5% 

*importo totale richiesto sulla Strategia 

- Descrivere le modalità previste per l’individuazione e la messa a punto dei progetti di cooperazione. 

IL GAL L’Altra Romagna, nell’ambito della SSL proposta per il periodo di programmazione 2014-2020, 
prevede di realizzare almeno cinque significativi progetti di cooperazione interterritoriale. Questa scelta 
riflette la convinzione che la cooperazione sia il tipo di attività in grado di valorizzare al meglio il bagaglio di 
esperienze e competenze maturato dal GAL nel periodo di programmazione precedente. L’importanza dei 
progetti di cooperazione risiede nel fatto che questa forma di intervento consente di realizzare azioni più 
complete ed efficaci, perché non calibrate solo sul territorio locale, ma estese ad un contesto sempre 
omogeneo, ma più ampio. Inoltre l’eventuale trasferibilità delle strategie adottate può essere utile per 
rafforzare la coesione complessiva tra il territorio del GAL ed altre aree appenniniche, in un’ottica di 
integrazione armonica tra le diverse aree, in Emilia-Romagna o in contesti più ampi.  

L’individuazione dei progetti proposti riflette, da un lato, la volontà di rinnovare le attività di successo 
realizzate nella programmazione precedente, dando continuità alle stesse e riconfermando le partnership a 
suo tempo attivate. Dall’altro, si è invece puntato su nuove attività di cooperazione con caratteristiche tali 
da garantire un rinnovato supporto progettuale al sistema socio-economico locale. 

La percentuale delle risorse (valore al netto dell’attività di supporto) destinate alla realizzazione di progetti 
di cooperazione Leader è fissato in complessivi 541.604 €, cioè il 5,5% del totale delle risorse impegnate 
sulla SSL. 

 

- Descrivere l’eventuale attività di animazione che verrà svolta dal GAL durante la fase di attuazione.  

Il GAL si impegna a sostenere i progetti di cooperazione con una strumentazione di azioni articolata, che 
consenta alla popolazione di disporre di informazioni sulla natura delle attività avviate, sulla loro durata e su 
modalità e grado di coinvolgimento del territorio e dei suoi stakeholder. Per questi motivi è intenzione del 
GAL supportare lo svolgimento dei progetti di cooperazione con l’intera gamma delle attività di animazione 
che la SSL consente e che sono già state attivate per i periodi di programmazione precedenti (seminari, 
workshop, internet e social media). In funzione del tipo di cooperazione e della natura del progetto attivato 
verranno poi individuate le specifiche iniziative di animazione (o gruppi di iniziative) che meglio di altre 
possono portare la popolazione ad una condivisione consapevole delle progettualità avviate. 
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Le linee direttrici del processo di animazione che caratterizzeranno l’attività del GAL L’Atra Romagna rispetto 
al passato sono la volontà di garantire la più ampia fruibilità possibile delle informazioni in sede di 
avviamento dei progetti ed un monitoraggio costante del loro stato di avanzamento durante la realizzazione 
degli stessi. Per il raggiungimento di questo obiettivo il GAL intende dare priorità a tutte le iniziative ed 
attività che consentano di sfruttare al meglio le nuove tecnologie dell’informazione (internet, App dedicate, 
media e social media, ecc..). 

 

7.3 Caratteristiche dei temi di cooperazione con ambito tematico d'intervento prevalente 

Indicare temi di cooperazione previsti specificando se e quante risorse il GAL intende programmare su: 

 Sviluppo, con nuove attività, di proposte in continuità con progetti di cooperazione finanziati nel 
periodo 2007-2013 e che ricadono nel tema d'intervento prevalente; 

 Progetti di capitalizzazione rivolti ad individuare, applicare, estendere e valorizzare risultati e buone 
pratiche disponibili e ottenuti da progetti già realizzati localmente da altri soggetti diversi dai GAL; 

- Progetti di cooperazione, legati all’ambito strategico prevalente o a quelli correlati, anche relativi ad 
argomenti già oggetto di precedenti progetti, ma rivolti a trasferire o ad applicare buone pratiche con 
spiccato carattere di innovazione;  

 Progetti di cooperazione, legati all’ambito strategico prevalente o a quelli correlati, su nuovi argomenti, 
non precedentemente affrontati in termini di cooperazione sul territorio di riferimento. 

 
Il GAL intende sviluppare l’attività di cooperazione su 3 delle 4 tipologie di intervento disponibili (Sviluppo di 
nuove proposte, Capitalizzazione di progetti realizzati, Cooperazione su nuovi argomenti), con un almeno un 
progetto per ogni tipologia e due sulla tipologia di Capitalizzazione. In dettaglio i progetti proposti sono i 
seguenti: 

 

 I tesori del gusto 2 – Il progetto intende valorizzare un paniere di eccellenze agro-alimentari locali 
favorendone l’accesso sia al mercato regionale che nazionale. Diffondere la conoscenza dei 
prodotti agroalimentari meno noti delle aree rurali (nicchie di eccellenza) significa infatti rafforzare 
l'identità culturale locale, facendo dei prodotti del territorio un elemento di forte attrattività per 
potenziali flussi turistici. 

 Rete europea di birdwatching e biowatching - slow tourism – Il progetto si propone di favorire la 
crescita della cultura del turismo naturalistico, del birdwatching e del biowatching attraverso la 
valorizzazione degli aspetti ambientali e naturalistici che più caratterizzano i singoli territori del 
GAL. Questa specifica caratterizzazione eco-ambientale del territorio locale intende aumentare 
ulteriormente i flussi di turisti dall’Europa del Nord, dove la pratica dell’osservazione della natura è 
una forma di impiego del tempo libero consolidata. 

 La via dei Romei e altri cammini: turismo a piedi – Il progetto si propone di valorizzare l’area del 
crinale romagnolo che, in quanto confine geografico naturale, in tempi antichi era attraversata da 
una rete viaria volta a garantire i rapporti tra le popolazioni locali e Roma. L’obiettivo è quello di 
rivitalizzare e potenziare (con aree di sosta attrezzate, guide dedicate, ecc..) specifici itinerari 
storici, periferici rispetto ai percorsi turistici ordinari, al fine di convogliare verso i territori del GAL 
nuovi flussi di visitatori (turismo slow) sia dall’Emilia-Romagna che da altri territori (nazionali e 
internazionali). 

 Dieta mediterranea - La dieta mediterranea costituisce un elemento importante del patrimonio 
culturale e gastronomico degli italiani, oltre che un modello alimentare di qualità. Per le comunità 
rurali la dieta mediterranea è anche sinonimo di tutela dell’ambiente e di un legame profondo con 
il territorio. In un contesto di più generale attività di divulgazione (soprattutto presso le fasce più 
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giovani della popolazione) delle peculiarità nutrizionali e distintive della dieta mediterranea il 
progetto intende delineare percorsi di valorizzazione di quelle produzioni locali che ne 
costituiscono parte integrante (frutta, ortaggi, olio, ecc..) in modo da accrescerne il valore aggiunto. 

 Ecomusei – Il progetto si propone di valorizzare forme museali innovative (ecomusei) che 
conservano, interpretano e comunicano l'identità delle comunità locali. I beni culturali materiali e 
ed immateriali conservati negli ecomusei sono infatti un patrimonio di conoscenze tradizionali che 
costituiscono l’espressione più autentica del territorio. Gli ecomusei contengono la memoria storica 
della collettività locale che viene esposta in questi luoghi per essere poi trasmessa alle nuove 
generazioni e resa nota ai turisti. 

 

Nello specifico, per il progetto I tesori del gusto 2 si intende sviluppare con nuove attività le proposte 
progettuali di cooperazione finanziate nel periodo 2007-2013 e che ricadono nel tema d'intervento 
prevalente (tipologia 1).  

I progetti Rete europea di birdwatching e biowatching - slow tourism e La via dei Romei e altri cammini: 
turismo a piedi sono incentrati sulla capitalizzazione di quanto già realizzato localmente e in collaborazione 
con altri partenariati nel periodo 2007-2013, per individuare, applicare, estendere e valorizzare risultati e 
buone pratiche disponibili (tipologia 2). 

Si intende inoltre promuovere progetti di cooperazione legati all'ambito strategico prevalente o a quelli 
correlati, su nuovi argomenti, non precedentemente affrontati in termini di cooperazione sul territorio di 
riferimento (tipologia 3): nello specifico si intende promuovere un progetto incentrato sulla Dieta 
Mediterranea, oltre al progetto Ecomusei (già realizzato da altri GAL della Regione Emilia-Romagna ma che 
sarà promosso per la prima volta dal GAL L’Altra Romagna).  

 

In tabella 7.1 è stato riassunto il profilo dei singoli progetti riportati in punto elenco . 

 

A completamento dell’elenco prodotto sono al vaglio del GAL L’Altra Romagna altri due progetti di 
cooperazione con partnership regionali ed extraregionali con i quali, pur essendo in fase di riflessione 
avanzata, non si è ancora giunti ad una definizione concordata dell’idea progettuale e/o completa del 
partenariato. In linea di principio il GAL L’Altra Romagna intende, prima di tutto, valutare con attenzione 
soprattutto le proposte di cooperazione provenienti dagli altri GAL della regione, nella convinzione che 
progetti comuni con questi partner siano fondamentali per rafforzare le potenzialità del territorio 
appenninico nel suo complesso. Infatti da questo tipo di collaborazione nascono sinergie in grado di 
garantire una maggiore efficacia delle azioni intraprese. In tal senso il GAL prevede, con i soggetti che 
verranno selezionati per l’attuazione della misura 19, di attivare un momento di confronto su ipotesi 
progettuali specifiche (proposte o ricevute), da realizzarsi in sede di stesura del PAL. 

In generale il GAL ritiene comunque importante puntare, di pari passo con progetti di cooperazione 
interterritoriale, anche ad una dimensione di intervento più ampia, con valenza internazionale, ritenendo il 
confronto di esperienze con partnership estere importante per l’individuazione di soluzioni innovative ai 
problemi territorio. In questa logica il GAL, tramite le risorse umane di cui ha pianificato di potere disporre 
nel periodo di programmazione 2014-2020, intende adoperarsi per individuare partenariati pubblico-privati 
esteri che siano espressione di territori che per caratteristiche geografiche, profilo economico sociale e 
struttura demografica abbiano affinità ed analogie con quello del GAL e che consentano di arrivare alla 
definizione di ambiti di collaborazione condivisi (valorizzazione della biodiversità e del territorio, servizi ai 
residenti, uso diffuso del web, ecc..). Va però sottolineato che comunque la cooperazione internazionale 
presuppone un forte impegno supplementare nello svolgimento delle attività di coordinamento, operative 
e di gestione tra i partner. 
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In questo senso il GAL L’Altra Romagna ha ritenuto opportuno indicare in questo documento solo i progetti 
per i quali ritiene vi siano attualmente i presupposti (esperienza acquisita, partenariato coinvolto, ecc..) 
necessari perché si possa procedere alla loro realizzazione nel corso del periodo di programmazione 2014-
2020. 

In seguito alla consegna della SSL, il GAL ha ulteriormente implementato le attività connesse allo sviluppo di 
progetti di cooperazione da realizzare nel prossimo periodo di programmazione.  

Nello specifico:  

- il 7 dicembre 2015 si è svolto un incontro a Forlì con il GAL polacco "Partnerstwo Zalewu Zegrzynskiego”, 
in presenza di alcuni sindaci del territorio Leader, dove è stata ricevuta la richiesta di considerare un 
possibile progetto di cooperazione che coinvolga diversi aspetti dei due territori, con particolare attenzione 
allo sviluppo del turismo sostenibile; 

- il 3 febbraio 2016 si è svolto un incontro a Cesena fra il GAL L’Altra Romagna, GAL Delta 2000, APT e 
Wellness Foundation per considerare un possibile progetto di cooperazione che coinvolga la qualificazione 
dei territori Leader (ma non solo) nella definizione di Wellness valley con particolare attenzione allo 
sviluppo di un aspetto ritenuto propedeutico, quale la cartellonistica; 

- grazie ai contatti scaturiti dall'incontro del 12 febbraio 2016 presso la Regione Emilia-Romagna è stata 
valutata la proposta/suggerimento del Segretariato regionale del Ministero dei beni e delle attività culturali 
e del turismo per l’Emilia Romagna inerente il Trenino di Dante, la linea ferroviaria che collega Faenza a 
Firenze. Tema interessante da approfondire in collaborazione con gli attori del territorio coinvolto ed 
eventualmente del GAL toscano competete per territorio e che sarà selezionato nel prossimo futuro. 
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Tabella 7.1 – Le proposte progettuali del GAL L’Altra Romagna in materia di cooperazione 

 

 

 

 

TITOLO PROGETTO OBIETTIVI PARTNER TIPOLOGIA PROGETTO DI COOPERAZIONE 

I TESORI DEL GUSTO 2 
valorizzazione eccellenze agro-alimentari; accesso al 

mercato; rafforzamento dell’identità culturale 
locale; maggiore attrattività del territorio. 

I partner del progetto fanno 
riferimento all'ambito regionale 

Sviluppo, con nuove attività, di proposte in 
continuità con progetti di cooperazione finanziati 
nel periodo 2007-2013 e che ricadono nel tema di 

intervento prevalente 

RETE EUROPEA DI 
BIRDWATCHING E 

BIOWATCHING - SLOW 
TOURISM 

diffusione del turismo naturalistico; valorizzazione 
degli aspetti eco-sostenibili; specifica 

caratterizzazione ambientale del territorio; sviluppo 
coesione territoriale; 

I partner del progetto fanno 
riferimento all'ambito regionale, 
nazionale ed europeo, anche in 

collaborazione con Birdlife 
International 

Progetto di capitalizzazione: rivolti ad individuare, 
applicare, estendere e valorizzare risultati e buone 

pratiche disponibili e ottenuti da progetti già 
realizzati localmente o da altri partenariati 

LA VIA DEI ROMEI E ALTRI 
CAMMINI: TURISMO A PIEDI 

valorizzazione del territorio, rivitalizzazione di 
percorsi periferici, sviluppo di un turismo slow, 

integrazione territoriale (turismo, storia, arte ecc…) 

I partner del progetto fanno 
riferimento all'ambito regionale, 

nazionale ed europeo 

Progetto di capitalizzazione: rivolti ad individuare, 
applicare, estendere e valorizzare risultati e buone 

pratiche disponibili e ottenuti da progetti già 
realizzati localmente o da altri partenariati 

DIETA MEDITERRANEA 

diffusione cultura alimentare; valorizzazione 
patrimonio gastronomico locale; accrescimento 
potenzialità produttive territoriali, creazione di 

valore aggiunto; 

I partner del progetto fanno 
riferimento all'ambito regionale e 

nazionale 

Progetti di cooperazione legati all'ambito strategico 
prevalente o a quelli correlati, su nuovi argomenti, 

non precedentemente affrontati in termini di 
cooperazione sul territorio di riferimento 

ECOMUSEI 
conservazione memoria storica; educazione nuove 

generazioni; identità del territorio; 

I partner del progetto fanno 
riferimento all'ambito regionale, 

nazionale ed europeo 

Progetti di cooperazione legati all'ambito strategico 
prevalente o a quelli correlati, su nuovi argomenti, 

non precedentemente affrontati in termini di 
cooperazione sul territorio di riferimento 
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8 SCHEMA DEL PIANO DI AZIONE 

 

8.1 Azioni e risorse 

 

OPERAZIONE 19.2.01 

Azione prevista Risorse previste 

4.1.01 Investimenti in aziende agricole in approccio individuale e di sistema 1.000.000 € 

6.2.01 Aiuto all'avviamento di imprese extra agricole in zone rurali 450.000 € 

6.4.01 Creazione e sviluppo di agriturismi e fattorie didattiche 1.000.000 € 

6.4.02 Diversificazione attività agricole con impianti per la produzione di 
energia da fonti alternative 

500.000 € 

7.4.02 Strutture per servizi pubblici 2.500.000 € 
 

OPERAZIONE 19.2.02 

Azione prevista Risorse previste 

1) Progettazione, implementazione e monitoraggio di progetti integrati e 
multiattore di promozione congiunta dei prodotti e servizi rappresentativi del 
territorio del GAL finalizzati a qualificare l’offerta turistica e il paniere dei 
prodotti tipici e di qualità, anche attraverso forme di valorizzazione in filiera 
corta 

150.000 € 

2) Supporto ai processi di innovazione (prodotto, servizio, processo, metodo) 
e di valorizzazione del patrimonio immobiliare locale, anche attraverso il 
sostegno a progetti di innovazione sociale (es. doposcuola per favorire 
processi di integrazione sociale, azioni con cui sensibilizzare gli operatori 
economici verso i temi della sicurezza sul lavoro in agricoltura o di primo 
soccorso per gli operatori turistici) 

450.000 € 

3)AZIONE FARO I nuovi centri storici digitali. Implementazione di accessi in 
banda larga/wi-fi nei Comuni dell’Area Leader 

598.000 € 

4) Progetti per la promozione e lo sviluppo di reti tematiche, sentieristica, 
ciclovie, ciclopedonali, sistemi di mobilità lenta che coinvolgano operatori 
pubblici e privati locali, in grado di favorire aggregazione e integrazione 

600.000 € 

5) Progetti pilota attraverso cui sostenere una maggiore consapevolezza del 
“valore” del patrimonio ambientale (suolo, acqua, paesaggio, biodiversità,…) 
e implementazione di interventi straordinari di cura e gestione in linea con un 
elevato profilo di compatibilità ambientale 

160.000 € 

6) Interventi a sostegno della salvaguardia e recupero del patrimonio di 
biodiversità locale, utilizzando anche azioni di controllo e valorizzazione della 
fauna selvatica  

150.000 € 
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9 PIANO FINANZIARIO DELLA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE LEADER 

 

9.1 PIANO FINANZIARIO della Strategia di sviluppo locale LEADER  

 Piano finanziario dettagliato (in Euro per l’intero periodo di programmazione) 

 

CODICE DESCRIZIONE 
CONTRIBUTO 

PUBBLICO 
(FEASR;STATO;RER) 

CONTRIBUTO 
PRIVATO 
/LOCALE 

PREVISIONE 
TOTALE SPESE 
AMMISSIBILE 

PREVISIONE 
ALIQUOTA DI 

SOSTEGNO 

19.2.01           

4.1.01 Investimenti in aziende agricole in approccio individuale e di sistema 1.000.000 1.222.222 2.222.222 40-50% 

6.2.01 Aiuto all'avviamento di imprese extra agricole in zone rurali 450.000 0 450.000 100% 

6.4.01 Creazione e sviluppo di agriturismi e fattorie didattiche 1.000.000 1.222.222 2.222.222 40-45-50% 

6.4.02 
Diversificazione attività agricole con impianti per la produzione di 
energia da fonti alternative 

500.000 500.000 1.000.000 50% 

7.4.02 Strutture per servizi pubblici 2.500.000 0 2.500.000 100% 

19.2.02 
Azioni specifiche per contribuire a livello locale al raggiungimento 
degli obbiettivi delle aree tematiche della strategia 

2.108.000 814.500 2.922.500 40 e 80% 

19.3.01 Azioni di supporto per progetti cooperazione 40.604 0 40.604 100% 

19.3.02 Azioni di progetto di cooperazione Leader 501.000 125.250 626.250 80% 

19.4.01 Costi di esercizio 1.360.440 0 1.360.440 100% 

19.4.02 Costi di animazione 377.900 0 377.900 100% 

  TOTALE 9.837.944 4.475.028 14.312.972   

 

9.2 Concentrazione delle risorse pubbliche sulla popolazione (Euro/abitante) 

98,5 €/ABITANTE   
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9.3 Piano finanziario per annualità 

Programmazione degli impegni di spesa
(1) 

  Contributo pubblico previsto 

  2016 2017 2018 2019 2020 

Operazione 19.2.01           

Azione 4.1.01   1.000.000       

Azione 6.2.01   450.000       

Azione 6.4.01     1.000.000     

Azione 6.4.02     500.000     

Azione 7.4.02   1.500.000 1.000.000     

Operazioni 19.2.02           

Azione  1 regia diretta   150.000       

Azione 2.1 regia diretta   50.000       

Azione 2.2 bando in favore Enti Pubblici     270.000     

Azione 2.3 bando in favore di privati     130.000     

Azione 3 in convenzione   598.000       

Azione 4.1 bando in favore Enti Pubblici     500.000     

Azione  4.2  regia diretta   100.000       

Azione 5 regia diretta   160.000       

Azione 6.1 regia diretta   50.000       

Azione 6.2 bando in favore di privati     100.000     

TOTALE   4.058.000 3.500.000     
(1) 

DGR. 1004/2015 - Disposizioni attuative di misura paragrafo 2), punto 2). 

Programmazione di cassa progetti a regia diretta GAL
(2) 

  Contributo pubblico previsto 

  2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 

Operazioni 19.2.02                 

Azione 1  € 150.000   37.500 37.500 37.500 37.500       

Azione 2.1  € 50.000   12.500 12.500 12.500 12.500       

Azione 4.2 € 100.000   25.000 25.000 25.000 25.000       

Azione 5  € 160.000   40.000 40.000 40.000 40.000       

Azione 6.1  € 50.000   12.500 12.500 12.500 12.500       

TOTALE   127.500 127.500 127.500 127.500       
(2) 

DGR. 1004/2015 - Disposizioni attuative di misura paragrafo 2), punto 3). 

 

Programma dei costi di esercizio e animazione 
(3)

 

Operazione 
Contributo pubblico impegnato (previsione) 

2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 

19.4.01 - Costi di esercizio 34.000 166.000 177.000 168.000 180.000 180.000 180.000 190.000 85.440 

19.4.02 - Costi di animazione 
 

15.500 55.000 55.000 56.500 56.500 55.500 55.500 28.400 

TOTALE 34.000 181.500 232.000 223.000 236.500 236.500 235.500 245.500 113.840 
(3) 

DGR. 1004/2015 - Disposizioni attuative di misura paragrafo 2), punto 4). 

Operazione 
Contributo pubblico pagato (previsione) 

2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 

19.4.01 - Costi di esercizio 34.000 166.000 177.000 168.000 180.000 180.000 180.000 190.000 85.440 

19.4.02 - Costi di animazione 
 

15.500 55.000 55.000 56.500 56.500 55.500 55.500 28.400 

TOTALE 34.000 181.500 232.000 223.000 236.500 236.500 235.500 245.500 113.840 
(3) 

DGR. 1004/2015 - Disposizioni attuative di misura paragrafo 2), punto 4). 
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10 PIANO DI ANIMAZIONE DELLA STRATEGIA DURANTE IL PERIODO DI PROGRAMMAZIONE (58; 
60, 62; 64)  

 

10.1 Modalità di informazione della popolazione locale  

 

Le modalità di attuazione del piano di animazione della Strategia di Sviluppo Locale (SSL) del GAL L’Altra 
Romagna nel corso del periodo di programmazione 2014-2020 saranno ispirate all’obiettivo di garantire la 
trasferibilità nello spazio e nel tempo delle informazioni relative alle azioni sul territorio, sia in fase avvio, 
che di attuazione del PAL e via via, fino alla sua conclusione.  

La trasferibilità delle azioni nello spazio (intesa ai fini del presente documento come possibilità per la 
popolazione di potere accedere alle informazioni nello stesso momento in ogni parte del territorio e 
tramite le più moderne tecnologie: banda larga, mobile, ecc.) verrà perseguita con il rafforzamento dei 
servizi erogati tramite le piattaforme informatiche (sito internet del GAL, con creazione di pagine dedicate; 
newsletter periodica; accesso via sito internet alla documentazione, ecc.) e con la presenza continuativa del 
GAL L’Altra Romagna sui social (Facebook), con un’ulteriore diffusione delle informazioni relative all’attività 
svolta. In questo modo si avrà un riscontro dell’impegno del GAL sul territorio e sarà garantita in ogni 
momento la trasparenza dell’attività svolta. 

Questa impostazione in chiave informatizzata si allinea agli obiettivi del PSR della Regione Emilia-Romagna 
per il periodo di programmazione 2014-2020 che vedono nel superamento del digital divide, che ancora 
penalizza una parte del territorio locale rispetto alle aree di pianura, un elemento strategico di sviluppo. La 
scelta di puntare sulle nuove tecnologie come strumento di collegamento con il territorio è coerente anche 
con l’obiettivo di favorire l’inclusione sociale e le pari opportunità (imprenditoriali e di accesso ai servizi di 
base) di chi vive nelle zone rurali della regione. In questa logica, il GAL intende attivare all’interno del Piano 
di animazione un’attività specifica dedicata all’innovazione sociale, descritta in dettaglio più avanti. 

Per quanto riguarda le modalità di animazione legate alla trasferibilità nel tempo delle azioni il GAL punta a 
rafforzare quanto già attuato nel periodo di programmazione 2007-2013, in una logica di continuità degli 
strumenti utilizzati ed individuabili in consultazioni, assemblee, seminari, workshop e strumenti informatici. 

In questa logica il Piano di Azione Locale sarà presentato e pubblicizzato con una specifica campagna di 
comunicazione, fornendo con tempestività, organicità e completezza tutte le necessarie informazioni sul 
suo contenuto e sulle modalità di accesso alle varie azioni previste. In particolare, si opererà per 
consolidare la ricaduta, sia sulla stampa locale, sia su quella specializzata, dei contenuti e delle tempistiche 
delle azioni. 

In ultimo, oltre all’azione informativa garantita dall’insieme degli strumenti elencati in precedenza, si 
ritiene opportuno potenziare l’attività di divulgazione delle buone prassi e delle metodologie di intervento 
LEADER all’interno del mondo rurale, soprattutto di quelle realizzate con l’attuazione di progetti di 
cooperazione interterritoriale. In questo senso si punterà ad un’intensificazione della professionalizzazione 
del team che all’interno del GAL è impegnato nell’attività di comunicazione ed animazione. 
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10.1.1  Gli strumenti di divulgazione dell’informazione (piano di comunicazione)  

 

L’attività di comunicazione sarà attivata direttamente attraverso i seguenti strumenti: 

 Sportello informativo – presso il GAL (ed eventualmente in altri comuni del territorio) verrà 
attivato uno sportello informativo, per assistere i potenziali beneficiari dei bandi del GAL e fornire 
l’informazione necessaria alla presentazione delle domande e più generali informazioni sul 
contenuto del PAL. Lo sportello costituisce il naturale proseguo permanente all’attività di 
animazione svolta tramite gli incontri sul territorio del personale del GAL. 

 Front office multiculturale – presso lo sportello informativo del GAL verrà attivato un servizio di 
front office che permetta una fruizione dei servizi in un’ottica multiculturale, cercando di superare 
eventuali barriere (sociali, ed in alcuni casi linguistiche). In determinati giorni ed orari, alla presenza 
di personale qualificato (mediatore culturale) verranno fornite informazioni in merito alle 
caratteristiche ed opportunità offerte dal PAL. 

 Sito web istituzionale (www.altraromagna.net) - le nuove tecnologie dell’informazione offrono un 
valido supporto all’attività di animazione, sensibilizzazione, informazione del GAL per cui verranno 
ampliati i servizi e la documentazione disponibile sul sito ufficiale, migliorando anche le modalità di 
accesso. 

 Newsletter dedicata - resa accessibile anche sul sito internet ufficiale, la newsletter è uno 
strumento di informazione periodica dell’attività del GAL presso gli stakeholder interessati che 
verrà ulteriormente arricchita di contenuti informativi. 

 Pagina Facebook “GAL L’Altra Romagna” - strumento utilizzato considerando la sempre maggior 
importanza attribuita all’utilizzo dei social e alla condivisione delle informazioni in essi veicolate. La 
pagina Facebook sarà utilizzata non solo per fornire comunicazioni inerenti gli incontri con la 
comunità locale per la definizione della Strategia di Sviluppo Locale, ma anche per illustrare altre 
iniziative e altre informazioni tecniche. 

 Pagina Facebook dedicata “Gal L’Altra Romagna: Strategia Locale 2014 - 2020” - creata 
appositamente per incrementare ulteriormente l’interesse e il coinvolgimento locale intorno ai 
contenuti e l’applicazione del PAL.  

 Media – l’informazione verrà veicolata sia tramite la stampa, attraverso l’uso di comunicati stampa 
e interviste, sia utilizzando il canale televisivo e i web-media. 

 Materiale cartaceo - questo strumento di comunicazione sarà utilizzato ad integrazione dei 
precedenti e soprattutto a supporto di incontri, seminari e workshop. 

 Altri strumenti di comunicazione - ulteriori azioni di informazione saranno promosse attraverso la 
stampa di pubblicazioni ad hoc per il coinvolgimento di specifici target della popolazione locale (con 
esigenze specifiche), la realizzazione di strumenti multimediali ed altri strumenti da individuare 
nell’ambito delle esigenze che si verranno a determinare. 

 
  

http://www.altraromagna.net/
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10.1.2 Gli strumenti di animazione (piano di animazione) 

 

Il processo di animazione del territorio rappresenta un’attività chiave in termini di diffusione degli obiettivi 
e dei risultati nell’ambito della SSL. Gli strumenti previsti in tale ambito sono quindi:  

 Tavoli tematici – prima della fase di attuazione del PAL verranno attivati tavoli tematici (ad 
esempio di filiera) per un coinvolgimento costruttivo degli operatori finalizzato a favorire una 
progettualità condivisa. Tali tavoli serviranno a stimolare la cooperazione attiva fra i vari 
stakeholder del territorio, favorendo lo scambio di best practices e la mediazione e concertazione 
delle specifiche di intervento fra gli attori.  

 Seminari e workshop - una volta approvato il PAL, il ruolo di animazione del GAL tramite 
l’attivazione di questi strumenti è quello di favorire, oltre alla circolazione delle informazioni, la 
diffusione dei contenuti del documento tra i vari stakeholder, tra cui soggetti istituzionali (comuni 
ed Enti pubblici), rappresentanti della società civile e delle organizzazioni professionali e di 
rappresentanza. 

 Iniziative specifiche (innovazione sociale) – per favorire e promuovere la nascita di progetti di 
innovazione sociale, il GAL L’Altra Romagna prevede di individuare forme di divulgazione diretta, 
strutturate mediante attività di animazione indirizzata ai diversi target della popolazione locale e 
basata sulle esigenze particolari degli stessi, da realizzare in stretto coordinamento con strutture 
aggregative pubbliche e private, a seconda dei target specifici (anziani, stranieri, altre fasce deboli 
della popolazione): scuole, parrocchie/centri di culto, associazioni culturali, circoli, associazioni del 
volontariato, etc.  
Per quanto riguarda nello specifico l’attività di integrazione sociale e multiculturale, volta ad 
innovare e qualificare i servizi offerti dal GAL L’Altra Romagna, il processo di animazione sarà 
veicolato anche tramite l’attività prevista per il front office che permetta una fruizione dei servizi in 
un’ottica multiculturale, al fine di stimolare un processo più rapido di inclusione sociale locale, che 
sia rivolto alla popolazione straniera residente (9,86% della popolazione interessata alla SSL) e più 
in generale ad offrire occasioni di risoluzione a tematiche sociali (ad es. servizio di doposcuola per le 
famiglie al fine di favorire processi di integrazione sociale e altre occasioni di incontro qualificate). 

 Iniziative specifiche: avviamento partnership qualificate in grado di aggregare soggetti diversi 
intorno a progetti di innovazione condivisi. In una logica di realizzazione di attività dedicate a 
promuovere la nascita di start up, il GAL prevede di svolgere attività di animazione presso gli Enti 
Universitari, Istituti Scientifici (es. IRST di Meldola) e organizzazioni di categoria, al fine di favorire la 
diffusione di informazioni da parte del GAL ai potenziali beneficiari e di promuovere il 
finanziamento di progetti imprenditoriali innovativi proposti da aspiranti imprenditori (diplomati, 
laureandi, laureati e dottorandi) o imprenditori già attivi che intendono creare imprese innovative 
(in termini prodotto o servizio). Inoltre il GAL sosterrà tale attività mettendo a disposizione il 
proprio sito internet per le richieste di manifestazione di interesse e la successiva raccolta delle 
stesse (anche tramite il proprio sportello). 

 Laboratori di animazione rurale – verranno organizzate specifiche attività di divulgazione e 
orientamento per qualificare la partecipazione della componente agricola del territorio rurale, che 
permettano la più ampia conoscenza e qualificazione dei servizi di sviluppo offerti nell’ambito della 
SSL. Tali forme di divulgazione non saranno rivolte necessariamente al singolo agricoltore, ma più in 
generale alla collettività della componente agricola nel territorio rurale del GAL e alle relative 
associazioni imprenditoriali, offrendo un supporto specifico e dettagliato per le iniziative di sviluppo 
locale, basato sulle esigenze della componente agricola rurale, favorendo al contempo la diffusione 
delle migliori pratiche di sviluppo rurale e di gestione delle imprese.  
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Complessivamente, le azione promosse saranno indirizzate a mobilitare i diversi gruppi target di 
riferimento: ogni azione promossa all’interno del PAL è contraddistinta da specifici elementi di intervento e 
da diversi beneficiari, pertanto le attività di sensibilizzazione e mobilitazione degli stakeholder saranno 
modulate a seconda dell’azione promossa e degli obiettivi connessi.  

Gli stimoli proposti saranno indirizzati ad incentivare i singoli beneficiari a rispondere ai bandi, per garantire 
una realizzazione efficace del PAL e un’ampia partecipazione ai progetti.  

Inoltre, la diffusione delle informazioni relative all’attività che si intende svolgere permetterà lo sviluppo 
della cultura del partenariato fra gli stakeholder territoriali, favorendo al contempo il processo di 
condivisione al fine di innescare meccanismi di competitività organizzativa: il miglioramento 
dell’interazione con gli attori locali porta infatti ad un percorso di sviluppo qualitativo degli interventi, 
garantendo l’efficacia del PAL.    

 

10.1.3 - Le risorse umane e le professionalità dedicate  

L’efficacia delle attività del GAL dipende anche dalla possibilità di poter disporre di adeguate professionalità 
in termini di numerosità di risorse e competenze specialistiche (soprattutto quelle maturate con 
l’esperienza sul campo). Le esigenze di intervento sul territorio richiedono capacità progettuali specifiche, 
che trovano riscontro in una struttura con un livello di articolazione e professionalità acquisita tale da 
permettere al GAL di: 

 progettare l’attività di informazione/animazione/trasferimento dei risultati al territorio; 

 realizzare e gestire tali attività con efficacia. 

Il GAL costituisce il motore dello sviluppo locale ed il suo personale può a buon titolo definirsi l’agente di 
sviluppo del territorio. In questa logica il GAL intende rafforzare le competenze già disponibili in materia di 
comunicazione/animazione mediante l’introduzione di 2 figure professionali aggiuntive con competenze 
legate in misura principale alla comunicazione e all’animazione. 

 

Le 2 figure delineate verranno selezionate con procedure trasparenti, valutando le esperienze acquisite 
nella programmazione precedente. 

 

Di seguito si riportano le direttici dell’attività del GAL per il periodo 2014-2020. 
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Obiettivi Target Mezzi utilizzati  

(interni) 

Professionalità 
impegnate 

Assicurare un’adeguata informazione generale 
al territorio 

La popolazione dell’area GAL Social media, sito internet del GAL, materiale 
informativo tradizionale 

Figure professionali 

Garantire il coinvolgimento del territorio nella 
stesura del PAL  

Enti pubblici, associazioni di 
categoria, imprese. 

Tavoli tematici, assemblee Responsabile 
animazione e figure 

professionali 

Informazione dettagliata dei contenuti e delle 
opportunità del PAL (°) 

Enti pubblici, associazioni di 
categoria, altre associazioni 

Social media, sito internet del GAL, sportello/i 
informativo (almeno 1 presso il GAL) 

Responsabile 
animazione, figure 

professionali  

Informazione sullo stato di avanzamento 
dell’attività del PAL 

La popolazione dell’area GAL Social media, sito internet del GAL, 

assemblee, workshop 

Responsabile 
animazione, figure 

professionali 

Trasferimento dei risultati ottenuti del PAL La popolazione dell’area GAL Laboratori di animazione rurale,  

Best practices 

Figure professionali 

Animazione volta ad incentivare un 
partenariato di qualità per l’innovazione 

Imprese, Università, associazioni 
imprenditoriali soggetti non 

imprenditoriali 

Seminari, 

Workshop 

Responsabile 
animazione, figure 

professionali 

Animazione volta a favorire specifici progetti di 
innovazione sociale e integrazione 
multiculturale 

Fasce “deboli” della popolazione 
locale (stranieri, anziani, etc.) 

Sportello dedicato con servizio di Front Office 
(oltre a social media, sito internet del GAL) 

Figure professionali, 
collaboratori 

(mediatori culturali) 

(°) Azioni ex –ante volte a dare di informazione sulle modalità di adesione alle iniziative del PAL 
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11 DESCRIZIONE DELLE MODALITÀ DI GESTIONE E SORVEGLIANZA DELLA STRATEGIA, CHE 
DIMOSTRI CHE IL GAL HA LA CAPACITÀ DI ATTUARLA, CON INDICAZIONI GENERALI PER LA 
PREDISPOSIZIONE E L'ATTUAZIONE DELL'ATTIVITÀ DI MONITORAGGIO E DI VALUTAZIONE 
DELLA STRATEGIA (49; 50)  

 

11.1  Disposizioni relative alla gestione interna, compresa quella finanziaria 

Con riferimento alla gestione delle spese e dei progetti che saranno approvati nell’ambito della SSL, il GAL 
L’Altra Romagna si baserà sulle prescrizioni contenute nei regolamenti di riferimento dell’attuale 
programmazione (2014-2020) nonché sulle disposizioni specifiche dell’Autorità di Gestione, di AGREA e di 
altre indicazioni attinenti relative a livelli istituzionali superiori (MIPAAF, AGEA). 

Per quanto attiene la gestione finanziaria, il GAL L’Altra Romagna potrà far affidamento all’esperienza 
positiva maturata nella gestione di precedenti programmi comunitari, grazie ai quali è riuscita sia a 
migliorare il livello delle proprie competenze specifiche interne che ad instaurare ottimi rapporti di 
collaborazione con Istituti finanziari attivi a livello locale. In quest’ultimo caso tale posizionamento 
garantisce al GAL un supporto finanziario adeguato, che si traduce in una buona capacità finanziaria, 
assicurata sia attraverso fideiussioni bancarie che fidi in contro corrente, elementi che vengono garantiti 
senza la richiesta di particolari e onerose garanzie. 

In relazione al regolamento interno il GAL L’Altra Romagna opera in regime di qualità UNI EN ISO 9001:2008 
sulla base di un piano definito, che potrà essere aggiornato in funzione delle nuove procedure che verranno 
eventualmente definite dall’Autorità di Gestione.   
Le ragioni che hanno sostenuto l’implementazione di un sistema di gestione per la qualità conforme alla 
norma UNI EN ISO 9001:2008 e alla successiva certificazione da parte di un ente terzo, vanno ricercate in 
motivazioni interne con cui migliorare i processi gestionali e nel senso più ampio del termine qualità, come 
elemento in grado di contribuire al vantaggio competitivo di un’organizzazione. La certificazione non è vista 
quindi come un semplice strumento volto a minimizzare le criticità operative e a fornire servizi che 
rispondano alle esigenze dei clienti ma come un modo per esaltare aspetti positivi e rendere l’offerta di 
servizi di maggior valore per l’utente finale (sia esso il territorio e le sue diverse componenti 
socioeconomiche che figure come personale interno o soci).  

Il sistema di qualità adottato dal GAL L’Altra Romagna si basa sui seguenti pilastri: 

 la qualità delle realizzazioni, che vuol dire fare le cose giuste la prima volta e minimizzare i costi dei 
difetti sia per l’utente che per l’azienda; 

 la qualità degli obiettivi, ovvero fare le cose giuste e massimizzare il valore per gli utenti. 

A questi elementi si aggiunge anche l’interesse del GAL L’Altra Romagna di avere un sistema di qualità 
certificato come ulteriore garanzia dell’imparzialità del proprio operato, in modo particolare quando i diretti 
beneficiari dei progetti realizzati sono le imprese ed i consumatori finali, a garanzia del costante e 
sistematico rispetto delle regole definite e approvate. 

Più in dettaglio, l’introduzione di un sistema di qualità conforme alla norma UNI EN ISO 9001:2008 dimostra 
la volontà del GAL di definire delle regole chiare volte a: 

 razionalizzare i successi ottenuti, orientando gli obiettivi aziendali verso la soddisfazione delle 
esigenze del cliente; 

 identificare in maniera puntuale ruoli e responsabilità; 

 operare in regime di maggiore chiarezza e consapevolezza, in un quadro complessivo che coinvolge 
l’intera struttura aziendale; 
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 garantire adeguate comunicazioni tra i diversi livelli e funzioni. 

In tale contesto il Manuale di Gestione per la Qualità (MGQ) contiene lo scopo e l’ambito di applicazione, il 
riferimento alla politica per la qualità e descrive gli indirizzi e l’organizzazione della società per l’attuazione 
del sistema di gestione della qualità. Il manuale è suddiviso in cinque sezioni, ognuna delle quali è dedicata 
ad un determinato argomento, in cui sono descritti i processi coperti dal sistema di gestione per la qualità; 
in particolare: 

1. MGQ1: Sistemi di gestione per la qualità; 

2. MGQ2: Responsabilità della Direzione; 

3. MGQ3: Gestione delle risorse; 

4. MGQ4: Gestione dei processi di erogazione del servizio; 

5. MGQ5: Misurazioni, analisi e miglioramento. 

Inoltre, il GAL si avvale di un Regolamento interno per l’acquisizione in economia di beni, servizi e lavori al 
fine di evitare situazioni di conflitto di interesse e garantire trasparenza. In dettaglio, il regolamento 
disciplina l’attività contrattuale relativamente ad appalti di lavori, servizi e forniture necessari per 
l’esecuzione dei lavori da parte de L’Altra Romagna, per l’attuazione, da parte del GAL, degli interventi 
previsti nei progetti di sviluppo strategici e per l’attuazione di Progetti nell’ambito di altri Programmi 
Nazionali o Europei. Il regolamento è suddiviso nelle seguenti sezioni: 

1. Disciplina generale; 
2. Acquisti in economia di beni e servizi; 
3. Esecuzione in economia dei lavori; 
4. Norme comuni e finali. 

Sempre allo scopo di garantire un funzionamento interno imparziale e in linea con gli obiettivi di una 
gestione trasparente il GAL L’Altra Romagna si è adeguato al D. Lgs. 231/2001 (in continuo aggiornamento) 
relativo alla responsabilità amministrativa delle società e degli enti. Inoltre, sempre con l’obiettivo di 
migliorare i processi di gestione interna è in fase di elaborazione il Piano di prevenzione della corruzione (ex 
L. 190/2012).  

Questo percorso intrapreso di continuo miglioramento delle procedure e delle modalità di gestione interna 
troverà ulteriore riscontro nel processo di adeguamento statutario in atto, che prevede che verranno 
inserite nello Statuto del GAL norme atte a garantire il corretto funzionamento del partenariato, modalità 
specifiche per evitare il rischio di conflitto di interesse e per migliorare i processi di gestione delle 
sovvenzioni pubbliche. 

Il GAL L’Altra Romagna è dotato di procedure chiare e trasparenti garantite anche dalla separazione delle 
funzioni previste, dall’istruttoria fino al collaudo del progetto. Come si evince dagli schemi di seguito 
riportati (Iter procedurale attività a bando/convenzione) il personale in organico si occuperà principalmente 
della fase istruttoria e per la fase del collaudo l’A.R. ricorrerà a professionalità esterne.  

Come prevede anche il Regolamento interno del GAL L’Altra Romagna, il direttore, in occasione 
dell’assegnazione delle pratiche agli istruttori, verifica l’assenza di conflitto d’interesse. Allo stesso modo, 
nel reclutamento di professionalità esterne oltre ad adottare procedure trasparenti di tipo concorrenziale, 
si verificherà anche l’assenza di conflitto di interesse. 

Al fine di garantire trasparenza nel processo decisionale ed evitare situazioni di conflitto d’interesse, in sede 
di destinazione di finanziamenti e di selezione di progetti, il GAL L’Altra Romagna è già dotata di procedure 
chiare che sono dettagliate nel Regolamento interno al paragrafo dedicato al conflitto d’interesse. 

Le procedure di sorveglianza e valutazione periodica della Strategia sono garantite dal controllo e 
monitoraggio delle economie che possono generarsi da risorse non spese o da eventuali spese non 
riconosciute ai beneficiari finali. Questo permette di valutare e proporre eventuali modifiche o 
aggiornamenti della Strategia. 
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Infine, prima di affrontare il tema del monitoraggio e valutazione può essere utile riportare le regole 
utilizzate per la selezione e gestione delle proposte progettuali, che prevedono un sistema differente tra 
interventi gestiti a bando e in convenzione e interventi a regia diretta. I primi due schemi che seguono 
illustrano il processo logico degli interventi a bando e in convenzione, mentre il terzo e quarto fanno 
riferimento agli interventi a regia diretta. 
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Il processo logico degli interventi a bando e in convenzione  
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Iter procedurale attività a bando/convenzione 
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Il processo logico degli interventi a regia diretta 

 

 



GAL L’ALTRA ROMAGNA 

STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE 
 

158 

Iter procedurale attività a regia diretta 
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11.2 Il monitoraggio e la valutazione  

Coerentemente con lo spirito comunitario che nel periodo di programmazione 2014-2020 assegna un ruolo 
determinante ai processi di monitoraggio e valutazione dei risultati ottenuti dall’utilizzo di politiche 
pubbliche, anche il GAL L’Altra Romagna intende far proprio tale metodo di lavoro. In particolare, per far si 
che ci possano essere informazioni tempestive ed affidabili in tema di monitoraggio, sorveglianza e 
valutazione della SSL, che siano di supporto non solo alla verifica del raggiungimento dei risultati previsti 
ma che contribuiscano anche a fornire evidenze utili per eventuali attività di aggiornamento e 
adeguamento delle previsioni strategiche, il GAL intende dedicare specifiche risorse umane a tali attività, 
anche se non impegnate a tempo pieno sul monitoraggio e valutazione (ad esempio potranno essere 
coinvolte le figure professionali impiegate in misura principale nelle attività di comunicazione e 
animazione), al fine di facilitare le attività collegate al reperimento e sistematizzazione delle informazioni 
utili ai processi di sorveglianza e controllo. 

Più in dettaglio, per quanto attiene il monitoraggio procedurale delle attività collegate all’attuazione della 
SSL questo sarà realizzato, in funzione del grado di avanzamento della strategia, considerando le diverse 
funzioni svolte dalle procedure connesse all’attuazione e realizzazione. Dal punto di vista temporale il 
monitoraggio procedurale sarà realizzato su base (almeno) trimestrale (agganciato al momento di 
programmazione) e sarà basato sull’utilizzo di una serie di indicatori: 

 Progetti presentati: riguarda il numero di progetti che vengono presentati rispettando i termini 

previsti nell’ambito delle scadenze ipotizzate. 

 Progetti ammissibili: riguarda il numero di progetti che soddisfano i criteri stabili per l’esame 

formale di ammissibilità. 

 Progetti finanziati: riguarda il numero di progetti che possono contare sulla presenza di un impegno 

giuridicamente vincolante e di risorse disponibili. 

 Progetti conclusi: riguarda il numero di progetti che vengono finanziati e conclusi. 

 Progetti oggetto di rinuncia: riguarda il numero di progetti che pur essendo stati ammessi a 

finanziamento si caratterizzano per la rinuncia al contributo finanziario. 

 Progetti revocati: riguarda il numero di progetti ammessi a finanziamento a cui però viene revocato 

il contributo finanziario. 

Oltre al monitoraggio procedurale, il GAL ha l’esigenza di analizzare il livello di utilizzo delle risorse 
finanziarie programmate attraverso la predisposizione del monitoraggio finanziario da realizzarsi 
attraverso l’utilizzo di specifici indicatori. Dal punto di vista temporale il monitoraggio finanziario sarà 
realizzato su base (almeno) trimestrale (agganciato al momento di programmazione) e sarà basato 
sull’utilizzo di una serie di indicatori: 

 Risorse stanziate nei bandi, nei progetti a regia diretta e nei progetti  in convenzione: monitorare le 
risorse stanziate nelle azioni ordinarie e specifiche del Piano; 

 Spese rendicontate dal GAL alla Regione: monitorare le spese sostenute, quelle da liquidare per 
rendicontarle alla Regione nei tempi stabiliti;  

 Spese certificate dal GAL (o altro Ente delegato da Agrea) al beneficiario: monitorare le spese che 
verranno liquidate da Agrea che possono generare eventuali economie; 

 Economie rilevate: monitorare le economie che possono generarsi da risorse non spese o da 
eventuali spese non riconosciute al beneficiario finale.  

A supporto del monitoraggio procedurale e finanziario interverranno le procedure di monitoraggio fisico, 
che hanno l’obiettivo di ricostruire nel dettaglio le tipologie di progetti oggetto di supporto finanziario e le 
caratteristiche dei beneficiari alla base dei progetti. In particolare, per ciò che attiene la classificazione dei 
progetti saranno rilevate informazioni specifiche volte a ricostruire l’ambito in cui si inseriscono 
(investimenti aziendali, di diversificazione, di qualificazione dell’attività, di cooperazione, a supporto dei 
servizi pubblici, di comunicazione e promozione, ecc.), mentre per i beneficiari saranno organizzati sistemi 
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di classificazione simili, volti innanzitutto a distinguere tra pubblici e privati e poi a garantire ulteriori sotto 
classificazioni all’interno delle due categorie di beneficiari. Inoltre, sempre con l’obiettivo di garantire 
supporto alla struttura tecnica e per migliorare la qualità della SSL saranno analizzate anche informazioni 
sulla distribuzione territoriale dei progetti (Province, zone B e D, aree protette, ecc.).  

Per quanto riguarda la raccolta delle informazioni, in particolar modo di quelle relative ad interventi 
specifici, si farà ricorso, come in parte anticipato, al contributo di nuove risorse umane assegnate, anche se 
non in forma prevalente, a gestire azioni di supporto al processo di monitoraggio e valutazione, in 
particolare per l’ottenimento di informazioni che altrimenti sarebbe difficile (se non impossibile) avere sulla 
base dei dati collegati alle domande di finanziamento. La presenza di una risorsa umana che faciliti il lavoro 
di sorveglianza della SSL si concretizzerà anche nella realizzazione di sondaggi e specifiche interviste, 
previste nei processi di selezione delle attività, volte ad ottenere informazioni preziose per il processo di 
valutazione della strategia e di eventuali attività di revisione e adeguamento strategico. Ad esempio, 
nell’ambito del finanziamento di azioni specifiche volte a supportare processi di comunicazione e 
promozione in forma integrata delle risorse endogene, il processo di valutazione si potrà basare sul numero 
di attori economici afferenti a diversi settori che vengono coinvolti come pure sull’incremento del giro di 
affari, che per alcuni operatori economici potrà concretizzarsi nella vendita di prodotti aziendali, per altri 
nel numero di posti letto occupati in più mentre per altri ancora nel numero di coperti in più realizzati in un 
determinato periodo. 

Dalle evidenze che perverranno dall’analisi dei dati finanziari e di risultato, i quali saranno resi pubblici 
nell’area del GAL attraverso specifiche azioni di sensibilizzazione, potranno giungere informazioni ed idee 
preziose con cui eventualmente rivedere la SSL sulla base delle evoluzioni di contesto. In particolare, 
saranno previsti momenti di confronto pubblico nell’area del GAL (es. attraverso forum territoriali nei 
principali Comuni) con cui portare all’attenzione della popolazione i risultati che il GAL sta realizzando 
confrontandoli con le attese previste all’interno della SSL. Dal confronto che ne deriverà si potranno 
ricavare indicazioni utili a supportare un eventuale miglioramento dell’assetto strategico, al fine di rendere 
le azioni di sviluppo maggiormente in linea con l’evoluzione di scenario.  

Oltre a momenti di confronto pubblico, il GAL attiverà periodicamente sulla propria pagina web una sezione 
dedicata a favorire il processo di sorveglianza e valutazione della strategia, attraverso cui ascoltare le 
osservazioni degli attori locali che potranno supportare un’eventuale revisione strategica. Si ritiene che 
questa sia una modalità efficace di coinvolgimento, anche alla luce di quanto sperimentato in fase di 
preparazione della SSL, che ha visto una forte partecipazione da parte delle Istituzioni e della popolazione 
locale che hanno contribuito con l’invio di oltre 250 schede progettuali alla definizione della strategia.   

 


